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BRUSCANDOLI

Cosìlesorelleebbero
glieurochemancavano

La scuola superiore prova a ri-
partire. Finite le feste l’obiettivo
è quello di tornare in classe il 7
gennaio al 50%. La Prefettura
di Verona ha messo a punto un
piano che prevede il potenzia-
mento dei mezzi di trasporto.
Ma gli occhi sono puntati sull’in-
dice di contagiosità Covid. Do-
po il 6 gennaio una parte d’Ita-
lia potrebbe finire in zona rossa

o arancione: a rischiare sono Li-
guria, Calabria e Veneto dove
nelle ultime 24 ore sono stati re-
gistrati 4.805 contagi, di cui
1.026 nel Veronese, che conta
1.690 morti nel 2020. Questo
mentre è diventata un caso la
festa di fine anno in un hotel sul
Garda, a Padenghe, svelata dai
social e che costerà una multa a
126 ospiti.•> PAG2, 3,10, 11 e25

Sono nato in un periodo
in cui le suore erano una
presenza ed una realtà vi-
va e diffusa, alla quale af-
fluivano per strade, con co-
strizioni e vocazioni diver-
se, tante giovani prove-
nienti da tutti i ceti socia-
li. Ricordo la sorpresa, e
in alcuni casi la delusa
malinconiache miprende-

va, quando qualche robu-
sta ragazza delle nostre
campagne, dopo essere ve-
nuta a lavorare a casa no-
stra o delle zie, ci lasciava
repentinamente per entra-
re in convento, preferendo
alla condizione di ancelle
dei più fortunati, il mite
giogo ed il peso leggero del
Cristo. Anche la mia pri-
ma maestra, all’asilo, fu
una suora, Suor Massi-

milla, e suore furono sem-
pre le nostre insegnanti di
catechismo, che all’epoca
chiamavamo «la dottri-
na».L’asilo aveva ungiar-
dino pensile, al primo pia-
no, che con la bella stagio-
ne diveniva accessibile ai
bimbi nel pomeriggio,
quando le attività in aula
erano esaurite. Si giocava
in relativa libertà, fino a
quando (...)•> PAG19

COSTERMANO. Dalla collina cede un fronte di 60 metri. Trattoria in salvo

•> MIRANDOLA PAG34

SISMAANOGARA
Quintascossa
diterremoto
LaBassa
continuaatremare

Ospedale
diBorgo Trento,
lapiccola Alice
conla mamma
LuisaLocantore
Labambina
èvenuta allaluce
29minutidopo
lamezzanotte:
èla primanataa
Veronanel 2021

di CARLO FRATTA PASINI

Bolca è sotto choc per la trage-
dia che si è consumata giovedì
nelle ultime ore del 2020, in via
S. Giovanni Battista dove ha tra-
gicamente perso la vita Tiziano
Ramponi, 62 anni, uno dei fra-
telli della nota famiglia di panet-
tieri del paese. È scivolato dal
tetto della sua abitazione di tre
piani su cui era salito per spala-
re la neve dai pannelli solari.

Terribile la scena trovata dai fa-
miliari accorsi sul posto. Ram-
poni ha fatto l’operaio per una
vita nel settore delle pelli a Ve-
stenanova e ultimamente a
Chiampo, prima di andare in
pensione. Lascia la moglie e tre
figlie adolescenti, studentesse
in istituti superiori: sono due ge-
melle di 16 anni e una ragazzina
di 14.•> GUGOLE PAG26

TRAGEDIA A BOLCA. Era salito per togliere la neve

Precipitadaltetto
pensionatomuore
davantiallafamiglia

di FEDERICO GUIGLIA

Ilrichiamo
diMattarella

L’
ascolto senza precedenti che ha
ottenuto il discorso di fine anno del
presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella (il 65 per cento dell’intero
pubblico televisivo; oltre 15 milioni

di telespettatori), rivela almeno due cose: la
fiducia che gli italiani ancora nutrono per le
Istituzioni credibili e perciò degne della
massima attenzione. E quanto il Coronavirus, a
cui non per caso Mattarella ha dedicato gran
parte dell’intervento, sia tuttora considerato la
priorità assoluta da battere per poter ripartire
nell’anno appena cominciato con una vita quasi
normale. «Vaccinarsi è un dovere e io lo farò
non appena sarà possibile», ha detto il capo
dello Stato, indicando alla politica chiamata a
decidere, e non solo al Paese sintonizzato sul
piccolo schermo, quale sarà la strada per uscire
dall’incubo della pandemia e riaccendere il
motore dell’economia. Si svolta col vaccino.

Ma il capo dello Stato non userà il privilegio
del ruolo per anticipare il turno di punture che
gli spetta, e che dovrà arrivare dopo quello
riservato ai medici, agli operatori sanitari e agli
anziani. Il primo cittadino d’Italia attenderà
esattamente come tutti i comuni cittadini,
senza la smania di offrire il braccio alla siringa e
soprattutto alle telecamere, come è già capitato
a politici in cerca di facile pubblicità.

È invece nella sobrietà dei comportamenti,
nelle scelte serie e non demagogiche del
governo e del Parlamento che si deve trovare la
chiave della ripartenza oltre la guarigione.
Anche su questo il presidente ha chiesto che il
piano nazionale per i fondi europei di rilancio
sia «rigoroso ed efficace» per superare «le
fragilità strutturali del Paese». «Questo è il
tempo dei costruttori», ha ammonito,
richiamando alla responsabilità, all’unità, alla
concretezza. Il primato degli ascolti per un
discorso presidenziale è anche il frutto del
buonsenso percepito. Un discorso non in
politichese.•> PAG2

ZONAMONITORATA. Orac’èilrischiodinuovicrolli.ÈallarmeaCostermanodovenellanottetrail30eil31
dicembrenellaValledeiMuliniunapartedellacollinachecosteggiaunlatodellavallesièstaccatafranandoapochi
metridallatrattoriaLaVal,dovevivelafamigliachegestiscelostessolocale.Unfrontedi60metri,profondodieci
ealtocinquanta,èscivolatoavalleportandoconséilbosco,conalberi,sassi,terraedetriti.•> ZANINI PAG24 e25

Franaerischio dinuovicrolli
È allarme alla Valle dei Mulini

COVID.DallaPrefettura lemisure per ilrientro inclasse il7 gennaio: in aulaal50%etrasporti potenziati. Venetosottoesame

Ritornoascuola,ilpianodiVerona
Nelterritorioscaligero1.690vittimenel2020.FestainhotelsulGarda:organizzatoritraditidaisociale126multati

•> PAG12 e13

IPRIMINATINEL2021
Alicebattetutti
ConleinelVeronese
fiocchiazzurrierosa
«Segnodisperanza»

•> VACCARI PAG16

ZONAINDUSTRIALE
Ubriachiinstrada
peruncompleanno
intervienelapolizia:
sanzionia15minori

•> FERRARO PAG32

VALEGGIO
Unabadantecade
daunafinestra
delprimopiano
eperdelavita

•> PERINA PAG17

ILLUTTO
MariaGraziaNalin
Addioallapreside
dell’istitutoAleardi

ASSOCIAZIONEPENELOPE

Scomparse2.464persone
inprovinciadal1974•> PAG27

NIENTEBLOCCHIPERDIECIGIORNI

ProrogaperidieselEuro4
«Siarrivial31marzo»•> PAG18

Auguriamo un Felice 2021Auguriamo un Felice 2021Auguriamo un Felice 2021Auguriamo un Felice 2021Auguriamo un Felice 2021Auguriamo un Felice 2021Auguriamo un Felice 2021Auguriamo un Felice 2021Auguriamo un Felice 2021
VENDITA BIRRE ARTIGIANALI,

NAZIONALI ED INTERNAZIONALI
VENDITA BIRRE IN BOTTIGLIA

E IN FUSTO 
NOLEGGIO SPILLATORI PER EVENTI

 OMNIBEER - VIA FLAVIO GIOIA 8
 VERONA - tel. 045 8200217

info@omnivr.eu
www.omnivr.eu

Scegli sano
Scegli locale
Scegli sostenibile

Il sito con la mappa di Verona 
dedicata  a chi vuole acquistare 
consapevolmente. Troverai i mi-
gliori produttori, negozi,
ristoranti, mercati
ed eventi in  Verona
che rispettano la
natura, gli scambi
e il territorio.

Il progetto camerale La Buona Scelta 
è realizzato da Adiconsum Verona con 
il cofi nanziamento della Camera di 
Commercio di Verona

Contattaci per un preventivo gratuito
e senza impegno.

Via Gentilin, 46 (VR) - Tel. 0458921593
www.bebsistemi.com

* Più il prezzo del quotidiano

IN EDICOLA  A €8,90*

ITALIA
LA VER A STORIA DEL TRICOLORE 

E DELL’INNO DI MAMELI
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(...) Quasi l’avviso preoccu-
pato di un padre di fami-
glia, che sollecita gli italiani
a stringersi a coorte come
sempre hanno fatto nei mo-
menti più drammatici della
storia. Memoria e futuro,
perché proprio nel 2021- ha
ricordato Mattarella- s’in-
crociano gli importanti an-
niversari della morte di

Dante, dell’Unità d’Italia,
della salma del Milite Igno-
to trasportata all’Altare del-
la Patria e della nascita del-
la Repubblica. Nell’ultimo
anno di mandato, Mattarel-
la ha fatto senza retorica l’in-
tervento più patriottico che
le circostanze potessero ri-
chiedere.

www.federicoguiglia

Fabrizio Finzi
ROMA

«Questo è il mio ultimo anno
al Quirinale» e sarà un anno
interamente dedicato alla ri-
partenza dell'Italia. Sergio
Mattarella chiude con que-
st'assicurazione personale il
suo sesto discorso agli italia-
ni. Un rapido inciso che forse
tradisce la contrarietà del pre-
sidente ad una sua possibile
rielezione al Quirinale, già
ventilata in precoci scenari
politici. Ma sono «coraggio»,
«responsabilità» e «riparten-
za» le parole chiave di un
messaggio sobrio, a tratti do-
loroso, che in appena 14 mi-
nuti ha sferzato la politica
chiedendo uno scatto morale
che allontani i partiti dalla
tentazione di capitalizzare
«illusori interesse di parte».
Un accenno ai venti di crisi
che agitano la maggioranza
in questi giorni di festa e che
non sarebbero compresi den-
tro un'emergenza che non ha
precedenti nel dopoguerra.
Fibrillazioni che il Quirinale
segue con preoccupata atten-
zione nel timore che muoven-
do anche soli pochi mattoni
il castello della maggioranza
possa crollare e far precipita-
re il Paese ad elezioni antici-
pate. È stato il sesto e penulti-
mo messaggio agli italiani
per Mattarella. Ed è stato an-
che l'intervento del record di
ascolti: oltre 15 milioni di ita-
liani lo hanno seguito sulle
varie emittenti polverizzan-
do i numeri dell'anno scorso
forse con la complicità del loc-
kdown. Il presidente della Re-
pubblica, per la prima volta
apparso ai cittadini in piedi
di fronte al cortile d'onore
del Quirinale con la masche-
rina in vista appoggiata sul
leggio, è andato subito al so-
do attaccando il tema del
giorno, il negazionismo sui

vaccini: «la scienza ci offre
l'arma più forte, prevalendo
su ignoranza e pregiudizi.
Vaccinarsi è una scelta di re-
sponsabilità, un dovere. Tan-
to più per chi opera a contat-
to con i malati e le persone
più fragili», ha scandito con
estrema serietà il capo dello
Stato. «Io lo farò non appena
possibile», ha garantito dopo
aver più volte sottolineato co-
me oggi la scienza sia l'unico
faro ad illuminare una strada
mai stata così buia. Ma, chiu-
so il capitolo vaccini, il presi-
dente si è concentrato sul fu-
turo, sulla ripresa economi-
ca, sulla necessità di non per-
dere l'occasione del Recovery
fund. E di non cadere nell'er-
rore - questo l'invito al gover-
no - di disperdere gli oltre
200 miliardi in via di stanzia-
mento in mille rivoli. Forse
sarebbe meglio lasciare la
strada dei tanti bonus per mi-
sure di lungo respiro, si è let-
to tra le righe. «Il piano euro-
peo per la ripresa, e la sua de-
clinazione nazionale - che de-
ve essere concreta, efficace, ri-
gorosa, senza disperdere ri-
sorse - possono permetterci
di superare fragilità struttu-
rali che hanno impedito all'I-
talia di crescere come avreb-
be potuto». Insomma, il capo
dello Stato non ha fatto scon-
ti a nessuno e ricordando che
non ci sono alternative: «il
2021 deve essere l'anno della
ripartenza». E perché sia così
serve gettare il cuore oltre l'o-
stacolo, serve «cambiare ciò
che va cambiato, rimettendo-
si coraggiosamente in gio-
co». Coraggio, quindi. L'e-
mergenza è tale da non per-
mettere mezze misure. Non a
caso Mattarella ha usato usa
un termine evocativo, di for-
te impatto, quasi a voler ripu-
lire il palcoscenico politico
da scorie ancora presenti: «è
l'ora dei costruttori», ha insi-
stito, richiamando alla me-
moria il suo opposto, quanti
anche in politica hanno mar-
tellato, spezzettato, rottama-
to per scalare, pur legittima-
mente, consensi. Il 2021 non
può più essere quel tempo. •

SCONTRONELGOVERNO. Iprossimi giorni decisivi persciogliere inodi

ConteaccelerasulRecovery
SalelatensioneconRenzi

dallaprima ROMA

Nel day after del discorso del
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella la palla tor-
na al governo. A Giuseppe
Conte, innanzitutto, che da
qui all'Epifania è chiamato a
stringere sul Recovery Plan.
Ogni nuovo rinvio sarebbe
dannoso non solo per il pia-
no in sé ma anche per gli equi-
libri di un governo che viag-
gia sul filo della crisi. E che
continua a vedere irrisolto il

nodo della delega si servizi. I
renziani, nonostante il moni-
to di Mattarella, non sembra-
no demordere. «Nel discorso
di Mattarella non c'è alcun
passaggio che metta in di-
scussione il nostro lavoro»,
precisa il presidente di Iv Et-
tore Rosato facendo riferi-
mento a quello che, in queste
ore, filtra dai mormorii della
maggioranza: che il richia-
mo al tempo dei «costrutto-
ri» arrivato dal Quirinale
avesseMatteo Renzi come de-
stinatario. Iv, spiegano fonti

renziane, attende che Conte
la convochi nei prossimi gior-
ni e sarà quello il vertice deci-
sivo per verificare se il Conte
II può andare avanti o meno.
«Se il premier continua con
lo stesso atteggiamento della
conferenza stampa di fine an-
no i margini non ci sono»,
spiega una fonte di Iv facen-
do intendere che, in caso di
fumata nera sul Recovery
Plan, i ministri renziani si di-
metterebbero. Ma il proble-
ma, per Conte, non è solo fa-
re qualche concessione sul

Ilpresidente dellaRepubblica SergioMattarelladurante ildiscorsodi fineanno

ILDISCORSODIFINEANNO. Oltre15 milioni dispettatori, frantumatoogni primatodi ascolti

Mattarellarichiama
aldoveredelvaccino
Nelsuosestomessaggioagli italiani, ilpresidente
hainvitatoadavere«coraggio»e«responsabilità»
«Ripartiamo:lascienzacioffrel’armapiùforte»

IlQuirinale

IlcapodelloStato
haricordato
cheimmunizzarsi
ènecessario
perchilavora
con persone deboli

«Èilmomento
deicostruttori»,
hainsistito,
richiamando
lapolitica
aisuoidoveri

Capodanno più che mai davanti al-
la tv per questo passaggio dal
2020 al 2021 data l'assenza delle
feste di piazza e Rai1 segna il suo
record storico per lo scoccare del-

la mezzanotte raggiungendo una
plateadiquasi14milionidi italiani.
Tutti insomma a vedere «L'anno
che verrà», condotto da Amadeus,
cheha realizzato inmedia il 33,9%

di share, pari a 8 milioni 152 mila
spettatori. «Un record storico - di-
ce il direttore di Rai1 Stefano Co-
letta-,raggiungendoilmigliorrisul-
tatodisempre interminiassoluti».

IlveglioneinTv
RecordperRai1

In tutte le Farmacie AGEC è possibile effettuare gratuitamente
la misurazione del livello di saturazione dell’ossigeno e del battito cardiaco 
con saturimetri adeguatamente sanificati dopo ogni impiego, nel rispetto delle 
norme di sicurezza atte a limitare la diffusione dell’epidemia da COVID-19.

MISURAZIONE GRATUITA
SATURAZIONE OSSIGENO

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
VISITA IL NOSTRO SITO

www.agec.it/farmacie – infoagec@agec.it – +39 045 8051311
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Lorenzo Attianese
ROMA

Una lenta decrescita della
curva del contagio, ma con
l'Rt in aumento e - nel primo
bollettino del 2021 - il tasso
di positività al 14,1%, ancora
in crescita. Con questi dati
una parte del Paese, allo sca-
dere del decreto di Natale, il
6 gennaio, potrebbe finire
nuovamente in zona rossa o
arancione: a rischiare per ora
sono soprattutto Veneto, Li-
guria e Calabria, che secondo
l'ultimo report Iss hanno su-
perato il valore 1 di Rt e che
potrebbero essere collocate
nella lista dei territori sotto-
posti a maggiori restrizioni.
Molto vicine a quella soglia ci
sono anche Puglia, Basilicata
e Lombardia. Attualmente è
previsto che, dopo il decreto,
le Regioni tornino alla fascia
di colore assegnata prima del
lockdown natalizio, cioè tut-
te gialle (tranne l'Abruzzo
arancione), ma l'andamento
del contagio non rende scon-
tato che sia così. Sarà il gover-
no a decidere, la prossima set-
timana, a seguito delle verifi-
che effettuate dagli esperti
sul nuovo report dell'Istituto
Superiore di Sanità. La data
della riunione della cabina di
regia per il Monitoraggio Re-
gionale non è ancora stata re-
sa nota. Il report del 30 di-
cembre indica varie criticità:
in particolare, Friuli Venezia
Giulia, Valle d'Aosta, Pie-
monte, Provincia autonoma
di Trento ed Emilia Roma-
gna hanno una probabilità
superiore del 50% di supera-
re la soglia critica di occupa-

zione dei posti letto in area
medica in 30 giorni, mentre
per Lombardia, Trento e Ve-
neto lo stesso discorso vale
per le terapie intensive. A
questi dati si aggiunge il caso
della Sardegna, che ha una
classificazione del rischio
«non valutabile» e quindi «al-
to», a causa dell'incompletez-
za dei dati forniti. Intanto il
primo bollettino del nuovo
anno registra 22.211 nuovi ca-
si e 462 vittime nelle ultime
24 ore. Le persone attual-
mente positive al Covid in Ita-
lia salgono per il secondo
giorno consecutivo (sono
574.767) e resta stabile il nu-
mero delle terapie intensive
occupate. In attesa che il
prossimo report sciolga ulte-
riormente i nodi, è lo stesso
presidente dell'Istituto supe-
riore di sanità, Silvio Brusa-
ferro, a invitare alla cautela
spiegando che «una vera va-
lutazione solida dell'anda-
mento durante queste festivi-

tà la potremo avere solo a me-
tà gennaio». E il presidente
del Consiglio superiore di sa-
nità, Franco Locatelli, ag-
giunge con una punta di otti-
mismo: «A fronte di numeri
che meritano ancora uno
sforzo, diamo il messaggio
forte che quanto è stato mes-
so in campo sta dando frut-
ti». Qualcosa potrebbe cam-
biare anche sui parametri di
valutazione. Nelle prossime
ore, dopo una richiesta da
parte delle Regioni avanzata
attraverso un documento,
l'Iss potrebbe ufficializzare al-
cune modifiche che potrebbe-
ro influire sui 21 indicatori
per stabilire l'assegnazione
delle regioni nelle varie fasce.
Tra questi un diverso meto-
do di calcolo dei tamponi an-
tigenici e molecolari effettua-
ti, che potrebbe poi influire
sul tasso di positività. Ad esse-
re rivalutate potrebbero esse-
re anche la definizione dei
«casi» e le strategie di esecu-

zione dei test. Riguardo all'al-
tro tema caldo, quello delle
scuole, queste dovrebbero ria-
prire ovunque con il 50% di
presenze massime consenti-
te - almeno fino al 15 gennaio
- dopo il lavoro svolto dalle
varie prefetture nei tavoli di
coordinamento scuola-tra-
sporti. Un annuncio in que-
sto senso è stato fatto da tutti
i ministri a vario titolo com-
petenti: Interno, Istruzione e
Trasporti. Gli stadi saranno
ancora chiusi, ma c'è qualche
spiraglio per la ripresa dello
sci nella seconda metà di gen-
naio, dopo la richiesta delle
Regioni di una riapertura de-
gli impianti esclusivamente
nelle zone gialle dal 18 del me-
se. Resta invariato il ricorso
allo smartworking in gran
parte delle aziende e in parti-
colare negli uffici statali, do-
po la proroga prevista fino al
31 gennaio sulle misure per il
lavoro agile nella Pubblica
amministrazione. •

LESCELTE DEL GOVERNO.Nelle ultime24 ore22.211 nuovicontagi e462 vittime, restanostabili leterapie intensive

IncrescitaindiceRtepositività
L’incognitasulleriapertureil7
Dopol’EpifaniaalcuneRegionipotrebbero finireancora inzonarossa
ArischiosonoVeneto,LiguriaeCalabria,mapureLombardiaePuglia

Recovery. La tensione con
Renzi, di fatto, è totale. Ab-
braccia per esempio la delega
ai servizi: «Anche se non la
cede ad un rappresentante di
un partito della maggioran-
za, la ceda ad una persona ter-
za di cui si fida», spiegano i

renziani. Ma, per ora, il capo
del governo nicchia. Anche
perché, non avendo un suo
partito, trovare un profilo di
assoluta fiducia non è facilis-
simo. E poi c'è il convitato di
pietra di ogni riunione di go-
verno di questi giorni: il rim-
pasto. E qui le strade di Con-
te sono diverse. Da un lato po-
trebbe limare la squadra sen-
za rivoluzionarla, cercando
di venire incontro alle richie-
ste di Iv (e non solo) e restan-
do nel solco del Conte bis.
Ma in caso di un nuovo, defi-
nitivo strappo di Iv, Conte po-
trebbe anche presentarsi da
dimissionario al Quirinale,
provando a stilare allo stesso
tempo una nuova lista dei mi-
nistri e, dopo un rapido giro
di consultazione, dare vita ad
un Conte-ter.•

Ilprimario
festeggia
fraimalati

Unoperatoresanitarioeffettua untampone ANSA

Ilpremier Giuseppe Conte Unadecisione
saràpresa
fraunasettimana
dopoleverifiche
degliesperti
eilreportdell’Iss

«Quest'anno, mentre speriamo in
una rinascita e in nuove cure, non
tralasciamolacura.Perché,oltreal
vaccino per il corpo, serve il vacci-
no per il cuore: e questo vaccino è

la cura. Sarà un buon anno se ci
prenderemo cura degli altri, come
fa la Madonna con noi». Il Papa è
bloccato da una «dolorosa sciatal-
gia» che gli impedisce di celebrare

la messa di inizio d'anno, come ac-
caduto già giovedì pomeriggio per
i Primi Vespri e il Te Deum, ma il
suo messaggio arriva forte e chia-
rodall'omeliapreparataperl'occa-

sione, letta dal cardinale segreta-
rio di Stato Pietro Parolin che pre-
siedeinsuavecelaliturgiaall'Alta-
redellaCattedra.«Quantoèimpor-
tante educare il cuore alla cura, ad

averecarelepersoneelecose-af-
ferma-Tuttocominciadalprender-
ci cura degli altri. Non serve cono-
scere tante persone e tante cose
senon ce neprendiamo cura».

IlmonitodelPapa
«Pensareaglialtri»

Pochiminuti primadella
mezzanottel'ultimo ricovero,
alloscoccare delnuovo anno
duedita diproseccomandate
alpazienteCovid piùgiovane e
ingradodisalutare il 2021dal
suoletto d'ospedale.Sono due
deimomentivissuti nellalunga
nottediSan Silvestroda Lucio
Patoia,primario diMedicina -
checomprendeilreparto Covid
-all'ospedale«San Giovanni
Battista»di Foligno.«Nonè
statauna nottecome tuttele
altre»,racconta poco dopo
averconcluso il suo turno.«È
statauna notteparticolare
perchéeral'ultima diunanno
moltodifficile,soprattutto per
ipazienti eper i familiariche
hannoavutodeilutti per
questamalattia,maancheper
glioperatori sanitari»,
sottolineail primario,che ha
decisodimettersi inturno per
farrifiatare i colleghi che
coordina.«Mi èsembrato
normalefarlo- spiega-dopo
tantimesidi durolavoro,non
misembrava giustoche
qualcunodilorodovesse
lavoraresiaa Natale, siaa
Capodanno».L'ultimoricovero,
chehaportatoa 15 idegenti
nelrepartoCovid diFoligno,
«hatoccatoancorauna volta
unodegliaspettipiù brutti
dellamalattia, lasolitudine»,
racconta.Espiegachein
ospedaleèarrivatauna
personaanziana che, seppur
noningravi condizioni,ha
«accusatoildisagio di
ritrovarsisolaadaffrontare
quellochele staaccadendo».Il
nuovoannoPatoia loidentifica
soprattuttonelvaccino: «Ci
rendemoltofiduciosi,ma
attenzione- avverte-La strada
èancoralungaeci vorranno
mesiper raggiungere la
cosiddettaimmunitàdigregge,
quindisono vietate distrazioni,
laguardia nonva abbassata».

RepartoCovid

w
w

w
.c

o
fi 

m
im

m
o
b

ili
ar

e
.i
t

VENDE Tel. 045 8001199

BUSSOLENGO - Villa mq 500 con parco e laghetto 
privato.

APE “F” Rif. MM1597

A VERONA SOLO DA NOI

CONCESSIONARIA F.LLI GIRELLI:
Via Molinara, 3 - Sona (Verona) - Tel. 045 6081044 www.girellifratelli.it

L’outlet uffi ciale del gruppo Fiat

Vetture semestrali e km Ø certifi cate del gruppo Fiat
Offerte eccezionali per un periodo limitato!

• Offerte eccezionali per un periodo limitato! • Le migliori occasioni certifi cate • Vetture con allestimenti particolari
• Auto introvabili • Ampia scelta Neo patentati • Ecologiche gamma metano e GPL • QUALITÀ E CONVENIENZA

• Offerte eccezionali per un periodo limitato! • Le migliori occasioni certifi cate • 

B u o n e  F e s t e
OutletOutlet

L'ARENA
Sabato 2 Gennaio 2021 Primo Piano 3



PIAZZEVUOTEACAPODANNO..Cisono staticenoni clandestini e multe,ma unitaliano su5 nonha brindatoaffatto

Un13enneèmortoadAstiperibotti
Nelbilanciodella festa
perl’arrivo del2021
anche79 feriti.Unadonna
colpitaallatesta a Napoli

Unavera
epropria
strage
diuccelli
aRoma
peripetardi

Soloil18%
nonha
rinunciato
astare
inpiedi
finoatardaora

ROMA
Luca Mirone

La campagna di vaccinazio-
ne anti-Covid ha raggiunto fi-
nora quasi dieci milioni di
persone in tutto il mondo,
ma la strada sarà lunga e non
priva di ostacoli. La Biontech
ha avvertito che da sola non
ce la farà a coprire la doman-
da ed ha chiesto all'Europa di
approvare altri farmaci in
fretta. La pandemia, del re-
sto, non allenta la presa, tan-
to che l'Oms ha dato il via li-
bera all'utilizzo del prodotto
Pfizer in tutto il mondo per
accelerare. Il mese di dicem-

bre ha segnato la svolta nella
lotta al coronavirus, con le
prime dosi del vaccino pro-
dotto dall'azienda farmaceu-
tica tedesca Biontech, in col-
laborazione con l'americana
Pfizer, inoculate nelle fasce
più a rischio in Gran Breta-
gna, Nord America e Unione
europea (ultima a iniziare, il
27). Mentre Russia e Cina
stanno facendo da sole con i
propri farmaci. Il problema,
adesso, è che il peso della di-
stribuzione è quasi tutto sul-
le spalle della Biontech, l'uni-
ca ad aver ricevuto il via libe-
ra in Ue, Usa e Canada. «La
situazione non è buona», ha

avvertito il capo del colosso
tedesco Ugur Sahin, rilevan-
do che si è «creato un vuoto
perché mancano altri vaccini
approvati e dobbiamo col-
marlo con il nostro vaccino».
Per questo Biontech punta a
rendere operativo un nuovo
impianto di produzione nella
città tedesca di Marburg a
febbraio, «molto prima del
previsto», che dovrebbe esse-
re in grado di sfornare altre
250 milioni di dosi nella pri-
ma metà del 2021. E c'è già
un accordo con altre aziende
per aumentare ulteriormen-
te la produzione. La situazio-
ne è particolarmente compli-

cata in Ue. La Commissione
ha prenotato oltre 1 miliardo
di dosi da 6 aziende farma-
ceutiche, ma al momento
può contare solo su 300 mi-
lioni di fiale della Pfizer.
Troppo poche per i 27 stati
membri. Berlino ha esortato
l'Ema ad approvare rapida-
mente anche il vaccino svilup-
pato da Oxford e AstraZene-
ca, seguendo l'esempio di
Londra, ma i tempi restano
incerti, perché l'agenzia euro-
pea del farmaco aspetta altri
dati. I britannici invece han-
no accelerato i tempi con
un'autorizzazione «tempora-
nea» ad AstraZeneca, impo-
nendo all'azienda di presen-
tare ogni aggiornamento e ri-
servandosi il diritto di fare
marcia indietro. Inoltre è pre-
visto che il richiamo avvenga
fino a 3 mesi dalla prima inie-
zione, per consentire di vacci-
nare il maggior numero di
persone (già un milione ne
hanno beneficiato). In que-
sto modo il governo Johnson

ha aggiunto un'importante
freccia al suo arco, dotandosi
di un prodotto più economi-
co e più facile da gestire, che
dovrebbe coprire l'intero fab-
bisogno della popolazione
dell'isola. In Ue, al contrario,
si procede con lentezza. La
Germania, dove si registra la
percentuale più alta di vacci-
nazioni (quasi 170 mila), i
medici si sono lamentati che
il personale ospedaliero vie-
ne lasciato ad aspettare nono-
stante faccia parte dei gruppi
prioritari. Anche in Francia
si procede con il contagocce,
tanto che il presidente Ma-
cron, nel discorso di fine an-
no, ha affermato che non ac-
cetterà «lentezze ingiustifica-
te». In Italia i vaccinati sono
33 mila: il tunnel da attraver-
sare è molto lungo. Problemi
analoghi si riscontrano negli
Usa, che hanno superato i 20
milioni di contagi. Le perso-
ne vaccinate sono quasi 3 mi-
lioni, molto meno di quanto
promesso da Trump.•

L’ALLARMEDELLABIONTECH. Ilcolossofarmaceutico tedesco fa appello all’Unioneeuropeaaffinché approvialpiù prestoi farmaci anti-Coviddialtre aziende

«Soloinostrivaccininonbastano»
Sonocirca10milionilepersonechehannogiàricevutoil farmacointuttoilmondo
Peraccelerare,l’Omshadatoilvialiberaall’utilizzodelprodottorealizzatodaPfizer

Lacampagna vaccinaleinItalia
entranelvivo e, tra Vaccine
Dayei primi duegiorni della
fase1, ilnumero dipersone alle
qualisonostate somministrate
ledosi haraggiunto quota 36
mila(35.850). I più vaccinati
sonogli operatori sanitari,poi il
personalenon sanitarioe,
infine,gli ospiti dellestrutture
residenziali. Il piano
predispostodal governoèagli
inizi,ma èpartitoeprocede
senzaintoppi con regioniche
hannodeciso dicominciare le
vaccinazionigiàil 30 dicembre,
altreinveceil 31.Almomento
nelPaese sonoarrivate
479.700dosi,9.750 nelVax
Daydel 27dicembre e469.950
il30 dicembre,giunte in10
aeroporti italianicon gli aerei
giallidellaDhl.Con il primo
rifornimentosono state
vaccinateintotale 9.803
persone,oltreil 100%grazie
allapossibilità, prevista
dall'Aifa,di somministrare
anchelasesta dosecon unsolo
flacone.Il 30dicembre,invece,

sièentrati ufficialmentenella
Fase1, quellacioè cheprevede la
vaccinazionedisanitari eospiti
delleRsa, unaplatea dicirca 2
milionidipersone. Dagiovedì i dati
dellacampagnavaccinalesono
disponibilionlineeintempo reale
sulsito delcommissario
straordinarioper l'emergenza.
Standoal report,adoggi la
regionepiù virtuosaèil
Friuli-VeneziaGiuliache hagià
somministratoil 16,3% delledosi
adisposizione(11.965), paria
1.948vaccinati. Seguonola
ProvinciadiBolzano (16,2%, 971
vaccinatisu5.995 dosi)eil Lazio
(15,7%,7.179 vaccinati su45.805
dosi).Piùin ritardola Sardegna
che,delle 12.855dosia
disposizione,neha somministrate
appena212 (l'1,6%).Èil Lazio,
infine,la regione dove sonostate
vaccinatepiù persone,cioè 7.179.
Lafascia dietà piùcoinvolta è
quellatra i 50ei 59anni (10.341),
seguitada40-49 (8.281)eda
30-39(6.342).C'è poi lafascia
60-69(5.451) equella20-29
(3.407).

InItalia36milapersone
vaccinateinseigiorni

Tutti in piazza,festaa Wuhan

DosidelvaccinoPfizer ANSA

ROMA

Il countdown per la prima
volta con strade e piazze vuo-
te. E anche se il Covid ha fre-
nato la passione di tanti italia-
ni per i botti, all'inizio del
2021 torna il bollettino di feri-
ti e vittime di fuochi e morta-
retti. Ad Asti un 13enne è
morto per le lesioni all'addo-
me causate da un petardo e
nel Napoletano una donna è
stata colpita alla testa da una
scheggia mentre era affaccia-
ta al balcone: per fortuna
non è in pericolo di vita. C'è
anche chi - da Brescia a Ro-

ma - malgrado le restrizioni
non ha voluto rinunciare ai fe-
steggiamenti classici del Ca-
podanno, con appuntamenti
clandestini poi bloccati con
conseguenti denunce e san-
zioni. Qualcuno per fare fe-
sta ha pagato un prezzo più
alto delle multe: un party pri-
vato in un locale di Nicosia
(Enna) avrebbe provocato
un focolaio Covid: in tutto 58
sono risultati positivi e altri
25 sono in attesa dei risultati
del test. Ma per molti non c'è
stato nessun brindisi, neppu-
re a casa: secondo un'indagi-
ne Coldiretti/Ixé, più di un
italiano su cinque (il 22%) è
infatti andato a dormire pri-
ma della mezzanotte senza
preoccuparsi dei tradizionali
botti, mentre il 60% ha aspet-
tato almeno il rintocco delle
lancette e un 18% non ha ri-

nunciato, invece, a restare al-
zato fino a tarda notte. Il Ca-
podanno 'sottotonò si riflet-
te, stavolta in chiave positiva,
nei numeri del Dipartimento
della Pubblica Sicurezza, che
in relazione ai botti segnala
la denuncia di 180 persone,
con un dato in diminuzione
rispetto a quello di dodici me-
si fa, quando furono 277. Ol-
tre alla morte del 13enne di
Asti, si registrano in tutto 79
feriti, dei quali 23 ricoverati,
con cifre anche in questo ca-
so in diminuzione: 1 morto e
204 feriti il dato precedente.
Napoli e Milano segnano per-
sino un minimo storico di
botti e feriti. Nella città parte-
nopeaquesti ultimi sono «sol-
tanto» 8 rispetto ai 48 dell'an-
no passato così come nel ca-
poluogo lombardo è stata re-
gistrata «la metà dei soccorsi

del 118». In calo anche gli in-
terventi dei vigili del fuoco ri-
conducibili ai festeggiamen-
ti, in tutta Italia 229 rispetto
ai 686 dello scorso anno. Ma
a fare le spese dei petardi so-
no anche gli uccelli. A Roma
«in pochi hanno rispettato
purtroppo l'ordinanza che
vietava l'utilizzo di botti e cen-
tinaia di storni sono morti
per la paura dovuta alla deto-
nazione», rileva il presidente
della Commissione Ambien-
te della capitale. In generale,
in tutto il Paese sono state
1.347 le persone sanzionate e
16 quelle denunciate nella
giornata del 31 dicembre a se-
guito dei controlli delle forze
dell'ordine per il rispetto del-
le misure anti-Covid. Sono
stati 21 gli esercizi commer-
ciali chiusi e 67 i titolari san-
zionati.•

Un'operatricesanitaria viene vaccinata ANSA

Ilmonitoraggio

Fotonotizia

C’È UN VIDEO. Ha fatto il giro del mondo sui social il video del
capodannoaWuhan,epicentrodellaprimaondatadelCoronavi-
rus. E che è riuscita a debellare completamente il Covid, tanto
che per festeggiare l’anno nuovo migliaia di persone si sono ri-
versatenellestradeperfesteggiaretrabrindisi,luciepalloncini.

Ilgrafico

Vaccinazioni Dosi consegnate Somministrazioni

Valle
D’Aosta

995 20

Lombardia
80.595 2.171

Prov. Bolzano
5.995 971

Piemonte
40.885 5.077

Liguria
15.920 1.125

Toscana
27.920 1.472

Sardegna
12.855 212

Sicilia
46.510 1.674

Campania
33.870 2.204

Lazio
45.805 7.137

Calabria
12.955 279

Basilicata
4.980 105

Puglia
25.855 1.606

Molise
2.975 50

Abruzzo
7.935 135

Umbria
4.960 676

Marche
8.975 499

Veneto
38.900 4.279

Friuli V. G.
11.965 1.948

Prov. Trento
4.975 100

Emilia Romagna
43.875 3.160
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1,6%

2,1%

2,2%
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16,3%

11%

16,2%

2%

15,6%
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34.901

20.030 14.871

Vaccinati per fasce di età

16-19

20-29

30-39

40-49

50-59

60-69

70-79

80-89

90+

60
3.325

6.139
8.046

10.080
5.283

568
828
572

Dati aggiornati al 1/1

Israele ha superato la immunizza-
zionedel10percentodellapopola-
zioneconlavaccinazionedelmilio-
nesimo cittadino: Ahmed Jabarin,
66 anni, della città araba di Um

el-FahemnelNorddelPaese.«Pro-
vo una emozione grande» ha detto
il premier Benyamin Netanyahu
che ha voluto presenziare a quella
vaccinazione. «Ci siamo procurati

milioni di dosi, abbiamo preceduto
ilmondointeroeprocediamoadal-
tàvelocitàperimmunizzarelainte-
ra popolazione, per salvare vite
umane».

Israele,unmilione
giàimmunizzatiLalottaalvirusprosegue

Scienzae politicain campoper garantire laripartenza
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Lorenzo Amuso
LONDRA

Il temuto caos preannuncia-
to alla vigilia non c'è stato, al-
meno per ora. Il giorno 1
dell'era post-Brexit - inaugu-
rata allo scoccare sul Big Ben
della mezzanotte dell'anno
che inizia da Ivanov Shumey-
kov, primo camionista ad at-
traversare la Manica sotto il
segno dell'addio del Regno
Unito al mercato unico e all'u-
nione doganale, a corona-

mento del percorso avviato
dalla vittoria di Leave al refe-
rendum del giugno 2016 e
poi dal divorzio formale da
Bruxelles di fine 2019 - è tra-
scorsa senza code né intoppi
gravi. Ma ritardi e disagi per
tir e merci sembrano solo ri-
mandati di qualche giorno,
quando il traffico riprenderà
a pieno regime; mentre sarà
il trascorrere dei mesi a misu-
rare la portata dei contraccol-
pi più generali per l'isola e
per il governo Tory di Boris
Johnson: alle prese fin da su-
bito con le rinnovate istanze
secessioniste della Scozia e,
più marginalmente, con le
bizze d'un padre eurofilo che
lo imbarazza una volta di più
chiedendo la doppia cittadi-
nanza francese.

Chi si aspettava code chilo-
metriche lungo l'autostrada
per Dover, e ingorghi strada-
li in prossimità degli scali
dell'Eurotunnel o dei porti
sul Canale simili a quelli regi-
strati in occasione della chiu-
sura delle frontiere da parte
della Francia nei giorni pre-
natalizi causa Covid, ha dovu-
to ricredersi. Complici la pri-
ma giornata del nuovo anno
e una contrazione dei traspor-
ti dovuta anche alla scelta

compiuta da diverse aziende
britanniche che hanno prefe-
rito sospendere i servizi nella
prima parte di gennaio, in at-
tesa di maggiore chiarezza
sui nuovi controlli doganali.
Perché se ha scongiurato l'in-
troduzione di dazi, tariffe e
quote, l'accordo sul dopo Bre-
xit, raggiunto il giorno prima
di Natale tra Londra e Bruxel-
les per regolare i futuri rap-
porti commerciali (e non so-
lo), non ha potuto evitare «so-
stanziali cambiamenti prati-
ci e procedurali» sullo sposta-
mento dei prodotti, sotto for-
ma di verifiche e documenti
d'accompagnamento.

Ma se sul fronte dei traspor-
ti il governo può tirare un
temporaneo sospiro di sollie-
vo, è l'integrità del Regno a
tornare d'attualità (fra le al-
tre incognite future che in-
combono su settori come i
servizi finanziari della City,
l'immigrazione, i movimenti
personali, le università) dopo
l'ultimo minaccioso tweet
della first minister indipen-
dentista scozzese e leader na-
zionalista dell'Snp, Nicola
Sturgeon. «La Scozia tornerà
presto, Europa. Tenete la lu-
ce accesa», ha scritto Stur-
geon. Una sfida destinata a

consumarsi già alla tornata
di elezioni amministrative
britanniche di maggio, quan-
do verrà rinnovato pure il
Parlamento locale di Edim-
burgo; e in caso di vittoria
netta dell'Snp saliranno di
certo i toni della rivendicazio-
ne d'un nuovo referendum
per la secessione da Londra,
dopo quello perduto nel
2014. Una preoccupazione

in più per BoJo che deve subi-
re intanto pure l'ennesimo
piccolo «affronto» personale
dal padre - da sempre pro Re-
main come buona metà della
sua famiglia - il quale ha an-
nunciato di voler chiedere il
passaporto francese in virtù
dei natali di sua madre. «Sa-
rò sempre europeo», ha ta-
gliato corto Stanley, 80enne
ex eurodeputato Tory.•

LABREXITÈREALTÀ.Dopo48 anni, Londra èuscita dalmercato unico: pochialmomento i problemidel nuovoregime

IlRegnoUnitoèfuoridallaUe
LaScozia:«Noiritorneremo»
Primogiornosenzacaos,scongiuratigli intoppi
IlpremierBoJospronailPaese,ilpadresiribella:
vuolelacittadinanzafranceseperrestareeuropeo

L’estremo
tentativo
diribaltone

Iritardieidisagi
peritirsembrano
solorimandati,
quandoiltraffico
riprenderà
apienoregime

Lavista delparlamentodal pontedi WestminsterANSA/AFP

UnDonaldTrump dipintocome
unmoderno ReLear che
inveiscecontro le elezioni
truccatesta orchestrando
l'ultimoassalto al voto,per
seminarecaosdentro efuorial
parlamento.Il presidenteha
disertatoa sorpresa ilveglione
diCapodannoa Mar-a-Lago
pertornare allaCasa Biancae
mettereapunto ilsuo piano
peril 6gennaio, quando il
Congressosiriuniràsotto la
presidenzadiMikePence per
certificarei voti delcollegio
elettorale.Èla sua ultima
occasioneper ribaltarela
vittoriadi JoeBiden, anchese
apparedestinata a naufragare
perchérichiede ilconsenso di
entrambii rami delparlamento
elaCamera ècontrollatadai
Dem.Trumpsta comunque
facendopressioni sui
parlamentariGop, manovre che
alcunimedia hanno paragonato
aduntentativo di«colpo di
stato»dopochei tribunali
hannorespintotutti iricorsi.

Ilpresidente americano Trump

Trump

BRUXELLES

Quattro mandati e poi addio.
Nel suo ultimo discorso di fi-
ne anno da cancelliera, Ange-
la Merkel ha annunciato che
non si ricandiderà alle elezio-
ni federali che si terranno tra
nove mesi in Germania e che
abbandonerà la vita politica.
L'addio allo scettro dopo 16
anni ininterrotti alla guida
della Cancelleria lascerà un
vuoto non facile da colmare
nel suo stesso partito, la Cdu,
l'Unione Cristiano-Democra-
tica, chiamata a breve a deci-
dere chi sarà il suo futuro lea-
der, fra l'avvocato finanziario
Friedrich Merz, il governato-
re della Vestfalia, Armin La-
schet, o il deputato Norbert
Roettgen.

L'incertezza politica tede-
sca si riflette anche fuori dai
confini nazionali e investe le
altre 26 cancellerie europee e
dunque i destini della Unio-
ne europea, dopo il fruttuoso
semestre di presidenza tede-
sca del Consiglio Ue ed in at-
tesa di capire come si muove-
rà il Portogallo che da ieri
prende la guida del semestre
europeo.

La pandemia da coronavi-
rus, l'avvicinarsi della nuova
amministrazione degli Stati
Uniti, l'ingombrante presen-
za del gigante cinese e la mi-
naccia russa, rappresentano
gli elementi principali del
contesto geopolitico ed eco-
nomico dell'anno che ver-
rà.•

GERMANIA

Merkelnon
siricandiderà
Ultimiauguri
dacancelliera

NicolaSturgeon
mandaunchiaro
messaggio
aBruxelles:
«Tenete
laluceaccesa»
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Marco Maffettone
ROMA

I genitori di Giulio Regeni
contro il Governo italiano.
Una iniziativa giudiziaria
senza precedenti nei confron-
ti dell'esecutivo «reo», a det-
ta dei genitori del ricercatore
torturato ed ucciso al Cairo
nel 2016, di avere concluso
accordi commerciali con un
paese che viola i diritti uma-
ni.

Verrà depositato nei prossi-

mi giorni, forse già la prossi-
ma settimana in Procura, a
Roma, l'esposto-denuncia
con cui Paola e Claudio Rege-
ni accusano il Governo italia-
no di avere violato la legge
185 del 1990 in tema di vendi-
ta di armi ai Paesi esteri.

Il provvedimento, redatto
dall'avvocato Alessandra Bal-
lerini, fa riferimento alla ven-
dita alle autorità del Cairo di
due fregate Fremm del valo-
re di 1,2 miliardi di euro. Una
delle due imbarcazioni è sta-
ta consegnata nei giorni scor-
si.

Secondo i Regeni il governo
italiano ha violato quanto
previsto all'articolo 1 della
legge e in particolare il divie-
to di «esportazione ed il tran-
sito di materiali di armamen-
to verso i Paesi i cui governi
sono responsabili di gravi vio-
lazioni delle convenzioni in-
ternazionali in materia di di-
ritti».

La clamorosa iniziativa del-
la famiglia del giovane arriva
a poche ore dalle dichiarazio-
ni della Procura generale egi-
ziana che ha definito come
«immotivato» il processo
che i pm di Roma si appresta-
no a chiedere nei confronti di
quattro appartenenti ai servi-

zi segreti del Cairo accusati
del sequestro, delle torture e
dell'omicidio di Giulio. Per i
magistrati egiziani «per il
momento non c'è alcuna ra-
gione per intraprendere pro-
cedure penali in quanto il re-
sponsabile dell'omicidio re-
sta sconosciuto».

A loro avviso, inoltre, Rege-
ni nel corso della sua perma-
nenza in Egitto avrebbe tenu-
to comportamenti «non con-
soni al suo ruolo di ricercato-
re» e per questo sarebbe sta-
to «posto sotto osservazio-
ne» dalle autorità locali.

Per i genitori del giovane
queste affermazioni non fan-
no altro «che gettare fango»
sulla memoria del figlio: pa-
role che «confermano anco-
ra una volta - hanno detto
Paola e Claudio Regeni nel
corso della trasmissione Pro-
paganda Live - l'atteggiamen-
to conosciuto bene negli ulti-
mi 5 anni e dimostrano l'im-
punità di cui sentono di gode-
re. È come se avesse parlato
direttamente al Sisi, è uno
schiaffo non solo a noi ma
all'intera Italia».

Dal punto di vista giudizia-
rio entro le prossime settima-
ne il sostituto procuratore di
Roma, Sergio Colaiocco tito-

lare del fascicolo di indagine,
chiederà il rinvio a giudizio
per i 4 appartenenti ai servizi
segreti egiziani.

Per il generale Tariq Sabir,
Athar Kamel Mohamed Ibra-
him, Uhsam Helmi, Magdi
Ibrahim Abdelal Sharif le ac-
cuse variano dal sequestro di
persona pluriaggravato al
concorso in omicidio aggra-

vato e concorso in lesioni per-
sonali aggravate.

Nell'atto di chiusura delle
indagini i pm parlano di sevi-
zie durate giorni, avvenute in
una struttura dei servizi, che
causarono a Giulio acute sof-
ferenze fisiche messe in atto
anche attraverso oggetti ro-
venti, calci, pugni, lame e ba-
stoni.•

ILCASO.A Romail processocontro quattroagentiegiziani accusatidi aver torturatoeucciso Giulionel 2016

IRegenidenuncianol’Italia
«Illegaledarenaviall’Egitto»
Dallafamigliaprontounespostocontroilgoverno
«IlCairoviolaidirittiumanienoivendiamoarmi»
Èstataappenaconsegnataunadelleduefregate
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Angela Majoli
ROMA

Un anno particolarmente
avaro di ponti e occasioni per
programmare un week end
lungo: calendario alla mano,
il 2021 lascia pochi margini
alla speranza di organizzare -
Covid permettendo - qualche
break all'insegna del relax e
della libertà, almeno quella
consentita, dalle restrizioni
anti pandemia.

Archiviato il periodo delle
festività natalizie, che fino al
6 gennaio vedono l'Italia qua-
si sempre soggetta ai divieti
da zona rossa (fa eccezione
soltanto lunedì 4, colorato in
arancione), con il pensiero al
vaccino ci si proietta già alle
mini vacanze di Pasqua, che
cade domenica 4 aprile, con
Pasquetta lunedì 5.

Con le scuole chiuse dal 1
aprile, si potrebbe accarezza-
re l'idea per mettere il naso
fuori, tra città d'arte, campa-
gna o montagna. Il 25 aprile,
però, è domenica, e il Primo
maggio è sabato: né la festa
della Liberazione né quella
dei lavoratori lasciano spira-
gli per un giorno in più di ri-
poso.

Il 2 giugno, festa della Re-
pubblica, cade di mercoledì;
per i romani San Pietro e Pao-
lo, il 29 giugno, è un martedì.

Va un po’ meglio con il ponte
di Ognissanti: il 1 novembre
è lunedì e si presta ad allunga-
re il week end di Halloween.

Per i milanesi, Sant'Ambro-
gio (il 7 dicembre) è martedì,
seguito dall'Immacolata Con-
cezione: con il lunedì libero,

si può provare a immaginare
un «long weekend», un fine
settimana lungo.

Poche soddisfazioni a fine
anno: Natale e Santo Stefano
cadono di sabato e domenica
e sempre di sabato si aprirà il
2022.•

Valentina Rigano
VARESE

Lasciata morire da sola, do-
po essere stata colpita ripetu-
tamente alla testa e al torace
e forse trascinata in un con-
tainer dove i senza tetto trova-
no spesso ricovero e si conten-
dono un posto riparato per
dormire e un bicchiere di vi-
no per scaldarsi.

Questa la sorte toccata a
una cinquantenne dell'est Eu-
ropa, il cui corpo senza vita è
stato rinvenuto dalla Polizia
di Stato a Busto Arsizio, in
provincia di Varese, il 13 di-
cembre scorso.

Ad ucciderla potrebbe esse-
re stato un altro senza tetto,
un suo conoscente, su cui ora
sono state avviate le indagini
della Squadra Mobile di Vare-
se e del commissariato bu-
stocco, coordinati dalla Pro-
cura della Repubblica di Bu-
sto Arsizio.

A chiamare il 112 per dare
l’allarme sono stati proprio al-
cuni frequentatori di una zo-
na nota per essere spesso rifu-
gio per clochard, all'interno
di un cantiere edile, che in un
primo momento avevano cre-
duto che la vittima fosse ad-
dormentata.

Aggredita per chissà quale

motivo, forse al culmine di
una lite, secondo quanto rico-
struito dai primi accertamen-
ti medico legali, la cinquan-
tenne sarebbe stata colpita di-
verse volte, presumibilmente
a mani nude, e poi abbando-
nata esanime fino a morire.

Quando alcuni senza tetto
sono arrivati nel cantiere,
spesso usato come punto di
appoggio per la notte, pensa-
vano stesse riposando, ma
quando hanno provato a sve-
gliarla si sono accorti che
non respirava più da ore.

Da chiarire se sia stata pic-
chiata a morte all'interno del
container dove il cadavere è
stato trovato alla metà del

mese scorso, o in un altro
punto della stessa area e poi
trascinata all'interno dal suo
assassino per tentare di rin-
viare il più possibile il suo ri-
trovamento e guadagnarsi co-
modamente la fuga.

Sull'identità della vittima,
ricostruita grazie alle impron-
te digitali e all'intervento del-
le autorità del suo paese, la
Procura ha chiesto di mante-
nere il più stretto riserbo in
quanto la sua famiglia di ori-
gine non sarebbe ancora sta-
ta messa al corrente dell'acca-
duto. In queste ore le istitu-
zioni italiane stanno cercan-
do di rintracciare la figlia del-
la donna uccisa, che risulta re-
sidente all'estero.

Quel che è emerso è che si
trattava di una donna che vi-
veva in Italia da tempo, in
condizioni economiche pre-
carie e con una nota dipen-
denza dall'alcol, confermata
anche da piccoli precedenti
di Polizia.

Nella zona era conosciuta
dagli altri senza tetto, sulle
cui testimonianze gli inqui-
renti stanno ora lavorando
per risalire alla possibile iden-
tità del killer.

Al momento il fascicolo a fir-
ma del pubblico ministero di
Busto Arsizio Francesca Pa-
rola è stato aperto contro
ignoti per omicidio volonta-
rio, ma non si esclude che già
nelle prossime ore possa es-
serci un sospettato.•

ADDIOAGISMONDI
SIÈSPENTOILPATRON
DELGRUPPO ARTEMIDE

Non ci sono parole miglio-
ri di quelle dell'amico Ste-
fano Boeri - «Ha illumina-
to con Artemide il mon-
do» - per ricordare Erne-
sto Gismondi, fondatore e
presidente di uno dei
brand di illuminazione
che hanno fatto grande il
design italiano, mancato
pochi giorni dopo aver
compiuto 89 anni, festeg-
giati il 25 dicembre.
Soprannominato «l’inge-
gnere», fin dai primi anni
'60 si dedicò alla progetta-
zione e alla produzione di
apparecchi per l'illumina-
zione, fondando con il desi-
gner Sergio Mazza «Stu-
dio Artemide S.a.s.», dal
quale si sviluppò poi il
Gruppo Artemide.
Sotto la sua guida, Artemi-
de è diventato uno dei prin-
cipali operatori nel settore
dell'illuminazione di desi-
gn.

ILCALENDARIO.Scarseggianole chancedi partireper mini-vacanze

Pochiweekendlunghi
Il2021èavarodiponti
Igiornifestivicadonospessodisabatoedomenica

Paolae ClaudioRegeni al SalonedelLibro diTorino ANSA

Piùtenebrecheluci suSan
Patrignanonelladocu-seriea
temadiNetflix.Questo
secondolastessaComunità
fondatanel1978daVincenzo
MuccioliaCoriano, inprovincia
diRimini,cheieri- apochigiorni
dall'uscitadellaserie sulla
piattaforma,preceduta daun
battagepubblicitario notevole
-èintervenutaper dissociarsi
«completamente»dalla
produzione.Perché il racconto
cheneemerge,secondouna
notadellaComunità, è
«unilaterale»,«sommario e
parziale»,con unanarrazione
focalizzata«inprevalenza» su
«testimonianzedidetrattori».

«SanPa:Luci eTenebrediSan
Patrignano»èla prima
docu-serieoriginaleitalianadi
Netflix,diProduzione42,
approdatail 30dicembre sulla
piattaformastreamingper una
plateadi190 Paesi.È fattacon
25testimonianze, 180 oredi
intervisteeimmagini tratteda
51differentiarchivi.

VincenzoMuccioli ANSA

Netflix
Brevi
CALABRIA
SLITTANOLE REGIONALI
NIENTEVOTOA FEBBRAIO
«È stata avviata la proce-
dura per il rinvio delle ele-
zioni regionali in Calabria.
Attendo di poter condivi-
dere la nuova data con il
presidente della Corte
d'appello di Catanzaro per
poter adottare il nuovo de-
creto di indizione”.
Ad annunciarlo è il gover-
natore facente funzioni Ni-
no Spirlì. «Questa decisio-
ne - spiega - segue il recen-
te parere del Cts. la Cala-
bria ha un Rt che supera la
soglia di allarme. È dun-
que necessario non espor-
re i calabresi a un grave ri-
schio sanitario. Perciò -
conclude - dopo avere sen-
tito il parere dei rappresen-
tanti politici e pur restan-
do all'interno della forbice
temporale già indicata dal
governo ho ritenuto dove-
roso scegliere un'altra da-
ta rispetto a quella del 14
febbraio».

SICILIA
«BROGLIELETTORALI»
QUATTORDICIINDAGATI
C'è chi ipotizza un terremo-
to politico a Messina per
l'inchiesta che sta portan-
do avanti la Procura su pre-
sunti brogli alle elezioni
Regionali di tre anni fa. Al
momento ci sarebbero 14
indagati ma gli inquirenti
starebbero vagliando le po-
sizioni di altre persone, tra
cui nomi di spicco della po-
litica siciliana, dopo avere
acquisito intercettazioni e
sentito diversi testimoni. I
reati ipotizzati vanno, a va-
rio titolo, dall'abuso d'uffi-
cio al falso, fino alle minac-
ce aggravate dal metodo
mafioso. Si parla di pro-
messe, favori e mazzette
durante la campagna elet-
torale con lo scopo di con-
dizionare l'esito del voto,
che ha poi portato all'attua-
le composizione dell'As-
semblea regionale sicilia-
na.

Secondoigiudici
delregime
dialSisi,
nonc’èmotivo
perazionilegali
controgli007

Sciatoriagganciati aduno skilift ANSA

BUSTOARSIZIO. Picchiatapiùvolte atestae volto, poilasciatamorire

Uncadaveredidonna
trovatonelcontainer
Inuncantiere-rifugiodiclochard
LaProcuraindagaperomicidio

Lapolizia davantiauncantiere

Losdegno
deigenitori:
«Cosìsigetta
altrofango
sullamemoria
diGiulio»
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DOPOILBLOCCO PERILCOVID. In attesadipartire una valangadi comunicazionitra riscossioni, ipotecheefermi

RipartelamacchinadelFisco
Arrivano50milionidicartelle
Ilgovernopuntaa«rottamare»
maanchealsaldoeallostralcio
L’opposizioneinveceincalza:
«Oraserveundecretoadhoc»

ROMA

Quasi un atto per ogni italia-
no: sono infatti una valanga
(50 milioni) le comunicazio-
ni che da inizio 2021 inizie-
ranno a piovere sui contri-
buenti dopo il blocco delle
cartelle deciso all'inizio dell'e-
mergenza Covid. Il governo e
la maggioranza puntano a
una nuova edizione della rot-
tamazione ma anche al saldo
e stralcio. Richiesta unanime
che arriva anche dall'opposi-
zione.

Le casse però languono (-3
miliardi da accertamenti nei
primi 10 mesi) e la macchina
va riavviata. Soluzioni in atte-
sa di un intervento? La rateiz-
zazione che permette intanto
di bloccare le procedure ese-
cutive.

Intanto sono 35 milioni tra
atti di riscossione (cartelle,
ipoteche, fermi amministrati-
vi) sospesi nel 2020 ai quali
si aggiungono quelli di inizio

2021 quelli che potrebbero
partire. Sono invece 15 milio-
ni gli accertamenti e le lettere
di compliance. Quindi, in as-
senza di una rapido interven-
to del governo, la macchina
fiscale si rimetterà in moto.

«Penso - spiegava ad esem-
pio giorni fa la viceministra
dell'Economia Laura Castelli
(M5s) - che serva una rotta-
mazione quater per gli anni
dal 2016 al 2019 per dare re-
spiro a quei contribuenti con
morosità incolpevoli. Un nuo-
vo saldo e stralcio potrebbe
evitare la notifica di milioni
di cartelle».

Uno stop che si voleva inse-
rire in Manovra ma che è sta-
to previsto solo per la zona si-
smica di Ischia. Indubbia-
mente lo stop ha creato un no-
tevole buco per l'erario: il get-
tito delle entrate tributarie
erariali derivanti da attività
di accertamento e controllo
nei primi 10 mesi dell'anno -
spiegava il Mef - si è attestato
a 6,8 miliardi nei primi 10

mesi con un calo di 3 miliar-
di, pari a -30,8%. Ma contem-
poraneamente i «danni» eco-
nomici da Covid hanno impo-
sto all'esecutivo di agire an-
che attraverso i ristori e quin-
di nuovi esborsi.

«Ci sono 30 milioni di car-
telle esattoriali di piccolo im-
porto che rischiano di arriva-
re a milioni di famiglie di ita-
liani - dice Matteo Salvini - e
sarebbe il modo peggiore di
cominciare l'anno». Maria

Stella Gelmini spiega: «Ades-
so la maggioranza ha due op-
zioni: fare un decreto ad hoc
per sanare questa delicata si-
tuazione o votare gli emenda-
menti che FI presenterà alla
Camera al milleproroghe». •

UNNUOVO RECORD. In10 annisalitidel 50%

L’effettodeibonus
spingeicreditiIrpef
oltrei23miliardi
Icontribuentisono22milioni
Icreditorisonocresciutial52%

Unasede dell’Agenziadell’Entrate ANSA

AUTO.Saràil quartocostruttore almondo con9milioni di autovendute, 400.000 dipendenti,180 miliardidi fatturato

NasceStellantis,lunedìleassemblee
Psae Fcahannoribadito
chela maxi integrazione
nonavràripercussioni
sufabbriche eoccupati

JohnElkannfuturo presidentedi Stellantis ANSA

Unpagamentoelettronico ANSA

TORINO

Il nuovo anno si apre all'inse-
gna di Stellantis, che sarà il
quarto costruttore automobi-
listico al mondo con 8,7 milio-
ni di auto vendute, 400.000
dipendenti e oltre 180 miliar-
di di euro di fatturato.

Lunedì sono convocate le as-
semblee straordinarie degli
azionisti di Psa e Fca, uno de-
gli ultimi passaggi nel proces-
so di integrazione iniziato il
31 ottobre 2019 con l'annun-
cio del progetto «per creare
un leader mondiale nella nuo-
va era della mobilità sosteni-
bile».

Poi mancheranno soltanto
le formalità per la quotazio-
ne di Stellantis alle Borse di
Parigi, Milano e New York. È
probabile a questo punto che
la chiusura dell'operazione

avvenga in tempi rapidi e che
la fusione possa essere ufficia-
lizzata già entro gennaio.

Da quel giorno non ci saran-
no più Fca e Psa, ma nello
scacchiere internazionale
dell'auto farà la sua compar-
sa Stellantis che ha già il suo
logo e manterrà tutti i 15
brand attuali delle due socie-
tà.

La sede sarà in Olanda, do-
ve c'è quella di Fca, John El-
kann sarà il presidente, Car-
los Tavares l'amministratore
delegato, mentre a Mike

Manley saranno affidate le at-
tività delle Americhe.

Toccherà a Tavares prepara-
re in pochi mesi - probabil-
mente prima dell'estate - il
nuovo piano industriale con
le mission produttive degli
stabilimenti, le piattaforme e
i modelli.

L'integrazione porterà si-
nergie pari a 5 miliardi all'an-
no, ma le società hanno più
volte ribadito che non avran-
no ripercussioni sulle fabbri-
che del gruppo e sull'occupa-
zione.

In Italia va avanti il pia
no da 5 miliardi, avviato nel
2019, che ha portato a Mira-
fiori la 500 elettrica, a Tori-
noe a Modena le nuove Mase-
rati, a Melfi le versioni ibride
della Renegade e della Com-
pass, mentre quest'anno ar-
riveranno il Tonale a Po-
migliano e il Grecale a Cassi-
no.
È anche iniziata l'elettrifica-
zione di Mirafiori, che sarà il
polo europeo di Fca in grado
di convivere con le analoghe
attività dei francesi. •

ROMA

Continua a crescere la leva
dei bonus fiscali facendo lievi-
tare i crediti Irpef che nel
2020 segneranno un nuovo
record superando i 23 miliar-
di. In un decennio sono au-
mentati del 50%, passando
da 14,8 miliardi del 2009 ai
22,2 del 2018 (ultimo anno
con dati disponibili). E a cre-
scere anche la platea degli in-
teressati, ormai -tra bonus e
detrazioni-, circa la metà dei
contribuenti italiani: in 10
anni i contribuenti che chiu-
dono l'anno a credito verso il
Fisco sono passati da 17,3 a
21,7 milioni (+25%) e la per-
centuale dei contribuenti a
credito è salita al 52% contro
il 42% del 2009. Ad elabora-
re i dati i commercialisti di
Elexia che sottolineano come
a contribuire alla crescita dei
crediti sarà anche l'effetto Co-
vid con molti contribuenti
che hanno avuto un drastico
calo dei redditi ma potrebbe-
ro aver versato comunque ac-
conti calcolati sull'anno pri-
ma. Le detrazioni più diffuse
sono per il lavoro dipenden-

te, che riguardano oltre 36,2
milioni di contribuenti. Se-
guono le detrazioni per fami-
liari a carico, vantate da 12,2
milioni di soggetti. Per i bo-
nus il boom riguarda la ri-
strutturazione di casa. I con-
tribuenti che hanno inserito
nella dichiarazione spese per
il recupero del patrimonio
edilizio sono raddoppiati,
passando dai 4,8 milioni del
2009 ai 9,9 del 2018. L'am-
montare delle spese portate
in detrazione dalle imposte
ha superato i 6,7 miliardi nel
2018, circa un terzo dell'inte-
ra torta dei crediti Irpef.•
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Fatti fare il preventivo DOVE VUOI e poi portalo
da MOLINAUTO che ti farà il migliore prezzo di Verona

DA OGGI PARTE LA
SUPER ROTTAMAZIONE
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Nuova Fiat 500:
la nuova citycar elettrica
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INFRASTRUTTURE.Parla Diego Cattoni,amministratore delegatodellaspa concessionaria

A22,nonostanteilCovid
«iltrafficopesantetiene»
Dopoun2019darecordil2020
erainiziatoconnuoviincrementi
poiipicchinegativiperilvirus,
menograviperiltransitomerci

Luca Fiorin

La movimentazione merci le-
gata a Verona sull’autostrada
del Brennero non risente, o
quasi, delle limitazioni dovu-
te alla seconda ondata della
pandemia dovuta al coronavi-
rus. A dirlo sono i numeri che
fornisce Diego Cattoni, am-
ministratore delegato
dell’A22.

I dati generali relativi ai 315
chilometri dell’autostrada
che collega il Brennero a Mo-
dena descrivono, attualmen-
te, un dimezzamento del traf-
fico. «Nei primi due mesi del
2020 avevamo registrato un
incremento rispetto a un an-
no, il 2019, nel quale già c’era-
no stati valori da record per
quanto riguarda il numero di

veicoli che era transitato sul-
la nostra autostrada, ma poi,
da marzo a maggio, c’è stato
un calo che è arrivato al 93%
per i veicoli leggeri e al 49%
per quelli pesanti», dichiara
Cattoni. Il quale ricorda che
da giugno a settembre la si-
tuazione è nettamente cam-
biata, tanto che i valori erano
arrivati ad essere solo di poco
inferiori rispetto a quelli del
2019, ma sottolinea anche
che poi è iniziata una vera e
propria débacle. A ottobre c’è
stato un -21% di mezzi legge-
ri e un -7% per quelli pesanti,
a novembre gli stessi dati so-
no arrivati al -53% e -5%, con
un valore medio di -36%, ed
in dicembre, secondo le più
recenti rilevazioni, a -55%
per quanto riguarda i camion
e -10% per le vetture.

«Il traffico pesante tiene di
più in forza del ruolo strategi-
co che ha l’asse del Brennero,
lungo il quale passa l’11%
dell’import-export italiano,
mentre quello leggero a di-
cembre finirà per risentire an-
che della mancata stagione
sciistica e dell’azzeramento
del turismo», sottolinea Cat-
toni.

Tra i 24 caselli della A22
precisa l’amministratore de-
legato, quelli veronesi hanno
un valore decisamente impor-
tante. «Il primo svincolo,
quanto a intensità di utilizzo,
è quello del confine di Stato,
dove si sta registrando un
-44% di traffico leggero, ma
subito dopo ci sono quelli di
Verona Nord ed Affi», sostie-
ne Cattoni. Il casello di Vero-
na Nord, secondo le proiezio-
ni, a fine 2020 registrerà 4,7
milioni di uscite e 3,4 milioni
di entrate. Attualmente regi-
stra un dato negativo pari al
36% per quanto riguarda i
veicoli leggeri. Affi, invece, fa

i conti con un -30% di traffi-
co leggero. Un po’ meglio va
a Nogarole Rocca, che co-
munque registra mediamen-
te un traffico che è un quarto
rispetto a quello degli altri
due caselli veronesi. «Tutta
questa situazione comporta
ovviamente un crollo vertica-
le del fatturato», sottolinea
l’amministratore delegato di
Autobrennero, la quale è per
l’85% di proprietà pubblica e
gestisce 90 chilometri di stra-
da a pedaggio. «La società
porterà comunque avanti gli
interventi programmati»,
conclude Cattoni.•
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Dopol’appello lanciatonei
giorniscorsi all’UedalleUnioni
regionalidelleCameredi
Commerciodi
Emilia-Romagna,Lombardiae
VenetoedalleCameredi
Verona,Bolzano,Trento e
Modena,anche
Conftrasporto-Confcommer-
cioprotesta contro le
restrizioniimpostedall’Austria
apartire dal nuovo anno, che
vietanoiltransito notturnodei
tir italianialvalico, compresi i
menoinquinanti Euro6. Il
provvedimentoèstato preso,
tral’altro inunperiodo dicrisi
profonda, legataalla pandemia.

«Ilbloccoinvigoredall’1
gennaiovaa sommarsiadaltre
pesantilimitazioni che hanno
progressivamenteaumentato
ildanno acarico delnostro

sistemaeconomico, non solosul
frontedeitrasportimaanche sul
pianoproduttivoper il rallentato
interscambiocon gli altri Paesi
europei»,dichiara il presidente,
PaoloUggè.

DalBrennero transitanooltre40
milioniditonnellate dimerci l’anno
abordo di4,5milioni ditirchenon
hannocomeorigine enemmeno
comedestinazionel’Austria.Per
ognioradiritardo
nell’attraversamentodel valicoal
confinetra Italia eAustra, la
nostraeconomia pagagià piùdi
370milioni dieuro l’anno.Peri
maggioritempidipercorrenza
legatial passaggiosurotaia, il
dannoper il sistema Italiaè
stimatoin100 milionidi euro
all’anno,calcola la confederazione.

«Gliaustriacidisconoscono il
principiodellalibertàdi

circolazionetra i Paesi dell’Ue,
sancitadaunaccordo daloro
stessisottoscrittoecontinuanoa
farparte dellacomunità»,rincara
Uggè,«Il divietodicircolazione
varràperi mezzi pesanti italiani,
nonper gli austriaci»,sostiene,
chiedendoche ilpresidentedel
consiglio,GiuseppeConte
«intervengaa difenderegli
interessinazionali».

L’entratainvigoredel
provvedimentopreoccupa anchei
trasportatoriartigiani.
L’inasprimento,previsto
dall’ordinanzaemanatail 20
novembre,prevede l’eccezione
soltantoper veicolifull electric ea
idrogeno(che nonvengonoancora
prodottidiserie),mentre vengono
esclusianchei mezzi a gas.
L’ordinanzaèdiscriminatoriaper
glioperatori diItaliaeGermania.

«Sarebbeil casodichiarire in
mododefinitivocome operaresul
corridoiodelBrennero, perevitare
ogniseimesi ditrovarci nella
stessasituazione.Cichiediamo
perquale motivoil nostro Stato
nonintervengaper chiuderele
frontiereai mezzi austriacienon
pongalaquestione all’Ue»,
concludeil presidenteveronesedi
Casartigiani,LucaLuppi. Va.Za.
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È attivo da alcuni giorni in
Via Fermi a Verona uno dei
21 nuovi centri imprese na-
zionali di Bper Banca spa,
l’ufficio corporate dell’ex isti-
tuto bancario popolare emi-
liano impegnato da tempo in
un notevole rafforzamento
della presenza territoriale.
Va in questa direzione il re-
cente aumento di capitale da
802 milioni di euro, già porta-
to a termine dalla banca e
funzionale all’acquisto di
532 filiali cedute da Intesa
San Paolo (e della relativa
clientela) in seguito alla fusio-

ne con Ubi, unitamente al
passaggio di poco più di 5 mi-
la dipendenti.

Interamente dedicati alle
aziende con un fatturato su-
periore ai 10 milioni, i centri
coinvolgonopiù di 300 perso-
ne e sono affiancati da 20 uffi-
ci satellite su tutto il territo-
rio nazionale.

Presente nel veronese con
10 filiali (di cui cinque a Vero-
na città oltre al Centro impre-
se), Bper ha scelto di canaliz-
zare la consulenza corporate
in più strutture specialistiche
in cui operano professionisti

nella gestione delle realtà
aziendali più complesse. Per
i vertici della banca, l’adozio-
ne di un modello di servizio
destinato solo alle imprese as-
sicura infatti alla clientela un
rapporto più personalizzato.

La riorganizzazione fa par-
te di un più ampio progetto
strategico che consentirà alla
rete delle filiali nei territori
di focalizzare l’attenzione sui
privati e sulle attività di small
business.

Per Stefano Rossetti, vice di-
rettore generale vicario Bper
Banca «oggi il mercato richie-

de un livello di specializzazio-
ne sempre più elevato, con ri-
ferimento in particolare al
segmento imprese. Ecco per-
ché abbiamo deciso di adotta-
re una modifica del nostro
modello distributivo che ci
consenta di far fronte con
maggiore efficienza alle esi-
genze più specifiche. Grazie
al nuovo modello, che assicu-
ra un’attenzione ancora più
mirata, nei nostri centri con-
tiamo di poter offrire assi-
stenza qualificata a circa 20
mila aziende in tutta Italia di-
ventando sempre più una
banca partner nella realizza-
zione di progetti, soprattutto
in un periodo tanto comples-
so come quello attuale. L’o-
biettivo», precisa Rossetti,
«è sostenere non solo la ge-
stione ordinaria ma anche i
momenti cruciali nella vita

dell’impresa, esplorando gli
ambiti più innovativi».

E sono tutto sommato buo-
ni, sebbene in frenata, i con-
tri trimestrali dell’istituto. Al
30 settembre Bper aveva rea-
lizzato un utile netto di 201
milioni di euro, in contrazio-
ne del 61% rispetto ai 593 mi-
lioni contabilizzati nei primi
tre trimestri dell’anno scor-
so. Migliora poi il primo coef-
ficiente di patrimonio, il
Common equity tier 1, visto
al 14,61% rispetto al 13,91%
di inizio anno, sulla base di
un patrimonio netto pari a
5,3 miliardi di euro.

Dall’elenco delle 532 filiali
di Ubi Banca che passeranno
a Bper(quasi tutte in Piemon-
te, Lombardia, Emilia Roma-
gna e Campania) non figura-
no infine agenzie verone-
si.•Al.Az.

La logistica è un asset fonda-
mentale per lo sviluppo di Ve-
rona e per le realtà che opera-
no nel comparto confermano
la loro leadership anche in oc-
casione dell’assegnazione del
premio «Il logistico dell’an-
no 2020», contest organizza-
to da Assologistica, Assologi-
stica cultura e formazione ed
Euromerci, arrivato all’edi-
zione numero 16.

A ricevere nei giorni scorsi

il riconoscimento, nella sezio-
ne «best performance», è sta-
to il Consorzio Zai Interpor-
to Quadrante Europa, per la
leadership nella classifica eu-
ropea degli interporti, stilata
da Deutsche Gvz Gesell-
schaft (Dgg) di Brema, sulla
base di 38 criteri di valutazio-
ne. Lo studio di comparazio-
ne è stato redatto in collabo-
razione con Europlatform, as-
sociazione europea delle piat-
taforme logistiche, partner
di Dgg.

Tra i fattori rilevanti, che de-
terminano il ruolo leader
dell’interporto scaligero, gli
occupati, 13mila tra diretti e

indiretti; la capacità termina-
listica, che si attesta intorno
alle 800mila unità di carico
(a fronte di un valore medio
europeo di 135mila); e quella
di carico dei terminali che ar-
riva a 730mila (contro le
75mila della media Ue). Rile-
vante è stato ritenuto anche
il ruolo del settore informati-
co che, grazie alla controllata
Quadrante Servizi, ha per-
messo all’infrastruttura di
raggiungere elevati standard
di efficienza del comparto Ict
(Information and communi-
cation technology).

Il riconoscimento è stato
consegnato al presidente,

Matteo Gasparato, accompa-
gnato dal consigliere Pierlui-
gi Toffalori e dal dg Nicola
Boaretti. «Dopo essere stato
per 10 anni al primo posto
nelle due precedenti classifi-
che tra gli interporti euro-
pei», rileva Gasparato, «il po-
lo si è confermato, alla pari
con Brema, leader nel conti-
nente, un modello cui guarda-
no con attenzione anche gli
altri Paesi. Il risultato è meri-
to di Consorzio Zai, ente di
gestione della struttura così
come delle oltre 140 aziende
di logistica e di trasporto ope-
ranti nell’area».

Un’altra assegnazione ha ri-

guardato Fiege Logistics e Gi
Group divisione logistics per
la gestione dell’hub Zalando
di Nogarole Rocca. L’asse-
gnazione riguarda l’innova-
zione nei modelli organizzati-
vi e di gestione delle risorse
umane per il progetto di hub
del Sud Europa realizzato nel
Veronese dal colosso
dell’e-commerce tedesco che
opera nel fashion.

Fiege Logistics in partner-
ship con Gi Group divisione
logistica haprogettato un mo-
dello di mappatura delle pro-
fessionalità disponibili sul
territorio, strutturazione del
processo di selezione e gestio-

ne della flessibilità operativa.
L’obiettivo è ottenere qualità
nello staff operativo, inve-
stendo in formazione e in wel-
fare aziendale, anche nella

prospettiva di una migliore
gestione del personale, facen-
do ricorso a flessibilità e for-
me di incentivazione occupa-
zionale disponibili.•Va.Za.

DiegoCattoni,addi AutostradadelBrennero spa

Untirin uscita dall’Autobrenneroal casellodi Verona Nord FOTOMARCHIORI

Associazioniafianco
diUnioncamere
controiblocchiaustriaci

AGENZIA DELLE ENTRATE. Attenzione ai social

IlFiscosegnalatruffe
conil«bonusvacanze»

RICONOSCIMENTI.Uno deipremiassegnati da Assologisticaed Euromerci ancheall’hub ZalandodiNogarole Rocca

«Logisticodell’anno»alconsorzioZai
Gasparato:«Il merito
èanche dell’attività
delleoltre 140 aziende
cheoperanonell’area»

Boaretti,direttore delConsorzioZai e Toffalori,consigliere

L’adDiegoCattoni:
«Confermati
giinterventi
programmati
nonostanteilcalo
difatturato»

Conftrasportoe Casartigiani

CREDITO. Struttura indirizzata ad aziende con fatturato oltre 10 milioni

AVeronaunodei21centri
BperBancaperleimprese

Attenzione alle truffe sul Bo-
nus vacanze che si stanno dif-
fondendo sui social network.
Questo è quanto sta infatti
succedendo in questi giorni e
che ha indotto l’Agenzia del-
le Entrate a emettere un co-
municato stampa con il qua-
le avverte i cittadini dei raggi-
ri che si stanno recentemen-
te perpetrando sui social net-
work e fornisce le istruzioni
per evitare che il bonus da
500 euro venga «bruciato».

Tra i social che sono sfrutta-
ti per le truffe emerge Insta-
gram, dove è stata rilevata la
presenza di account che, con
modalità ingannevoli, pro-

pongono di convertire in de-
naro i bonus già attivati ma
non ancora usati dagli utenti
attraverso la App IO, app per
i scerizi pubblici.

Altri account pubblicizzano
offerte turistiche molto con-
venienti, ma una volta ottenu-
ti il codice fiscale del cittadi-
no e il codice univoco del bo-
nus vacanze, vengono chiusi
e scompaiono dal web.

L’Agenzia delle Entrate evi-
denzia infine che qualunque
diverso uso dei dati relativi al
bonus vacanze non è consen-
tito e che il bonus vacanze va
utilizzato come espressamen-
te previsto dalle norme.•«C.G.
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ILPIANODIVERONA Settegiorni sperimentaliconun tassodi presenza del50 percento, dal15 gennaio sipassa al75

Lascuolaprovaaripartire
Il7gennaiositornainaula
Potenziatelelineeurbaneedesterne,fasceorarie
diingressodifferenziatenelpianodellaPrefettura
Marestailproblemadellesosteneinodidiscambio

NODOTRASPORTI. IlsindacatoAnief mettein lucelecriticità logistiche nel programmaperlaripresa delladidattica

«Penalizzatigliistitutiprofessionali»
Ilsegretario Del Prete:
«Difficili i ritorni acasa
di studenti pendolari, disagi
perleore dilaboratorio»

Sistannopreparandoleauleper ilritornoin classe

Il piano «scuola trasporti»
elaborato dalla Prefettura
«penalizza gli istituti profes-
sionali e in parte anche quelli
tecnici, scuole dove la mag-
gioranza degli studenti è pen-
dolare e dove non si svolgono
mai meno di cinque/sei ore
di lezione al giorno, con relati-
ve esercitazioni di laborato-
rio, sia nel biennio che nel
triennio». Parla Patrizio del
Prete, segretario provinciale

del sindacato Anief e docente
che conosce bene la realtà
dell'istruzione professionale,
essendo un professore distac-
cato dell'istituto alberghiero
Berti del Chievo. Anche con
la riduzione a cinquanta mi-
nuti delle unità didattiche,
spiega, «una classe quinta
che entra a scuola alle 9.30 e
deve fare sei ore di lezione,
non uscirà prima delle 14.30.
Gli ultimi speciali diretti alla
stazione di Porta Nuova par-
tono dalle scuole tra le 14 e le
14.10, dunque quegli studen-
ti ne troveranno uno ad atten-
derli, per tornare a casa a un
orario accettabile?». Un'al-

tra questione, non seconda-
ria, riguarda le attività di la-
boratorio che si devono svol-
gere secondo il programma
scolastico. «A queste condi-
zioni, come si possono garan-
tire tutte le ore di laboratorio
previste dai curricula? Ricor-
do che nei laboratori non
sempre è assicurato il giusto
distanziamento tra i ragazzi,
perciò le classi che li utilizza-
no vengono spesso divise a
metà. Bisognerebbe recupe-
rare il sabato, oppure recluta-
re più docenti con le chiama-
te dell'organico Covid». Pro-
lungare le lezioni fino a fine
giugno? «Si farebbero ricade-

re sui docenti le mancanze
del sistema. Ma una soluzio-
ne va trovata, ne va del diritto
allo studio e della formazio-
ne degli studenti, per i quali
l'esperienza pratica è centra-
le, poiché è la porta d'ingres-
so al mondo del lavoro». Stu-
denti che, peraltro, «sono già
stati fortemente penalizzati
lo scorso anno scolastico, sia
durante che dopo il lockdo-
wn».

A questo proposito, duran-
te l'ultimo incontro informa-
tivo dell'anno con i vertici
dell'Ufficio scolastico regio-
nale del Veneto, la segretaria
regionale di Anief, la verone-

se Rita Fusinato, ha sottoli-
neato che «la ripresa delle at-
tività didattiche doveva rima-
nere nell’ambito delle compe-
tenze degli attori della scuo-
la, delle organizzazioni sinda-
cali e della Regione, più che
delle Prefetture. Pur valutan-
do positivamente i piani di
rientro nelle scuole, in quan-
to si è scelto di evitare i doppi
turni, mattina e pomeriggio,
e l'eccessivo scaglionamento
degli ingressi, la questione
dei trasporti registra ancora
delle criticità a Verona. Nel
complesso si poteva fare mol-
to di più per i trasporti e già
da settembre». •L.P.

Peril cenonedifine annoi
venetihanno speso140 milioni
dieuroper cibi ebevande.Un
calodel32 percento rispetto
all’annoscorsoa causa
principalmentedellachiusura
diristoranti,trattorie, pizzerie,
pubeagriturismi per
l’emergenzaCovid, maanche
delleridottedisponibilità
economichedelle famiglie
colpitedalla crisi.Una
fotografianon certo positiva.
Loafferma un’analisidi
ColdirettiIve, inun sologiorno,
ilsistema dellaristorazionee
delfood,secondoColdiretti,
avrebbeperso inVenetocirca
cinquantamilioni.Nonostante
laboccatadiossigeno
rappresentatadall’asporto e
dallaconsegnaa domicilio, il
crollodelle spesedifine anno-
sottolineal’organizzazione

agricola- hadatoun colpodi
graziaaiconsumi alimentari degli
italianichenel2020scendono al
minimodaalmeno undecennio, la
ristorazionehadimezzatoil
fatturato(-48per cento)per una
perditacomplessiva diquasi
quarantunmiliardidieuro.Gli
effettidellachiusura delleattività
diristorazione-continua la notadi
Coldiretti- sisono fatti sentirea
cascatasull’intera filiera
agroalimentarecon disdette di
ordiniper le forniture dimolti
prodottiagroalimentari,dal vino
all’olio,dallacarne al pesce,dalla
fruttaalla verduramaanchesu
salumieformaggi digrandissima
qualità.Unpesantecontraccolpo
chesiriflette sul patrimonio
regionale,chevalecirca sei
miliardidieuro,valore realizzato
daoltresessantamilaimprese
agricole.

CenonialtempodelCovid
Sirespiral’ariadicrisi

Laura Perina

La scuola superiore prova a
ripartire, almeno a metà. Fi-
nite le feste si torna in classe
al 50 per cento, con modalità
predisposte dai singoli istitu-
ti, mentre dal 15 gennaio –
salvo contrordini – si passerà
al 75 per cento.

Con quest'ultimo obiettivo,
ossia il rientro in presenza
del 75 per cento della popola-
zione studentesca, la Prefet-
tura di Verona ha messo nero
su bianco un piano operativo
che prevede il potenziamen-
to dei mezzi di trasporto per
assicurare il raccordo tra gli
orari di inizio e termine delle
lezioni e gli orari del servizio
pubblico urbano ed extraur-
bano, tenuto conto che la ca-
pienza degli autobus è ridot-
ta della metà.

Le soluzioni prospettate du-
rante le riunioni del tavolo di
coordinamento prefettizio so-
no tre: fasce orarie differen-
ziate per l'ingresso in aula de-

gli studenti, una alle 8 e l'al-
tra alle 9.30; la distribuzione
delle classi (prime, seconde e
terze entrano alle 8, quarte e
quinte alle 9.30); e la rimodu-
lazione delle unità didatti-
che, che diventano da 45 e 50
minuti per evitare che lo slit-
tamento della prima campa-
nella sposti la conclusione
delle lezioni nel pomeriggio
inoltrato, rendendo difficol-
tosi sia il rientro a casa che la
gestione dello studio e dei
compiti. In particolare l'av-
vio differenziato delle lezioni
e la suddivisione degli ingres-
si servirebbero ad alleggerire
il carico sui mezzi pubblici
nella fascia oraria tra le 7 e le
8.30, che è utilizzata anche
da lavoratori e pendolari e
nella prima fase di riapertura
delle scuole, a settembre, ave-
va fatto registrare situazioni
di particolare assembramen-
to, a bordo come alle ferma-
te.

Dalla ricognizione sulle esi-
genze di trasporto effettuata
dall'Ufficio scolastico regio-

nale del Veneto, tramite un
questionario online che le
scuole superiori hanno sotto-
posto alle classi prima delle
vacanze di Natale, emerge
che sette studenti veronesi su
dieci adoperano i mezzi pub-
blici per andare a scuola. Con
lezioni in presenza al 75 per
cento, bisogna garantire il
trasporto in sicurezza a oltre
20mila ragazze e ragazzi, la
maggior parte dei quali
(13.500) usa gli autobus del-
le linee urbane.

Il piano regionale prevede
un fabbisogno aggiuntivo di
50 veicoli per le corse urbane
e 120 per quelle extraurbane,
dunque un numero ingente
di mezzi, difficile da reperire,
senza contare l'impatto che
avrebbe sul traffico cittadi-
no. Anche in base alle risorse
erogate finora dal ministero
dell'Interno, per il momento
Atv ha stimato di potenziare
la rete con 85 autobus privati
aggiuntivi (70 per il traspor-
to extraurbano e 15 per au-
mentare gli «speciali» in par-
tenza dai quartieri cittadini)
e sta predisponendo un docu-
mento sulla base dell'organiz-
zazione flessibile degli orari
d'ingresso a scuola.

L'incremento dei mezzi in
circolazione, anche se mino-
re rispetto a quanto indicato
dalla Regione come ottimale,
fa ipotizzare un'alta concen-
trazione di autobus negli hub
di interscambio e di sosta e
partenza, perciò la Prefettu-
ra ha raccomandato agli enti
locali e all'azienda del tra-
sporto pubblico di ampliare
le aree di parcheggio, diversi-
ficandole se possibile. Per
quanto riguarda il Comune
di Verona, ha segnalato la ne-
cessità di ampliare le zone di
parcheggio limitrofe all'hub
principale della stazione di
Porta Nuova.•
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Studentiin protestacontro ladidattica adistanza

Inodidasciogliere

FOLLASUIBUS. Assembramenti suipullman ealle fermate

LADIDATTICAA DISTANZA.Aumentala protesta deglistudenti

BANCHIA ROTELLE. Nonsono arrivatiin tutte lescuole

Laricerca Coldiretti Veneto
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Lacampagna vaccinaleinItalia
entranelvivo e, tra Vaccine
Dayei primi duegiorni della
fase1, ilnumero dipersone alle
qualisonostate somministrate
ledosi haraggiunto quota 36
mila. Ipiù vaccinati sonogli
operatorisanitari,poi il
personalenon sanitarioe,
infine,gli ospiti dellestrutture
residenziali. Il piano
predispostodal governoèagli
inizi,ma èpartitoeprocede
senzaintoppi con regioniche
hannodeciso dicominciare le
vaccinazionigiàil 30 dicembre,
altreinveceil 31.Almomento
nelPaese sonoarrivate

479.700dosi,9.750 nelVax Day
del27dicembre e469.950il 30
dicembre,giuntein10 aeroporti
italianicon gli aereigialli dellaDhl.
Conil primorifornimento sono
statevaccinate intotale9.803

persone,oltreil 100%graziealla
possibilità,prevista dall’Aifa, di
somministrareanche lasesta
doseconun soloflacone.Il 30
dicembre,invece,si èentrati
ufficialmentenellaFase1, quella
cioècheprevede la vaccinazione
disanitarieospiti delleRsa, una
plateadicirca due milionidi
persone.Orai dati dellacampagna
vaccinalesonodisponibili onlinee
intemporeale sul sitodel
commissariostraordinario per
l’emergenza.Stando alreport, ad
oggila regione piùvirtuosa èil
FriuliVeneziaGiulia chehagià
somministratoil 16,3per cento
delledosi adisposizione(11.965),
paria 1.948vaccinati. Seguono la
ProvinciadiBolzano (16,2 per
cento,971 vaccinatisu5.995
dosi)eilLazio (15,7 percento,
7.179vaccinati su45.805dosi). Il
Venetosi piazzaal sestoposto
conun 3,8per cento macon quasi
500dosi inoculate inpiùdi
Bolzano.

Italia in zona rossa, per gli ul-
timi sei giorni di lockdown,
fino all’Epifania, con la «pau-
sa» arancione del 4 gennaio.
L’obiettivo è quello di evitare
assembramenti pericolosi, le
restrizioni sono quelle già
predisposte nella settimana
di Natale, dal 24 al 27 dicem-
bre, con il divieto di sposta-
mento se non per andare a
trovare amici o parenti, in
massimo due persone (ed
eventuali figli sotto i 14 anni
o persone disabili) e una sola
volta al giorno. Stando sem-
pre attenti comunque al di-
vieto assoluto di muoversi
nelle ore del coprifuoco, cioè
a partire dalle 22, se non per
comprovate esigenze di lavo-
ro, di salute o di necessità e
urgenza. I trasgressori ri-
schiano multe che possono
variare dai quattrocento ai
mille euro. In casa si possono
ospitare al massimo due per-
sone non conviventi, esclusi
sempre i minori di 14 anni.
Per questo le forze dell’ordi-
ne predisporranno controlli
più serrati, in particolare sul-
le auto con più di due passeg-
geri. La preoccupazione, in-
fatti, è che rispetto al Natale -
quando a spostarsi sono state
in particolare coppie o fami-
glie - siano invece amici e co-
noscenti a viaggiare insieme.
Un particolare faro è stato ri-
volto sui locali chiusi, che
avrebbero potuto essere ria-
perti illegalmente ma non ci
sono stati particolari proble-
mi. Ma le restrizioni di Capo-
danno potrebbero non essere
le ultime per gli italiani. Le
fasce colorate - come ha con-

fermato il premier Giuseppe
Conte nella conferenza di fi-
ne anno - resteranno ancora,
soprattutto per scongiurare
una terza potenziale ondata
di Covid. «Dobbiamo solo ca-
pire - ha detto il presidente
del consiglio - se le varianti,
come quella inglese, che han-
no un tasso di contagiosità
più elevato, ci richiederanno
o meno l’aggiornamento del-
le nostre misure. Altrimenti
il sistema per fasce col moni-
toraggio è assolutamente ade-
guato anche per la terza onda-
ta». Ed intanto, in vista del 7
gennaio - e quindi di una cau-
ta ripresa - sono diverse le at-
tività che chiedono chiarezza
sul futuro. Sembra ormai tra-

montata l’ipotesi della riaper-
tura degli impianti sciistici
che, su indicazione del presi-
dente della Conferenza delle
Regioni, Stefano Bonaccini,
potrebbe slittare al 18 genna-
io. Una decisione che, con
ogni probabilità, sarà presa
solo nei primi dieci giorni del
nuovo anno. Dalla Valle d’Ao-
sta è comunque partito un ap-
pello al governo per mantene-
re alta l’attenzione sulle zone
di montagna. Alcune regioni,
poi, stanno pensando di cam-
biare la data dei saldi inverna-
li, che tradizionalmente si
svolgono proprio nei primi
giorni dell’anno, in considera-
zione proprio degli ultimi
giorni di zona rossa.•

Giàtrentaseimilavaccinati
Friulilaregionepiùvirtuosa

LEREGOLE.Ultimigiorni di lockdown,alle 22 scatta ilcoprifuoco

Controlliinzonarossa
OrasipensaallaBefana
Soloil4gennaioscatteràlatreguaconl’arancione

ILREPORT REGIONALE. Incalola pressionesugli ospedali, i pazienti ricoveratisottoquota 700

Sièchiusounannonero:
sonomorte1.690persone
Sono1.026inuovipositivi,quattrodecessinelprimogiornodel2021

Lasituazionein Italia

Come sono composti i vaccini?
I vaccini di Pfizer-BioNTech e Moderna sono vaccini a Rna messaggero.
Quello di AstraZeneca utilizza il metodo del ve�ore virale. 
L’Rna messaggero è una sequenza di basi genetiche sintetizzata in laboratorio. 

Quanti e quali sono i vaccini in via di approvazione o approvati?
I vaccini approvati nel mondo oggi sono 7:
tre cinesi e due russi, oltre a Moderna e Pfizer-BioNTech.

Perché ci è voluto così poco per avere i vaccini?
Due motivi: sfru�ata l’esperienza della prima Sars, 
fasi di sviluppo avvenute in contemporanea anziché in sequenza.

Per quanto tempo i vaccini saranno efficaci?
Non si sa con certezza, gli anticorpi nelle persone guarite durano circa 6-9 mesi.
Probabilmente l’iniezione diverrà una routine.
 
Proteggono solo dai sintomi oppure anche dal contagio?
Non si sa con certezza. Serviranno test ripetuti su un campione
di volontari dopo l’inizio della campagna di vaccinazione. 

Quante le dosi previste in Italia?
L’Italia riceverà 202 milioni di dosi di vaccini, da somministrare in due dosi: 
la dotazione è quindi sufficiente per 101 milioni di persone.

Come e in che tempi avviene la campagna di vaccinazione?
Nel primo trimestre 2021 in Italia arriveranno 10 milioni di dosi
per le categorie prioritarie: operatori sanitari (1,4 milioni), 
personale e ospiti delle Rsa (570 mila) e over 80 (4,4 milioni). 
Dopo toccherà alla fascia 60-79 anni (13 milioni) e alle persone
con altre mala�ie (7 milioni). Tra il secondo e il terzo trimestre
saranno vaccinati insegnanti e personale scolastico, forze dell’ordine,
personale delle carceri e dei luoghi di comunità. Infine tu�i gli altri.
 
Sono stati riscontrati effe�i collaterali? E quali?
Fino a oggi 2 milioni di persone sono state vaccinate. 
Ci sono state 8 reazioni allergiche gravi tu�e risolte. 
Le sperimentazioni hanno mostrato alcuni effe�i collaterali leggeri.
 
Che cos’è l’immunità di gregge? Come si o�iene?
È la percentuale di vaccinati che bisogna raggiungere affinché risulti prote�o
anche chi non è vaccinato: si dovrà arrivare al 70-80% di immuni.

Se tu�o va bene quando si potrà tornare alla vita di prima?
Probabilmente dal prossimo autunno, 
ma molto dipende anche dalle mutazioni del virus.

Domande & risposte

Cosa c’è da sapere a questo punto della pandemia
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Maria Vittoria Adami

È un flebile spiraglio che ag-
giunge forse la speranza più
grande delle tante con cui si è
caricato il 2021: nell'anno
che ci siamo lasciati alle spal-
le il numero di persone rico-
verate negli ospedali verone-
si è sceso sotto la soglia dei
700 pazienti, senza passare
per un picco di vittime ferma-
tosi il 31 dicembre a 1.690 da
inizio pandemia (più che rad-
doppiate rispetto alla fine di
ottobre, 649, chiaro segnale
di quanto l'ondata autunnale
della pandemia sia stata ben
più forte e aggressiva della
prima). Il 2020, dunque, si è
chiuso con 692 persone rico-
verate di cui 87 in terapia in-
tensiva. Ieri sera, primo
dell'anno, quei numeri non
sono cambiati. Alla lista delle
vittime se ne sono aggiunte
quattro, anche se, dopo il pe-
sante andamento delle ulti-
me settimane, con picchi di
30-40 decessi al giorno, que-
sto numero fa sperare in un
allentamento. Così come il
fatto che da un paio di giorni
la soglia dei ricoveri sia rima-
sta costante anche se sono
1026 i nuovi positivi.

Insieme alla schiera dei nuo-
vi nati - simbolo della vita
che non si ferma - e al piano
della vaccinazione anticovid
che sta proseguendo in que-
ste mattinate, la pressione
stabile sugli ospedali consen-
te a Verona di guardare ai
prossimi giorni con maggior
fiducia. Perché nella nostra
provincia la pandemia ha pic-
chiato duro in questi dieci
mesi e soprattutto nella coda
di fine anno quando ai primi
di dicembre i picchi di vitti-
me e contagi sono schizzati
ben oltre le aspettative. Vero-
na chiude con la maglia nera:
la provincia veneta più tocca-
ta dalla morte, più contagia-
ta, più colpita. Suo il primato
delle vittime: 1.694. Dopo Ve-
rona c'è Vicenza con 1.290 e
molto più lontano Venezia
con 1.099. Padova, provincia
da cui tutto era partito, si è
fermata a 893. La nostra cit-
tà ha registrato anche il mag-
gior numero di casi positivi:
50.157 a fine anno (oggi
51.183). Cartina di tornasole
della pandemia restano i rico-
veri nelle terapia intensive
che da un paio di giorni sono
fermi a 87. Altri 605 pazienti
sono ricoverati nei reparti di
semintensiva e di malattie in-
fettive, anche se il bollettino
non tiene conto dei tanti in
attesa nelle loro case. Sono al-
lo stremo delle forze il covid
hospital di Villafranca, con
113 pazienti e la terapia inten-
siva al completo, il Mater Sa-
lutis di Legnago con quasi un
centinaio di persone e il Fra-
castoro di San Bonifacio con
un'ottantina di pazienti. Sot-
to pressione è anche il policli-
nico di Borgo Roma, zoccolo
duro della cortina anticovid
allestita a Verona: sono 163 i
pazienti, di cui dieci in inten-
siva.•

Continuail piano vaccinazioni

«È vero che abbiamo iniziato una
nuova fase con l’arrivo del vaccino
Pfizermadobbiamoattenderel’ap-
provazione degli altri vaccini, non
solo quello di Moderna, per poter-

ne uscire», afferma il viceministro
alla Salute, Pierpaolo Sileri. «Ci
aspettano altri mesi duri, abituia-
moci all’idea che ci possa essere
una ripresa dei contagi. Le scuole

devonoriaprireperchèsonounluo-
go sicuro», ha precisato. «Parlare
di obbligo con le dosi che ci sono
adesso non ha senso. Farò il vacci-
noquandosarà il mioturno».

L’incuboCoronavirus
Lemosseperfrenare ladiffusionedelcontagio

L’appellodiSileri
«Apriamolescuole
Sonoluoghisicuri»
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IL NASTRO ROSA. La mamma è medico ospedaliero a Borgo Trento dove ha partorito 29 minuti dopo la mezzanotte. La piccola ha già una sorellina, Matilde, nata nel 2019

Alice,laprimameravigliadel2021
LafelicitàdiLuisaeFederico
«Credevamodipassareacasa
ilCapodanno,invecetorniamo
conquestopiccolo“fagottino”»

Cullevuote fino aseraper il
primogiornodel2021
all’ospedaleMaterSalutis di
Legnago.In compensoperò alla
UocdiOstetriciaeGinecologia
lascena èstata tuttaper gli
ultimineonati del2020: ovvero
lafemminucciaed i tre
maschiettiarrivati la mattina
del31dicembre. Lasala parto
siera apertafin dallanotte
datochel’apripista del
gruppetto,LindaGuerrer, era
venutaalla luceintornoalle 2,
seguitaalle 3.45daSafuan
Lamnaouar,figlio diunacoppia
dioriginemarocchine. Se la
sonopresa con piùcalmai due
maschiettiomonimi chehanno
iniziatoa farsisentire dopo
l’alba:vale adire Mattia Piras,
alle8.22,eMattia Romanini
cheilsuo primo vagito,al
terminediunparto cesareo,

l’haemessoalle 8.58,
conquistandosiquindi il primato di
ultimonatodel 2020al
nosocomiodiLegnago.
Secondogenitodelveronese
MicheleRomanini, informatico
allePoste,edellaquarantenne
LiyunXu, nativadellaCina,
trasferitisientrambidalla città
scaligeraa Terrazzo, il piccolo
Mattiapesa3,220 chilogrammi
per49 centimetri di lunghezza.

«Dopoun divorzio perme molto
soffertoeunannoper tuttida
dimenticareper l’emergenza
Covid-rivela papàMichele,al
colmodellafelicità -questipiccoli
nuovinati dimostrano,inparallelo
allamiavicenda, chela possibilità
dirifarsiunavita c’è. La pandemia
cihafatto comprendere le nostre
fragilitàequantodipendiamo
daglialtri.Mail futuro, se lo
vogliamo,puòessere
straordinario. Io pensavodi essere
finitodopoil fallimento delmio
primomatrimonio– prosegue
Romanini– invecedurante un
viaggiotra laTurchia ela
ThailandiahoincontratoLiyun che
primamihadato Veronica edora
Mattia,facendorinascere anche
me.Unplauso vasicuramenteai
mediciea tuttoil personale di
OstetriciaeGinecologia-
concludepapàMichele –perché
nonostanteil lockdown,le
difficoltàannesseele ferie già
programmatediqualchecollega,
hannodimostratounagrande
professionalitàesensibilità».Nel
2020,al Mater Salutisi nati sono
stati901, cioèuna settantinain
piùdel2019. Diquesti, oltreil 52
percento sono maschi. E.P.

ANEGRAR.Record dinascitealSacro CuoreDon Calabriadove negli ultimi365giorni è statasuperata quotamille

AurorabatteGabrieldipochiminuti
Irenealle 00.51 ha partorito
lasua secondogenita
Ilbimbodi Desy hasfiorato
il2021solo di 120 secondi

Cullevuotefinoallasera
ÈMattia l’ultimo del 2020

ALL’OSPEDALEPEDERZOLI. Labimba,figlia diGiulia e Luca,residentiaCaprino havistolaluce ierinottealle 1,53

EsullagoadessosplendeLunaNajwa
Lamamma:«Il31nonvolevasapernedinascere,tuttoèavvenutodopomezzanotte»

Camilla Madinelli

Splendente. È l’augurio per il
2021 che porta in dono la pic-
cola Aurora Prencipe, la pri-
ma nata del nuovo anno
all’Irccs ospedale Sacro Cuo-
re Don Calabria di Negrar e
la seconda del Veronese do-
po la primatista Alice. Auro-
ra, nome che significa lumi-
nosa e splendente, è venuta

alla luce 51 minuti dopo la
mezzanotte, il primo genna-
io, con parto naturale e nei
tempi previsti. Prima di lei in-
vece, il 2020 in Valpolicella
si è chiuso con un fiocco az-
zurro da record: alle 23.58,
nel vecchio anno per un pelo,
è nato Gabriel Leuzzi. Era at-
teso a metà gennaio 2021,
ma ha pensato di fare una sor-
presaanche se questo ha com-
portato sottoporre la mam-
ma al cesareo. Di correre co-
me Gabriel, due chili e 647 et-
ti, pugni in alto in segno di
vittoria e visino rilassato,
non ci ha pensato affatto la
piccola Aurora. Tre chili e

700 grammi, paffuta e lunga
51 centimetri, è la secondoge-
nita di Irene Magagnotti e
Pietro Prencipe, di Bovolone.
Mamma Irene, 33 anni, gesti-
sce un nido in famiglia; il ma-
rito Pietro, 31 anni, è impiega-
to.

I due sono già genitori di
Maria Vittoria, due anni, che
vedrà la sorellina non appe-
na andrà a casa con la mam-
ma. Le misure anti Covid, in-
fatti, per proteggere madri e
neonati, nonché il resto delle
degenti e il personale sanita-
rio, riducono al minimo l’in-
gresso dall’esterno al reparto
Maternità per la tutela della

salute e della qualità di vita
della donna guidato dal pri-
mario Marcello Ceccaroni.
Niente video chiamata per il
primo contatto tra le due so-
relline? «È troppo piccola,
Maria Vittoria, non capireb-
be» risponde mamma Irene.
«Abbiamopensato di fare tut-
to dal vivo a casa, in tranquil-
lità». A poche ore dal parto è
stanca, ma i suoi occhi brilla-
no. Di felicità. Entrambe le fi-
glie sono nate all’ospedale di
Negrar, anche se la famiglia
vive a parecchi chilometri.
«Mi sono trovata bene e ho
continuato la tradizione».

La stessa fiducia in medici e
ostetriche, insieme alla felici-
tà per il nuovo arrivo, traspa-
re dalle parole della mamma
di Gabriel, Desy, 36 anni, che
lavora in un ente di formazio-

ne. Lei e il marito, Vito Leuz-
zi, 38 anni, agente di com-
mercio, vivono a Bussolengo
insieme alla figlia Kate, dicin-
que anni. Lei sì, che ha visto il
fratellino per la prima volta
attraverso una video telefona-
ta. «Era felicissima» com-
menta la mamma. Nella not-
te tra il 31 dicembre e il pri-
mo gennaio hanno affronta-
to l’ultimo turno del 2020 e il
primo del 2021 le ostetriche
Federica Meneghelli, Beatri-
ce Ginami e Alessia Somma-
campagna; con loro il medi-
co Roberto Clarizia. Con
1.101 parti, il 2020 ha segna-
to il record di nascite all’ospe-
dale Sacro Cuore - nel 2019
erano stati 786 - dovuto so-
prattutto alla chiusura del re-
parto dell’ospedale di Borgo
Trento.•

Chiara Bazzanella

Si chiama Alice la prima bim-
ba nata a Verona nel nuovo
anno appena partito. Il suo
arrivo sul pianeta terra, avve-
nuto 29 minuti dopo la mez-
zanotte, è stato fin da subito
ricco di meraviglie, proprio
come nella favola.

Alice si è annunciata alla fi-
ne del 2020 destando qual-
che preoccupazione a mam-
ma e papà, ma poi il suo «at-
terraggio» nella nostra città
si è svolto nel migliore dei mo-
di. Un segnale di positività
contagioso, e di cui lo stesso
personale ospedaliero, mes-
so tanto a dura prova dall'e-
mergenza sanitaria degli ulti-
mi mesi, aveva senza dubbio
bisogno.

La mamma, Luisa Locanto-
re, è di origini lucane e vive a
Verona dal 2016. Lavora co-
me medico proprio all'ospe-
dale di Borgo Trento dove,
con il travaglio appena avve-
nuto a cavallo dei due anni,
ha dato alla luce la sua secon-
da bimba.

Il 29 marzo del 2019, sem-
pre nella stessa struttura era
infatti già nata la sorellina
Matilde, rimasta a casa, nella
notte di Capodanno, con la
zia Silvia. Il papà Federico è
rimasto tutta la notte al fian-
co della partoriente, soste-
nendola e accompagnandola
nel groviglio di emozioni che
caratterizza ogni nuova nasci-
ta.

Nata a 37 settimane e un
giorno, la piccola Alice Varo-
ne pesa 2 chili e 730 grammi.

«Giovedì mattina sono an-
data in ospedale per i control-
li di routine, convinta di tor-
narmene a casa a concludere
i preparativi per il cenone di
Capodanno da trascorrere in
intimità con la mia fami-
glia», racconta Luisa. «La
dottoressa che mi ha seguita
anche nella prima gravidan-
za, dalla radiografia fatta in
via prudenziale ha notato

che la piccola era cresciuta
molto poco nelle ultime due
settimane e che c'era una ri-
duzione del liquido amnioti-
co. Da qui la scelta di non far-
mi uscire dalla struttura sani-
taria e di programmare subi-
to un parto indotto».

Nel giro di poche ore Luisa
si è trovata quindi pronta a
dare alla luce la sua secondo-
genita, convinta che la bimba
avrebbe raggiunto appena i
due chili e trecento grammi.

«È andata molto meglio del
previsto. I pediatri erano pre-
senti e ho avuto una tifoseria
non indifferente in sala par-
to. Il travaglio è stato rapido
e sereno e Alice, che avrebbe
dovuto nascere il 21 gennaio,
pesa più di quanto ci aspettas-
simo. Così ho fin da subito po-
tuto tenerla in camera con
me», racconta.

Federico, originario della
Campania, che nella vita inse-
gna matematica e scienze, in
tarda mattinata è rincasato
per stare al fianco della più
piccolina, che attendeva il
rientro della mamma già il 31
mattina.

«Tornerò a casa con un inat-
teso fagottino che sorprende-
rà Matilde e ci farà festeggia-
re due volte il nuovo anno»,
dice radiosa Luisa, assicuran-
do che il brindisi è solo rinvia-
to. «Mia sorella Silvia abita a
Lodi ed è venuta apposta per
darci una mano. I nonni so-
no lontani e, data anche l'e-
mergenza Covid, abbiamo
preferito non coinvolgerli».

Anche Matilde, che ora ha
19 mesi, era nata con un par-
to indotto alla 38esima setti-
mana. Conclude la mamma:
«Ho già 40 anni e con mio
marito abbiamo deciso di
sbrigarci e non attendere ol-
tre per fare subito un altro
bambino. Ora Alice deve fare
i test preliminari per verifica-
re i vari parametri. Se tutto
va bene fra un paio di giorni
saremo tutti a casa, finalmen-
te riuniti». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

MammaLuisae la piccolaAlice, la primanataaVerona F.MARCHIORI

Lafamiglia Romanini

AlMaterSalutisdi Legnago

Si chiama Luna Najwa la pri-
ma nata del 2021 all’ospeda-
le Pederzoli di Peschiera. Ha
visto la luce alle 1.53 di ieri
notte, accolta tra le braccia di
mamma Giulia Matassoni e
papà Luca Guastalla, residen-
ti a Caprino. Pesa 3,8 chili ed
essendo bella paffuta i medi-
ci hanno ritenuto fosse neces-
sario anticipare la nascita
con l’induzione del parto.
«Sono entrata in ospedale la
sera del 30 dicembre, ma per
tutta la giornata del 31 non
ne ha voluto sapere di nasce-
re, forse aspettava proprio il
nuovo anno», racconta mam-
ma Giulia, «è successo tutto
dopo mezzanotte, senza trop-
pa fatica». Ad attenderla a ca-
sa c’è il fratellino Julien, di
due anni e mezzo. Nella scel-
ta del nome della secondoge-
nita Giulia e Luca hanno vo-

luto rendere omaggio all’at-
trice e cantautrice spagnola
Najwa Nimri Urrutikoetxea.
«Durante il primo lockdown
abbiamo guardato molte se-
rie tv e abbiamo conosciuto
questa attrice, in un certo sen-
so ci ha tenuto compagnia»,
prosegue la mamma, «ma ci
piace anche il significato del
nome Najwa, che in arabo si-
gnifica custode di segreti».
Gli ultimi nati del 2020 all’o-
spedale di Peschiera sono
Mia, secondogenita di Debo-
rah e Luca Morari, nata alle
19.39 del 31 dicembre, e Nico-
lò, secondogenito di Carlotta
Biondani e Andrea Bologna,
che ha preceduto Mia di po-
chi minuti. Dopo Luna Naj-
wa c’è stato un altro fiocco ro-
sa con la nascita di Matilde
alle 3.52. Con 1.118 parti, il
2020 ha segnato il record del

Pederzoli, incremento signifi-
cativo dovuto alla chiusura
del punto nascite di Villafran-
ca per l’emergenza Covid e al-
la chiusura, nei mesi scorsi,
del reparto a Borgo Trento.
«Durante la notte di Capo-
danno il ritmo si è mantenu-
to incalzante, con tutte le sale
parto occupate e personale
ostetrico e medico impegna-
to», spiega la caposala Gian-
na Perbellini, cogliendo l’oc-
casione per elogiare «tutto il
personale del reparto di Oste-
tricia e Ginecologia e dell’As-
sistenza neonatale per l’impe-
gno profuso nel rispondere al-
le necessità del servizio e per
il lavoro fatto per garantire
un’assistenza all’evento nasci-
ta sicura, personalizzata e
senza dolore al fine di aiutare
la donna nel delicato passag-
gio del divenire madre».•K.F. Lucae Giulia conla piccola LunaNajwa

AuroraPrencipecon la mammaIrene FOTOPECORA

Inuovinatinel2021
Fiocchiazzurrie rosa negliospedalidi città eprovincia
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Nel2020aumentati
ipartidel12,4percento
Difficilissimoma,grazie aduna
macchinaorganizzativache ha
rettodecisamente bene, con
153nascite piùdel2019: cosìil
2020delpuntonascita
dell'ospedaleFracastoroche
archivial'anno conclusocon un
12,4per centodi parti inpiù
chesonoconseguenza diretta
dellechiusure,anche per viadel
Covid19,dialtreunità
operativediostetricia.

«Unasquadraeccezionale
chehasaputogestire almeglio
nonsolol'incremento numerico
maanchela nuova complessità
assistenziale.Sono stateuna
ventinale mammeche hanno
messoal mondo ilorobambini
dapositive»,dicono adunasola
voceMauro Cinquetti,
direttoredell'Unità operativa
complessadipediatriae
patologianeonatale eMarco
Torrazzina,nuovodirettore
dell'unitàoperativa complessa
diostetriciaeginecologia,«e
abbiamomesso incampotutte
lemisure possibili per

salvaguardarela praticadel pelle
apelle affinchèal bambinonon
mancassedavveronulla.
L'evidenzascientifica èche
nessunodeipiccoli,monitorato da
unainfermierain stanzafino alle2
oredal parto, erapositivo alla
nascitaedèrilevante pensando
chele lineeguida, intemadi
malattieinfettive non note,
suggerisconounaseparazione alla
nascitacon osservazionein
patologianeonatale».

Propriola seradel31 dicembre
perdare il benvenutoai nuovi nati,
inospedalela OnlusSemi per la
Sidshafatto arrivare60 body per
neonatocon un fumettoche
ricordaalle neomammecome
favorirela nanna sicuradeipiccoli:
èstatoun modo affettuoso,da
partedellemamme
dell'associazione,per combattere
laSudden Infant DeathSyndrome
(Sids),meglio nota aipiù come
“morteinculla”, cheinItalia
purtroppoogniannosi portavia
tragicamenteun totaledicirca
300bambini. P.D.C.

AlFracastoro

Valentina Gioia

Nove sotto un tetto. Come in
un telefilm americano anni
’80. Anzi meglio. Loro, rispet-
to alla famiglia della soap so-
no in netta maggioranza.
Un’incontenibile moltiplica-
zione. Nonostante il tasso di
natalità nel nostro paese sia
in picchiata da tempo, que-
sto sembra non riguardare
Giorgia Mosca.

La giovane mamma e in-
fluencer veronese da oltre
80mila followers e proprieta-
ria del centro Revisioni Bra-
vo di Borgo Milano, da pochi
giorni ha dato al marito Mir-
ko Montagna il figlio nume-
ro sette. La coppia sta insie-
me dai tempi del liceo e nono-
stante le infinite difficoltà ri-
scontrate sembrerebbero es-
sere più felici e più uniti di
prima dopo l’arrivo dell’ulti-
mo arrivato, Marco.

Troppo piccolo per saperlo,
ma in un’Italia di figli unici la
cicogna l’ha portato in una fa-
miglia davvero speciale. Ad
attenderlo a casa dopo la sua
nascita avvenuta la mattina
della vigilia di Natale all’ospe-
dale della mamma e del Bam-
bino sotto la supervisione del
dottor Nikos Papadopoulos,
c’erano oltre al papà, le sue
cinque sorelle e il fratellino

Mattia che più tra gli altri lo
stava aspettando per avere
rinforzi in una casa dove Bar-
bie e bambole superavano di
gran lunga il numero di mac-
chinine. Una grande e gioio-
sa tribù la famiglia Monta-
gna che vive a Verona e dove
la scelta di Giorgia e Mirko
entrambi 33enni, non è pas-
sata di certo inosservata.

«Siamo una famiglia più nu-
merosa», sorride la super
mamma. Quando andiamo
in giro tutti insieme qualcu-
no strabuzza gli occhi». Ma
Giorgia, che ha avuto la pri-
ma figlia a 19 anni, non sem-

brerebbe intenzionata a fer-
marsi all’idea di ampliare an-
cora la famiglia. «La vita è un
dono e questo pensiero è tra
le cose che più unisce me e
mio marito», anche se le diffi-
coltà non mancano. «Avere a
che fare con una famiglia tal-
mente numerosa non è tutto
rose e fiori, ma poi ogni cosa
si supera brillantemente».

I coniugi Montagna sono
una coppia che lavora sodo
per far funzionare il tutto.
Per fortuna ad aiutarli c’è la
figlia più grande, Giulia che
ormai è un adolescente, la pri-
ma assistente della mamma

e super amorevole con i suoi
fratelli e sorelle: Mattia 11 an-
ni, Gloria 7, Giada 4, Greta 2,
Gioia 15 mesi. La loro è una
famiglia che si basa su poche
regole ma severe: «Sacrifici e
sforzi sempre tanti. Per non
parlare di quelli affrontati du-
rante il lockdown». Non è sta-
ta facile la convivenza forzata
di otto persone in una casa di
150 metri quadrati senza bal-
coni, per non parlare la ge-
stione delle lezioni in smart.
È stata dura», dichiara Gior-
gia in un lungo sospiro preci-
sando, «io e Mirko non abbia-
mo richiesto mai nessun aiu-
to né alle nostre rispettive fa-
miglie, né allo Stato né al Co-
mune».

E allora perché non fermar-
si prima? «I nostri non sono
motivi religiosi. Per noi ogni
figlio è una gioia immensa e
frutto del nostro amore. So-
no stati voluti fortemente da
entrambi tenendo sempre
presente quello che avrem-
mo potuto offrire all’intera fa-
miglia con l’arrivo di un altro
bimbo, non togliendo nulla a
nessuno, in termini economi-
ci ma anche e soprattutto
non togliendo il tempo da de-
dicare ad ognuno di loro».
Nessun rimpianto allora, nes-
sun ripensamento? No. Io ri-
farei esattamente quello che
ho fatto». •

UNAFAMIGLIA SPECIALE. Ilpiccolo Marcoè venutoalla lucelamattina dellavigilia diNatale

A33annihannogiàsettefigli
«Magarinoncifermeremo»
IgenitoriGiorgiaeMarco:«Nonèfacile,mal’amoresuperaognicosa»

ASAN BONIFACIO.Ènatoall’ospedale Fracastoroalle 8.43, inanticipo didieci giorni. «Hofatto appena in tempoamangiare i bigoli epoi misisonorotte leacque»

«Lorenzosiasperanzapertutti»
IlprimogenitodimammaGiuliaepapàOmarèilpiùveloceinprovincia:«Emozioneincredibile,comeunnuovoinizio»
Lorenzo “brucia” il cenone e
viene al mondo, primo degli
ospedali della provincia nel
territorio dell’Ulss 9 scalige-
ra, con dieci giorni di antici-
po: è stato affisso alle 8.43 di
ieri il primo fiocco all’ospeda-
le Fracastoro di San Bonifa-
cio, ed è un fiocco azzurro.

Lorenzo Ballo, che pesa
2,650 chilogrammi, apre l'an-
no dopo che Rashela Rrokaj
l'aveva chiuso alle 19.34 della
sera di San Silvestro, ferman-
do il contatore dei parti nell'o-
spedale dell'Est veronese a
quota 1387 parti. Tanto Lo-
renzo quanto Rashela sono
nati con parto spontaneo e so-
no i primogeniti di mamma
Giulia Montorio e papà
Omar come di mamma Ane-
rista e papà Adrit.

Rashela, nata da genitori al-
banesi, abiterà a San Bonifa-
cio mentre il piccolo Lorenzo
a Trissino, in provincia di Vi-
cenza. È lì, ospiti dei vicini di
casa, che l'altra sera mamma
Giulia e papà Omar avrebbe-
ro dovuto trascorrere il San
Silvestro: «Le contrazioni so-
no iniziate verso le 20, non
mi sono preoccupata perchè
c'era ancora tempo: Lorenzo
sarebbe dovuto nascere l'11
gennaio. Solo che ho fatto giu-
sto a tempo a mangiare i bigo-

li all'anatra, che mi si sono
rotte le acque», racconta Giu-
lia, impiegata di 27 anni. Po-
chi passi fino a casa a recupe-
rare la borsa e poi via verso
l'ospedale di San Bonifacio:
«Lavora lì la dottoressa Ro-
berta Zanarotti, il mio medi-
co, e la bella esperienza che
proprio gli amici da cui erava-
mo ospiti avevano avuto il 31
marzo con la nascita di Auro-
ra mi hanno fatto scegliere
questo ospedale: devo confer-
mare la bontà dell'esperienza
perchè il pelle a pelle col bam-
bino e la possibilità di averlo
in stanza sono esperienze bel-
lissime. Poi qui sono tutti
gentilissimi».

Primo tracciato alle 23.20,
secondo all'1.20: «Omar era
stato rimandato a casa subito
dopo il primo: l'ho dovuto ri-
chiamare. Quelle due ore di
andirivieni, però», scherza
Giulia, «gli hanno fatto bene
perchè si è tranquillizzato un
po’. Io, invece, ero agitatissi-
ma».

Che anno il 2020 per loro: il
lockdown di marzo era arriva-
to il giorno in cui avevanofini-
to di consegnare le partecipa-
zioni per il loro matrimonio,
in calendario il 20 giugno.
«Siamo andati in crisi perchè
la data l'avevamo scelta a feb-

braio del 2019: avevamo pra-
ticamente tutto pronto e sal-
tava tutto, prove dell'abito
comprese. Ad aprile abbia-
mo individuato una data pon-
te, il 9 agosto, e ce l'abbiamo
fatta mantenendo anche lo
stesso numero di invitati,
una sessantina». L'altro fuori
programma l'ha firmato Lo-
renzo che è anche il primo ni-
pote tanto dei nonni materni
che di quelli paterni: attorno
a San Valentino questi ultimi
faranno il bis con la nascita
della prima nipotina.

«È stata una gravidanza
prudentissima, abbiamo
sempre evitato luoghi affolla-
ti e siamo arrivati alla fine
lontani dal Covid 19. Omar è
stato bravissimo, ha fatto
una lacrima ma poi si è gusta-
to, riprendendolo col cellula-
re, il primo bagnetto di Lo-
renzo. Io ero in visita, pecca-
to». Un Capodanno «col bot-
to e bellissimo perchè questa
nascita è stata una cosa che
non ci si può immaginare ed
il senso di un nuovo inizio, è
un augurio di speranza per
tutti. È quel che auguro al
mio piccolino confidando
che possa essere felice e che
riceva tutto il bene di questo
mondo, ed è l'augurio che ri-
volgo a tutti». •P.D.C. MammaGiulia conilpiccolo Lorenzonato a SanBonifacio DIENNE FOTO

PapàMirkoe mamma Gioia coni lorosette figli
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Francesca Lorandi

L’ospitalità di lusso punta sul-
le stelle. Quelle dei ristoranti
elevati nell’Olimpo dalla Gui-
da Michelin, e che rappresen-
tano il trampolino di lancio
per il 2021. Ne sono certi due
hotel a cinque stelle veronesi,
Villa Cordevigo di Cavaion
Veronese e il Byblos Art Ho-
tel di Corrubbio: al loro inter-
no, due ristoranti selezionati
dalla Bibbia dell’alta cucina
sono la prestigiosa carta da
giocare nell’anno della rina-
scita.

«La ristorazione è un ele-
mento fondamentale per
una struttura come la nostra,
che si trova fuori dai centri ur-
bani importanti: chi sceglie
di vivere un periodo di vacan-
za in campagna ha la necessi-
tà di trovare un’offerta risto-
rativa all’interno dell’hotel».
E se la struttura è di lusso, an-
che il ristorante deve essere
all’altezza. Una scelta che ne-
gli anni ha premiato Franco
Cristoforetti, titolare di Villa
Cordevigo che ospita, al suo
interno, l’Oseleta, stella Mi-
chelin dal 2013. «Questo ri-
storante è indubbiamente
una grande attrattiva per no-
stri clienti, perché va ad au-
mentare l’offerta grazie a una
esperienza gastronomica im-
portante», spiega Cristoforet-
ti, che ha tuttavia scelto di
proporre agli ospiti anche
una seconda opzione, un bi-
strot, «per dare la possibilità
di alternare le proposte. Man-
giare in un ristorante stellato
tutte le sere sarebbe impegna-
tivo...» ammette. La struttu-
ra è chiusa dal 31 ottobre, ria-
prirà a marzo. «Di solito chiu-
devamo a metà gennaio»,
spiega il titolare, «ma viste le
previsioni sconcertanti per la
fine del 2020, legate alla pan-
demia e la prospettiva di una
nuova ondata che effettiva-
mente si è verificata, abbia-

mo deciso di chiudere. Ci
aspettiamo un 2021 di transi-
zione», prosegue, «con un’e-
state buona e più lunga ri-
spetto a quella che abbiamo
avuto quest’anno, a causa del-
le limitazioni. Dovremo vin-
cere la paura, sicuramente
questa emergenza ci ha porta-
to a un modo diverso di vive-
re e non sarà facile girare la
chiave. Ma speriamo in un
2022 di normalità» che, per
Villa Cordevigo, significa un
quarto di ospiti italiani, un
quarto di madrelingua tede-

sca e il resto d’oltreoceano,
con una permanenza media
di tre notti. Senza ovviamen-
te farsi sfuggire la possibilità
di una cena in un ristorante
stellato, che quest’anno può
contare sulle qualità dello
chef Marco Marras.

A guidare la brigata dell’A-
mistà, il concept ristorativo
di Byblos Art Hotel, c’è inve-
ce dal 2019 Mattia Bianchi
che dopo un solo anno di lavo-
ro ha fatto guadagnare la stel-
la al ristorante della struttu-
ra di lusso diretta da Luigi

Leardini. «Una gioia e una
soddisfazione incredibili»,
ammette, «erano anni che la
inseguivamo». Peccato non
poterla “sfruttare” durante le
festività. «L’hotel è chiuso, co-
me sempre, in questo perio-
do. Avevamo pensato di apri-
re il ristorante a novembre e
dicembre ma con il Dpcm
che ha obbligato le attività di
ristorazione alla chiusura al-
le 18 non avrebbe avuto al-
cun senso. Quindi puntiamo
tutto sul 2021: il primo mar-
zo riapriamo e intanto ci pre-
pariamo per dimostrare che
questa stella ce la siamo dav-
vero meritata». Il 2020, per
il Byblos Art Hotel e per il
suo ristorante non è stato un
anno facile, così come è acca-
duto per tutte le strutture di
lusso. Il Covid ha fatto piazza
pulita di quella clientela in-
ternazionale – da Russia, Sta-
ti Uniti, Regno Unito, Asia –
che solitamente rappresenta
una importante fetta di clien-
ti. «Abbiamo portato a termi-
ne la stagione estiva stringen-
do i denti, puntando molto
sul mercato italiano», spiega
Leardini. Hanno funzionato
le esperienze innovative pro-
poste dal ristorante Amistà,
come l’idea di abbinare al pa-
sto una visita guidata alle ope-
re d’arte dell’hotel, oppure le
“cene a quattro mani”. «Nel
2020», prosegue Leardini,
«abbiamo contato su una
buona presenza, circa un 20
per cento, di clienti del risto-
rante esterni all’hotel, che
prenotavano attratti dall’alto
livello della cucina. Dicono
che la stella porti un 25 per
cento di presenze in più, an-
che da quella clientela inter-
nazionale che cerca strutture
come la nostra, che abbinano
all’hotel a cinque stelle un ri-
storante stellato. Noi siamo
pronti, non vediamo l’ora. E
abbiamo già fissato il nostro
prossimo obiettivo: la secon-
da stella». •

ILPROGETTO. Ilgruppo veronesehainauguratoun localenel cuore dellacittà, in Via Cappelloconvista su ViaMazzini

MinutodiBauli, lasfidadelladolcezza
«Abbiamo deciso di partire
nonostantele limitazioni
Unmessaggiodi positività
inun periodo complesso»

L’entratadelByblosArt Hotel aVillaAmistà

C’èchi sidevemuovere per
lavoroehala necessitàdi
soggiornarein unhotel,chi
nonostanteil lockdown alla
vacanzanonci rinunciaechi
cercaunweek end dievasione,
lontanodacasa, con tuttele
coccolegarantite daunhotel di
lusso.«Unminimo di
movimentoc’è, l’affluenza non
èaltamaconsiderando che
tantialberghi,qui incittà,sono
chiusi,noi riusciamo comunque
araggiungere un 25per cento
dioccupazionerispetto al
nostropotenziale», spiega
SilvanoDe Rosa, general
managerdell’HotelDue Torri di
Verona.L’unicoalbergo dilusso
oraapertoincittà.

«Lamaggiorparte della
clientelaèbusiness»,spiega, «e
questapernoi èuna novità.
Vistele esigenze emersecon la
pandemiaabbiamo ideatouna
nuovapropostaper lo smart
workinginalbergo,pensata per
unanicchia dimercatochesta
mostrandoeffettivamente
moltointeresse».Le limitazioni
pergli spostamenti, la chiusura
deimusei, la cancellazione dei
tradizionalimercatini natalizi
hannofatto piazzapulita dei
turistichesolitamente, in
questoperiodo,affollano la
città.«La ripresa sarà legataa
unmixdifattori»,prosegueDe
Rosa,«speriamo chelagente

abbiavogliadirecuperarequanto
personel2020. Esperiamocheil
vaccinoaiuti il ritornoalla
normalità,anchese temoche,
affinchésia diffusointuttoil
mondo,sarà necessarioaspettare
lafine del2021. Epoi, per Verona,
èfondamentalecheripartano le
manifestazioni:Vinitaly, spostato
agiugno,ela stagione lirica che
inizieràproprioinquei giorni,
sarannounvolano fondamentale
pernostro settore».

Ancheil QuellenhofLuxury
ResortLazise,strutturadi lusso
affacciatasullago, statenendo
apertoinquestoperiodo.
«Abbiamoclientela business, ma
ancheturisti italianicheci
scelgonoper unaparentesi di
relaxnelfine settimana», spiegail
direttoreStefanMargesin. La
sceltadinonchiuderehaalla base
unariorganizzazione della
struttura:«Dall’inizio
dell’emergenza»,sottolinea,
«abbiamocambiatoilnostro
concettodiservizie disicurezza.
Cisiamodotatidi unataskforce
interna,coinvolgendo
managemented esperti,alfine di
garantirela massima tuteladei
clientiedelpersonale. Abbiamo
poila fortunadipoter contaresu
spazimoltoampi, internied
esterni,esupiùristoranti, Se
continuiamoa lavoraresulla
qualitàesulla sicurezza, il 2021
saràun buon anno». F.L.

«L’affluenzanonèalta
masiamorimastiaperti»

Farina, acqua, latte, burro,
zucchero, uova e lievito ma-
dre, ma non uno qualsiasi:
quello di Bauli. Gli ingredien-
ti vengono mescolati, l’impa-
sto messo a riposo, poi fatto
lievitare e infine cotto lì, al
momento. Il risultato finale?
Come un pandoro ma in mo-
noporzione e ancora più golo-
so grazie alle farciture che si
possono scegliere: crema,
cioccolato, pistacchio, confet-

tura, zabaione, solo per fare
qualche goloso esempio. «Mi-
nuto», si chiama questo dol-
ce, è il fiore all’occhiello del
nuovo locale inaugurato da
Bauli nel cuore della città,
all’inizio di via Cappello, civi-
co 3, vista via Mazzini. «Mi-
nuto» dà anche il nome a que-
sto bar, che fa parte di una
catenache fino ad oggi ha rac-
colto consensi all’interno di
centri commerciali: l’Adigeo
di Verona, i Portali di Mode-
na, Il Centro di Arese, in pro-
vincia di Milano, e poi «Bauli
in Autostrada», sulla A4, di-
rezione Venezia. «Ma ci è pia-
ciuta l’idea di aprire nel cuo-

re della nostra città, Verona,
in un luogo dove c’è un impor-
tante flusso di persone», spie-
ga Michele Bauli, presidente
del Gruppo Bauli. Certo, far-
lo in questo periodo segnato
da restrizioni e limiti, anche
e soprattutto per il settore
della ristorazione, è una sfida
ancora più grande. «Il proget-
to», ammette, «è nato diver-
so tempo fa. Poi, nei mesi
scorsi, ci siamo chiesto se fos-
se il caso di portarlo avanti o
di aspettare. Ma abbiamo de-
ciso di proseguire, di aprire
questo nostro nuovo locale,
sebbene con tutti i limiti. Io
credo», aggiunge, «sia anche

un bel segnale in un periodo
così complesso». Drammati-
co, in realtà, per chi opera nel-
la ristorazione, con limiti che
in questi giorni sono diventa-
ti ancora più restrittivi. Ma
l’entusiasmo è alto, anche tra
i cinque nuovi dipendenti del
locale. «La risposta, in questi
primi giorni di apertura, è sta-
ta ottima», ammette Bauli,
«compatibilmente con tutti i
limiti del momento. Quando
riapriremo, ci auguriamo
possa andare ancora me-
glio». La “ricetta” piace. E
non solo quella del «Minu-
to», che fa parte di un’ampia
di proposta di dolci, dessert e
bevande calde e fredde, alcu-
ne convenzionali, altre origi-
nali. Anche la disposizione
del locale raccoglie consensi.
Al piano terra c’è la cucina,

dove il «Minuto» viene fatto
lievitare per ore, e poi cotto
per essere servito caldo, con
la farcitura richiesta. Può es-
sere acquistato e portato a ca-
sa, consumato durante la pas-
seggiata tra le vie del centro
oppure all’interno del locale,
al primo piano, dove trova po-
sto la saletta con una grande
vetrata affacciata su via Maz-
zini. E se l’esperimento del
«Minuto di Bauli» nel cuore
di una città dovesse funziona-
re? «Pensiamo a nuove aper-
ture in luoghi nei quali c’è
traffico di persone», spiega
Bauli, rivelando che “stiamo
cercando delle location, an-
che in altri centri storici dove
si registra un’alta presenza di
turisti. Questo è un test: non
potevamo che partire da qua,
dalla nostra città». •F.L.

L’ANALISI.FrancoCristoforetti eLuigi Leardinifannoil bilanciodiVilla Cordevigoe ByblosArtHotel invista del 2021

Glihoteldilussoveronesi
scommettonosullestelle
«Lapandemiahalasciatoilsegnomasiamoprontiaripartireperlaprimavera
LaGuidaMichelinhaesaltatoinostriristoranti,puòessereuntrampolinodilancio»

L’esternodi VillaCordevigo aCavaion

LuigiLeardinicon Ronaldo

StefanMargesin

“ L’altacucina
èfondamentale
perstrutturecome
la nostra, puntiamo
sullochefMarras
FRANCOCRISTOFORETTI
TITOLAREDIVILLA CORDEVIGO

Lascelta diDue Torri eQuellenhof Hotel

2013
L’OSELETADI VILLACORDEVIGO

HAUNA STELLAMICHELINDAL 2013

SilvanoDe Rosa

L’entratadi un«Minuto di Bauli»in Via Cappello

Il ristorante Oseleta, premiato nel
2013 con la prestigiosa stella Mi-
chelin,sitrovaall’internodellatenu-
ta di Villa Cordevigo, e mantiene il
fascinodelpassatoinunambiente

elegante e ricco di atmosfera. Da
quest’anno la «brigata» viene gui-
data dallo chef Marco Marras.
«Questoristoranteèindubbiamen-
te una grande attrattiva per nostri

clienti - ricorda il titolare di Villa
Cordevigo, Franco Cristoforetti -
perché va ad aumentare l’offerta
grazieaunaesperienzaenogastro-
nomicaimportante ediqualità».

TurismoaltempodelCovid
L’emergenzaha frenato laricettivitànel nostroterritorio
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FINED’ANNOCONILBOTTO.L’unicasegnalazione arriva dall’ospedaledi Peschieracheha curato l’uomodi Caprino

Esplodepetardo,uomo
feritoamanoecoscia
Padovani:«IncittàqualchesanzioneetanteverifichedellaLocale»
Bocchi:«Dobbiamosensibilizzaredipiùicittadinisuglieffetti»

Alessandra Vaccari

Botti di fine anno: un ferito,
tante proteste e alcune mul-
te. L’unica persona che è ri-
corsa a cure mediche è resi-
dente a Caprino ed è rimasta
ferita alle dita e alla coscia si-
nistre. Per l’uomo, una pro-
gnosi di 15 giorni, dopo esse-
re stato medicato e dimesso
dall’ospedale di Peschiera.

In città invece, dopo i botti
scoppiano le polemiche. La
consigliere delegato alla tute-
la degli animali, Laura Boc-
chi già la notte del 31 ha invia-
to una mail al sindaco, sugge-
rendogli di iniziare subito
una campagna di sensibiliz-
zazione anche nelle scuole,
con video di reazioni di ani-
mali e soggetti fragili davanti
all’esplosione di petardi. Ep-
pure i controlli ci sono stati.
Certo è, che come sottolinea
l’assessore alla sicurezza Mar-
co Padovani, il territorio vero-
nese comprende 1.200 chilo-
metri di strade che vanno da
Moruri a Ca’ di David.

«Nel pomeriggio c’erano
dieci pattuglie della polizia lo-
cale in strada», spiega Pado-
vani, «il lavoro era partito co-
munque al mattino, quando

sono stati controllati 115 auto-
mobilisti e 13 negozi. Nel po-
meriggio e sono stati sanzio-
nati otto gestori di bar che
non avevano rispettato il di-
stanziamento con la sommi-
nistrazione al banco. Sono
state controllate 107 perso-
ne, 84 veicoli, 27 esercizi pub-
blici e ritirate 74 autocertifi-
cazioni. Nella notte è stata
sanzionata una persona per

violazione del divieto di circo-
lare. Altre tre persone sono
state sanzionate per l’esplo-
sione di botti e una per schia-
mazzi a tarda ora in casa».

AggiungePadovani sulla po-
lemica botti: «È vero, ne so-
no stati esplosi. E le sanzioni
non sono state tante, ma va
fatta una considerazione: di
solito il tutto dura al massi-
mo una decina di minuti,

spesso nei giardini di casa. Al-
le pattuglie serve il tempo di
arrivare, e spesso quando si
arriva è tutto finito. Mi sento
di ringraziare per l’impegno
la polizia locale che ha fatto
una grande lavoro, e ha verifi-
cato anche le tante segnala-
zioni, spesso farlocche arriva-
te al centralino».

Laura Bocchi non nasconde
la sua delusione: «Ho scritto

al sindaco già la notte del
31», dice, «dobbiamo inizia-
re a fare una campagna di
sensibilizzazione con poster,
utilizzando le bande pubbli-
che per far capire alle perso-
ne che non sono soltanto gli
animali e la fauna selvatica
ad avere terrore dei botti. Ma
sono anche i ragazzi con una
disabilità per esempio gli au-
tistici. Mi piacerebbe fare an-
che un video da proiettare
nelle scuole per far vedere
che cosa accade agli animali
nel momento in cui sentono
un esplosione. Credo che la-
vorando sui giovani, lavoran-
do sui ragazzi che saranno gli
uomini di domani si possa
creare una maggiore sensibi-
lità e un senso di comunità
che eviterebbe simili atteggia-
menti. Molte persone non
sanno che ci sono fasce di sog-
getti fragili che diventano in-
contenibili quando si spaven-
tano, per questo credo molto
nelle campagne di sensibiliz-
zazione. Nella nostra città
già da tre anni i botti sono vie-
tati. Dall’Anci era arrivata a
tutti i Comuni una nota che
avvisava, considerate le restri-
zioni, che erano stati venduti
più botti del solito. Ed in effet-
ti li abbiamo sentiti. Molti an-
che sui social sono stati soli-
dali con noi, altri hanno di-
chiarato, in sintesi, che non
vogliono ostacoli al loro diver-
timento».•

Una quindicina di ragazzi,
quasi tutti minorenni, sono
stati sanzionati dalla Polizia
poichè trovati a fare assem-
bramento e per di più ubria-
chi in Zai.

In ballo c’era il sedicesimo
compleanno di una ragazza
del gruppo e i giovani hanno
pensato di ritrovarsi comun-
que, sperando che nessuno
se ne accorgesse. Ma le loro
urla, gli schiamazzi e il fatto
che fossero palesemente
ubriachi hanno fatto sì che
un residente di via Porsche
abbia allertato il 113 segna-
lando l’assembramento.

Sono seimila euro in totale i
soldi che i genitori dei ragaz-
zi dovranno pagare, conside-
rato che la multa per violazio-
ne del Dpcm è di 400 euro a
testa e che molti dei ragazzi
non hanno un loro reddito.

È accaduto il 30 sera, i 15
giovani hanno un’età compre-
sa tra i 15 e i 21 anni.

Quando la centrale operati-
va della questura ha ricevuto
la segnalazione ha subito in-
viato una Volante. Gli agenti
hanno fatto in fretta ad indivi-
duare il gruppo, considerate
le grida che arrivavano.

I ragazzi hanno ammesso ai
poliziotti di essersi ritrovati
per festeggiare tutti insieme
il compleanno di una di loro.
Nelle immediate vicinanze

dei giovani, quasi tutti mino-
renni, sono state trovate da-
gli operatori anche diverse
bottiglie di alcolici, molte del-
le quali già vuote.

Al termine degli accerta-
menti sono scattate, inevita-
bilmente, per i 15 ragazzi le
sanzioni previste per la viola-
zione della vigente normati-
va anti-Covid: sanzione di
400 euro a testa.

I PRECEDENTI. Il 23 dicembre
erano stati sanzionati dalla
polizia Locale di Cerea tre
giovani in piazza Donatori di
Sangue. Anche in questo ca-
so a segnalare erano stati al-

cuni cittadini esasperati da
un gruppo di ragazzi, circa
una decina sia italiani che
stranieri, che da mesi, stando
ai residenti, importunava an-
che i clienti del centro com-
merciale «Le Vallette» provo-
candoli verbalmente o, nei ca-
si più estremi, lanciando pe-
tardi con il rischio di colpirli.
in un parco di Cerea.

L’11 novembre era stata la
volta di altri 15 ragazzi spa-
gnoli che erano in città come
studenti universitari del pro-
gramma Erasmus. I ragazzi,
noncuranti delle disposizio-
ni per il contenimento del
contagio e in barba a copri-

fuoco e Dpcm, avevano orga-
nizzato una festa in un picco-
lo appartamento di via San
Nazaro, nel quartiere univer-
sitario di Veronetta. Tutti e
15gli spagnoli sono stati quin-
di sanzionati dagli agenti del-
le Volanti allertati dai vicini
che avevano segnalato la fe-
sta.

Il 12 dicembre era stata la
volta di altri giovani in un pa-
lazzo in via largo Caldera, lun-
go via Valverde. I carabinieri
allertati da altri residenti esa-
sperati dalla musica ad alto
volume erano intervenuti
nell’appartamento e vi aveva-
no trovato 11 persone che sta-
vano partecipando ad una fe-
sta privata. I militari hanno
«zittito» la musica e identifi-
cato e multato gli undici par-
tecipanti e dato fine alla fe-
sta. L’ammontare delle mul-
te era stato di 5.280 euro. No-
nostante le multe e il rischio
contagio i giovani sono spes-
so portati a violare le disposi-
zioni. La voglia di socialità è
legittima, quello che molti ra-
gazzi non comprendono pe-
rò è il fatto che continuando
a stare insieme non si riesce a
contenere il contagio. E la
Sars-Covid, se per molti ra-
gazzi è un’influenza, per i lo-
ro genitori, i nonni e soggetti
fragili rischia invece di creare
conseguenze gravi.•A.V.

ILDISAGIO.LeVolantihanno trovato ilgruppo inzona industriale,erano tuttiubriachi

Festadicompleannoinstrada
Quindicigiovanissimineiguai
Multeperseimilaeuro:violateledisposizioniantiassembramento

Da lunedì 4 gennaio e per tut-
ta la settimana le pattuglie de-
dicate alle verifiche con auto-
velox e telelaser sono in servi-
zio in via Sommacampagna,
via Mantovana, via Preare,
via Mameli, via Galvani, via
Aeroporto Berardi.

Attiva anche la postazione
fissa autovelox in tangenziale
Nord, prima dell’uscita di
Santa Lucia.

Lunedì, dalle 7.30 l’ufficio
mobile è all’area verde di via
Ongaro, e dalle 10.30 al Poli-
clinico e al parco di San Gia-
como fino alle 13. Dalle 13.30
gli agenti sono a Porta Vesco-
vo e in via Fiumicello fino al-
le 16 infine dalle 16.30 presso
l’area verde di via Verdi, dove
il servizio termina alle 19.

Martedì, dalle 7.30 l’Ump è
al mercato di via Plinio in
Borgo Venezia fino alle 13.
Dalle 13.30 gli agenti si spo-
stano in piazza Isolo e giardi-
ni Chiarelli, poi in piazza San-
ta Toscana e via San Nazaro
dove il servizio termina alle
19.

Mercoledì dalle 7.30 l'Ump
è al mercato di piazza Vitto-
rio Veneto e dalle 10.30 a
quello di via Poerio fino alle
ore 13. Dalle 13.30 gli agenti
si spostano in Piazza Bra, infi-

ne dalle 16.30 in Piazzale
XXV Aprile lato Tempio Vo-
tivo, dove il servizio termina
alle 19.

Giovedì dalle 7.30 gli agenti
sono alle scuole Manzoni di
via Velino, poi al mercato di
via Don Mercante e a quello
di via Prina fino alle 13. Dalle
13.30 l'Ump si sposta in Piaz-
za Cittadella, infine dalle
16.30 in piazza Santa Tosca-
na e via San Nazaro fino alle
19.

Venerdì dalle 7.30 l'Ump è
alle scuole Rubele di via In-
terrato dell’Acqua Morta, a
seguire al mercato di corso
Porta Nuova e dalle 10.30 a
quello di piazza Sedici Otto-
bre fino alle 13. •

TELELASER.L’elenco delleviecittadine

Cisonoicontrolli
dellaPoliziaLocale
Attentiall’autovelox
Gliagentisonoancheneimercati
adisposizionedeicittadini

Esplosionedi bottil’ultima notte dell’anno:unferito, alcunemultee molte protestedi chiha animali

Il 30 ottobre dello scorso an-
no Carolina Novelli andò a
trovare il fratello Massimo in
carcere. Furono gli agenti del-
la polizia penitenziaria a no-
tare che i due si scambiarono
un involucro che lui occultò
immediatamente. Venne per-
quisito in seguito e gli agenti
gli trovarono addosso due do-
si di eroina. Lei fu accusata di
cessione illecita di stupefa-
centi aggravata dalla circo-
stanza che si verificò in carce-
re, lui di vendere la sostanza
stupefacente agli altri detenu-
ti. Ieri entrambi difesi da Da-
vide Sentieri davanti al giudi-
ce dell’udienza preliminare
Paola Vacca hanno scelto di
essere giudicati con rito ab-
breviato. Cristina Novelli è
stata condannata a 8 mesi e
3.000 euro di multa mentre
la pena per il fratello Massi-
mo, a causa dei precedenti, si
è attestata su un anno e
4.000 euro.

Dopo aver visto la cessione
in carcere venne effettuata
una perquisizione domicilia-
re e furono rinvenuti altri 30
grammi di hashish. Sullo
scooter della donna vennero
rinvenuti anche due estratti
conto riferibili ad una Poste
Pay ed emerse che, come mo-
tiva il gup, «tra agosto e set-
tembre erano stati fatti versa-
menti dai parenti di altri dete-
nuti che negarono che il dena-
ro fosse collegato alla droga
dichiarando che invece si trat-
tava di prestiti ai due fratel-
li». Versione alla quale il gup
non ha creduto.•

SPACCIO.Condannati
Portaladroga
alfratello
incarcere
Indueneiguai

Aveva aiutato, insieme ad un
altro uomo, un’amica a mette-
re in atto un ricatto odioso:
lei, Eugenia Roxana aveva
frequentato un operaio un pa-
io di volte, avevano avuto rap-
porti e lei, che è una escort,
aveva ricevuto il compenso.
Solo che al termine del secon-
do appuntamento la giovane
gli disse di essere incinta e di
avere bisogno di denaro per
abortire e per le spese medi-
che.

Era iniziato così, per lui, l’in-
cubo, la donna lo chiamava
in continuazione, chiedeva
acconti, prima 400 euro, poi
600, poi 1.000 pretendendo
che il quarantenne arrivasse
a versarle in totale 6.000. Fi-
no a quando, nell’ottobre
2018 la denunciò perchè
ogni volta che lui, comprensi-
bilmente, cercava di rifiutar-
si le minacce diventavano
sempre più pesanti, in ciò aiu-
tata da due uomini, e cioè che
avrebbe raccontato ogni cosa
ai genitori dell’operaio. Lei e
un amico furono arrestati
mentre il terzo andò all’este-
ro, Eugenia (difesa Milan e
Spina) ha patteggiato 2 e 10
mesi ed è libera, un suo com-
plice fuggì e l’altro ha patteg-
giato davanti al gup Francio-
si. Il fuggiasco, rintracciato
in Inghilterra, è stato estrada-
to e rimesso in termini per
chiedere un rito alternativo.
Ieri difeso dall’avvocato Zam-
baldo davanti al gup Paola
Vacca ha patteggiato due an-
ni (pena sospesa) e 600 euro.
Liberato a fine udienza.•

RICATTO.Patteggia
Aiutòl’amica
nell’estorsione
alucirosse
Prende2anni

Uncontrollo delleVolanti inZai. In viaPorsche multati15 giovani

L’ufficiomobile dellaLocale

Arrestato per spaccio un
tunisino trentunenne. Gli
uomini della squadra Mo-
bile appostati in via Lon-
ghena hanno notato il clas-
sico via vai di persone che
dopo aver fatto una telefo-
nata con il cellulare entra-
vano in un palazzo e poco
dopo si allontanavano velo-
cemente. I poliziotti si so-
no posizionati in prossimi-
tà dell’uscio del palazzo e
hanno notato l’arrivo di
un’autovettura Passat, a
bordo della quale un clien-
te è rimasto in attesa. Do-
po pochissimi minuti, gli
agenti hanno visto uscire
dall’edificio il tunisino, già
noto per spaccio di stupefa-
centi, che si è avvicinato al-
lo sportello lato passegge-
ro ed è salito a bordo del
veicolo. Il pusher ha estrat-
to dalla tasca un involucro
e contestualmente l’acqui-
rente ha ceduto la somma
di 40 euro.

È scattata la perquisizio-
ne: 4 grammi, bilancino di
precisione e la somma in
denaro contante di 1.360
euro in banconote di vario
taglio, hanno portato l’uo-
mo davanti al giudice che
ne ha convalidato l’arresto
e disposto per lui il divieto
di allontanamento da Ve-
rona e l’obbligo di firma
tre volte alla settimana.

Vendecoca
sottocasa
Arrestato

AlloStadio
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ADDIOPROFESSORESSA. Sièspenta MariaGrazia Nalin,presidedell’istituto paritarioAleardoAleardi

«Avevagrandesensibilità
esapevaparlareairagazzi»
Erastatainsegnantediletteremoltoapprezzatadaisuoialunni
PrimadellefestediNataleavevamandatounaletteraatuttiglistudenti

Laura Perina

La comunità scolastica è in
lutto per la scomparsa im-
provvisa di Maria Grazia Na-
lin, preside dell'istituto pari-
tario Aleardo Aleardi e colon-
na storica dell'istruzione a Ve-
rona. Aveva ereditato il timo-
ne della scuola dai genitori
Adele e Adolfo, che l'avevano
fondata nel 1948, e la guida-
va con passione assieme alla
sorella Luciana, che dirige le
sezioni dell'infanzia e della
primaria e da oggi assume an-
che l'incarico di preside della
secondaria di primo grado e
dei licei.

LA LETTERA. È stata proprio
Luciana Nalin a informare
dell'accaduto gli studenti, at-
traverso una lettera in cui
vengono riportati alcuni pas-
saggi del messaggio che la
preside Maria Grazia Nalin
ha inviato loro prima delle fe-
ste di Natale, per ringraziarli
per l'impegno nello studio e
la volontà quotidiana di cre-
scere e migliorare nonostan-
te il periodo cupo.

Da sempre vocato alla for-
mazione internazionale, con
la guida di Maria Grazia Na-

lin l'Aleardi è diventato Inter-
national School e ha avviato,
per primo a Verona, un pro-
getto innovativo per l'inse-
gnamento del cinese che nel
2014 ha ottenuto il riconosci-
mento ufficiale di Classe Con-
fucio dallo Hanban – Direzio-
ne Nazionale per la diffusio-
ne della Lingua Cinese, tra-

sformando l'Aleardi nell'uni-
ca scuola paritaria al mondo
riconosciuta dal ministero
dell'Istruzione di Pechino.
L'anno successivo, nell'àmb-
ito del Premio Fedeltà al lavo-
ro, la Camera di Commercio
di Verona ha insignito lei e la
sorella Luciana di una men-
zione al merito «per aver con-

tribuito alla valorizzazione
dell'immagine della città me-
diante l'attività nel campo
culturale». Nalin ha forte-
mente sostenuto anche l'av-
vio del liceo quadriennale
4.0, l'unico a Verona, e in an-
ni recenti ha avuto la soddi-
sfazione di veder premiati
con la medaglia di Alfieri del
lavoro tre dei suoi diplomati
eccellenti: Riccardo Turri
nel 2013, Giacomo Padovani
nel 2015 ed Emma Maria
Ugolini nel 2019.

ILRICORDO.Prima di diventa-
re preside, Maria Grazia Na-
lin è stata professoressa di
Lettere, sempre all'Aleardi.
Il regista e direttore artistico
del Teatro Stabile di Verona
Paolo Valerio, suo ex allievo,
ci affida un ricordo persona-
le: «Ho avuto la fortuna di es-
sere allievo di Maria Grazia
Nalin nel periodo delicato
dell'adolescenza e ho trovato
in lei una persona di grande
sensibilità, amore per l'inse-
gnamento e passione per l'ar-
te in generale. Sapeva relazio-
narsi con noi ragazzi in ma-
niera semplice e creativa, mi
ha molto aiutato a trovare la
strada più vicina ai miei desi-
deri. Da docente è diventata
un'amica, anzi un'amica “stel-
lare”, perché per me è sem-
pre stata un punto di riferi-
mento». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Giuseppe Riccobelli, 72 anni,
pensionato, acquista L’Are-
na all’edicola Pedrotti all’in-
terno del supermercato Ros-
setto di Parona e commenta
le notizie del giorno.

In Veneto, le restrizioni potreb-
bero prolungarsi oltre le festivi-
tà:condivide?
Sì, in pieno. Il virus sta circo-
lando in modo incontrollato
e purtroppo chiudere è l’uni-
co modo per arginare i nuovi
contagi, almeno in attesa di
vaccini e terapie più efficaci.

Sono in arrivo 37mila vaccini:
quandosaràpossibile, lofarà?
Assolutamente sì. Mi auguro
arrivi il prima possibile, ho
patologie pregresse e contrar-
re l’infezione per me, come
per molti altri, potrebbe esse-
re rischioso.

Intanto in farmacia saranno di-
sponibili itamponi rapidi..
Sul fatto che questi test siano
a disposizione vicino casa, sì.
Trovo però scandaloso checo-

stino oltre 20 euro: dovrebbe-
ro avere un prezzo simbolico
inferiore ai 5 euro.

Il bilancio del sindaco Sboarina
indica il 2020 come anno più du-
ro,il2021comeunanno «daleo-
ni».Traiprogetti,Arsenaleesta-
dionuovo: chene pensa?
Lo stadio non mi sembra una
priorità, se non per quelli che
ci vanno. Meglio continuare
a pensare alle strutture sani-
tarie pubbliche e potenziar-
le: abbiamo visto quanto sia-
no preziose.

Il2020èstatoanchel’annodelle
bombed’acqua…
Purtroppo il clima, ora, è que-
sto. Siamo noi a dover agire
preventivamente rispettan-
do il territorio.

Cosapensadelpianod’emergen-
zaincasodi sisma?
Speriamo non capiti mai di
doverlo testare. Ho sentito
poco l’ultima scossa e comun-
que non è stato affatto piace-
vole. • I.N.

Laprofessoressa MariaGrazia Nalincon pastpresident di Confindustria Verona,AndreaBolla

Favorevoleaitestinfarmacia
Dovrebberocostaremeno

GiuseppeRiccobelli legge l’Arena all’edicolaPedrotti

EDICOLA&
CAFFÈ

Ilricordo
diPaoloValerio
«Sempreunpunto
diriferimento
eneglianniè
diventataamica»
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LEMISURE ANTISMOG. Ilsindacohafirmato l’ordinanzamasi sta confrontando coni colleghi deicapoluoghiveneti perchiederealGoverno di rinunciareanuovi blocchi

Euro4diesel,prorogaconpolemica
Sono70milaveicoliepotrannocircolarefinoal10
gennaio.Sboarina:«Masidevearrivareal31marzo
Inquestafasecomprarel’autonuovaèimpossibile»

C’èil“social housing”,cioè
residenzeassistiteper anziani
nonautosufficienti,a Villa
Pullé,a Chievo.Maanche la
riconversionedell’excarcere
Campone,inviadel Fante, in
uffici,negozi, edilizia
residenzialeeservizi per
l’adiacentetribunale.Sono solo
duedei145 progetti
presentati inComune per la
varianteurbanistica29 per la
rigenerazioneurbana diex
complessiindustriali,
artigianali,dipalazzi ezone
agricole.Il termineper
depositarela schede
progettualierail 30dicembre.
«Sonotantissimi 145 progetti,
piùdeldoppio deisessanta
dellavariantedei“vuoti a
rendere”,cioè altri spazi da
ristrutturarecon nuove

funzioni»,dicel’assessore
all’urbanisticaeall’ambienteIlaria
Segala,fornendo anticipazioni sui
masterplanpresentatidaprivati
perla variante 29,interamente
concepitadall’Amministrazione
Sboarina.

Dei145 progetti78 rientrano
nelprimodeiquattrobandi,
chiamatimoduli,della29.L’1
riguardalariqualificazioneurbana
eilriuso dispazicon interventi in
ambientidegradati,con
possibilitàditrasferire volumi
edilizinel rispetto delPat, il Piano
diassettoterritoriale. Altri11nel
secondobando:areedegradate
dalpunto divista ambientale,
comecapannonidiambito
agricoloo pericolosi per la salute
pubblicachesi voglionodemolire,
riconvertire,prendereincredito
ediliziospostando la volumetriain

altreparti. Il terzobando prevede
unriusotemporaneo ditreanni,
prorogabileacinque, ridando
funzioniasiti, edifici dismessio
inutilizzati:qui treprogetti. Uno è
lariconversione diun’exsegheria,
traBorgo RomaeZai,dove verrà
ricavatoun centromedico di
Tecnomed,con adiacente una
galleriad’arte.Altri53 schedenel
quartomodulo: i cittadini possono
segnalaretuttiquei luoghiin
decadimentodalpunto divista
urbano,sociale, architettonicoe
ambientale.

PerVilla Pullè, aChievo,ha
presentatounpianoInvimit, cioè
Investimenti immobiliari italiani,
societàdigestione delrisparmio
delministero dell’economia.In
particolaregestisceil fondo
i3-Silver,proprietariodel
complessodiinizio ’900. Nella
villa,ristrutturata, enelparco
circostante,si insedierebbe una
modernaresidenza per anziani
nonautosufficienti.Sarebbero
interessatia costruirlai tedeschi
diSprechtGrupp, icui consulenti
giàhanno fattovisita a Villa Pullè
oltreunannofa,con i proprietarie
ilComune. «Cosìsi realizzerebbe
anchelapermuta tra l’areaverde
difronteallachiesa, che
passerebbealComune, mentre
noicederemmo a Invimitil
giardinovicinoalla villa», dicela
Segala.All’exCampone
sorgerebbeun complessocon un
mixdifunzioni.Hanno presentato
ideediriconversioniedilizie, tra gli
altri- informa laSegala- gruppi
comeMigross,Bmw, Vicentini, e
poiCamera diCommercio,
AziendaOspedaliera,Croce
Verde.Tanti pianiper la nuovaZai,
madiverseanche perCroce
BiancaeSan Massimo. E.G.

Enrico Giardini

Dieci giorni di proroga. Ma
l’Amministrazione comuna-
le alza il tiro. In considerazio-
ne dei disagi provocati dalle
limitazioni per la pandemia
da Covid - e della oggettiva
difficoltà ad affrontare nuo-
ve spese per automobili, in
questo periodo - si punta ad
arrivare al 31 marzo. Intanto,
fino al 10 gennaio i veicoli die-
sel euro 4 possono continua-
re a circolare liberamente su
tutto il territorio comunale.
Sono circa 14mila nel solo Co-
mune di Verona e quasi set-
tantamila nell’intera provin-
cia.

La proroga - come informa
una nota dell’Amministrazio-
ne comunale - segue la deci-
sione di fine agosto scorso
del tavolo del Bacino Pada-
no. Il quale, alla luce del con-
testo pandemico, aveva rin-
viato al 31 dicembre 2020 il
blocco dei diesel euro 4 per le
regioni Veneto, Lombardia,
Emilia Romagna e Piemon-
te, che invece si sarebbero do-
vuti applicare dall’1 ottobre
2020 al 31 marzo 2021.

Ora le stesse Regioni hanno
slittato al 10 gennaio il bloc-
co. Quindi il sindaco Federi-
co Sboarina ha firmato il 31
dicembre l’ordinanza che al-
lunga di altri 10 giorni la pos-

sibilità di circolare. Le Regio-
ni e il ministro dell’ambiente
dovranno ora decidere quale
provvedimento adottare per
il periodo dal 10 gennaio al
31 marzo.

Come detto, l’obiettivo di
Palazzo Barbieri è di prolun-
gare ulteriormente la deroga,
rendendola efficace per l’inte-
ro l’inverno. Per questo obiet-
tivo aveva già lavorato l’asses-
sore all’ambiente Ilaria Sega-
la nei mesi scorsi, con i colle-
ghi del Veneto, arrivando a
decidere la deroga formaliz-
zata dal Bacino Padano a fine
agosto. La motivazione soste-
nuta dal Comune di Verona è

stata appunto la necessità di
non incidere sui bilanci fami-
liari in considerazione dell’e-
mergenza economica causa-
ta dal Covid e per garantire il
distanziamento sociale. Il fer-
mo di questi veicoli era previ-
sto come automatismo fra i
provvedimenti per la lotta al-
losmog. Per Verona riguarde-
rebbe 14.109 automobili in
città e 69.233 in tutta la pro-
vincia.

«È impensabile, nella situa-
zione in cui ci troviamo, bloc-
carea Verona 14milaautomo-
bili», dice il sindaco Federico
Sboarina. «Se la deroga adot-
tata a fine agosto non verrà

prorogata, molti veronesi si
troveranno in serie difficoltà
a gestire i propri spostamen-
ti, tenuto conto che i mezzi
pubblici hanno ancora ca-
pienza ridotta e deve essere
sempre garantito il distanzia-
mento sociale», prosegue il
primo cittadino. Il quale det-
ta la linea: «Mi sto confron-
tando con i colleghi degli al-
tri capoluoghi veneti e la Re-
gione. In questa fase il nostro
obiettivo è non gravare sui ve-
ronesi e su quei cittadini già
pesantemente provati dalla
crisi causata dal Covid. Per
molti di loro bloccare i veicoli
diesel Euro 4 significherebbe
dover acquistare una nuova
auto. Un’eventualità che non
deve succedere».

Va ricordato che dal 31 mar-
zo a ottobre i blocchi anti-
smog di norma cessano.
Quindi arrivare al 31 marzo
con la proroga per i diesel eu-
ro 4 significherebbe, di fatto,
giungere a ottobre senza limi-
tazioni.

«Le perplessità che avevo
espresso in occasione del pri-
mo posticipo del blocco fino
al 31 dicembre rimangono in-
variate», aggiunge la Segala.
«Anzi, i mesi intercorsi non
hanno fatto che avvalorare la
convinzione che serve un’a-
zione in grado di sgravare, fi-
no alla fine dell’inverno, i cit-
tadini da ulteriori complica-
zioni. Valutiamo piuttosto la
possibilità di introdurre altre
misure per contrastare l’in-
quinamento atmosferico, ma
che non possono prescindere
dagli effetti e dalle limitazio-
ni della pandemia».•

Riusiedilizi:145progetti
AVillaPullècaseanziani
Uffici,negozialCampone

Altra pioggia cadrà oggi in
buona parte della provincia
fino ai 700 metri di quota.
Più in alto sarà ancora neve,
tanta come non se ne vedeva
in Lessinia e sul Baldo dagli
anni ’90 mentre ieri sera era
segnalataneve sull’A22 da Af-
fi verso il Brennero. È il risul-
tato dell’ennesima depressio-
ne mediterranea alimentata
da aria polare marittima in
discesa dalle latitudini arti-
che al Mediterraneo. Compli-
ce di questa situazione che
non dà tregua al nord Italia è
l’anomala posizione dell’alta
pressione delle Azzorre, trop-
po proteso verso il nord
dell’Atlantico.

Tale configurazione non
muterà tanto presto, al pun-
to da compromettere spesso
il tempo almeno fino al 10
gennaio. Anche le temperatu-
re rimarranno basse, sebbe-
ne non così gelide, per l’orien-
tamento delle correnti domi-
nanti da nordovest. Esiste an-
zi la possibilità di un ponte
alle alte latitudini tra antici-
clone delle Azzorre, molto
proteso verso l’Atlantico set-
tentrionale e la Scandinavia,
e quello russo-siberiano, que-
st’anno particolarmente vita-
le in Asia e pronto ad abbrac-
ciare anche parte dell’Euro-
pa orientale. Questo tipo di
configurazione ha buone pos-

sibilità di andare in porto en-
tro la metà di gennaio. Aspet-
tiamoci anche oggi molta
pioggia in pianura, con ten-
denza a miglioramento dalla
tarda serata. La quota neve
sarà in leggero aumento ri-
spetto a ieri, ma di sicuro ol-
tre i mille metri cadranno an-
cora almeno altri venti centi-
metri di neve fresca. Tempe-
rature stabili con massime at-
torno ai 6 gradi.

Domani il tempo migliore-
rà ma lentamente. Un po’ di
sole, ma con elevato rischio
di nebbia in mattinata, arrive-
rà solo lunedì, quando le mi-
nime torneranno di poco sot-
to lo zero. Questo gennaio ha

buone probabilità di essere
freddo se non gelido. Con l’ec-
cezione del2017, a Verona ne-
gli ultimi anni gennaio non è
mai stato quasi mai realmen-
te invernale e da anni propo-
ne spesso un clima più mite,
con temperature a volte supe-
riori alle medie tra 1 e 3 gradi.

Un esempio arriva dal gen-
naio del 2018, quando nella
prima decade le temperature
si mantennero per più giorni
tra 8 e 10 gradi oltre le medie,
un record assoluto. Ma molti
sono stati negli ultimi 15 anni
i mesi di gennaio con tratti si-
mili al mese di marzo, come
nel caso del 2006, del 2008 e
del 2014. Preoccupano gli ac-
cumuli di neve. In questi gior-
ni è prevista una nevicata sul-
le montagna venete con ap-
porti di neve fresca di 40-70
cm a 1500 metri sulle Dolo-
miti e di 55-95 cm a 1500 me-
tri sulle Prealpi. Il limite ne-
ve/pioggia sarà in innalza-
mento fino sui 900 m con ne-
ve umida anche a quote supe-
riori. La neve fresca che rico-
pre la neve caduta in settima-
na, potrà determinare anche
un unico grande strato di ne-
ve instabile e dar origine a va-
langhe molto grandi. Perma-
ne anche l’instabilità diffusa
sulla superficie di contatto
fra la neve caduta in settima-
na e la neve fresca.•AL.AZZ.

NOTA METEO. A dispetto degli ultimi anni il mese sarà davvero invernale

Pioggia,neveefreddo
Gennaioiniziacolgelo
Pericolovalangheinmontagna,allertadellaRegione

Finoal10 gennaio anchei veicolidiesel euro 4 potrannocircolare

L’excarcereCamponeVillaPullè, aChievo

Lavariante urbanistica29 delComune

Oggiattese altre precipitazioni
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COVID

Vacambiato
lostiledivita
Sto leggendo un libro di Mar-
zio Barbagli "Alla fine della
vita-morire in Italia" che mi
pare ben si attagli alla situa-
zione che stiamo vivendo e
dal quale si desume la situa-
zione di onnipotenza che sta
assumendo la medicina.

Non dico che fosse giusto il
comportamento dei nostri
avi che diventati vecchi spes-
so gettavano negli scarichi le
medicine ordinate dai dotto-
ri né che fosse da approvare il
modo di affrontare le pande-
mie (peste, colera, tifo tanto
per citarne alcune) che consi-
steva nell'ammucchiare i ma-
lati nei lazzaretti in condizio-
ni da far paura e dai quali si
usciva solo se guariti con le
proprie forze.

Ma adesso siamo arrivati al-
la situazione opposta in cui si
dà la precedenza agli ospiti
delle case di riposo che nella
quasi totalità sono stati spedi-
ti lì da parenti ai quali come
diceva mio nonno toscano
"stanno a peso e null'altro" e
a vecchi che non vedono l'ora
di morire come descritto ma-
gistralmente da Verga ne "I
Malavoglia".

La figura di Enea che tenen-
do per mano il figlio porta sul-
le spalle il vecchio Anchise è
sempre valida ed anzi ora che
le case di riposo sono private
e costano un occhio della te-
sta come si suol dire è ancora
più valida. Ho assistito perso-
nalmente a fiotti di lacrime
versate all'ingresso di mia
madre di 84 anni in sala ope-
ratoria che si sono trasforma-
te in un gelido chissà se è me-
glio o peggio alla sua uscita
ad operazione perfettamente
riuscita.

Dire poi che il paziente non
è obbligato a vaccinarsi vuol
dire prendere in giro visto
che dire no equivale a chiede-
re se si vuole correre il rischio
di suicidarsi. E in ogni caso il
"renitente"dovrebbe essere
trasferito in altre sedi visto
che allo stato attuale la prote-
zione non è garantita al
100%. Perché dunque non
partire da un'età e uno stato
fisico che rendano accettabi-
le la vita e proseguire in sen-
so inverso, per fare il mio ca-
so preciso che ho cinque anni
più di mia moglie e sono affet-
to da patologie gravissime
che non mi lascerebbero
scampo in caso di polmonite
bilaterale.

Anche su questo punto si è
assunto un comportamento
deprecabile dando un nome
complesso a un virus che vie-
ne amplificato dall'ambiente
malsano, un nome in cui non
compare alcun riferimento a
questa realtà. Lo ha dimostra-
to chiaramente il Giappone
dove vive e lavora mio figlio e
dove in presenza di una popo-
lazione più anziana è a
tutt'oggi decedutala stessa
quantità di persone che è
morta nel Veneto pur essen-
do la popolazione trenta vol-
temaggiore . La pulizia perso-
nale arriva a livelli per noi stu-
pefacenti: prima di entrare
in casa si tolgono le scarpe e
infilano le ciabatte che il pa-
drone di casa fa trovare sull'u-
scio, ognuno porta a casa i
propri rifiuti tant'è che non
vi sono cestini per strada, la
raccolta dei rifiuti è fatta por-
ta a porta, le automobili sono
molto rare in particolare in
grandi città -mio figlio vive e
lavora a Tokyo da tre anni
senza automobile - probabil-
mente penso io verranno co-
struite per essere vendute

all'estero.
Certo che dire che si muore

di Covid-19 fa molto più effet-
to e giustifica di più la gran
quantità di soldi che si stan-
no spendendo.

Si è però persa la possibilità
di spingere la gente ad assu-
mere un diverso stile di vita
più sano e a combattere più
vigorosamente per uno svi-
luppo industriale che rispetti
maggiormente l'ambiente.
Silvano Solazzi
VERONA

Mi sono preso un po’ del tem-
po che abbiamo disponibile
in questi giorni di parziale
lockdown, per fare una lettu-
ra che mi sento di consigliare
caldamente, ovvero quella
della Legge di Bilancio ormai
approvata. Ora, trovo non so-
lo legittime, ma del tutto fon-
date le preoccupazioni sulla
gestione del Next Genera-
tion Eu, che si voleva affidato
a una corporazione di buro-
crati, per di più con l’intento
di sfilarlo di mano al control-
lo del parlamento e dei parti-
ti politici per consegnarlo a
una struttura opaca sotto la
sola guida di Conte. Forse la
questione è stata risolta, for-
se solo rinviata.

Trovo altrettanto legittimo
e doveroso impiegare tempo,
risorse, idee per stendere un
progetto che abbia visione,
che miri alla effettiva ristrut-
turazione di un Paese in tutti
i settori vitali e necessari per
compiere questa operazione
e che, soprattutto, si ponga
un orizzonte più ampio dei
prossimi dieci minuti spesi a
testare le reazioni sui social,
che è l’unica cosa di cui è ca-

pace l’attuale governo. Sem-
bra che questa preoccupazio-
ne sia di una sola formazione
politica, che lo stia facendo
più per ricerca di visibilità
che altro. In realtà le critiche,
che non hanno molto risalto
sui media, vengono anche da
+Europa, da Azione, da Con-
findustria e da uno dei Sinda-
cati (uno solo, gli altri sono in
letargo). Leggo quindi la Leg-
ge di Bilancio, un trionfo di
statalismo invasivo e perva-
dente, dove compaiono solo
spese e nessun investimento,
dalla quale tracimano solo ri-
voli di bonus concessi a «la
qualunque», finanziamenti a
tutte le iniziative territoriali,
nessuna esclusa, «mancette»
anche per alcune proposte
delle destre, cosicchè la loro
sia un’opposizione più blan-
da, e il rifinanziamento di in-
terventi sciagurati, per tace-
re dell’ennesimo prolunga-
mento del prestito ponte ad
Alitalia. Allora mi domando:
ma se il governo stila provve-
dimenti basilari con questo
devastante criterio, perché
poi lo stesso governo dovreb-
be subire una improvvisa mu-
tazione genetica, nella lungi-
mirantegestione del Next Ge-
neration Eu? La battaglia
per un progetto e una visione
non dovrebbe essere condot-
ta proprio a partire dalla Leg-
ge di Bilancio e non invece se-
paratamente da essa, come
se quella fosse solo una di-
sgrazia inevitabile o una pro-
cedura ininfluente sulle no-
stre vite?
Lorenzo Dalai
VERONA

Colgo l’occasione dell’artico-
lo de L’Arena sul salvataggio
dello sconsiderato escursioni-
stache nei giorni scorsi, nono-
stante i divieti per la zona ros-
sa, si è trovato in difficoltà sul
Carega, in mezzo a una bufe-
ra di vento e neve, mettendo
a repentaglio le vite dei soc-
corritori del Soccorso alpino
per fare alcune considerazio-
ni logistiche.

Da quanto mi risulta, pur-
troppo, il Soccorso alpino ed
anche il Servizio elicotteristi-
co del SUEM 118 non hanno
ancorauna sede definitiva, di-
gnitosa ed adeguata per uo-
mini e mezzi tra l’ignavia di
molti che dovrebbero invece
attivarsi per risolvere un pro-
blema che non è né difficile
né impossibile, ma soprattut-
to importante per la comuni-
tà. Nell’aeroporto di Bosco-
manticoesiste un’area abban-
donata, ex GRACO cioè avia-
zione dell’Esercito, ora
ENAC con numerose palazzi-
ne, hangar per elicotteri (ce
n’erano 5 che io ricordi), ci-
sterne per il carburante che
potrebbero essere riattate ed
ospitare degnamente uomini
e mezzi del Soccorso Alpino
ed anche tecnici, piloti ed an-
tincendio e l’elicottero del
SUEM 118 che, trattandosi di
area aeroportuale, potrebbe
finalmente estendere la sua
operatività, non solo nelle
ore di luce, ma nell’arco delle
24 ore.

Finalmente potrebbe essere
così un servizio completo, sol-
lecito ed adeguato alla com-
plessità del territorio verone-
se attraversato da importanti

autostrade e composto anche
da orografia montuosa con
gli ospedaliubicati solo in pia-
nura. Ritengo veramente
inaudito dover ricorrere nel-
le ore notturne agli elicotteri
di Brescia o Trento per le ne-
cessità dei salvataggi nel vero-
nese! Auspico che la politica
veronese si faccia interprete
presso l’ENAC di Venezia
(Ente Nazionale Aviazione
Civile), ente statale proprieta-
rio del sedime aeroportuale,
affinchè l’area sopraddetta
venga richiesta ed assegnata
ai due Enti che si occupano di
Emergenza e di salvataggio
montano nell’area veronese.

Il vantaggio per la comunità
sarebbe molto importante ed
anche per gli operatori che
tutt’oggi lavorano egregia-
mente assieme, ma con sedi
provvisorie, inadeguate e di-
stanti.
Giulio Mazzilli
Chirurgo Vascolare e Generale
VERONA
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Sacrifici
comunque

(...) veniva il momento di
rientrare a casa, annunciato
dall’altoparlante con l’inno
«È l’ora che pia la squilla fe-
del...». Ricordo che quella
melodia, nei pomeriggi fiori-
ti di primavera, mi sembra-
va uno struggente richiamo
celeste, capace di accende-
re, in noi, piccoli bambini
alienied incapaci di immagi-
nare la nostra vita da gran-
di, quasi una sorta di prena-
tale ricordo e di ardente de-
siderio di cielo.

Ritornai in quel giardino
solo molti decenni più tardi,
avendo ereditato da un an-
ziano collega di studio una
simpatica causa agraria, a
mezzo della quale le suddet-
te suorine cercavano di ri-
prendere il possesso di un
piccolo incantevole fondo,
sito sul colle di San Pietro, a
dominio della città. Il mez-
zadro, che lo aveva coltivato
per decenni, se ne era prati-
camente impadronito, ed
aveva assunto la sgradevole
abitudine di sventare ogni
tentativo delle suore di pre-
sentarsi sul fondo a suon di
contumelie ed offese alle
Suore ed al Loro Principale.

Infilammo un filotto favo-
revole di sentenze fino alla
Cassazione, dove le preghie-
re dell’intera congregazione
ebbero certamente un ruolo
preponderante e, superate
alcune non banali proble-
matiche esecutive (l’ex mez-
zadro scacciato una prima
volta dall’ufficiale giudizia-
rio, rientrò in casa attraver-
so una breccia che aveva ap-
positamente aperto nel mu-
ro posteriore dell’edificio),
riuscimmo finalmente a ri-
portare il fondo nella dispo-
nibilità della Congregazio-
ne proprietaria.

Fu forse il felice esito della
lite, o la prossimità tra la ca-
sa generalizia della congre-

gazione e la sede della banca,
a far sì che, in quel periodo,
fossi da quelle suore richie-
sto di fare da relatore al loro
Capitolo Generale.

Dissi incautamente di sì,
perché la data poi fissata per
il capitolo, e cioè il 27 dicem-
bre, non era proprio quella
ideale per la pace natalizia fa-
miliare e quella mia strava-
ganza, di precipitarmi dalla
montagna a Verona perpren-
dere parte ad un incontro di
suore, venne accolta dai miei
familiari solo come un sicu-
ro sintomo che la mia salute
mentale declinasse ancor
più velocemente del previ-
sto.

Del discorso che tenni al Ca-
pitolo, non ricordo i contenu-
ti, ma gli effetti. Verso il ven-
tesimo minuto una suora del-
le ultime fila si sentì male e
dovette essere soccorsa dalle
sorelle, e benché da quel mo-
mento cercassi di tagliar cor-
to, non riuscii a terminare
senza che altre due suore
avessero necessità di essere a
loro volta soccorse. Nono-
stante le assicurazioni della
Madre Superiora, che le mie
considerazioni erano state
apprezzate da tutte le suore
con meno di novantanni e
che erano riuscite perniciose
solo ad alcune, di età più
avanzata e con evidenti ac-
ciacchi, io non mi diedi pace;
passi essere noioso, come tut-
ti i relatori ufficiali, secondo
Theodor Fontane, ma riusci-
re addirittura semi-letale mi
parve troppo.

Alcuni anni più tardi, più o
meno nello stesso periodo
dell’anno, attendevo in ban-
ca la visita della Madre Gene-
rale di un’altra Congregazio-
ne femminile veronese, che
me ne aveva fatto richiesta.

Arrivò una suora minuta,
anziana e claudicante accom-
pagnata da una giovane novi-

zia. L’anziana si qualificò
per la superiora, mi disse
che si era rotta il femore cir-
ca un mese prima e che ave-
va dovuto sforzarsi per veni-
re in banca, ma quello che
aveva da dirmi era troppo
importante. Dopo avermi
rammentato, che Le suore
pagano sempre i debiti ed i
rapporti che il Suo Istituto
aveva avuto nel tempo con
la Banca, mi chiese cosa era
mai successo alla Banca di
Marani e di Zanotto, perché
fosse ora presieduta da uno
che non era nemmeno capa-
ce di leggere; e si spiegò su-
bito dicendo che nella sua ri-
chiesta di contributo per ac-
quistare un pulmino per i
bambini disabili, cui era de-
dicata la loro scuola, Lei ave-
va ben precisato che il costo
era di trenta mila euro, men-
tre quegli analfabeti della
banca e del suo presidente
gliene avevano liquidati
20.000,00.

Temetti che il bastone de-
stinato a sostenere quell’an-
ziano femore appena ricom-
posto potesse essere usato
per rendere ancor più elo-
quente il discorsetto, ma gli
occhi della Madre Superio-
ra pur determinatissimi ri-
manevano miti. Pensai che i
sentimenti e gli occhi di
quella intrepida suora, non
dovevano essere molto di-
versi da quelli di Gesù, men-
tre rovesciava i banchi dei
cambiavalute e dei vendito-
ri di colombe; così, anziché
partire con quel piccato e
saccente discorsetto che ero
andato preparandomi men-
talmente sulla politica della
nostrabanca di sostenere so-
lo parzialmente le spese al
fine di coinvolgere e respon-
sabilizzare i richiedenti, ab-
bassai i miei occhi e la mia
voce assicurandole, che
avendo proprio allora e mi-
racolosamente riacquistato
la capacità di leggere, Lei e
le sue sorelle avrebbero avu-
to subito quanto mancava.
Carlo Fratta Pasini
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Navidacrociera nelcuore diVenezia, adesso sicambia
È uno dei temi più caldi per Venezia e la sua tutela, quello del transito delle grandi navi da crociera nel canale della
Giudecca.Ma dopo lariunione difine anno del«Comitatone», leprospettive dicambiamento cisono.«Abbiamo
ottenutochele navidacrociera nel2021abbianolacertezzadi poterormeggiare alTerminalintermodale
Venezia(Tive)ein Veneziacontainer (Vecon)»,ha annunciatoil sindacodi Venezia,Luigi Brugnaro, altermine del
ComitatointerministerialeperVenezia, il «Comitatone» appunto,cheaveva peroggetto iltema spinosissimo
delleGrandinaviin Laguna.«Peril 2022 c’èlasoluzione delCanaleNord,soluzionecheil Comune ha sempre
sostenuto.Riteniamo chequestopossa dare unpo’ disperanza, peròbisognerà presidiarebene questacosa,
perchésivedono deisalti in avanti»,ha concluso. Saràuna fasedelicata dagestire, perchéVenezia soffre
l’assenzadei turistielegrandi navida crocierasonouno deiprincipalivettori divisitatori stranieri.

POCHEDOSI

L’Italiasembra
nonpreparata

Si è ormai concluso l’anno in-
fausto nel quale in ottobre ci
furono richiesti sacrifici per
salvare il Natale, mentre a
Natale ce ne furono chiesti di
più. Lasciamo ai lettori di
questo giornale ogni com-
mento.
Vincenzo Zamboni
VERONA

VACCINI

Ilconsenso
informato

Bruscandolidallaprima

Cosìlesorelleebbero
glieurochemancavano

Alle assicurazioni della Ue
che ogni Paese europeo
avrebbe ricevuto il quantitati-
vo di vaccini in proporzione
alla sua popolazione, abbia-
mo assistito invece ad una di-
seguaglianza di distribuzio-
ne iniziale che ha visto l’Italia
ricevere il quantitativo stabi-
lito per nazione di 9.750 dosi.

Gli stessi che ha avuto Mal-
ta e la Germania, ma per
ognuna delle sue 16 regioni
federali. È stato specificato
che è solo un anticipo più so-

stanzioso, ma che alla fine le
dosi del vaccino saranno
equamente divise. È comun-
que un segnale che i Paesi so-
no alla ricerca individuale di
raggiungere al più presto l’im-
munità dal virus per poter far
ripartire la loro economia
per primi, in considerazione
che fuori dall’Europa, la Ci-
na, la Russia, l’America e l’In-
ghilterra hanno già iniziato
da tempo la vaccinazione di
massa. Sembra quasi che
l’Ue sappia che il nostro Pae-
se, sia per operatori sanitari
contrari a sottoporsi alla vac-
cinazione, sia per scarsità di
approvvigionamento di sirin-
ghe, sia per un piano logisti-
co dove effettuare tali vacci-
nazioni non ancora definito,
non è ancora pronto ad iniet-
tare più vaccini di quanto al
momento consegnati.
Roberto Bassi
CAVALCASELLE

BOSCOMANTICO

Unasedevera
perilSuem

Premesso che i vaccini sono
le più grandi conquiste della
scienza medica, che in tempi
diversi hanno contribuito a
salvare il genere umano, la
problematica giuridica circa
la scelta fra obbligatorietà e
facoltatività del vaccino va
preceduta da quel che è un ca-
posaldo di civiltà giuridica al-

lorquando un soggetto viene
sottoposto ad un atto medico
sul proprio corpo, cioè il con-
senso-informato. Ogni deci-
sione sulla questione, che
vuole essere legittima, deve
imprescindibilmente transi-
tare in via preliminare attra-
verso una compiuta informa-
zione sui vaccini sommini-
strabili, sui loro benefici e ri-
schi e sul loro rapporto. Solo
dopo questa fase si potrà di-
scutere sulle decisioni.
Franco Guidoni
VERONA

ESTRAZIONI

MONTEPREMI� € ESTRAZIONI
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Combinazione vincente
Concorso n. 139 di 
giovedì 31 dicembre 2020

79
76 NUMERO

JOLLY

60 NUMERO
SUPERSTAR

45.130.873,93
Punti 6 (0)                                                -
Jackpot 86.000.000
Punti 5+1 (0)      -
Punti 5 (8) 26.891,20
Punti 4 (740) 294,47
Punti 3 (30.508) 21,58
Punti 2 (450.796) 5,00
5 stella (0) -
4 stella (1) 29.447,00 
3 stella (103) 2.158,00 
2 stella (1.865) 100,00 
1 stella (12.045) 10,00     
0 stella (23.883) 5,00

Bari 44 55 41 85 29

Cagliari 31 66 8 2 30

Firenze 34 72 43 60 9

genova 41 36 72 73 49

Milano 13 39 18 24 83

naPoli 80 78 16 83 65

PalerMo 23 40 11 22 73

roMa 46 11 20 41 27

Torino 67 32 4 85 88

venezia 66 77 20 22 10

nazionale 55 49 5 45 33

8 11 13 23 31 32 34 36 39 40 41 44 46 55 66 67 72 77 78 80

nUMero oro 44

DoPPio oro 5544

MONTEPREMI����€�89.169.681,87
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†
Per la scomparsa di

MARIA GRAZIA NALIN
RIZZI

Partecipano al lutto:
- Vittoria e Pietro Stefanini
- Giancarlo, Marisa ed Elena

Palvis
- Laura, Sandro Salvelli e figli
- Bruno e Donatella Veronesi

con Tommaso e Arianna
- Lina Marazzi Chiaffoni,

Gian Paolo e Federica
Chiaffoni

- Giordano e Nini Veronesi
- Leonardo e Brunetta Scarpa
- Famiglia Gazzani
- Famiglia Dalla Quercia
- Manuela Avesani
- Stefano e Massimiliano

Tapparini
- Famiglia Zannini
- Famiglia Castellani Giorgio
- Ezio e Luisa Manzato
- Famiglia Gasparin
- Ass. Naz. Venezia Giulia e

Dalmazia Comitato di
Verona

- Alessandro Bonamici
- Elisabetta Azzini
- Marco e Nicoletta Barana
- Ernestina Carlo Bianchi e

famiglia
- Giuseppe e Maria Luisa

Bragantini
- Marchesini Tiziano e

famiglia

Suor Irene, Marta, Michele,
Paola e Fabiola partecipano con
affetto al lutto di Piercarlo, Fran-
cesco, Elena e Luciana per la per-
dita della cugina

GRAZIA
Verona, 2 gennaio 2021

Un dolore incolmabile che mai
passerà.

Rimarrà però il ricordo della
nostra Preside,

MARIA GRAZIA NALIN
che amava tutti noi ragazzi, che

ci incoraggiava e che ci motiva-
va.

Sarà sempre con noi, nei nostri
cuori.

I suoi cari alunni della classe
terza quadriennale.

Verona, 2 gennaio 2021

Partecipiamo addolorati al lut-
to di Luciana, della Famiglia Na-
lin, e della "Famiglia Aleardo
Aleardi" per la prematura scom-
parsa di

MARIA GRAZIA
Famiglia Scandola.
Verona, 2 gennaio 2021

"Un buon insegnante è
come una candela - si
consuma per illuminare
la strada per gli altri".

MARIA GRAZIA NALIN
Grazie per aver illuminato il no-

stro cammino.
Gli studenti della scuola me-

dia.
Verona, 2 gennaio 2021

Marta, Enrico e Diego Renon
sono vicini alla famiglia per la
scomparsa della cara

MARIA GRAZIA
Verona, 2 gennaio 2021

Con immenso dolore ci unia-
mo a Francesco, Piercarlo, Lu-
ciana e famiglie.

MARIA GRAZIA
sarai per sempre nel nostro cuo-

re.
Piergiuseppe, Lorena, Virgi-

nia, Francesca, Carlo, Cecilia e
Pierfederico.

Verona, 2 gennaio 2021

La famiglia Barbi partecipa
commossa al dolore dei familia-
ri per la scomparsa della cara

prof.ssa
MARIA GRAZIA NALIN

Preside Istituto Aleardi.
Verona, 2 gennaio 2021

Cara
GRAZIA

Non potrò mai dimenticare
quante cose hai saputo insegnar-
mi durante gli anni del Liceo e la
maggior parte di esse non sono
scritte nei libri...

Riposa in pace.
Massimiliano.
Verona, 2 gennaio 2021

Massimiliano e Gaia con An-
drea e Martina si stringono a
Francesco per la perdita di

GRAZIA
Mamma e persona speciale.
Verona, 2 gennaio 2021

MARIA GRAZIA NALIN
Oh Capitano, mio capitano...

così cara Preside ti chiamavo, tu
sorridevi e così camminavamo
insieme tra parole e sguardi.

Non ti dimenticherò mai e seb-
bene saprò di non trovarti più a
Verona, il ricordo di ciò che ab-
biamo vissuto fa parte della mia
famiglia nella cui storia tu hai la-
sciato l'impronta, di intelligenza
e sensibilità.

Ai tuoi cari tutto il nostro affet-
to, a te la nostra gratitudine.

Sabrina e Claudio Orazi con
Elio, Camilla ed Alice, studenti
dell'Aleardo Aleardi.

Pescara, 2 gennaio 2021

Gli alunni della "Quinta - A" -
Liceo Scientifico, anno scolasti-
co 1994/1995, ricordano con af-
fetto la loro

professoressa
MARIA GRAZIA NALIN

e partecipano al lutto della fa-
miglia.

Verona, 2 gennaio 2021

Caro Francesco, mi ricorderò
per sempre della gentilezza e del-
la grande forza che trasmetteva
tua mamma

GRAZIA
Serberò sempre un ricordo me-

raviglioso.
Mirko Zanini.
San Giovanni Lupatoto,

2 gennaio 2021

Profondamente commossi ci
uniamo al dolore di Piercarlo,
Francesco, Luciana e di tutta la
famiglia per la scomparsa della
cara

GRAZIA
Clemente, Umberta, Giulia e

Stefano.
Verona, 2 gennaio 2021

In questo triste momento sia-
mo vicini alla famiglia Rizzi, alla
sorella Luciana, per la perdita
della cara

MARIA GRAZIA
Area Studio, Alessandro, Mari-

na, Rosario.
Verona, 2 gennaio 2021

Ci uniamo al dolore della fami-
glia per la perdita della cara

prof.ssa
GRAZIA

Germana, Enrico e Giovanni Ia-
chelli.

Negrar, 2 gennaio 2021

Maria Teresa Bonazzi e Maar-
ten Glerum insieme a Carola ed
Edoardo sono vicini alla fami-
glia della Preside

GRAZIA NALIN
E ne ricordano il grande impe-

gno e guida per tanti studenti.
Arbizzano di Negrar,

2 gennaio 2021

Apprendiamo con profondo
dolore l'improvvisa scomparsa
della amata Preside

MARIA GRAZIA
lascia un profondo vuoto

nell'intera comunità scolastica e
nei nostri cuori ma anche un'im-
portante eredità: la passione per
la scuola.

Desideriamo esprimere le no-
stre più sentite condoglianze ed
anche il nostro affetto e vicinan-
za, in questo triste momento, al-
la sua famiglia.

I suoi ragazzi assieme ai genito-
ri delle classi Prima Liceo scienti-
fico Quadriennale e Prima Liceo
Scientifico.

Verona, 2 gennaio 2021

Increduli per l'improvvisa
scomparsa della

prof.ssa
MARIA GRAZIA NALIN

esprimiamo le nostre più senti-
te condoglianze ai familiari.

Lascia a chi l'ha vissuta come
insegnante quei valori di umani-
tà e dignità che dovrebbero esse-
re alla base di chi ha la responsa-
bilità di educare i giovani.

Ex allievi Maristella, Giampie-
tro e allievi Pietro e Diana Buttu-
rini.

Ponton, 2 gennaio 2021

I dipendenti e collaboratori
della Zaupa Srl sono vicini alla
prof.ssa Luciana Nalin e alla fa-
miglia per l'improvvisa scompar-
sa della cara

prof.ssa
MARIA GRAZIA NALIN

Verona, 2 gennaio 2021

MARIA GRAZIA NALIN
A Lei, Signora Preside, che ci

conosceva uno ad uno non solo
per nome, perchè il suo sguardo
non si fermava alle apparenze,
ma andava oltre e arrivava al cuo-
re.

A Lei, Signora Preside, che in
ogni Suo gesto e parola racchiu-
deva un insegnamento profon-
do.

A Lei, Signora Preside, che gra-
zie al Suo affetto non ci faceva
sentire solo studenti, ma parte
della grande famiglia Aleardi.

A Lei, Signora Preside, dicia-
mo grazie di cuore e ci stringia-
mo con affetto ai Suoi famigliari
nel profondo dolore di questo
momento.

Gli alunni e le famiglie della
classe MID2A.

Verona, 2 gennaio 2021

MARIA GRAZIA NALIN
Grazie per la strada che ci hai

indicato.
Valentina Arianna Katia An-

drea Prando.
Verona, 2 gennaio 2021

Increduli e sgomenti ci strin-
giamo al dolore della famiglia
della nostra amata Preside

MARIA GRAZIA NALIN
Serberemo sempre nei nostri

cuori la Sua gentilezza, la Sua di-
sponibilità e i Suoi preziosi inse-
gnamenti che ci hanno guidato
negli anni della nostra formazio-
ne e che continueranno ad ispi-
rarci e guidarci.

Mai ci abbandonerà la consape-
volezza del suo profondo amore
per noi e per il suo lavoro, pieno
di passione e determinazione.

I ragazzi e le famiglie della Pri-
ma Liceo Internazionale A.S.
2020/21.

Verona, 2 gennaio 2021

MARIA GRAZIA NALIN
Maestra di vita, capace di svi-

luppare nei suoi allievi volontà,
iniziativa, intuizione e piacere
per lo studio. Grazie, Alberto Za-
nuso.

Verona, 2 gennaio 2021

MARIA GRAZIA NALIN
Grazie Professoressa, per aver-

ci accompagnato negli anni più
belli, la tua 5A 1987.

Verona, 2 gennaio 2021

Umberto e Margherita, con
Riccardo e Lavinia, Alessandro,
Andrea e Giulia si stringono in
questo momento di grande dolo-
re a Piercarlo, Francesco, alla ca-
rissima amica Luciana e a tutta
la famiglia e ricordano con tan-
to, tanto affetto la cara

GRAZIA
Verona, 2 gennaio 2021

Mario e Carolina con Eleono-
ra, Costanza ed Alvise Balestrie-
ri profondamente addolorati,
partecipano con sincero affetto
al lutto che ha colpito la Direttri-
ce Luciana Nalin e la famiglia
Rizzi ed esprimono con tutto il
cuore le più sentite condoglian-
ze.

Rimarrà sempre con noi la pro-
fonda stima per una donna e
una Preside straordinaria

MARIA GRAZIA NALIN
Verona, 2 gennaio 2021

Mattia Ferrari, Elena, Luisella
e Andrea partecipano con pro-
fondo dolore, per la scomparsa
della stimata e cara signora

MARIA GRAZIA NALIN
Verona, 2 gennaio 2021

Alberto Centurioni e Paolo Ste-
vanella con i collaboratori ed i
dipendenti dello Studio, sono vi-
cini a Piercarlo, Francesco e Lu-
ciana ed alle loro famiglie nel do-
lore per la perdita della cara

professoressa
MARIA GRAZIA NALIN

RIZZI
Verona, 2 gennaio 2021

Siamo vicini a Francesco, Pier-
carlo e Luciana partecipando al
dolore per la scomparsa della ca-
ra

MARIA GRAZIA
Alberto e Nicoletta con Marta,

Marco e Giovanni.
Verona, 2 gennaio 2021

Marika con Beppe ed Elisabet-
ta con Lorenzo si stringono a
Piercarlo, Francesco e Luciana
per l'improvvisa perdita di

MARIA GRAZIA
di cui ricordano con sincero af-

fetto la sua gentilezza, il suo spiri-
to innovativo e la sua incessante
dedizione all'insegnamento.

Verona, 2 gennaio 2021

"Ricordati di me che ho
fiducia in te: questa sia
la tua forza."

MARIA GRAZIA NALIN
Le sue parole rimarranno ad in-

dicarci la via.
I suoi allievi delle seconde liceo

internazionale.
Verona, 2 gennaio 2021

MARIA GRAZIA NALIN
A women of vision, courage

and compassion, the Preside
saw the best in all her students
and staff and worked tirelessly
to help them realize their poten-
tial.

Thank you for what you've gi-
ven so many of us, you'll be grea-
tly missed.

Verona, 2 gennaio 2021

Augusta Celada è vicina ai fa-
miliari e alla comunità scolasti-
ca dell'Istituto Aleardi per la im-
provvisa scomparsa della

prof.ssa
MARIA GRAZIA NALIN

voce aperta e indipendente del-
la scuola veronese.

Sona, 2 gennaio 2021

"Chi dava a voi tanta
giocondità è per tutto; e
non turba mai la gioia
de' suoi figli, se non per
prepararne loro una più
certa e più grande."
Da Alessandro Manzoni,
I promessi sposi -
capitolo VIII

A rivederci
MARIA GRAZIA

Andrea, Anna, Enrico Maria
Avesani Duce.

Verona, 2 gennaio 2021

MARIA GRAZIA NALIN
E' difficile dimenticare qualcu-

no che ti ha dato così tanto da
ricordare.

Grazie Profe, di tutto.
Monica e Nicola Trois, Carlina

Guarienti, Stefano Bertoncelli,
Paolo Scola, Lucia Rubini, An-
drea Dal Maso, Giacomo Conti,
Nicola Ferron, Cinzia Giacalo-
ne, Silvia Da Pian, Irene Peruz-
zo, Elisabetta Carcereri Prati,
Pietro Corradini della classe 5A
del 1983.

Verona, 2 gennaio 2021

Ciao
GRAZIA

mi mancheranno le nostre risa-
te nel ricordo degli anni felici del-
la nostra gioventù.

Valeria e Giorgio si uniscono al
dolore di Piercarlo, Francesco,
Luciana e delle loro famiglie.

Verona, 2 gennaio 2021

Siamo vicini alla famiglia della
prof.ssa

MARIA GRAZIA NALIN
Sarà sempre vivo il ricordo dei

suoi preziosi insegnamenti.
Con affetto e gratitudine Enri-

co Casari e Donatella Amadei.
Verona, 2 gennaio 2021

Nicola e Paola si stringono con
affetto a Piercarlo, Luciana e fa-
miliari per l'improvvisa scom-
parsa di

GRAZIA
Verona, 2 gennaio 2021

Stefano, Elena, Alberto e Mas-
simo Volpato si uniscono al dolo-
re di Luciana per la perdita della
sorella

MARIA GRAZIA
Verona, 2 gennaio 2021

Ci uniamo al dolore della fami-
glia per la perdita della signora

MARIA GRAZIA
Antonia, Ignazio, Chantal, Lu-

ca, Alvin, Claudia, Irma, Nicolet-
ta, Franca, Loretta, Massimilia-
no, Tina, Antonella, Maddalena,
Stefano e Francesca.

Verona, 2 gennaio 2021

Andrea, Paola e Giacomo Sar-
tori, profondamente commossi
e rattristati, ricordano la grande
umanità, la carismatica saggez-
za, le innate e moderne doti di
educatrice e la virtuosa profes-
sionalità della

Preside Professoressa
GRAZIA NALIN

RIZZI
Lascerà traccia indelebile nei

nostri cuori.
Alle Famiglie Rizzi e Nalin tut-

to il nostro affetto.
Verona, 2 gennaio 2021

L'Accademia Filarmonica di
Verona partecipa vivamente al
cordoglio dell'Accademico Fran-
cesco Rizzi per la dolorosa perdi-
ta della madre

MARIA GRAZIA NALIN
RIZZI

Verona, 2 gennaio 2021

"Considerate la vostra
semenza: fatti non foste a
viver come i bruti, ma per
seguir virtute e
canoscenza"

prof.ssa

MARIA GRAZIA NALIN
Alessandro Ba, Matteo Gelmet-

ti, Alberto Maffeis, Roberto Pa-
squa, Enrico Renon, Vittore To-
gnetti, Tommaso Veronesi.

V/a Liceo Scientifico 1994.
Verona, 2 gennaio 2021

Siamo vicini alla famiglia e alla
professoressa Luciana condivi-
dendo questo grande dolore per
la perdita della cara

MARIA GRAZIA
Martina e Rossella ricordano i

suoi grandi insegnamenti.
Famiglia Cervellin.
Verona, 2 gennaio 2021

Ci uniamo al dolore dei suoi ca-
ri per la perdita della

professoressa

MARIA GRAZIA NALIN
Giulia, Omar e Dana Abdel La-

tif, con papà e mamma.
Cavaion Veronese,

2 gennaio 2021

Gli studenti della classe 1B in-
ternazionale sono vicini alla fa-
miglia con affetto per la perdita
della

professoressa

MARIA GRAZIA NALIN
Verona, 2 gennaio 2021

Commossi e addolorati per la
perdita della stimatissima Presi-
de

GRAZIA
desideriamo esprimere alla so-

rella Luciana e famiglia la nostra
vicinanza.

Michele, Rosa, Piero e Chiara
Marraffa.

Verona, 2 gennaio 2021

Un saluto a
MARIA GRAZIA

donna sensibile impegnata at-
tenta alla formazione dei giova-
ni.

Laura Donà USR Veneto.
Verona, 2 gennaio 2021

Ci stringiamo con affetto alla
signora Luciana e famiglia Na-
lin per la perdita della sorella

MARIA GRAZIA
che abbiamo avuto il privilegio

di avere come Preside e inse-
gnante di valori e di vita.

Sara, Nicola, Antonella e Tizia-
no Toffaletti.

Caldiero, 2 gennaio 2021

Gli alunni della 5° Liceo sez. A
anno 2010 ricordano con im-
menso affetto la Preside

MARIA GRAZIA
Verona, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Giulia Bruschi

A tutti noi, a ciascuno di noi,
ha insegnato.

E il suo segno resterà per sem-
pre.

Addolorati per la sua scompar-
sa, ricordano la

professoressa

MARIA GRAZIA NALIN
i suoi studenti Giambattista

Specchierla, Massimo Bertola-
ni, Martino Angelini, Luca Mar-
chioni, Simone e Federica Madi-
nelli, Monica Bellavite, Antonel-
la Sanson, Elisa Zenatello, Paolo
Bellé, Valeria Ferron, Gilberto,
Carlotta, Giovanni e Giacomo
Dal Prete.

Verona, 2 gennaio 2021

La signora
MARIA GRAZIA NALIN

non è stata solo un'ottima inse-
gnante, ha saputo essere un
esempio, una guida e un punto
di riferimento per generazioni di
ragazzi e ragazze che ha aiutato
a diventare uomini e donne stan-
do vicino a loro e alle loro fami-
glie accompagnandoli nelle fasi
della vita alternando sapiente-
mente delicatezza, comprensio-
ne e disciplina.

Lasciando in tutti coloro che
hanno avuto il piacere di cono-
scerla la consapevolezza che il
suo ricordo e insegnamento re-
sterà vivo per sempre.

Famiglie Pireddu, Peretti, Se-
bastiani, Caniato, Arvedi, Car-
rubba, Zenorini, Cristini, Bonac-
cini Olivieri, Caraveteanu, Maga-
gnotti, Di Dato, Chen, Jiang.

Verona, 2 gennaio 2021

Con stima e riconoscenza per
gli insegnamenti ricevuti e addo-
lorati per la triste ed improvvisa
notizia partecipiamo con tanto
affetto al dolore dell'intera fami-
glia Nalin Rizzi per la scompar-
sa della

professoressa
MARIA GRAZIA

Giulia, Gianarrigo, Elena, Leo-
nardo con i genitori Francesca e
Cesare Armellini.

Verona, 2 gennaio 2021

Alessandro e Gabriella Sartori
con Stefano e Massimo si strin-
gono affettuosamente a Piercar-
lo, Francesco, Luciana e a tutti i
familiari nel dolore per la scom-
parsa della cara amica

GRAZIA
ricordandone la straordinaria

statura culturale, umana e pro-
fessionale.

Verona, 2 gennaio 2021

Anny Woloschin Briani, Gio-
vanni e Francesca Glisenti con
Margheritae Giancarlo, con pro-
fondo affetto ricordano

GRAZIA
e si stringono a Piercarlo, Fran-

cesco e Luciana nel suo caro ri-
cordo.

Verona, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Aldo, Francesca, Anny Briani

Giovanni e Francesco Trischit-
ta, profondamente grati per es-
sere stati guidati nel loro percor-
so educativo, salutano commos-
si la loro Preside

GRAZIA NALIN
Verona, 2 gennaio 2021

†
E' mancata all'affetto dei suoi

cari

VALERIA DANTI
di anni 60

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Roberta e Giorgio, la mamma
Ida, i fratelli Riccardo con Licia
e Stefano con Mara, i nipoti e pa-
renti tutti.

I funerali avranno luogo marte-
dì 5 gennaio alle ore 10 presso il
centro parrocchiale dietro alla
chiesa Settimo di Pescantina.

Dopo le esequie la cara salma
sarà fatta proseguire per il cimi-
tero di Quinzano.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Settimo di Pescantina,
2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Giorgio Fontana con la

moglie Barbara
- Stefano Ziviani con la moglie

Maria Grazia

O.F. BONA Srl
via Cappuccini, 19 - fronte Ospedale

37013 Caprino V.se
Tel. 045.7241505

CONSORZIO A.C.I.F.

Ciao
VALERIA

il tuo ricordo sarà sempre nei
nostri cuori.

I tuoi cugini Marco con Danie-
la, e Annalisa con Gianni e Ca-
milla.

Sant'Ambrogio di Valpolicella,
2 gennaio 2021

Ciao
VALERIA

rimarrai sempre nel nostro cuo-
re.

Zia Lucia, zia Silvana, Andrea e
familiari.

Un abbraccio affettuoso a Ro-
berta e Giorgio.

Verona, 2 gennaio 2021

I colleghi tutti della ditta Leso
Elettrodomestici si stringono a
Roberta per la perdita della cara
mamma

VALERIA
Verona, 2 gennaio 2021

Addolorati per la vostra perdi-
ta, lo staff di Pulire e Riciclare
partecipa al vostro lutto.

Conserveremo sempre un caro
ricordo di

VALERIA
Verona, 2 gennaio 2021

AndreaFriso, Benedetto Bottu-
ri e i colleghi dello studio FRS
Consulting Srl esprimono il pro-
prio cordoglio e vicinanza alla fa-
miglia e ai colleghi di ISAP Pac-
kaging Spa per la perdita della
cara

VALERIA
Verona, 2 gennaio 2021

Il 30 dicembre ci ha lasciati
VALERIA DANTI

presenza costante e figura fon-
damentale di Isap Packaging
SpA.

In oltre quarant'anni di carrie-
ra Valeria ha contribuito alla cre-
scita di questa azienda, dedican-
dole giorno dopo giorno impe-
gno, dedizione ed entusiasmo.

Le persone passano ma i frutti
del loro lavoro restano per sem-
pre e sono parte del ricordo.

La direzione e tutti i colleghi
partecipano con dolore al lutto
di Roberta, Giorgio e di tutti i fa-
miliari.

Verona, 2 gennaio 2021

La direzione ed i dipendenti di
Flo SpA partecipano al grande

dolore dei familiari per la per-
dita della cara

VALERIA DANTI
Verona, 2 gennaio 2021

Cara
VALERIA

ci lasci un vuoto incolmabile,
ma sempre ricorderemo la tua
amicizia, la capacità di ispirare,
il tuo esempio di dedizione e cre-
scita professionale, la tua entu-
siastica passione per il nostro co-
mune lavoro.

Ci stringiamo con affetto a Ro-
berta, Giorgio e tutti i familiari
in questo grande dolore.

Mauro e Bruno.
Verona, 2 gennaio 2021

Siamo vicini a Roberta e Gior-
gio per la perdita di

VALERIA
Rsu, capiturno, vicecapoturno,

controllo qualità, rls, meccanici
Omso Isap.

Verona, 2 gennaio 2021

Ciao
VALERIA

Lascerai un vuoto incolmabile,
ma la passione che ci hai tra-
smesso e i tuoi insegnamenti,
nel lavoro e nella vita, saranno
sempre con noi.

I tuoi ragazzi Daniela, Desiree,
Erika, Irene B., Irene P., Danie-
le, Deborah, Mattia, Francesca,
Alice.

Verona, 2 gennaio 2021

Silvana, Sabrina, Paola, Luisa
ed Elettra sono vicine a Roberta
nel ricordo della cara mamma

VALERIA
Verona, 2 gennaio 2021

Servizi Funebri e Lapidei
Siamo reperibili 24 ore su 24 al 348.3965808

www.onoranzeagec.it
centralino 045.8029935
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†
Il giorno 29 dicembre ci ha la-

sciato la nostra cara

LILIANA CORSI
ved. ZAMPINI

di anni 75
Lo annunciano con dolore i fi-

gli Angelo, Diego con Monica,
Andrea e Giorgio, la cara nipote
Denise, la sorella Maria, cogna-
ti, nipoti e parenti tutti.

I funerali si svolgeranno oggi,
sabato 2 gennaio, alle ore 10,00
nel Duomo S. Lorenzo di Pescan-
tina, partendo alle ore 9,30
dall'ospedale Sacro Cuore di Ne-
grar.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Pescantina, 2 gennaio 2021
SERVIZI FUNEBRI

A. RIZZOTTI
Pescantina - C.so S. Lorenzo, 42

Tel. 045.7154974 - Cell. 340.6611624
www.onoranzerizzotti.it

Lo studio Ghinato con tutti i
suoi collaboratori è vicino ad An-
gelo e familiari per la perdita del-
la mamma

LILIANA
Parona, 2 gennaio 2021

†
E' mancato all'affetto dei suoi

cari

ERNESTO LEDRI
di anni 85

Con profondo dolore lo annun-
ciano la moglie Leda, i figli Clau-
dio con Claudia, Roberto con Se-
lena, i nipoti Francesca, Nicho-
las, Emily, Matteo, Chantal, le so-
relle, il fratello, i cognati, i nipoti
e parenti tutti.

I funerali avranno luogo nella
chiesa parrocchiale Santa Maria
Assunta (Golosine), martedì 5
gennaio alle ore 15,00.

Dopo le esequie la cara salma
sarà fatta proseguire per la cre-
mazione.

Il presente annuncio è parteci-
pazione e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Zeno Mion e famiglia
- Flavia e Manlio Manganotti

O.F. VASCO MONTAGNOLI
Oppeano - Isola Rizza

Tel. 045.7135228 - 335.6282809

Ciao
zio ERNESTO

il tuo sorriso rimarrà per sem-
pre con noi!

I tuoi nipoti.
Verona, 2 gennaio 2021

I dipendenti della ditta F.lli Le-
dri si uniscono al dolore di Clau-
dio e Roberto per la scomparsa
del papà

ERNESTO
Verona, 2 gennaio 2021

Le famiglie Biolo partecipano
al dolore di Roberto, Claudio e
familiari per la scomparsa del
papà

ERNESTO
Buttapietra, 2 gennaio 2021

Siamo vicini a Roberto e Clau-
dio per la perdita del loro papà

ERNESTO
Federico, Dania, Rachele, Mar-

cus, Paola, Roberta, Corrado,
Idelma e Camilla.

Verona, 2 gennaio 2021

Siamo vicini a Claudio, Rober-
to e famiglie per la scomparsa
del caro papà

ERNESTO
Giovanni Gloria, Mario Dorel-

la, Daniele Monica, Pietro Bar-
bara, Claudio Franca, Luciano
Manuela, Franco Alessandra, So-
nia Alessandro.

Verona, 2 gennaio 2021

†
Il giorno 31 dicembre, circon-

dato dall'affetto dei suoi cari, è
mancato

GIANCARLO VIVIANI
di anni 63

Lo annunciano la moglie Rosa-
lia, i figli Vittorio con Monse,
Laura con Mauro, il fratello, co-
gnati e parenti tutti.

Un sentito ringraziamento a
tutte le persone che ci sono state
vicino.

I funerali avranno luogo oggi
sabato 2 gennaio alle ore 15,00
nella chiesa parrocchiale di Ca-
stelrotto.

Dopo le esequie si proseguirà
per la cremazione.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Castelrotto, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Cottini Angiolino e famiglia

O.F. MASCANZONI CAV. LUIGI
Casa Funeraria

S. Pietro in Cariano - Sommacampagna
Verona Tel. 045.7701005 - 045.515880

Presidenza, Consiglio di Am-
ministrazione, Collegio Sindaca-
le, Direzione Generale e tutto il
personale di Valpolicella Bena-
co Banca esprimono la loro gran-
de tristezza per la scomparsa del
caro

GIANCARLO
per molti anni valido e stimato

collaboratore dell'Istituto e sono
vicini alla famiglia in questo tri-
ste momento.

Marano di Valpolicella,
2 gennaio 2021

Ciao Capitano
GIANCARLO

in campo e nella vita sei sem-
pre stato un esempio per tutti
noi.

Amatori Corrubbio 1985.
Corrubbio, 2 gennaio 2021

La Segreteria Provinciale, il Di-
rettivo e gli attivisti della FABI
di Verona si stringono alla fami-
glia per la perdita del caro

GIANCARLO
persona trasparente e sincera,

sempre disponibile e positivo,
che tanto si è speso per la tutela
degli iscritti e dei lavoratori del
credito cooperativo veronese.

Verona, 2 gennaio 2021

Ciao
GIANCARLO

caro amico di sempre, senza di
te ci sentiremo più soli.

Stefano e Gabriele con Miriam.
Pescantina, 2 gennaio 2021

Uniti alla preghiera di Rosalia,
Vittorio e Laura per

GIANCARLO
Angela, Lorella con Hari, Gior-

gio e Beatrice, Renza e Ilaria, Eli-
sa e Patrick, Francesco e Elisa-
betta.

Verona, 2 gennaio 2021

GIANCARLO
ti chiediamo ancora che la tua

esistenza sia sempre con noi per-
chè solo così la notte mai verrà.

Noi crediamo che sarai sempre
presenza vivificante e annuncio
di primavera perenne.

Giorgio e Beatrice.
Verona, 2 gennaio 2021

L'Associazione Giochi Antichi
ringrazia

GIANCARLO
per l'impegno profuso in questi

anni e si stringe intorno alla fa-
miglia.

Verona, 2 gennaio 2021

Per la scomparsa di
GIANCARLO

gli amici di Pescantina e San-
drà abbracciano Rosalia, Vitto-
rio e Laura.

Pescantina, 2 gennaio 2021

†
Il giorno 30 dicembre è manca-

to all'affetto dei suoi cari

GIUSEPPE PERNIGO
Con tanta tristezza e dolore lo

annunciano i figli Laura e Fabri-
zio, gli amati nipoti, il fratello Ga-
briele con la moglie Anna, la so-
rella Marialuisa.

Il ricordo della sua generosità e
disponibilità, della sua umiltà e
del suo sorriso buono resterà
sempre nei nostri cuori.

Le esequie si svolgeranno in for-
ma privata.

La presente è di partecipazione
e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Luciana Volpato e famiglia
- Alberto Liliana Ceschi
- Carlo De Toffoli
- Daniela e Silvio Da Giau
- Maurizio e Cristina Albertosi

Maria Grazia, Laura, Giorgio,
Pier Alberto partecipano com-
mossi al dolore dei familiari per
la scomparsa del caro cugino

GIUSEPPE PERNIGO
Verona, 2 gennaio 2021

Ciao
BEPPE

amico della nostra giovinezza.
Ti abbracciano Giancarlo, Gior-

gio, Anna, Elio, Sergio, Antonia,
Mariarosa, Mario, Patrizia.

Verona, 2 gennaio 2021

Ciao
BEPPE

per noi sarai per sempre il mi-
gliore in campo: elegante, genti-
le e sorridente.

Diana Elisa Giuliana Laura Lu-
cia.

Verona, 2 gennaio 2021

Il condominio Fracastoro e
l'amministratore si uniscono al
dolore della famiglia Pernigo
per la perdita del caro

GIUSEPPE
Verona, 2 gennaio 2021

L'Ass. Sport. "El Guanton" par-
tecipa commossa al grande dolo-
re della famiglia e di tutti gli
amanti del Baseball di Verona
per la perdita del suo indimenti-
cabile Presidente

GIUSEPPE PERNIGO
Verona, 2 gennaio 2021

Profondamente addolorati sia-
mo vicini a Fabrizio e Laura per
la perdita di

GIUSEPPE
Di lui ricorderemo sempre l'in-

finita dolcezza e la grande uma-
nità.

Famiglia Fiorini.
Verona, 2 gennaio 2021

Tutti i condomini del condomi-
nio Fracastoro piangono la
scomparsa del caro amico

GIUSEPPE
e mai dimenticheranno la for-

za, il coraggio e la generosità con
cui ha saputo affrontare le dolo-
rose prove della vita.

Ciao Giuseppe, riposa in pace.
Verona, 2 gennaio 2021

†
VIII ANNIVERSARIO

RITA SCAPINI
ved. GUERRA

Per sempre nei miei pensieri e
nel mio cuore.

La tua Anna.
San Giovanni Lupatoto,

2 gennaio 2021

†
"Ho combattuto la buona
battaglia, ho terminato
la corsa, ho conservato la
fede"

DINA ALBA SUSSICH
in POSENATO

Ne danno il triste annuncio il
marito Lino, i figli Massimiliano
con Cristina, Francesca con Si-
mone, le nipoti Sara, Sofia ed Isa-
bel e la sorella Paola con Mario.

I funerali avranno luogo lunedì
11 gennaio alle ore 15 nella chie-
sa parrocchiale di Santa Croce.

Verona, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Famiglia Sartori
- Donatella Sergio Lai
- Alma e Luigi Copelli

P.F. BONIZZATO
di ANTONIO E ANDREA

Piazzale Stefani
Fronte Ospedale Borgo Trento

Tel. 045.834.2155

DINA SUSSICH
Gli amici tutti del Polisbar ab-

bracciano Massimiliano e fami-
glia.

Verona, 2 gennaio 2021

Caro Lino siamo profonda-
mente commossi e vogliamo
esprimerti tutta la nostra vici-
nanza ed il nostro grande dolore
che ci accomuna a te e ai tuoi
figli per la grave scomparsa del-
la cara

DINA
Il Presidente Giuseppe Tuppi-

ni insieme ai membri del Diretti-
vo dell'Associazione Musicale
Verona Lirica: Renato Martino,
Iris e Guglielmo D'Antonio, Sil-
vana ed Emilio Antolini, Elisa e
Francesco Turina, Giovanna e
Gianfranco Dalla Valentina.

Verona, 2 gennaio 2021

DINA
sei stata un'amica meraviglio-

sa, buona e sincera, mi manche-
rai tantissimo.

Lino, Francesca e Massimilia-
no vi sono vicina.

Daniela Rossato.
Verona, 2 gennaio 2021

Gianni, Elena, Cristina e Fran-
cesca sono vicini a Lino e fami-
glia per la perdita dell'amata

DINA
Nesente, 2 gennaio 2021

Wanda e Noemi partecipano
profondamente rattristate al
grande dolore del fraterno ami-
co Lino e di tutta la sua splendi-
da famiglia per la perdita di

DINA
che ricorderanno sempre per la

sua generosa disponibilità e gio-
ia di vivere.

Verona, 2 gennaio 2021

†
Il giorno 23 dicembre è manca-

to all'affetto dei suoi cari

LUIGI PADOVANI
di anni 89

Ne danno il triste annuncio il
nipote Mario, gli amici Walter,
Firmino, Giancarlo, Lara con Gi-
gi e figli, Giovanna con Roberto.

I funerali avranno luogo lunedì
4 gennaio alle ore 8.45 nella chie-
sa parrocchiale di Gesù Divino
Lavoratore.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2021

A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A.
Verona: Via Tunisi, 15

V.le Caduti Senza Croce, 1
Via G. Mameli, 134/C; P.zza Frugose, 6
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808

ARRIGO LERCO
di anni 75

Lo annunciano la moglie, i figli
e i nipoti.

I funerali saranno celebrati lu-
nedì 4 gennaio alle ore 15,00 nel-
la chiesa parrocchiale di Monte
di Colognola, partendo dalla ca-
sa funeraria Arena alle ore
14.45.

Dopo le esequie si proseguirà
per la cremazione.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Colognola ai Colli,
2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Fanini Augusto e Graziella
- Alessandro Gonzato e

famiglia
- Gianni e Gianna Liri
- Zarattini Luigi e Corradini

Antonella

C.O.F. NORD EST
Tel. 045.6151455

CASA FUNERARIA "ARENA"
Tel. 045.6152523

Vi siamo vicini in questo triste
momento per la perdita del caro

ARRIGO
Famiglie Signorini Luigi e San-

tolini Andrea.
Verona, 2 gennaio 2021

Sei stato il mio esempio da gio-
vane, il mio riferimento da adul-
to, grazie zio

ARRIGO
Tiziano.
Colognola ai Colli,

2 gennaio 2021

Ciao
ARRIGO

Fondatore, consigliere, presi-
dente e accompagnatore.

Resterai sempre nei nostri cuo-
ri, Calcio Colognola.

Colognola ai Colli,
2 gennaio 2021

Ci uniamo al dolore di Leopol-
da, Stefania e Nicola, per l'im-
provvisa perdita del caro

ARRIGO
Natalia, Luca, Martina, Alle-

gra.
Colognola ai Colli,

2 gennaio 2021

Le nostre più sentite condo-
glianze per la perdita del caro

ARRIGO
Vanna, Annamaria, Simone,

Bruno.
Caldiero, 2 gennaio 2021

Il dottor Mario Castagnini e
tutta la Onlus A.R.C. I Nostri Fi-
gli si stringono a Leopolda e fa-
miglia per la prematura scom-
parsa di

ARRIGO
Verona, 2 gennaio 2021

†
E' mancata all'affetto dei suoi

cari

ASSUNTA MINUZZO
ved. CABIANCA

di anni 84
Ne danno il triste annuncio i fi-

gli Stefano con Elisabetta Ales-
sandro ed Eleonora, Michele
con Marta e Alice.

I funerali avranno luogo marte-
dì 5 gennaio alle ore 10.30 pres-
so la parrocchia di Spirito Santo
(Ponte Catena).

Verona, 2 gennaio 2021

P.F. BONIZZATO
di ANTONIO E ANDREA

Piazzale Stefani
Fronte Ospedale Borgo Trento

Tel. 045.834.2155

†
Alle ore 11,55 del giorno 30 di-

cembre, è mancato all'affetto
dei suoi cari

LUCIANO CALOI
di anni 84

L'annunciano addolorati la mo-
glie Miria, i figli Alessandro con
Silvia e Allegra, Cristina, la sorel-
la Maristella ed i parenti tutti.

I funerali seguiranno martedì
5 gennaio nella chiesa di Treven-
zuolo alle ore 15,00.

Un sentito ringraziamento a
tutto il personale della R.S.A di
Cologna Veneta, in particolare
alla dott.ssa Motta Ilaria e all'e-
ducatrice Mengalli Erika per le
amorevoli cure prestate al caro
Luciano.

Il presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Trevenzuolo, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Fam. Giuseppe e Marcello

Grendene
- Fam. Giorgio Poli

O.F. BOSCHIAVO
S. Giovanni Lupatoto - Raldon

Tel. 045.545181 - 045.8732228
www.boschiavo.it

CONSORZIO A.C.I.F.

Tutti noi dell'Associazione
Tennis S. Giovanni Lupatoto sia-
mo vicini ad Alessandro e alla fa-
miglia in questo triste momento
per la perdita di

LUCIANO
San Giovanni Lupatoto,

2 gennaio 2021

Beppe, Robi, Marco e Andrea
sono vicini alla famiglia Caloi
per la scomparsa del caro

LUCIANO
Verona, 2 gennaio 2021

LUCIANO
un grande!
Sarai sempre con noi.
Ti abbracciamo Ale.
Marco ed Emma.
Verona, 2 gennaio 2021

LUCIANO
caro amico, cinquant'anni di ri-

cordi meravigliosi...sarai sem-
pre con noi.

Anna, Franco e Paola Pacche-
ra.

Verona, 2 gennaio 2021

Ci mancherai
LUCIANO

Nel nostro lessico familiare i
tuoi racconti e le tue battute ri-
marranno indelebili.

Un abbraccio affettuoso a Mi-
ria, Alessandro e Cristina.

Luigi De Rossi e famiglia.
Verona, 2 gennaio 2021

†
E' mancato all'affetto dei suoi

cari

ELIO PAGLIARINI
di anni 76

Addolorati ne danno annuncio
la moglie Luigina, i figli Eliana
con Aronne, Paolo, le care nipoti
Alida e Greta unitamente a pa-
renti tutti.

I funerali saranno celebrati lu-
nedì 4 gennaio alle ore 10.30 nel-
la chiesa parrocchiale di Caldie-
ro.

Un particolare ringraziamento
a tutto il personale sanitario
dell'ospedale di San Bonifacio.

Il presente annuncio è parteci-
pazione e personale ringrazia-
mento.

Caldiero, 2 gennaio 2021

C.O.F. NORD EST
Tel. 045.6151455

CASA FUNERARIA "ARENA"
Tel. 045.6152523

†
Ci ha lasciato

EDY VALENTE
in BRESAOLA

di anni 81
Addolorati lo annunciano il

marito Natale, i figli Gaetano
con Marilisa, Juri con Federica, i
cari nipoti Maddalena, Linda,
Alessandro, Zeno, il fratello
Franco con Renza, il nipote Wal-
ter, cognati e parenti tutti.

I funerali avranno luogo nel
Duomo di Villafranca lunedì 4
gennaio alle ore 14.30.

Si rivolge un ringraziamento al
prof. Gianluigi Cetto, al dott. Ro-
lando Nortilli, alla dott.ssa Va-
lentina Zambonin, al dott. Lucio
Cordioli ed il personale del repar-
to Day Hospital Oncologico del
Policlinico di Borgo Roma per
l'umanità dimostrata.

Villafranca, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Renato e Sonia Cunego
- Famiglia Attardo Antonio

O.F. OBELISCO CORDIOLI
Villafranca - Valeggio s/M

Sommacampagna - Dossobuono - Malcesine
Servizio 24h

Tel. 045.6303515 - 339.3156788
www.obeliscocordioli.it

Grazie
EDY

per i bei momenti trascorsi in-
sieme.

Ti porteremo sempre nei nostri
cuori.

Con grande affetto siamo vicini
a Natale, Gaetano e Juri.

Giuliano con Rina, Diego, Ila-
ria.

Villafranca di Verona,
2 gennaio 2021

Siamo vicini con affetto a Nata-
le, Gaetano, Juri e famiglie in
questo triste momento per la
perdita della cara

EDY
Nadia, Livio Rinaldi con i figli

Elena e Pietro.
Villafranca, 2 gennaio 2021

Un abbraccio a Natale e figli
per la scomparsa della cara

EDY
Luciano e Marisa Nosè.
Villafranca, 2 gennaio 2021

†
Il giorno 1 gennaio è mancata

all'affetto dei suoi cari

LUCIA VIALE
in FILIPPINI

di anni 74
Lo annunciano con dolore il

marito Gianfranco, i figli Mara
con Francesco e Luca, i cari nipo-
ti Dennis, Carlo, Marco e paren-
ti tutti.

Un sincero ringraziamento a
tutto il personale della Casa di
Riposo di San Pietro in Cariano
per l'amorevole assistenza pre-
stata.

I funerali si svolgeranno lunedì
4 gennaio alle ore 15,00 nella
chiesa parrocchiale di Balconi,
partendo dalla cappella del cimi-
tero di Pescantina.

Balconi di Pescantina,
2 gennaio 2021

SERVIZI FUNEBRI
A. RIZZOTTI

Pescantina - C.so S. Lorenzo, 42
Tel. 045.7154974 - Cell. 340.6611624

www.onoranzerizzotti.it

Renata con Gerardo e Fabio e
le rispettive famiglie sono vicini
allo zio Franco, Mara e Luca per
la perdita della cara

zia LUCIA
Verona, 2 gennaio 2021
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†
Il giorno 1 gennaio è andato

avanti il nostro caro

TULLIO CAMPAGNOLA
Generale Artiglieria

da Montagna
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la
cognata Bruna, i nipoti Enzo,
Ivo, Marilena, Elio, Maria Luisa,
Raffaello, don Claudio, Lucio,
Katia, pronipoti e parenti tutti.

Un sentito ringraziamento a
tutte le persone che gli sono sta-
te vicino.

I funerali avranno luogo marte-
dì 5 gennaio alle ore 15,00 nella
chiesa parrocchiale di Marano
di Valpolicella.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Marano di Valpolicella,
2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Carlo e Mariapia Fornalè con

famiglie
- Claudio Mascanzoni e figli

O.F. MASCANZONI CAV. LUIGI
Casa Funeraria

S. Pietro in Cariano - Sommacampagna
Verona Tel. 045.7701005 - 045.515880

Il Comitato "Festa del pane" as-
sieme alla Comunità di Purano
si unisce al dolore della famiglia
per la perdita del

gen.
TULLIO CAMPAGNOLA

Purano, 2 gennaio 2021

L'Associazione Tromboni San-
ta Maria Valverde è vicina alla
famiglia per la perdita del caro
presidente e fondatore

TULLIO CAMPAGNOLA
Santa Maria Valverde,

2 gennaio 2021

Il Gruppo Alpini di Marano di
Valpolicella è vicino alla fami-
glia Campagnola per la perdita
del caro generale

TULLIO CAMPAGNOLA
Marano di Valpolicella,

2 gennaio 2021

†
E' mancato all'affetto dei suoi

cari

PIERFRANCESCO
CAPPELLI
di anni 81

Lo annunciano la moglie Bru-
na, i figli Emilio, Federico con
Marta e Nicola insieme ai paren-
ti tutti.

La cerimonia avrà luogo sabato
9 gennaio alle ore 10.30 presso
la chiesa di Santa Maria Imma-
colata.

Si ringrazia anticipatamente
quanti interverranno alla ceri-
monia.

Verona, 2 gennaio 2021

O.F. STADIO
di Sgolmin Alfonso

Via Negrelli 81/D (VR)
Tel. 366.4411247 - 045.8102030

Nella dolorosa circostanza tut-
ti i colleghi della Sined spa sono
vicini a Federico per la perdita
del caro papà

PIERFRANCESCO
Verona, 2 gennaio 2021

Il Presidente e i Soci AGMV so-
no vicini alla moglie Bruna e ai
figli per la scomparsa del nostro
ex Presidente e grande amico

PIERFRANCESCO
CAPPELLI

che ha lasciato in tutti noi un
vuoto incolmabile.

Verona, 2 gennaio 2021

†
Il giorno 23 dicembre è manca-

ta all'affetto dei suoi cari

MARIA LUISA COMUZZI
in BAESSO

di anni 72
Addolorati lo annunciano il

marito Sergio, i figli Stefano con
Maria e Francesca con Enzo, gli
adorati nipoti Leo, Andrea e Gio-
vanni, il fratello Nico con Rosel-
la e la sorella Mirella con Tarci-
sio, la cognata Maria Matilde e
parenti tutti.

I funerali avranno luogo marte-
dì 5 gennaio alle ore 10.30 nella
chiesa del cimitero Monumenta-
le.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Filippo e Cosima

A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A.
Verona: Via Tunisi, 15

V.le Caduti Senza Croce, 1
Via G. Mameli, 134/C; P.zza Frugose, 6
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808

Il condominio Verdi e l'ammi-
nistratore si stringono alla fami-
glia di

MARIA LUISA
colpita da questa improvvisa e

dolorosa perdita.
Il cammino che abbiamo potu-

to condividere porta con sé im-
mensa gratitudine e mancanza.

Verona, 2 gennaio 2021

Alberto, Angelo e Umberto so-
no vicini all'amico Sergio per la
perdita della moglie

MARIA LUISA
Verona, 2 gennaio 2021

†
Dopo lunga malattia vissuta

con dignità e coraggio si è spen-
to

ANTONIO BOSCAINI
(Ermes)

Con dolore lo annunciano la
moglie Anna, la figlia Daniela
con il marito Simone, i nipoti
Gioia e Alessandro, la sorella Ne-
rina.

I funerali si svolgeranno vener-
dì 15 gennaio alle ore 16.00 nella
parrocchia di Santa Croce.

Un particolare ringraziamento
viene rivolto a tutto il personale
di "Oasi" per le amorevoli cure
prestate ad Antonio.

Verona, 2 gennaio 2021

A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A.
Verona: Via Tunisi, 15

V.le Caduti Senza Croce, 1
Via G. Mameli, 134/C; P.zza Frugose, 6
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808

La famiglia Cristofori è vicina
ad Annalinda e Daniela per la
perdita del caro

ERMES
Verona, 2 gennaio 2021

Igino, Angiolina, Barbara e Da-
vide partecipano al dolore di An-
na, Daniela e Simone per la per-
dita del caro

ANTONIO
Novaglie, 2 gennaio 2021

Siamo vicini a Annalinda e Da-
niela per la perdita del caro

ERMES
Marisa, Chiara, Fabio.
Verona, 2 gennaio 2021

†
E' mancato all'affetto dei suoi

cari, marito e padre esemplare

GIAMPAOLO REMELLI
di anni 74

Addolorati lo annunciano la
moglie Alda, le figlie Sara con
Omar e Cinzia con Giancarlo, ni-
poti e parenti tutti.

Il funerale avrà luogo lunedì 4
gennaio alle ore 16 nella chiesa
di San Procolo (Piazza San Ze-
no).

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2021

FRATELLI BONA
onoranze funebri

Tel. 045.973915
www.fratellibona.it
CONSORZIO A.C.I.F.

GIAMPAOLO
Cinzia, ti stringiamo in un ab-

braccio, sul quale potrai contare
sempre.

Anna, Bruno, Riccardo, Elisa,
Luca.

Verona, 2 gennaio 2021

Ci stringiamo a voi in questo
triste momento per la perdita
dell'amato

GIAMPAOLO
Clara, Greta, Jennifer, Cristia-

no e Franco.
Oppeano, 2 gennaio 2021

†
Serenamente ci ha lasciato

LINO COSTA
di anni 88

Addolorati lo annunciano la
moglie Anna Maria, la figlia Cri-
stina con Paolo e l'adorata nipo-
te Vittoria con Nicolò.

I funerali avranno luogo nella
chiesa di Tormine oggi sabato 2
gennaio alle ore 14.30.

Tormine di Mozzecane,
2 gennaio 2021

O.F. OBELISCO CORDIOLI
Villafranca - Valeggio s/M

Sommacampagna - Dossobuono - Malcesine
Servizio 24h

Tel. 045.6303515 - 339.3156788
www.obeliscocordioli.it

Camilla, Roberto, Silvia e Car-
lo Orlandini sono vicini ad An-
na Maria e a tutta la famiglia per
la perdita del loro caro

LINO COSTA
Verona, 2 gennaio 2021

Remo e Wally Andreoli, con fa-
miglia, partecipano al lutto dei
signori Anna Maria, Cristina e
Paolo per la perdita del loro caro

LINO
ricordando la giovialità e calo-

rosa accoglienza nel proporre i
suoi piatti tipici della cucina ve-
ronese.

Verona, 2 gennaio 2021

XI ANNIVERSARIO

ALESSANDRO MORETTI
Il tuo amore sempre ci avvolge.
Mamma, papà, Dudi e tutti i

tuoi cari.
Oppeano, 2 gennaio 2021

†
Il giorno 30 dicembre è manca-

ta all'affetto dei suoi cari

AQUILINA ANTONIA
ERBISTI

ved. ERBISTI
(Lina)

di anni 89
Addolorati lo annunciano i fi-

gli Vittorino con Emanuela, Lui-
gino con Paola, Franco con Sa-
brina, Alessandro con Federica,
Elena con Nicola, la sorella Ol-
ga, il fratello Italo, la cognata, i
nipoti Diego, Tania, Alex, Nico-
la, Luca, Martina, Giada, Mat-
tia, Matteo, Lisa, Anna, i proni-
poti Giovanni, Enrico e parenti
tutti.

I funerali avranno luogo nella
chiesa parrocchiale di Roverè
V.se oggi sabato 2 gennaio alle
ore 15,30 partendo dalle celle
dell'ospedale di B.go Trento alle
ore 14,45.

La presente serve come parteci-
pazione e ringraziamento.

Roverè V.se, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- I tuoi fratelli Olga e Italo

O.F. TREVISANI
Piazza Alpini - Roverè Veronese

Tel. 349.7298653

†
Il 1° gennaio è mancata all'af-

fetto dei suoi cari

SARA EMANUELLI
di anni 92

Lo annunciano condolore il fra-
tello Wilfrido con la moglie Ma-
riapaola, i nipoti, i cugini, e pa-
renti tutti.

I funerali avranno luogo in San-
drà lunedì 4 gennaio alle ore
10.00 con incontro alla chiesa
partendo dalla Casa Funeraria
Menegardo Costantino in via
dell'Industria 19 a Castelnuovo
del Garda.

Ad esequie avvenute si prose-
guirà per la cremazione.

Un particolare ringraziamento
al dottor Antonio Panzino e al
personale sanitario del Centro
Servizi Pederzoli.

Si ringraziano anticipatamen-
te quanti interverranno alla ceri-
monia.

Sandrà, 2 gennaio 2021

O.F. MENEGARDO COSTANTINO S.n.c.
di ALESSANDRO E MICHELE MENEGARDO

Via dell'Industria, 19 Castelnuovo d/G
CASA FUNERARIA 24h

Tel. 045.6450279

Il giorno 30 dicembre è manca-
ta all'affetto dei suoi cari

ANTILLA BROGGIO
ved. FALCO

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Giorgio e Rossella unitamen-
te alle loro famiglie.

I familiari ringraziano tutto il
personale della casa di riposo
Giovanni Paolo II di Lugagnano
per le amorevoli cure prestate.

Verona, 2 gennaio 2021

P.F. BONIZZATO
di ANTONIO E ANDREA

Piazzale Stefani
Fronte Ospedale Borgo Trento

Tel. 045.834.2155

†
E' mancato all'affetto dei suoi

cari

MARIO MALPELI
di anni 95

Con dolore ne danno annuncio
la moglie Mirella, il cognato Di-
no con la moglie Laura, i nipoti, i
pronipoti e i parenti tutti.

I funerali avranno luogo nella
chiesa parrocchiale di S. Ambro-
gio di Valpolicella oggi sabato 2
gennaio alle ore 10.30.

La famiglia esprime un sentito
ringraziamento all'Associazione
A.M.O. e alla dottoressa Elisa
Faggian, per le amorevoli cure
prestate.

Si ringraziano anticipatamen-
te quanti interverranno alla ceri-
monia.

S. Ambrogio di Valpolicella,
2 gennaio 2021

Servizi Funebri Zanoni s.n.c. di Renzo e Marco
CAMERA MORTUARIA

SERVIZIO CONTINUATO NELLE 24 ORE
Tel. 045.6861093

S.Ambrogio Valpolicella
Domegliara-Dolcè-Lazise

†
Alle ore 13,50 del giorno 29 di-

cembre, è mancato all'affetto
dei suoi cari

CESARE BOLLA
L'annunciano addolorati la mo-

glie Vittorina, il figlio Marco con
Daniela, i nipoti Riccardo e Ila-
ria, le sorelle Luigina e Adelina,
il fratello Luigi ed i parenti tutti.

I funerali seguiranno lunedì 4
gennaio nella chiesa del cimite-
ro Monumentale di Verona alle
ore 9,30.

Si proseguirà per la cremazio-
ne.

Il presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Lavinia e Mario Zanella
- Grigolini Angelo

O.F. BOSCHIAVO
S. Giovanni Lupatoto - Raldon

Tel. 045.545181 - 045.8732228
www.boschiavo.it

CONSORZIO A.C.I.F.

†
E' mancato all'affetto dei suoi

cari il

gen. di Corpo d'Armata
ing.

FERRUCCIO ZAGNOLI
Addolorati lo annunciano la fi-

glia Maria Linda con Ermanno
ed i nipoti Elena Traverso e Ales-
sandro Albrigo con Alessandra.

I funerali avranno luogo oggi 2
gennaio alle ore 10.30 nella chie-
sa parrocchiale di San Pietro
Apostolo.

La famiglia ringrazia la signora
Ecaterina per la devota e affet-
tuosa compagnia svolta per lun-
ghi anni.

La famiglia ringrazia inoltre l'a-
mico medico dott. Franco Collet-
ta per la disponibilità sempre di-
mostrata.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2020

†
E' mancata all'affetto dei suoi

cari

BENITA ELIA AGANETTI
ved. BALTIERI

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i fi-

gli Flavio con Franca, Damiano
con Graziella, Alain con Gloria,
Fausto con Milly, i cari nipoti e i
parenti tutti.

Un sentito ringraziamento al
personale della Residenza Edera
di Casa Serena per le amorevoli
cure prestate.

La cerimonia funebre sarà cele-
brata lunedì 4 gennaio alle ore
16 nella chiesa parrocchiale di
San Massimo.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2021

A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A.
Verona: Via Tunisi, 15

V.le Caduti Senza Croce, 1
Via G. Mameli, 134/C; P.zza Frugose, 6
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808

†
E' mancata

GIOVANNA VINCO
ved. LESO
di anni 94

Lo annunciano i figli Giovanni
con Maria Luisa e Renato con
Maria Teresa, i nipoti e parenti
tutti.

I funerali saranno celebrati lu-
nedì 4 gennaio alle ore 10,30 nel-
la chiesa parrocchiale di Bosco
Chiesanuova, partendo dalla Ca-
sa di Riposo Villa San Giacomo
alle ore 10,25.

Il presente annuncio è parteci-
pazione e personale ringrazia-
mento.

Bosco Chiesanuova,
2 gennaio 2021

O.F. PERINI CHIARA
Boscochiesanuova - Roverè V.se

Grezzana - Erbezzo - Cerro
Tel. 045.6780801 - 045.8650880

Cell.349.1843701

†
Il giorno 20 dicembre è manca-

ta all'affetto dei suoi cari

ADELE QUINTARELLI
ved. SANTI

di anni 83
Ne danno il triste annuncio le

figlie Paola con Battista e Sara
con Giuseppe, i nipoti Cristiana,
Simone, Lucia, Margherita, i
pronipoti e le sorelle Luciana e
Annamaria.

I funerali saranno celebrati lu-
nedì 4 gennaio alle ore 10.30
presso la chiesa di Avesa.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2021

A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A.
Verona: Via Tunisi, 15

V.le Caduti Senza Croce, 1
Via G. Mameli, 134/C; P.zza Frugose, 6
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808

†
E' mancato all'affetto dei suoi

cari

GIUSEPPE TEZZA
di anni 68

Ne danno il triste annuncio la
moglie Ivana, le figlie Jessica,
Michela con Suelo e l'adorato ni-
pote Alex, la sorella Anna Maria
con Vladimiro, nipoti, cognati e
parenti tutti.

I funerali avranno luogo lunedì
4 gennaio alle ore 15.00 nella
chiesa parrocchiale di Bure.

Dopo le esequie si proseguirà
per la cremazione.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Bure, 2 gennaio 2021

O.F. MASCANZONI CAV. LUIGI
Casa Funeraria

S. Pietro in Cariano - Sommacampagna
Verona Tel. 045.7701005 - 045.515880

†
Sabato 26 dicembre è mancato

all'affetto dei suoi cari

GIUSEPPE BRUNELLI
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Daniela con Vittorino, Mauri-
zio con Laura, Donatella e Paola
con Massimo, i nipoti, i pronipo-
ti e parenti tutti.

I funerali avranno luogo lunedì
4 gennaio nella chiesa di San
Mattia alle ore 09.30.

Verona, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Famiglia Roggero
- Famiglie Cottini e

Mazzaluppi

Onoranze Funebri LAVAGNOLI
Via Legnago, 10 - Verona

Tel. 348.6064557
info@lavagnoli.it

†
Il giorno 31 dicembre ha lascia-

to la vita terrena la nostra cara
mamma

ANTONIA ANGELA
POLATO

ved. TREVISAN
Lo annunciano i figli Daniela

con Angelo, Patrizia con Giulio,
Luciano con Cinzia, i cari nipoti
Silvia, Marta, Massimo e Filip-
po.

I funerali avranno luogo giove-
dì 7 gennaio alle ore 10.30 pres-
so la chiesa parrocchiale di San-
ta Maria Assunta (Golosine).

Verona, 2 gennaio 2021

P.F. BONIZZATO
di ANTONIO E ANDREA

Piazzale Stefani
Fronte Ospedale Borgo Trento

Tel. 045.834.2155

L'ARENA
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†
Il giorno 29 dicembre 2020 è

mancata all'affetto dei suoi cari

ROSANNA FERRARI
Con dolore lo annunciano i fi-

gli Anna Chiara con Andrea,
Alessandro con Erika, i nipoti
Edoardo con Helen, Filippo, Lin-
da, Laura e parenti tutti.

I funerali saranno celebrati og-
gi 2 gennaio alle ore 15.00 nella
chiesa parrocchiale Gesù Divino
Lavoratore, partendo dalla casa
funeraria "Arena" di Caldiero al-
le ore 14.30.

Verona, 2 gennaio 2021

C.O.F. NORD EST
Tel. 045.6151455

CASA FUNERARIA "ARENA"
Tel. 045.6152523

†
VII ANNIVERSARIO
"Nessuno muore sulla
Terra finchè vive nel
cuore di chi resta"

LUCIANA SAVIATESTA
in STANZIAL

Alberto e Carla ti ricordano
sempre.

Verona, 2 gennaio 2021

†
E' mancata all'affetto dei suoi

cari

ELENA CASU
Ne danno il triste annuncio

Gianni, il fratello Roberto con
Sabina, e le adorate nipoti Lucia
e Ilaria.

La cerimonia funebre sarà cele-
brata lunedì 4 gennaio alle ore
14.15 nella chiesa di S. Stefano.

La presente serve di partecipa-
zione e ringraziamento.

Verona, 2 gennaio 2021
A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A.

Verona: Via Tunisi, 15
V.le Caduti Senza Croce, 1

Via G. Mameli, 134/C; P.zza Frugose, 6
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808

†
Per la scomparsa di

TARCISIO BRUNELLI
(Tarci)

Partecipano al lutto:
- Loris Mora

Ciao
TARCISIO

ti siamo riconoscenti per la te-
stimonianza che ci lasci.

Ora sei con Attilia, continuate
a guardarci dall'alto.

Nonna Giovanna, Elda con
Giuseppe, Silvano con Bruna,
Dario con Ivana e nipoti tutti.

Lugo, 2 gennaio 2021

L'Ordine dei TSRM e PSTRP
della Provincia di Verona, l'albo
dei Tecnici di Radiologia, insie-
me a tutti gli iscritti sono vicini
alla famiglia per la perdita del
caro collega

TARCISIO
Verona, 2 gennaio 2021

†
E' mancata all'affetto dei suoi

cari

MARINA ROSSI
ved. DE CARLI

Lo annunciano i figli Maria Te-
resa con Lino e Nazzareno con
Laura, le amate nipoti Michela,
Elisa e il piccolo Giacomo.

I funerali avranno luogo in Ve-
rona nella Basilica di Santa Tere-
sa lunedì 4 gennaio alle ore
10.30 con incontro alla chiesa.

Verona, 2 gennaio 2021

O.F. Menegardo Giuseppe & Giovanni s.r.l.
Castelnuovo d/G (Vr)

Tel. 045.7570063

†
ELIO TONINI

di anni 84
I famigliari comunicano che i

funerali avranno luogo lunedì 4
gennaio alle ore 15.00 presso la
chiesa di Santa Maria Regina.

Verona, 2 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Tajoli Renzo e Luisa

Il Presidente e i soci tutti del
Circolo Tennis Scaligero sono vi-
cini a Maria Pia, Nicola e Luca
per la scomparsa del nostro caro
socio

ELIO
Verona, 2 gennaio 2021

Dgroove abbraccia Luca e fa-
migliari per il dolore della perdi-
ta del papà

ELIO
Villafranca, 2 gennaio 2021

†
III ANNIVERSARIO

VERONICA SOAVE
Caro angioletto sei nei nostri

cuori ieri, oggi e per sempre.
Mamma, papà, nonna, zii e cu-

gini.
San Bonifacio, 2 gennaio 2021

†
Per la scomparsa di

DANIELA ROMITO
in DE GASPERI

Medico, professione a cui ha
dedicato tutta la vita

I compagni di classe del Liceo
Maffei partecipano al dolore del-
la famiglia e ricordano con affet-
to

DANIELA ROMITO
una persona buona.
Verona, 2 gennaio 2021

†
Per la scomparsa di

BRUNO MERZARI
(Vittorio)

Gonario, Patrizia, Silvia, Mat-
tia, Carlotta e Ludovica, con pro-
fondo dolore partecipano al lut-
to che ha colpito la moglie Agne-
se, figli Fabrizio, Cristina, Mat-
teo, Mattia Micaela per la perdi-
ta del caro

BRUNO
Verona, 2 gennaio 2021

Paolo Mozzo

Festività in casa. Difficile pre-
gare, in chiesa come nelle mo-
schee. «Eppure abbiamo ri-
scoperto nelle persone, in
questi tempi difficili in cui ab-
biamo dovuto cambiare le no-
stre abitudini, la bontà come
qualità propria di chi ha a
cuore il benessere del prossi-
mo, è sensibile e partecipe al-
le angosce e ai dispiaceri al-
trui», osserva Mohamed
Guerfi, l’Imam di Verona e re-
sponsabile nazionale dei refe-
renti regionali dell’Unione
delle comunità islamiche in
Italia. «La pandemia ci ha co-
stretti a riflettere sull’essere
umano, riscoprendoci fratel-
li nelle difficoltà, al di là della
fede individuale, cristiana o
musulmana».

Il suo messaggio di «Buon
Natale e felice anno nuovo»
rilanciato ad istituzioni, ami-
ci e conoscenti è, spiega, «il
modo che ormai da 15 anni
scelgo, anche in occasione
della Pasqua, per dare un sen-
so al valore umano, alla vici-
nanza». Accompagnandolo,
talvolta, con un dono simboli-
co: i datteri fatti arrivare dal-
la sua nativa Algeria.

«È importante, tanto più og-
gi, dare un segnale. Valorizza-
re la partecipazione altruisti-

ca, spontanea che porta a
una ricchezza d’animo talvol-
ta perduta: nulla ha a che ve-
dere con il portafoglio ma
con un cuore pulito, onesto e
leale, pronto a “darsi” e a pro-
digarsi per i valori umani. So-
prattutto», osserva, «in que-
sto momento in cui abbiamo
sperimentato come il male
non guardi davvero in faccia
nessuno».

Da una parte c’è la memoria
recente degli attacchi terrori-
stici in Francia. Dall’altra «i
bellissimi esempi, di persone
prodigatesi per gli altri, per
gli anziani durante questa
pandemia che ci obbliga a ri-
flettere, tutti, sull’essere uma-

no», spiega l’Imam Guerfi.
«Viviamo immersi nella glo-
balizzazione, esposti al ri-
schio costante di ridurre tut-
to alla materia, rinunciando
ai valori: se non coglieremo i
segnali positivi che abbiamo
di fronte avremo tracciato la
strada della nostra decaden-
za».

L’auspicio per il 2021 appe-
na cominciato, da parte dell’e-
sponente delle comunità isla-
miche italiane, è «di serenità
in questi momenti complica-
ti e importanti, di una gioia
che deve essere comunque,
questa sì, contagiosa e parte-
cipata».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

FEDESENZA BARRIERE.L’augurio dell’imammusulmano diVerona

«Lapandemiacifaccia
riflettere sull’umanità»
Guerfi:«Ilmale nonguarda
infacciamafaemergere
esempi meravigliosi, la gioia
siasemprepartecipata»

L’imamdi Verona,MohamedGuerfi

Alla scoperta dei Monti  Lessini, del Pasubio, dell’Altopiano di Asiago, dei Colli Berici, dei Colli 
Euganei, del Col Visenti n, del Feltrino, del Primiero e del lago di Levico. 15 iti nerari ricchi di curio-
sità, informazioni, mappe e tante foto, da percorrere tutt o l’anno, ma parti colarmente suggesti vi 
durante la stagione invernale.

IN EDICOLA A 7,90 € CON
più il prezzo del quotidiano
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Emanuele Zanini

Si è sfiorata una tragedia la
notte tra il 30 e il 31 dicem-
bre nella Valle dei Mulini,
nel territorio di Costermano,
a poche centinaia di metri
dal confine con Garda.

Poco prima di mezzanotte e
venti una parte della collinet-
ta che costeggia un lato della
valle si è staccata franando a
pochi metri dalla trattoria La
Val, al primo piano della qua-

le vive la famiglia che gesti-
sce lo stesso locale. Un fronte
di sessanta metri, profondo
dieci e alto cinquanta, è scivo-
lato a valle portando con sé il
bosco, con alberi, sassi, terra
e detriti di vario tipo, anche
di diversi metri di diametro.
Per fortuna, non ci sono stati
feriti e danni particolari, a
parte alcuni vetri rotti delle
due automobili parcheggiate
a fianco del ristorante, unico
stabile presente nella zona.

A dare l'allarme per primi

sono stati proprio i ristorato-
ri svegliati nel cuore della not-
te da un forte boato, simile a
quello di un terremoto, causa-
to proprio dall'enorme smot-
tamento. Sul posto sono subi-
to arrivati Protezione civile,
Vigili del fuoco di Bardolino
e Genio civile di Verona, ol-
tre a carabinieri e Forestale,
oltre allo stesso sindaco di Co-
stermano Stefano Passarini.

Uno dei primi problemi che
i soccorritori appena giunti
sul posto hanno affrontato è

stato l’effetto «diga» che la
grande quantità di materiale
crollato dalla collina ha cau-
sato nel Tesina, il corso d’ac-
qua che scorre ai piedi della
valle, letteralmente sommer-
so dal crollo. Una ditta specia-
lizzata è intervenuta nel cor-
so della nottata con delle ru-
spe per prelevare i detriti che
occludevano il torrente e ri-
pristinare in qualche modo il
deflusso delle acque.

Il sindaco di Costermano ha
emesso un’ordinanza di eva-

cuazione del ristorante sfiora-
to dalla frana, dichiarandolo
momentaneamente inagibi-
le, facendo sgomberare gli al-
bergatori, e ha fatto chiudere
al transito la stradina sterra-
ta che costeggia il fiumiciatto-
lo, frequentata soprattutto
da escursionisti e amanti del-
le passeggiate.

«L’area interessata dall’e-
vento franoso», spiega Passa-
rini, «è in zona di frana attiva
dal 2007. Secondo una pri-
ma analisi del geologo comu-

nale sono almeno tre le cause
più probabili di quanto acca-
duto: da una parte le scosse
di terremoto del 29 dicem-
bre, che potrebbero aver alte-
rato l’equilibrio naturale del
fondo, dall’altra oltre alle re-
centi forti piogge che hanno
smosso il sottosuolo, le radici
degli alberi presenti tra la fit-
ta vegetazione sulla collina
potrebbero aver contribuito
allo smottamento».

La zona rimane tuttora mo-
nitorata costantemente, gior-

no e notte, per controllare
che non ci sia il rischio di altri
fenomeni franosi o di assesta-
mento anche per mezzo di
droni e il sorvolo di elicotteri
degli enti preposti. Sul posto
24 ore su 24 è stato attivato
un servizio coordinato dalla
Protezione civile di Coster-
mano. Dai sopralluoghi fino-
ra effettuati non ci sono stati
altri distaccamenti.

«In questa fase l’intervento
più importante è il monito-
raggio costante del luogo del-

Aripensarci amente fredda, se
lasono davvero vistabrutta,
anchese nonsi sentono dei
miracolati.«Siamostati
comunquedecisamente
fortunati,potevaandare
decisamentepeggio», racconta

ilgiorno dopodell'accaduto
AlexandraJais,chenellanotte tra
il30 eil 31dicembre èstata
svegliatadal boato dellafrana
mentredormiva conil marito
TorstenKirchner eidue figli.«Era
mezzanotteeventi»,ricorda la

titolaredellatrattoriaLa Val.
«Abbiamosentitoun frastuono
incredibile.Subito abbiamo
pensatoadun altro terremoto.
Siamousciti dicasaeci siamo
accorticheeravenuta giùla
collina.Nelbuio dellanottesubito
abbiamofaticato arenderci conto
checosafossesuccesso di
preciso.Abbiamo controllatoche
l'immobilenonavessesubito
danni.Cisiamoaccorti chela frana
avevaletteralmente spostato di
unadecinadimetri le nostreauto
versolo stabile.Manon abbiamo
subitodanni particolari.Ci è
andatabene, nonabbiamo paura.
Abbiamoavutola fortunachesia
capitatodi notte.Appena
potremotorneremonellanostra
casa».Lafamiglia, diorigini
tedesche,hatrovato una
sistemazionemomentanea, in
attesadi fareritornonellaloro
abitazione,almomento inagibile.
Dagiovedì iristoratorisi sono
sistematinellorocamper, nei
pressidellorolocale. In questo
modoil signorTorsten avràla
possibilitàdidare damangiareai
numerosianimaliche vivono
dietroallatrattoria,che era
comunquechiusa dal primo
novembrescorso.Il sindaco
StefanoPassarini li hacontattati
ancheierimattina: «Li hosentiti
amareggiatima allostessotempo
sereniemoltocollaborativi»,
affermaPassarini.«Sperano di
poterriaprirela loroattivitàdi
ristorazionetra laprimavera e
l'estateprossime». EM.ZAN.

«Primailfrastuono
epoiabbiamovisto
tuttiidetritisottocasa»

L’impressionanteimmaginedeidetriti cadutidalla collinaLafranaha lambito latrattoriaLa Val apoche centinaia di metridalconfine conGarda Lafranaè costantemente monitoratadallaProtezione civile

Sulpostoi carabinieri,Protezione civileeVigili delfuoco

Ititolari dellatrattoriaLa Val

COSTERMANO. L’enorme smottamento forse è stato innescato dalle scosse che hanno colpito il veronese il 29 dicembre

FranainvalledeiMulini
c’è l’ipotesidelterremoto
LaProtezionecivilemonitoralacollina24oresu24perchésitrovainunazonaarischio
Igestoridelristorantesonostatievacuatimentrelastradinad’accessodaGardaèchiusa

Ilfronte dellacollinacrollato trenotti fa FOTOSERVIZIOPECORA
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la frana», conferma Passari-
ni. «Subito dopo penseremo
alla sistemazione dell’area,
che è di competenza di Regio-
ne e Provincia. Finora è stata
portata via una minima per-
centuale del materiale. I ca-
mion hanno prelevato i pri-
mi carichi, ma ci vorranno di-
versi giorni di lavoro per com-
pletare l’operazione di sgom-
bero dell’area. Ad ogni mo-
do», aggiunge il sindaco, «vo-
glio cogliere l’occasione per
ragionare in positivo. Alla lu-

ce anche di quanto accaduto
la nostra intenzione è predi-
sporre la sistemazione idro-
geologica del versante, così
fragile in quel punto, sfrut-
tando anche i contributi deri-
vanti dal Recovery Fund».

Secondo quanto riferito dal
primo cittadino del paese
dell’entroterra gardesano,
inoltre, i tecnici del Genio Ci-
vile per il momento hanno in-
dicato di non intervenire ulte-
riormente con mezzi pesanti.
«Ora è importante monitora-

re il comportamento del ver-
sante della frana», ha ribadi-
to Passarini.

Per lunedì 4 e martedì 5 so-
no previsti alcuni incontri
con i tecnici della Provincia e
della Regione. In quella sede
si creerà un cronoprogram-
ma su come procedere nei
prossimi giorni: dal costante
monitoraggio della zona col-
pita dalla frana, fino ai finan-
ziamenti per la messa in sicu-
rezza e il ripristino dell’area e
i lavori di riqualificazione. •

LEREAZIONI.Anchein Consiglio comunalea Garda,sindaco nella bufera

«Noncostruite
ilpontetibetano
vicinoaltracollo»
Ilcapodell’opposizioneDeBenibocciailpianodel
Comune:«Esonoincantierealtreopere».Replica
Passarini:«Si trattadiscaramuccedibassoprofilo»
La frana della Valle dei Muli-
ni ha riacceso il dibattito poli-
tico sulla gestione del territo-
rio da parte dell’amministra-
zione comunale guidata dal
sindaco Stefano Passarini.

Il primo a tuonare contro il
Comune e il primo cittadino
è Augusto De Beni, capogrup-
po di minoranza di «Amia-
mo Costermano - De Beni
sindaco». L’opposizione pun-
ta il dito in particolare sul
progetto di realizzare un pon-
te tibetano proprio nelle vici-
nanze del punto in cui si è ve-
rificato l’imponente smotta-
mento della notte tra il 30 e il
31 dicembre. «I piani urbani-
stici attuati in questi anni
dall’amministrazione Passa-
rini», sottolineano dal grup-
po di minoranza, «non tutela-
no la fragilità del nostro terri-
torio e in particolare della
Valle dei Mulini, zona a ri-
schio idrogeologico e frane»,
dove in passato tra l’altro c’e-
rano stati altri episodi frano-
si, seppur di minor impatto
rispetto a quello dell’altra
notte.

«La recente variante al Pia-
no ambientale prevede pro-
prio nella zona della frana la
costruzione di un ponte tibe-
tano. Il progetto «Costerma-
no sul Garda eccellenza am-
bientale» prevede la realizza-

zione in questa valle il Parco
del Mulino Ferri, Valle Stro-
va – Mulino Zanetti e Parco
del Ponte, tutte opere troppo
invasive per un’ambiente na-
turale particolare che necessi-
ta innanzitutto rispetto e ve-
ra tutela».

«Noi ci siamo subito oppo-
sti all’acquisizione dell’area e
alla realizzazione dell’acces-
so al ponte sospeso», precisa
De Beni. «La Valle dei Muli-
ni è fragile, va preservata e
messa in sicurezza. Non vor-
remo che queste azioni alla fi-
ne si rivelassero come un boo-
merang. Serve fare una rifles-
sione su come si sta interve-
nendo sul territorio, che inve-
ce di essere tutelato viene
sfruttato. La frana è un preoc-
cupante segnale d’allarme.
Abbandoniamo il progetto
del ponte tibetano», afferma
il consigliere di minoranza
appellandosi all’amministra-
zione comunale. «Si faccia re-
tromarcia finché si è in tem-
po».

Sulla stessa lunghezza d’on-
da l’intervento di Raffaello
Boni, presidente di Legam-
biente Baldo-Garda, che, ol-
tre a definire la frana come
un preoccupante campanel-
lo d’allarme, torna sul proget-
to del ponte tibetano. «Non
ha senso dal punto di vista

paesaggistico ma anche turi-
stico. Siamo in una zona a ri-
schio. Siamo in un periodo in
cui i ponti tibetani sembrano
andare di moda. Ma è ora di
finirla di realizzare queste
“giostre diffuse” in aree così
fragili che si trovano in un ter-
ritorio comunale già eccessi-
vamente sfruttato dal punto
di vista edilizio».

«In questo momento», re-
plica il sindaco Passarini,
«preferirei pensare a come
mettere in sicurezza quel trat-
to di valle, che è in zona rossa
e frana attiva, in modo che

un’attività economica possa
riprendere regolarmente. Le
altre sono scaramucce di bas-
so profilo».

Della frana, si è brevemente
parlato anche nel consiglio
comunale di Garda che si è
tenuto poche ore dopo l’episo-
dio, la mattina del 31 dicem-
bre. A stimolare l’intervento
sono state le consigliere di mi-
noranza Lorenza Ragnolini e
Anna Codognola, ricordan-
do come l’episodio sia avve-
nuto a poche centinaia di me-
tri dal confine tra i due Comu-
ni gardesani.

«Il sindaco di Garda Davide
Bendinelli», afferma Ragno-
lini, «ha tentato di sminuire
l’evento, argomentando non
fossero state coinvolte abita-
zioni e che si trattasse di un
Comune diverso, proprio lui
checome opera prioritaria co-
munale si era prefissato il de-
classamento del rischio frana
della Rocca e delle Sengie».

«La frana nella Valle dei
Mulini», sostiene Codogno-
la, «è la medesima situazione
di quanto si verificò per la
Rocca di Garda. La sottovalu-
tazione del rischio idrogeolo-
gico pare essere una politica
comune delle due ammini-
strazioni comunali che ambi-
scono unicamente alla ce-
mentificazione del suolo, cau-
sa poi dei principali disastri.
L’augurio è che questo even-
to, che fortunatamente come
al tempo della Rocca non ha
creato vittime, possa far riflet-
tere».

Il sindaco di Garda Davide
Bendinelli, dal canto suo, pre-
cisa: «Non ho affatto sminui-
to quanto accaduto a Coster-
mano, paese a cui esprimia-
mo tutta la nostra solidarie-
tà. Tra l’altro sono stato sul
posto, assieme agli uomini
della Protezione Civile di Gar-
da che sono intervenuti a sup-
porto. Ho solo affermato che
per fortuna non c’erano case
vicine al luogo della frana e
che non era all’ordine del
giorno. Quelle delle due con-
sigliere di minoranza sono so-
lo critiche sterili». •EM.ZAN.

RaffaelloBoni (Legambiente)

ILCASO. A Padenghe ballie brindisisenza mascherina inun hotel: sul lagoscoppia lapolemica

Maxifestainunresortdilusso
Multeper126ospitieinchiesta
Rabbiadopole immaginisuisocial. IlCodaconssirivolgeallaProcura
Musica da veglione, sparata
tra i tavoli allineati senza di-
stanziamento alcuno, con
gente a ballare senza masche-
rine e brindare come se la sa-
la da pranzo fosse zona «fran-
ca» dal Dpcm anti-Covid. Le
immagini finite sui social e di-
ventate subito virali grazie al
post di Selvaggia Lucarelli
non lasciano dubbi su quan-
to avvenuto il 31 allo Splendi-
do bay di Padenghe, sulla
sponda bresciana del Garda.

Nel resort di lusso la festa è
stata proprio da ultimo
dell’anno, calpestando però
ogni regola imposta dal vi-
rus. E i video dei presenti fini-
ti sui social nonostante su
ogni tavolo del ristorante la
proprietà avesse lasciato un
biglietto che chiedeva «vista
l’attuale situazione di non di-
vulgare foto e video sui profi-
li» hanno inchiodato alle pro-

prie responsabilità tutti i pre-
senti, tra cui anche la figlia di
Wanna Marchi, Stefania No-
bile. «Tutti i 126 ospiti del re-
sort saranno multati per non
aver rispettato le norme anti-

covid: 400 euro a testa», spie-
ga Massimo Landi, coman-
dante della Polizia locale del-
la Valtenesi. «Stiamo valu-
tando anche eventuali verba-
li per il titolare dell’attività».

«Abbiamo organizzato un
pranzo che si è protratto a
lungo per i nostri ospiti fino a
sera e qualcuno, a causa di
qualche bicchiere di troppo,
ha esagerato», si difende

Ivan Favalli, direttore del re-
sort. «Tornassi indietro non
lo organizzerei, perchè viste
le polemiche non ne è valsa la
pena anche se stiamo facen-
do i salti mortali per portare
avanti l’attività. C’erano un
centinaio di clienti, per lo più
giovani, e abbiamo fatto que-
sto pranzo lungo per evitare
la cena in camera che non
avremmo potuto gestire»,
spiega Favalli. «Capisco la
rabbia delle persone che han-
no visto i video e che hanno
trascorso la giornata a casa in
zona rossa. Abbiamo provato
ad intervenire in situazioni
particolari, ma non è nemme-
no facile imporsi con clienti
che pagano tanto». Giustifi-
cazioni che non hanno con-
vinto la Lucarelli, che in lun-
go post in cui si ribadisce la
gravità di quanto accaduto.

Anche la Comunità del Gar-
da stigmatizza l’episodio di
Padenghe, che «lede l’imma-
gine dei territori del Lago di
Garda, simbolo di un turi-
smo completamente diver-
so». Intanto il caso è già al va-
glio della Procura di Brescia
così come ha annunciato il
Codacons: «Quanto visto sui
social è assolutamente vergo-
gnoso», ha affermato il presi-
dente Carlo Rienzi.•G.SP.

MONTEBALDO.Alla MadonnadellaCorona

Neveeghiaccio
bloccanoil«118»

Ilveglione nel resortdi lussodi Padenghesul Garda

Intervento del Soccorso alpi-
no di Verona al santuario del-
la Madonna della Corona:
l’ha richiesto la mattina del
31 dicembre il Suem poiché a
causa della neve e del ghiac-
cio un’ambulanza non era in
grado di raggiungere il con-
vento del santuario, dove un
ospite aveva accusato un ma-
lore. Una squadra ha quindi
raggiunto la struttura per poi

trasportare l’uomo al piazza-
le sopra il santuario a Spiazzi
e affidarlo ai sanitari.

Una volta lì, inoltre, in vista
delle annunciate nevicate, è
stato chiesto ai soccorritori
di accompagnare in via pre-
cauzionale tre suore, che si
erano sentite poco bene, dal
personale della Croce Verde,
che ha provveduto a condur-
le in un altro luogo.•

Ibiglietti«anti-social» sui tavoli

Ilsoccorso alpinoal santuariodellaMadonna dellaCorona

Dissestodifineanno
Il cedimento nell’entroterra gardesano: timori e polemiche
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Mariella Gugole

Bolca è ancora sotto choc per
l’incredibile tragedia che si è
consumata giovedì 31 dicem-
bre, nelle ultime ore del
2020, in via S. Giovanni Bat-
tista dove ha tragicamente
perso la vita il sessantaduen-
ne Tiziano Ramponi, uno dei
fratelli della nota famiglia di
panettieri del paese.

È scivolato accidentalmen-
te dal tetto della sua abitazio-
ne di tre piani su cui era sali-
to per spalare via la neve che
si era accumulata sulla super-
ficie dei pannelli solari. Lo
strato nevoso giovedì era par-
ticolarmente insidioso, dopo
la gelata notturna, e in pochi
attimi un drammatico volo
da un’altezza di oltre 10 me-
tri lo ha precipitato nel vuoto
fino a schiantarsi sul selciato
di casa. Non c’è stato nulla da
fare per lui, la morte lo ha col-
to sul colpo nel toccare il suo-
lo.

Sotto casa, lo strazio dei fa-
miliari, erano lì a rappresen-
tare il terribile epilogo di
un’azione che l’uomo avrà
compiuto chissà quante vol-
te, quando la neve impediva
ai raggi solari di dare energia
ai pannelli e lui, imbracciata
la pala, saliva sul tetto a libe-

rarli. Ramponi aveva fatto l’o-
peraio per una vita nel setto-
re delle pelli, a Vestenanova,
e ultimamente a Chiampo,
prima di andare in pensione,
solo pochi mesi fa, a maggio.

L’uomo lascia la moglie e
tre figlie adolescenti, studen-
tesse che frequentano istituti
superiori; sono due gemelle
di 16 anni e una ragazzina di
14, con le quali aveva pranza-
to poco prima. «Non lo han-
no visto il loro papà, perché
la madre le ha subito allonta-
nate mandandole a chiama-
re gli zii», racconta un’amica
di famiglia che ha visto negli
occhi delle ragazze tutto il do-
lore possibile: «Sono dispera-
te e dicono che il loro papà
doveva stare con loro, non la-
sciarle sole». E ancora dalla
voce delle amate figlie: «Era
un buon papà, non è giusto
quello che è successo».

Tiziano lascia una famiglia
che aveva ancora tantissimo
bisogno di lui, della sua pre-
senza, della sua guida e che
all’improvviso vede sgretolar-
si un mondo di certezze.

Giovedì era una giornata so-
leggiata a Bolca, il fondovalle
invece era un mare di nebbia.
Le 13 erano da poco passate
quando Tiziano aveva deciso
di salire sul tetto a sgombera-
re i pannelli. «Sarà stata l’u-

na e mezza quando ho senti-
to un tonfo che mi ha allarma-
to», raccontava giovedì la mo-
glie singhiozzando e con gli
occhi fissi su quel lenzuolo
steso pietosamente sul lastri-
cato di casa a coprire le il cor-
po esanime del marito; accan-
to, la pala che aveva usato, an-
ch’essa spezzata.

È toccato proprio a lei far
scattare l’allarme e mobilita-
re i soccorsi, da quell’uscio di
casa dove era piombata la di-
sperazione per la sua fami-
glia. Sono bastati poco più di

dieci minuti all’elicottero del
Suem per raggiungere il luo-
go della tragedia, ma i sanita-
ri si sono subito resi conto
che per l’uomo non c’era più
nulla da fare. Sul posto anche
i carabinieri del Comando di
San Giovanni Ilarione per i ri-
lievi. Anche il parroco ha rag-
giunto la famiglia, per darle
conforto, l’ultimo saluto a Ti-
ziano, l’ultima preghiera e la
benedizione a quella vita tea-
tro di una tragedia. Le ese-
quie si terranno giovedì 7 gen-
naio.•

BOLCA. Tragedial’ultimo giorno dell’anno,subito dopopranzo: Tiziano Ramponiè salitosultetto pertogliere lanevedai pannellisolari, èscivolato ecadutoda 10 metri

Èmortodavantiamoglieefiglie
Untonfo,lacorsafuoridicasa
pervederechecos’erasuccesso:
allavistadelcorpo, lamammaha
subitoallontanatoletreragazze

ZEVIO. Cambio della guardia con Favia, di cui era vice nella Medio Adige

Lonardiresponsabile
dellaProtezionecivile
«Quelchecontanonèilruolomadareunamano»

Stradepericolosissime nel
territoriodiVestenanova,la
mattinadel 31dicembre, dopo
lagelata notturna, e
segnalazionidaparte degli
automobilisti: inparticolare,
nonerastato prontamente
versatosale néghiainosulla
Vestenanova-Chiampo,strada
comunaleadalta percorrenza

diveicoli,anche dimezzipesanti.
Unapiaga decennale, quelladella
manutenzionediquesta
importantearteria, ma solonella
parteveronese: dalocalità Bacchi,
appenaoltrepassatoil confine con
ilVicentino, nelcomunedi
Chiampo,l’asfaltoapparivainfatti
pulitoetrattato con il saleela
ghiaia. M.G.

Stradecomunalilasciate
aghiacciaresenzailsale

BUSSOLENGO. L’amministrazionecomunale

Auguriinstreaming
annunciandoipiani
perl’annonuovo
Ilsindacosiècomplimentato
perunitàesolidarietàdeicittadini

Ilnuovo caposquadra dellaProtezione civileLuigiLonardi

Chiusi in casa e senza pos-
sibilità di festeggiare l’an-
no nuovo sparando un pe-
tardo. Con una ordinanza,
infatti, il sindaco Marcello
Lovato ha disposto il divie-
to assoluto di accensione,
lancio e sparo di petardi,
mortaretti, razzi ed altri
fuochi su tutto il territorio
comunale, dal 30 dicem-
bre fino all’Epifania, 6 gen-
naio. I botti con pericolosi-
tà e rumorosità trascurabi-
li, si potranno utilizzare
«esclusivamente in zone
isolate», ha decretato il pri-
mo cittadino, «ad una di-
stanza di almeno 20 metri
da persone e animali».

L’ordinanza è stata emes-
sa per evitare danni a cose
e infortuni a persone,dovu-
ti ad imprudenza o imperi-
zia nel maneggiare botti,
petardi, razzi e fuochi, ma-
teriale pericoloso per chi
ne venisse fortuitamente
colpito.

«Le esplosioni provoca-
no emissioni rumorose su-
periori a 105 decibel», scri-
ve Lovato, «con possibili
conseguenze negative per
neonati, persone soggette
a particolari patologie e
animali, che possono ave-
re reazioni di spavento con
possibili turbe». Multe per
chi trasgredisce da 25 a
500 euro. Z.M.

L’edificiodalquale è precipitatoTiziano Ramponi l’ultimo giorno dell’anno

Icarabinieri aBolcasul luogo dellatragediaTizianoRamponi

Stradadi Vestenanovaricoperta di ghiaccio il 31dicembre

Vestena-Chiampo

Auguri in diretta in diretta
streaming, dall’amministra-
zione comunale. L’appunta-
mento è stato realizzato con
il supporto tecnico, offerto a
titolo gratuito, di Bsa Allesti-
menti ed Eventi, con Accade-
mia spazio eventi.

«L’idea», spiega Barbara
Setti, amministratore delega-
to di Bsa, nei cui spazi in zo-
na industriale a Bussolengo
l’evento è stato realizzato, «è
di fornire un set preallestito
con apparecchiature e assi-
stenza tecnica per registrare
e trasmettere Webinar, even-
ti digitali e convention digita-
li».

Spiega il sindaco Roberto
Brizzi: «Con l’emergenza Co-
vid che impedisce ogni ap-
puntamento pubblico, l’am-
ministrazione ha scelto di di-
ramare in diretta streaming,
dalla sua pagina Facebook, i
saluti di fine anno. Un anno
difficile che ci ha uniti come
comunità. Non dimentiche-
rò mai la grande solidarietà
dimostrata dai bussolenghe-
si: un paese solidale è un pae-
se forte».

Questa la sintesi dei princi-
pali impegni amministrativi
tracciata dal sindaco: carrel-
lo solidale, collaborazione tra

amministrazione e volonta-
riato per la raccolta fondi, ap-
provazione del progetto per
il Distretto del commercio la
Rosa di San Valentino Eter-
namore, ristrutturazione di
Villa Spinola, doppi turni per
le mense scolastiche e nuove
pensiline per gli allievi, pro-
getto di Controllo del vicina-
to, lotta all’abbandono dei ri-
fiuti.

Altro importante impegno
dell’amministrazione sarà la
rimodulazione dei mutui per
ridurre l’indebitamento co-
munale, con conseguente ri-
duzione della tassazione già
dal 2021 per immobili com-
merciali, negozi, laboratori e
uffici, tutti settori colpiti for-
temente dalla pandemia. E
infine, sportello telematico
del Comune per la gestione
digitale delle pratiche, attivo
24 ore su 24.

Conclude il sindaco Brizzi:
«Vogliamo guardare avanti
con positività, coraggio e for-
za, lasciandoci alle spalle le
negatività del 2020 ma facen-
do tesoro di quello che abbia-
mo imparato e soprattutto
mantenendo viva la fiamma
della solidarietà, auguriamo
di cuore alla nostra comunità
un 2021 di rinascita».•L.C.

Cambio della guardia al verti-
ce delgruppo di Protezioneci-
vile Medio Adige. Il nuovo re-
sponsabile delle 35 tute gialle
dell’Ana è il lavagnese Luigi
Lonardi, 70 anni, artigliere
da montagna delle penne ne-
redurante la naja. Lonardiso-
stituisce Roberto Favia, pure
luidi Lavagno, per lungo tem-
po timoniere del gruppo e
ora non più ricandidabile per
limiti di mandato.

L’avvicendamento è una sor-
ta di staffetta, nel segno della
continuità: Lonardi era vice
di Favia. Ora i ruoli si sono
invertiti. Il Medio Adige, fon-
dato dallo scomparso Mag-
giorino Marchiotto quasi
una quarantina d’anni fa, con
sede nell’ex macello comuna-
le in via San Pio X, raggruppa
volontari di Lavagno, Palù e
Zevio.

Un impegno di lungo corso,
quello di Lonardi: decise di
entrare nella Protezione civi-
le ancora prima della costitu-
zione del Medio Adige, avve-
nuta nel 1984. Fu spinto dal
desiderio essere anche lui tra
i soccorritori dei terremotati
in Irpinia nel lontano 1980. Il
sisma provocò quasi tremila
morti, più di ottomila feriti, e
300 mila senzatetto. All’epo-
ca Lonardi (ora in pensione)
svolgeva il ruolo di tecnico ad-
detto alla gestione dei gas tos-

sico medicali usati in sala ope-
ratoria e nei laboratori dell’o-
spedale di Borgo Trento.

Il neo responsabile delle tu-
te gialle minimizza così la sua
nomina: «Sono stato eletto
caposquadra perché il Medio
Adige aveva bisogno di una
persona che ricoprisse que-
sto ruolo. Ciò che conta è da-
re una mano quando serve».
Dal 1984, i quasi 400 volonta-
ri transitati nelle file del Me-
dio Adige sono intervenuti in
innumerevoli scenari emer-
genziali: in occasione della
frana in Valtellina del 1986,
durante l’alluvione ad Asti

del 1994 e in Versilia del
1996. Pro terremoti in Um-
bria (1997), in Molise (2007),
in Abruzzo (2009), in Emilia
(2012). Durante l’emergenza
nel 2000 causata dal fiume
Po, poi per le piene dell’Adige
del 2000 e del 2003, in Alba-
nia per la missione Arcobale-
no del 2001, per l’alluvione di
Monteforte-Soave del 2010,
quindi per l’esondazione del-
la Prognella di Mezzane nel
2013.

«Ma siamo sempre disponi-
bili anche quando si tratta di
interventi minori, come la ri-
mozionedi alberi caduti e pic-

coli allagamenti», spiega an-
cora Lonardi. «Causa la pan-
demia in corso, recentemen-
te abbiamo dato una mano
agli ospedali di Isola della
Scala e di Bussolengo. Non
abbiamo necessità di pro-
grammarci, insomma: è lane-
cessità di interventi a venirci
a cercare».

IlMedio Adige organizza an-
che gare di pesca per i disabili
dei Ceod, dà una mano a cara-
binieri e vigili urbani durante
manifestazioni, promuove la
cultura della Protezione civi-
le nelle scuole, partecipa a
corsi sezionali di specializza-
zione. In questi giorni ha di-
stribuito giocattoli a bambini
bisognosi e generi alimentari
a famiglie con difficoltà. Dal
Comune di Lavagno sta ora
attendendo la disponibilità
di uno spazio da adibire a ma-
gazzino per lo stoccaggio di
attrezzature.

Il consigliere con delega alla
Protezione civile, Alberto To-
deschini, plaude alla nomina
di Lonardi: «Consentirà di
portareavanti il percorso con-
solidato negli anni dal grup-
po, con la speranza che sem-
pre più persone si avvicinino
alla Protezione civile. Causa
Covid, il volontariato è dive-
nuto ancora più strategico. Il
Medio Adige, ad esempio, è
stato impegnato quasi tutto il
2020 per il Covid: dapprima
per la distribuzione delle ma-
scherine e poi svolgendo
un’importanteattività anti as-
sembramento durante il mer-
cato settimanale. Todeschini
conclude assicurando che an-
che Zevio farà largo alle tute
gialle mettendo a disposizio-
ne parte delcapannone acqui-
sito dal Comune a Santa Ma-
ria, in via Ca’ del Fien.•P.T.

Nientebotti
finoalgiorno
dell’Epifania

Caldiero
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VITESOSPESE. Famiglieinterevivonocon l’angoscia

Chili
ha
visti?
Inquasicinquantaanni,nellanostraprovincia,
sonoscomparse2.464persone.Difronteaquesti
drammiènataun’associazione:PenelopeVeneto

«Sifatica adaccettarela morte
diunfamiliare dopouna
scomparsaduratagiorni,
settimane,certe voltemesi.Un
incidente,unamalattiala metti
inprevisione. Mauna
scomparsano. Credipossa
capitaresolo agli altrieinvece
nonguarda alleclassisociali o
all’età.Eti cogliecosì,
impreparata».DanielaFerrari
hafattoi conti conla
scomparsadiun parentenel
2011.Il 16 luglio ilnipotedi25
anni,Giovanni, avevafatto
perderele sue tracce.Il nome è
difantasia,unaforma di
rispettoverso la famiglia.La
vicendanon siconcluse infatti
positivamente:Giovanni venne
avvistatodiciotto giorni dopo
nelleacquedeltorrente

Antanello,a Belfiore, daun
operaiodelconsorzio dibonifica
LessineoEuganeo Berico, intento
adeffettuarealcuni lavori sul
corsod’acqua. Il corpovennepoi
ripescatoadAlbaro. «Avevadelle
patologie»,ricorda lazia, «siera
allontanatoda casa
volontariamentemapoi, non
avendocon sé i medicinali che
dovevaprendere,haavuto
probabilmenteun malore». Edè
cadutonelfiume. Quandose ne
andòdicasa, Giovanniaveva con
sédell’attrezzatura dimontagna
cheusavaquando andavain
Trentinocon la famiglia,per delle
camminate.«Abbiamo subito
pensatoche fosseandato in
quellezonecheamava molto»,
prosegueDaniela,«quindile
ricerchesisono concentrateper

diversigiornisullemontagne
trentine:erastata allertatatutta
l’area,avevamomandato fotoe
c’eranostati anche parecchi
avvistamentidapartedipersone
che,sicuramentein buonafede,
eranodesiderose diaiutarci.Ma
eratuttofalso, Giovanniinquelle
zonenoneramai andato».La
confermaarrivòuna manciata di
giornidopo, colritrovamento del
corponell’Antanello.«La
scomparsadiun parente,diun
amico,sconvolge le viteditutti
colorochegli vogliono benea tal
puntochesi perdedivista
qualunquealtra cosa: il lavoro,gli
affetti, laquotidianità. Cisi dedica
giornoenotte allericerche, si vive
conintesta soloquel pensiero».

Inquell’occasioneDaniela è
entratain contattocon
l’associazionePenelope che,col
supportodivolontari, legali e
psicologi,sostienele famiglieche
devonofarei conti con una
scomparsa.«Hoiniziatoallora a
collaborare»,ricorda,«seguendo
anchealtri casinellaprovincia.
Sappiamocheognifamiglia è
impreparatadifrontea una
scomparsa:noi siamounsupporto
siadal puntodivista emotivo che
pratico». F.L.

«Almenoabbiamo unluogo
doveandarlo asalutare. Anche
questamattinaabbiamo
portatoun fioresullasua
tomba,aBelfiore».Gino
Marconciniha85 annienel
2008hapersoil figlioIgor che
alloradianni neaveva 29.
Scomparvedacasauna
mattinae diluinonsi seppepiù
nulla,per quasidue mesi.
«Vadoincittà a trovareun
amico,tornoper le 19», aveva
dettoal papàla mattina del18
novembre.Eluichea cena
tornavasempre eche,se
tardava,avvisava conuna
telefonata,quellavolta non
tornòpiù.Quellasera perGino
epersua moglie Franca non
arrivòmai.

«Ilgiornodopoandammo dai

carabinieridi SanBonifacioper
denunciarela suascomparsa»,
ricordaGino, «ele ricerche
iniziaronosubito,coordinatecon
laProtezionecivile. Noi fornimmo
tuttigli elementi necessariper
individuarlo, indicandoi luoghiche
disolitofrequentava,gli amici che
vedeva,manonservì a nulla. Igor
nonsitrovava».

Erastato visto quellaserain
piazzaZagata, dove allora
sorgeval’ex Chimica, nelquartiere
diSanMichele dove eracresciuto
primadeltrasferimento a
Belfiore.Venneritrovato l’8
gennaionelleacquedi uncanale
idroelettrico,quello dell’exSava,a
SanMartino BuonAlbergo. Il
corpoeraarrivato fin lìed era
statobloccatodallegriglie.

«Dopol’esameautoptico»,

raccontaGino, «ci disseroche
probabilmenteera finitonel
canalegià quellasera».

L’acqualo avevagonfiato,
deformato,mail taglioall’altezza
delbassoventre, tantoprofondo
daaverglireciso l’arteria iliacaera
ancorabenvisibile.Era stato
accoltellato,epoi gettato nel
fiumedallepartidi Galtarossa
dovesi troval’ultima cella
agganciatadal suo telefonino.

«CredocheIgor fosseentrato da
pocoincontatto con unmondo
moltopericoloso:luieraingenuo e
nonse nerendeva conto.Penso
chemiofiglioavesse incontrato
quellagentechenon conosceva
bene.Cheabbiaavutoun diverbio
echeloabbiano ammazzato».

Dalgiornodellascomparsa a
quelladelritrovamento le
speranzeGinoavevanovacillato.
«Luitornavasempre.E invece
quellavolta sparìeil suo telefono
risultò,daquellasera del18
novembre,spento.Per sempre.
Ognigiornole speranze diriaverlo
diminuivano.Maalmeno oggi
abbiamoun luogo doveportargli
unfiore». L’omicidionon fu risolto.
Vennerointerrogatialcuni amici,
manessunohamai pagato per
quellamorte. F.L.

Giovannitrovatomorto
«In18giornisconvolte
levitedituttiifamiliari»

Igornontornòpiùacasa
L’avevanoaccoltellato
egettatonelcanale

ARCOLE. Descrivenei dettagli il materiale messoin esposizione

MuseodiNapoleone
Nuovaguidastampata
L’haaggiornatalo storico
ClaudioSoprana cheha
inseritoanchei recenti
repertidi epoca romana

Unastanza delmuseonapoleonico adArcole

Francesca Lorandi

Nella provincia di Verona le
persone scomparse dal 1974
ad oggi sono 2.464, 12.566 se
si considera il Veneto. Intor-
no a queste vite sospese c’è il
dramma di famiglie intere
che vivono nell’attesa, nell’an-
goscia, non sapendo cosa fa-
re, come muoversi. Giorno e
notte l’unico obiettivo è la ri-
cerca. Anche ritrovare il cor-
po del proprio familiare sen-
za vita, dopo una scomparsa
più o meno lunga, è impor-
tante. Avere un luogo dove
portare dei fiori, vedere una
foto.

«Coloro che il proprio caro
lo hanno ritrovato, anche
morto, si ritengono fortuna-
ti», spiega Gilda Milani, pre-
sidente dell’associazione Pe-

nelope Veneto, inaugurata
nel 2005, e che fa parte della
rete nazionale fondata tre an-
ni prima. È formata da fami-
glie che vogliono mettere a di-
sposizione, in modo volonta-
rio e gratuito, l’esperienza
maturata da un evento tanto
drammatico.

«Non si può arrivare prepa-
rati a un evento del genere»,
ammette Milani, «e ci si muo-
ve lentamente, spesso si tar-
da a denunciare la scompar-
sa, manca la lucidità di mette-
re in ordine parole, azioni,
dettagli osservati nei giorni
precedenti alla scomparsa e
che sono fondamentali per in-
dirizzare correttamente le ri-
cerche, per non disperdere
energie né perdere tempo
prezioso».

L’obiettivo dell’associazio-
ne è supportare le famiglie in

questi momenti di difficoltà,
dal punto di vista psicologico
e legale, facendo da tramite
anche con le forze dell’ordine
e la prefettura.

«Sappiamo quanto la tem-
pestività delle ricerche sia
fondamentale per il successo
del ritrovamento. Fondamen-
tale per dare una svolta a que-
ste situazioni», prosegue la
presidente, «è la denuncia
immediata dell’assenza da
parte dei familiari o di chiun-
que ne venga a conoscenza,
in quanto le prime ore della
scomparsa spesso risultano
quelle decisive ai fini dell’in-
dagine. A fronte di tanti casi
risolti positivamente e che
non finiscono agli onori delle
cronache, ci sono i drammi,
le speranze, le angosce, la te-
stardaggine di chi non vuole
e non può arrendersi, di colo-

ro che fanno della ricerca de-
gli scomparsi una vera e pro-
pria missione di vita che va
avanti anche per decenni».

Oggi Penelope si sta batten-
do per ottenere l’istituzione
di una banca dati coni profili
del Dna del congiunto più
prossimo allo scomparso: in
questo modo, al momento
del ritrovamento di un cada-
vere ignoto, si può eseguire
immediato confronto. «Sono
tante le salme senza nome
che hanno sicuramente qual-
cunoche, ignaro del suo desti-
no, continua a cercarlo vivo»,
conclude Milani.

La sezione veneta dell’asso-
ciazione ha sede a Bassano
del Grappa, nel Vicentino: si
può contattare attraverso la
mail veneto@penelopeita-
lia.org o al telefono
0424.567554.•

Ilcorpovenne ripescatoad Albaro

Omicidioimpunito

Zeno Martini

È stata pubblicata la nuova
guida del Museo di Arcole e
della battaglia napoleonica,
fatta stampare dal Comune e
curata dallo storico arcolese
Claudio Soprana. È in distri-
buzione ai visitatori del mu-
seo. «Dall’ampliamento del-
lo stesso museo non avevamo
più adeguato la guida», avver-
te il sindaco Alessandro Ce-
retta, «ora è stata aggiornata,
con gli ultimi reperti. Rivol-
go un ringraziamento a Clau-
dio Soprana, per il tempo che
ha dedicato a questa guida,
fondamentale pezzo di storia
per la nostra comunità».

La guida infatti si addentra
sia nel percorso napoleonico,

ma anche in quello storico,
che ripercorre e descrive lun-
go i secoli, le testimonianze
del territorio dall’epoca Ro-
mana, fino all’epoca dalla re-
staurazione, con la fortezza
austriaca di Arcole. Nella par-
te più recente del museo in-
fatti, si possono notare reper-
ti importanti di epoca roma-
na trovati durante gli scavi
della villa scoperta a Santa
Maria dell’Alzana ed è espo-
sto pure un cippo romano de-
dicato agli dei Mani.

Del periodo medioevale so-
no esposti un antico e prezio-
so libro del medico Giovanni
d’Arcole, della nobile casata
locale, l’architrave del porta-
le d’ingresso dell’antica chie-
sa di San Giorgio in Arcole ed
una rara guida turistica del
Cinquecento di Verona, che
rende noto che all’epoca era
già in auge ad Arcole la colti-
vazione dell’asparago.

Del periodo veneziano sono
esposti armi, costumi e divi-

se. Importanti sono i docu-
menti che qui si trovano del
periodo napoleonico, con la
riproduzione in scala dell’o-
belisco, unico trofeo per la
sua vittoria ancora esistente
in Italia tra quelli fatti erige-
re da Napoleone stesso.

C’è il plastico del campo di
battaglia tra il 15 e il 17 no-
vembre del 1796, durante la
prima Campagna d’Italia che
determinò la vittoria del ge-
nerale Bonaparte e cerami-
che di Capodimonte origina-
li del periodo napoleonico.

Nella sezione del museo fon-
dato da Gustavo Antonelli, si
trovano esposte mappe, inci-
sioni, litografie ed acquetinte
originali, bollettini dell’Ar-
mata d’Italia dell’epoca, i qua-
dri dello stesso Antonelli, ma-
teriale donato al Comune di
Arcole dall’architetto roma-
no, che per primo volle fosse
realizzato un museo ad Arco-
le, per fare memoria della
sua nota battaglia.•

cerca

addetto/a alla pianificazione 
e programmazione degli

acquisti e della produzione 
con utilizzo del sistema

gestionale aziendale.

è richiesta buona conoscenza dei principali strumenti 
di Office (Word, Excel). è gradita una precedente

esperienza di 1 o 2 anni in ruoli simili
e la conoscenza della lingua inglese.

Disponibilità immediata.

Inviare curriculum a
careers@mioselettronica.com

RICERCADIPERSONALE
QUALIFICATO
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Ilcontainer frigoportato all’ospedaleFracastoro FOTODIENNE

Celle mortuarie al limite e, la
mattina del giorno di San Sil-
vestro, sul fianco interno del-
la palazzina che si affaccia su
viale delle Fontanelle, una
gru ha scaricato un container
frigo per le salme.

Come già si era provveduto
a Legnago a metà dicembre,
e poi negli ospedali cittadini,
anche al «Fracastoro» l’Ulss
9 Scaligera ha approntato
una struttura aggiuntiva, per
porre rimedio alle emergen-
ze. Nei giorni di festa, i deces-
si non si fermano, nemmeno
al «Fracastoro»; domenica
scorsa, ad esempio, non era
stato possibile traslare la sal-
ma di un uomo, deceduto in
abitazione in Val d’Alpone, al-
le celle perché c’era un solo
posto disponibile. Stando ad
ambienti ospedalieri, l’arrivo
del container sarebbe stato
in un primo tempo previsto
attorno al 7 gennaio, contan-
do probabilmente sui sei po-

sti che il Comune di San Boni-
facio, già per l’emergenza di
primavera, aveva messo a di-
sposizione dell’Ulss 9 nel ci-
mitero comunale.

Purtroppo, tutto ha preso
un’accelerazione l’ultimo
giorno dell’anno. Una giorna-
ta che è stata accompagnata
anche da un messaggio mol-
to sofferto del sindaco Giam-
paolo Provoli, a tutta la citta-
dinanza, che è partito pro-
prio dalla «situazione molto

drammatica dell’ospedale
che ha 60-80 pazienti in me-
dia nel reparto Covid, senza
contare quelli che al pronto
soccorso, nelle stanze di os-
servazione, in media altri 20.
Altrettanti in genere sono
quelli che aspettano di essere
visitati. La nostra terapia in-
tensiva è satura, con fatica si
portano avanti le cure degli
altri malati no Covid, a causa
purtroppo della mancanza di
personale sia medico che pa-

ramedico».
Per quanto riguarda il bol-

lettino Covid, sia giovedì che
ieri la situazione è rimasta so-
stanzialmente stabile nei set-
tori dell’Osservazione breve
intensiva (in Pronto soccor-
so) e nell’area Covid, con 64
pazienti ricoverati in area
non critica, 9 in terapia inten-
siva e 16 dei 18 posti per pa-
zienti Covid post fase acuta
occupati nell’ospedale di co-
munità.•P.D.C.

Camilla Madinelli

Capodanno all’insegna del
vaccino anti Covid Pfizer,
all’Irccs ospedale Sacro Cuo-
re a Negrar di Valpolicella.
Per partire nel 2021 con il pie-
de giusto nella lotta al virus
Sars-CoV-2. Ieri i primi 120
medici, infermieri e operato-
ri socio sanitari direttamente
coinvolti nella gestione e cu-
ra dei pazienti Covid 19, ossia
il personale di Terapia inten-
siva, Pronto soccorso, Punto
prelievi tamponi e reparti Co-
vid, si sono sottoposti al vacci-
no. Oggi, 2 gennaio, toccherà

ad altri 120 operatori sempre
dei reparti più a rischio e pu-
re agli ospiti delle case di ripo-
so della Cittadella della cari-
tà, di cui l’ospedale fa parte.
Si tratta degli ospiti anziani
di Casa Perez, Casa Nogarè e
Casa Clero che vorranno rice-
vere la dose vaccinale. Su un
totale di circa 300 ospiti, so-
no una quarantina quelli in-
fettati dal coronavirus duran-
te la seconda ondata dell’epi-
demia e 11 di questi sono
tutt’oggi positivi, ma fortuna-
tamente non in pericolo di vi-
ta.

Dopodomani si procederà
con altri 120 operatori e così

via per una decina di giorni.
L’intenzione della direzione
ospedaliera, infatti, è di pro-
cedere spediti con la prima fa-
se della vaccinazione dei due-
mila dipendenti del Sacro
Cuore Don Calabria per giun-
gere, entro la prima settima-
na di febbraio, alla seconda e
ultima fase del richiamo.

La campagna vaccinale sul
personale con cui l’Irccs di
Negrar conta di diventare Co-
vid free, inoltre, rientra in
uno studio clinico del Diparti-
mento di Malattie infettive e
tropicali: prima della vaccina-
zione ogni candidato è sotto-
posto ad anamnesi e prelievo

di sangue per il dosaggio de-
gli anticorpi Sars-CoV-2.

«Per noi il primo gennaio
2021 non è Capodanno, ma
l’inizio della vaccinazioni an-
ti Covid e per questo un gran-
dissimo giorno», afferma
l’amministratore delegato
dell’Irccs di Negrar, Mario
Piccinini, presente dal matti-
no insieme al presidente
dell’ospedale calabriano, fra-
tel Gedovar Nazzari, e al di-
rettore sanitario Fabrizio Ni-
colis.

«Vogliamo che l’ospedale
sia immunizzato quanto pri-
ma, sicuro per i dipendenti e
tutti i pazienti».

A Capodanno la prima in li-
sta è stata Elena Ruffo, 47 an-
ni, di Verona, operatrice so-
cio sanitaria del reparto Co-
vid al terzo piano del Don Ca-
labria.

«Mi sento una privilegiata,
credo nei vaccini e credo che
abbiano salvato l’umanità»,
commenta. Ruffo faceva l’ar-
chitetto, ma ha perso il lavo-
ro cinque anni fa e così ha
pensato di rimettersi in gioco
in ambito sanitario. Fino a
nove mesi fa era in servizio
alla Medicina fisica riabilita-
tiva, poi l’epidemia le ha cam-
biato la vita. Lavorativa e af-
fettiva. «Ogni giorno con i pa-

zienti Covid è impegnativo
anche sul fronte umano, per-
ché sono soli e hanno biso-
gno di carezze e strette di ma-
no», spiega. Non vede i suoi
genitori, Elena, da molti me-
si. Per proteggerli. «Non ve-
do l’ora di riabbracciarli», sot-
tolinea.

Nel primo giorno di profilas-
si sono arrivati per farsi ino-
culare il vaccino Pfizer al Cen-
tro prelievi, al primo piano
della nuova palazzina in viale
Rizzardi, anche i primari del-
le Malattie infettive e della
Terapia intensiva, il profes-
sor Zeno Bisoffi e il dottor
Massimo Zamperini. «Stia-

mo lottando ancora e conti-
nueremo a lottare per un
po’», commenta Zamperini,
«il turnover è continuo, noi
ce la mettiamo tutta».

Aggiunge Zeno Bisoffi: «In
Veneto la situazione è delica-
ta, risolveremo ma ci vorrà
tempo».

A fine mattinata, il primo
gennaio, è toccato anche al
dottor Roberto Tessari della
Farmacia ospedaliera, che in-
sieme ai colleghi, al direttore
Teresa Zuppini e ai tecnici di
laboratorio ha allestito in
tempi record le dosi di vacci-
no pronte da inoculare.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Apartire damartedìscorso, il
29dicembre,le due case di
riposodiCaldiero-la residenza
pernon autosufficienti«Conte
ArturoDaPrato», diviaAsilo
infantile,elaresidenza per
autosufficienti«Eloisa Monti
DaPrato», diviaSalgaria- sono
perfortunaCovid free.

«Gliultimidue ospitiche
eranorisultati positivisi sono
negativizzati»,annuncia con
sollievoil sindaco Marcello
Lovato,«eanchel’ultima
operatricesanitaria cheera
positivaal Sars Cov–2, è
risultatanegativadopo l’ultimo
tamponeepuò finalmente
rientrareinservizio».

Sequestaèla notapositiva, la
curvadei contagiati inpaese, a
finedicembre, ècostante: perlo
piùhacontinuatopurtroppo a
salire.Se domenica 27dicembre
scorso, infatti,risultavano esserci
164residenti delpaesein
isolamento,soltanto tregiorni
dopo,ovvero il30 dicembre,i
caldieresiinisolamentosono
aumentatia 175,dicui 99 positivi
alCovid: 73 aseguito dell’esitodel
tamponemolecolare ealtri 26
positividopo aver effettuatoil
tamponerapido, dunqueuna
situazionedaconfermare.

Tuttavianon tutti i 26potenziali
contagiati,dopoessersi
sottopostial tampone

molecolare,hannoconfermato la
positività,tantocheal 31
dicembre,l’Ulss 9Scaligera
segnalava106 positivi,con un calo
sensibiledicontagiati,anche se
potrebbeessereun
miglioramentosoltanto
temporaneo.

«Ilnumerodei contagiè
sconfortante»,ammetteil sindaco
Lovato,«el’età media dichi ha
contrattoilvirus a Caldierosi
aggiraattornoai 45 anni.Secondo
idati dell’Ulss9, sarebberodue i
caldieresiattualmentericoverati
inospedale,ma dallenotizie checi
giungonodai nostricompaesani,
cene sonoaltri due portati inun
nosocomio,per untotaledi
quattroricoveratiperché
ammalatidiCovid. Purtroppo
segnaloche cisono ancheuna
decinadiminoripositivi, che
risultanoesserestati contagiati
nellelorofamiglie. L’ultimo
caldieresedecedutoa causa del
Covid19,risaleal 29dicembre
scorso».Cioé asoli trefa. Z.M.

Prelievodisangue primadellavaccinazione FOTOSERVIZIO PECORA

SANBONIFACIO. È statoportatoalFracastorocon una grulamattina diSan Silvestro

Containeraggiuntoall’obitorio
perletantesalmedell’ospedale
AccoratodiscorsodiProvoli sullasituazionedi ricoveratiepersonale

Iduecentrianziani
sonoliberidalCovid

MassimoZamperini, primariodellaTerapia intensiva

NEGRAR. Elena Ruffo, che lavora al terzo piano Covid del Don Calabria, ha inaugurato la giornata: «Mi sento privilegiata»

VaccinialSacroCuore,
Capodannodisperanza
Ierimattinalasomministrazionedelleprime120dosiamedici, infermierieoperatori
sociosanitari,siproseguiràancheoggieperunadecinadigiorniconlostessoritmo

ElenaRuffo, laprima vaccinata

Anche l’ospedale privato conven-
zionato Pederzoli di Peschiera del
Garda comincerà a vaccinare con-
troilSarsCov-2ipropridipenden-
ti. La data del V - day per questa

strutturaèquelladilunedì,levacci-
nazioni inizieranno fin dal mattino.
Va ricordato che la Pederzoli oltre
a mettere a disposizione un repar-
toCoviddimalattieinfettiveease-

guire pazienti in subintensiva e in-
tensiva,gestisceancheunospeda-
le di comunità per pazienti in fase
postacuta,cheierivedevailricove-
rodi22persone. FR.MAZ.

LalottaalCoronavirus
Unagiornatafondamentale pergli operatori

IlV-daylunedì
arrivaaPeschiera

Caldiero
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Nonpoteva iniziareinun modo
miglioreil2021all’Irccs
ospedaleSacroCuore Don
CalabriadiNegrar, secondoil
suoamministratore delegato
MarioPiccinini. Nelpomeriggio
del31dicembre sono arrivate
inValpolicellale prime 120
dosidivaccinoinoculate il
primogennaioal Centro
prelieviadaltrettantioperatori
sanitari.Piccinini nonsi
sarebbeperso il momentoper
nienteal mondo.«Sono felice,e
ancheemozionato»,ammette.
«Chegiornomeraviglioso».

Capodannoindimenticabile
perl’ospedaledi Negrar:
perché?
«Lavaccinazione segnauna
svoltaimportantissima, perché
possiamocominciarea vedere
laluce. I nostrioperatorihanno

affrontatoestanno affrontando
questapandemiacon
abnegazione,sacrificioecoraggio
encomiabili.Liringrazio tutti. Ma
ringrazioanche gli scienziati: in
questimesi, invece di
chiacchierare,si sonoimpegnati
permetterea disposizioneun
vaccino.Intempi così rapidinon
eramaisuccesso».

Comedefinirebbe illavoro degli
scienziati?
«Unostrumento della
Provvidenza,senza dubbio.Uno
deitanti, comunque:quia Negrar
siamoabituatia vederlainazione
tutti i giorni,anchenellepiccole
cose».

Leisi vaccinerà?
«Nonappenasarà il mioturno,
certamente.Come haricordatoil
presidentedellaRepubblica

Mattarella,devono averela
precedenzale categorie a rischio
maggiore.In ospedaleil personale
amministrativosarà l’ultimo della
lista».

Silasciaalle spalleun 2020
moltodifficile.
«Terribile.Rispettole opinionidi
tutti,ai negazionisti peròdirei che
ilCovid 19nonèun’opinione ma
unarealtà chenoi abbiamo vistoe
vediamoognigiorno».

Leilavorainambito sanitario,
all’ospedalediNegrar, dal 1975:
unanno cosìl’aveva mai
vissuto?
«Mai.Cisono statecrisi
economicheo strutturali, ricordo
adesempioil 1993eil 2008come
annatepiuttostocomplicate.
Primad’ora, però,mai unamalattia
erastata cosìsconvolgente e
impattantesul lavoroele vitedi
tuttinoi».

Comeandrà a finire?
«Supereremoanchequesta.
Graziealvaccino, il nostro
personalepotràlavorareevivere
conmaggiore tranquillitàe
sicurezza». C.M.

INUMERI DELL’EPIDEMIA. Fotografiain chiaroscurotra calie picchi

Inguerracontro
ifocolaidiCovid
48casediriposo
Flussocontinuodipersoneaipuntitampone
eospedalisempreviciniallasaturazione,masono
51ipaesicolsegnomenonellacaselladeicontagi

PESCANTINA. Lo havoluto l’amministrazioneperil grandeimpegno

Unatargadiriconoscenza
allaProtezionecivilelocale
Maicomequest’anno
ilgruppo sièspeso
peremergenze di ognitipo
L’obiettivoè crescere

Piccinini:«Sonofelice
eancheemozionato
Maiunannocosìduro»

Francesca Mazzola

Il capodanno non regala nes-
suna tregua. L’epidemia pro-
vocata dal Sars Cov-2 nel ve-
ronese non rallenta. Mercole-
dì 31 ha registrato 869 nuovi
casi di positività al virus in
tutta la provincia mentre ieri
il dato è balzato a 1.024, forse
un riflesso della corsa ai rega-
li di Natale. A testimoniare
che il nuovo anno si apre con
una situazione più che seria è
il numero dei ricoveri nelle
strutture ospedaliere, fermo
su dati vicini alla saturazione
degli ospedali più volte de-
nunciata negli ultimi giorni
da medici e infermieri attra-
verso i loro rappresentanti
sindacali, oltre che a livello
politico. Ecco la fotografia di
ieri alle 17: Legnago 91 pa-
zienti Covid in reparto e 5 in
rianimazione; San Bonifacio
67 e 10; Villafranca 94 in re-
parto e 19 in terapia intensi-
va per quanto riguarda le
strutture a gestione diretta
dell’Ulss 9 ed escludendo tut-
ti i ricoverati nei centri - co-
me ad esempio Bussolengo e
Bovolone - per la fase post
acuta. Negli ospedali privati
convenzionati, altri 64 pa-
zienti a Negrar in reparto più
11 in rianimazione e a Pe-

schiera 49 in reparto e 6 in
terapia intensiva. A Verona,
in azienda ospedaliera si regi-
stravano a Borgo Roma 126
ricoveri in malattie infettive
e 10 in rianimazione; a Borgo
Trento 96 in reparto e 27 in
terapia intensiva. Incessante
l’arrivo di persone in codice
giallo (ormai quasi sinonimo
di casi Covid 19) nei diversi

pronto soccorso. Insomma,
l’uscita dal tunnel è ancora
lontana.

Lavora a tamburo battente,
con pochi rallentamenti do-
vuti agli orari festivi ridotti e
con un vero e proprio picco
lunedì 28, la rete dei punti
tampone messa in piedi
dall’Ulss 9 che conta su cen-
tri a Marzana, Bussolengo,

Legnago, San Bonifacio, Iso-
la della Scala, Malcesine, Ca-
prino, Roncà e Tregnago, ol-
tre che in fiera a Verona. Tre
punti funzionano con drive -
in, quattro fanno orario conti-
nuato tutti i giorni e Marza-
na addirittura 24 ore su 24. A
ciò si affianca il numero cre-
scente di laboratori privati
dove si accede a pagamento
su prenotazione ma senza im-
pegnativa, mentre continua-
no a lavorare anche i drive -
in vicino all’aeroporto Catul-
lo e ad Aquardens di Pescan-
tina, a libero accesso. Ulterio-
ri servizi a Borgo Trento e ne-
gli ospedali privati.

Fotografia in chiaroscuro
anche per i dati dei singoli co-
muni diffusi da Azienda Zero
il 31 dicembre e riferiti alle 10
di quel mattino. Il primo a
balzare all’occhio è relativo al-
le case di riposo: sono 48 su
75 le strutture che al loro in-
terno hanno almeno un ospi-
te positivo al Sars Cov - 2. Se
per alcune realtà si tratta di
una coda di epidemia, che ha
significato lotta dura, lutti e
sacrifici, per altre purtroppo
è la prima scintilla di un nuo-
vo focolaio: è questo il caso
dei centri per anziani di Mal-
cesine e di Lugagnano di So-
na. Di difficile lettura la co-
lonnacon l’andamento dei ca-
si comune per comune: il 31
dicembre erano 51 i paesi con
il segno meno (di poche uni-
tà) sul giorno precedente, 8
quelli fermi a zero e 38 con
un aumento dei casi, sempre
di poche unità, con la sola ec-
cezione di Cologna Veneta,
con un balzo di 34. Ma se è
vero, come denuncia il sinda-
co Luciano Marcazzan, che
c’è scollamento tra il bolletti-
no ufficiale e quanto raccolto
dai singoli primi cittadini, il
dato va interpretato come
una tendenza. Senza contare
che gli assembramenti non
autorizzati tra Natale e capo-
danno sono destinati a far
rialzare la testa al virus. Con
buona pace di quanti seguo-
no le regole per spezzare la ca-
tena dei contagi.•

L’amministrazione comuna-
le ha consegnato al direttivo
della Protezione civile Ana
Valpolicella,una targa di rico-
noscimento per il lavoro svol-
to nel territorio pescantinese
e per le innumerevoli attività
di supporto alla popolazione
durante l’anno 2020, segna-
to da molte difficoltà.

Pandemia e messa in sicu-
rezza del territorio, le aree di
intervento, in concomitanza
con le piene dell’Adige tra fi-
ne agosto e metà dicembre,
senza dimenticare i tempora-
li del 23 e 27 agosto che han-
no causato ingenti danni con
allegamenti di cantine, taver-
ne e abbattimento di diversi
alberi. La squadra ha operato
anche in emergenze fuori ter-
ritorio dove è stata chiamata
ad intervenire. Dice l’assesso-

re alla Protezione civile Nico-
lò Rebonato: «Abbiamo orga-
nizzato una brevissima ceri-
monia per riconoscere il gran-
de impegno dimostrato in
questo anno. Gli investimen-
ti per il 2020 a favore della
Protezione Civile non sono
mancati. Oltre al contributo
straordinario di fine marzo
per fare fronte alla prima on-
data del Covid 19, l’ammini-
strazione ha investito anche
sui mezzi in dotazione della

squadra: sono stati acquista-
ti due motopompe ad alto pe-
scaggio, una motopompa
elettrica, due motoseghe pro-
fessionali ed è in arrivo un
nuovo furgone 7 posti cabina-
to per un spesa complessiva
di oltre 35 mila euro».

Il quadro degli interventi
svolti è uno scenario compli-
cato, dovuto all’emergenza
sanitaria e alla crisi socio eco-
nomica. «Gli interventi della
Protezione civile Ana Valpoli-

cella hanno dovuto tenere
conto di queste varabili»,
commenta il capo squadra
Giuliano Zerbini, «alle quali
solo grazie alla forza dei vo-
lontari siamo riusciti a far
fronte». Nello scambio di au-
guri distanziato, sono state
consegnate dal Capo squa-
dra degli Alpini di Pescanti-
na, Adriano Motta, i berretti
norvegesi, distintivi di ricono-
scimento e segno di passag-
gio da aggregato ad amico al-
pino, ai volontari Giulia Bar-
bessi, Nicola Donatoni e Mi-
chele Grigoletti. Alla cerimo-
nia, presenti il vicesindaco
Davide Pedrotti, il consiglie-
re di zona Ana, Paolo Beghi-
ni, e il consigliere sezionale
Ana, Massimo Venturini.

Sono 150 le giornate impie-
gate nel 2020, con una me-
dia di tre uscite settimanali.
Aggiornamento di strutture
e attrezzature, l’obiettivo per
il 2021, oltre all’incremento
del numero dei volontari con
un corso di formazione che
partirà proprio a Pescantina.
«Il riconoscimento è dovero-
so alla luce delle innumerevo-
li attività che hanno impegna-
to su più fronti la Protezione
civile quest’anno», ha conclu-
so il sindaco Davide Quarel-
la.•L.C.

MarioPiccinini, amministratoredelegatodell’ospedale SacroCuoreDon Calabria

L’amministratoredelegato

Operazionidi sanificazionein unacasadi riposo

Lacerimoniadi riconoscimento perla Protezionecivile

Ilpaese conmeno casi dipositivi al
Sars Cov-2 è il piccolo San Mauro
di Saline: con i suoi 2 concittadini
contagiati alla mattina del 31 di-
cembre, è il Comune che anche in

percentuale vede i numeri più pic-
coli: 3,5 per cento. Al secondo po-
sto del podio Selva di Progno, con
quattro contagiati (4,46 per cen-
to). Sotto la decina di contagi Con-

camarise e Ferrara di Monte Bal-
do, che però con i suoi 7 contagiati
balzaal26,12percentodellapopo-
lazione.InumeripiùaltiaVillafran-
ca(350) eLegnago(292). FR.MAZ.

LalottaalCoronavirus
L’obiettivoèun ospedale immunizzatoesicuro pertutti

ASanMauro
soloduepositivi
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Renzo Gastaldo

Per la seconda volta in sei me-
si San Giovanni Lupatoto
compare, ancora grazie a una
donna, nelle cronache del
Colle.

La Presidenza della Repub-
blica ha reso nota l'assegna-
zione dell'onorificenza di
Commendatore dell’Ordine
al merito della Repubblica
italiana a Carolina Benetti
«per la sua generosità e la to-
tale dedizione all’integrazio-
ne e al supporto di giovani
con disabilità».

Sei mesi fa un simile impor-
tante riconoscimento era sta-
to attribuito a Marina Van-
zetta , infermiera dell’ospeda-
le di Negrar, e soccorritrice
del 118 in servizio a Legnago,
nominata Cavaliere al merito
della Repubblica dal presi-
dente Mattarella, «per esser-
si particolarmente distinta
nel servizio alla comunità du-
rante l’emergenza del Coro-
navirus».

Marina Vanzetta aveva in-
fatti assistito, da soccorritri-
ce del 118, fino alla morte
un’anziana ospite della casa
di riposo di Villabartolomea.

La signora Benetti (che in
paese tutti conoscono con il
nome di Aurora, 89 anni, resi-
dente in via ragazzi del '99,
madre di Stefano, disabile)
usando i propri risparmi, ha
donato all'associazione Ami-

ci del tesoro una villetta a
San Giovanni Lupatoto, la
«Casa di Carlo», per il figlio
Stefano e altri giovani con di-
sabilità. Carlo era il marito
della donna e il padre di Stefa-
no, scomparso alcuni anni fa.

La Casa di Carlo, dice il co-
municato del Quirinale, vuo-
le essere un luogo dove pro-
muovere una cultura dell’in-
tegrazione e rappresentare
un’occasione di incontro e co-
noscenza della diversità, un
laboratorio in cui sviluppare
potenzialità inespresse e pro-
getti, un punto di socializza-
zione tra le persone disabili e
la comunità.

«Sono onorata della nomi-
na e ringrazio il presidente
Mattarella, ma deve essere
chiaro che il mio atto non è
stato fatto a questo fine ma
per mio figlio e tutti coloro
che vivono nella sua condizio-
ne», ci tiene a sottolineare l'e-
nergica neo-commendatrice
che non è andata a Roma per-
ché si sta riprendendo da due
mesi di battaglia contro il Co-
vid.

Esattamente un anno fa,
per questo suo gesto, l'ammi-
nistrazione comunale aveva
conferito alla signora Benetti
la Medaglia d’oro, la più alta
forma di benemerenza civica
conferita dal Comune.

«Quello di Carolina Benetti
è esempio di una vita di amo-
re, per la propria famiglia e
per altri ragazzi e ragazze spe-

ciali come il figlio Stefano»,
afferma l’assessore al sociale
Maurizio Simonato. «Il dono
della signora Benetti arricchi-
sce tutta la nostra comunità e
ci pone di fronte a scelte che
comportano l’assunzione di
responsabilità verso gli altri
in maniera disinteressata».

«Questo riconoscimento
concesso dal presidente della
Repubblica», sottolinea il sin-

daco Attilio Gastaldello, «ci
rende molto felici perché ren-
de onore ad una vita dedicata
agli altri».

«Carolina Benetti», prose-
gue il primo cittadino, «è sta-
ta promotrice di importanti
realtà associative operanti
nel mondo della disabilità e
con il marito ha donato i ri-
sparmi di tutta la loro vita af-
finché fosse acquistata la Ca-

sa di Carlo, una struttura de-
stinata ad accogliere il loro fi-
glio Stefano, ma anche altri
ragazzi».

«La Casa di Carlo», conti-
nua il sindaco, «anche attra-
verso la Festa dei vicini che
ha visto coinvolto tutto il
quartiere, è divenuta in que-
sti anni un punto di riferi-
mento e di inclusione».

Il sindaco Gastaldello, ac-

compagnato dall'assessore al
sociale Maurizio Simonato,
non appena è stato informa-
to dell'iniziativa del Quirina-
le ha fatto visita a casa della
signora Aurora.

Numerosissime le felicita-
zioni arrivate alla coraggiosa
e munifica madre di famiglia
(ora anche commendatore)
attraverso le pagine locali dei
social media.•

SANGIOVANNI LUPATOTO.L’onorificenza dellapresidenza della Repubblica èstataassegnata perlagenerosità eil supportoaigiovani disabili

Carolinaoraècommendatore
HadonatoirisparmidiunavitaperchéfosseacquistatalaCasadi
Carlo,destinataadaccogliereil figlioStefanomaanchealtriragazzi

SAN MARTINO BUONALBERGO. Il Comune sostienei cittadinidisoccupati oin cassa integrazione

Buonispesaperglialimentari
Domandeentroil22gennaio
Benesso:«Nelprimolockdownsiamoriuscitiaseguire316famiglie»

IlComune diSan Martino Buon
Albergometteràinordine la
viabilitàdiBorgo Rosella,
contestoresidenzialenel quale
spessosi creanoproblemi di
circolazione.

Acausadiun'endemica
carenzadiparcheggi, infatti,
moltospessoil passaggio dei
veicoliall'internodel rione
risultadifficoltoso. Una
situazionedovuta alfatto che
lagenteè costrettaalasciare
l'autolungola strada.

Giàtempo fail Comune aveva
attuatoun primointervento,
abbattendounedificio
presentein viaMucciolicheera
statoacquisito inseguito alla
cessionedaparte diunaditta
cheinquellazona aveva
programmatouna
lottizzazione.Invece di
recuperarequellostabile,
l'amministrazionecomunaleha
decisodiutilizzarequell'area
perrealizzare unparcheggio,
nelqualeci sarà postoper una

ventinadiautomobili.
Unascelta cheèstata fatta

ancheinseguito allerichieste che
eranopervenute dai residenti.

LaGiunta municipalehaquindi
deliberatoinquestigiorni
l'approvazionediun progetto
esecutivorelativoallacostruzione
delparcheggio eaun intervento
adessacollegato.

Oltrealla realizzazionedeiposti
auto, l'elaborato,cheèstato
redattodaun tecnicoesterno,
prevedeanche l'allargamentodi
unpiccoloponte chesitrova invia
SalvoD'Acquisto.

Idue interventicosterannoin
tutto,secondoil quadro
economicostesodal progettista,
50milaeuro.

Laspesa per i lavoriveriepropri
èstataquantificatain pocomeno
di35mila euro,mentregli altri
15milaeuro serviranno per Iva,
spesetecnicheeper lasicurezza
edonerivari. Con questa
approvazionesiapre la faseche
porteràalla garad'appalto. LU.FI.

ViabilitàinBorgoRosella
IlComuneèpronto
afareunpo’diordine

NonnaAuroradovrà
accontentarsideltitolo di
commendatrice.
All'attribuzionedeltitolo
onorificononè infatti
associatoalcun
riconoscimentoeconomico.

Ciòinquanto, dicela
normativaistitutiva, le
onorificenze«hanno loscopo
puramentemorale diattestare
pubblicamentele
benemerenzeacquisite per
meritipersonali».

Quellodicommendatore èil
terzogradoonorifico
dell'Ordine«Al meritodella
Repubblicaitaliana».Alprimo
scalinoc'èla nomina a
cavaliere,seguita daquellaa
ufficiale,poi viene il
commendatorealla quale
seguonoil grandeufficialeeil
cavalierediGran Croce.

L'insignitopuòfregiarsidel
nastrinoedellamedagliae

ricevedalla Presidenza del
Repubblicail diplomaattestante il
gradoonorifico conferito,con
l’indicazionedelnumero di
registrazionenell’Albodell’Ordine
«Almerito dellaRepubblica
Italiana».

Leconcessioni delle
onorificenzeavvengonoil 2
giugno,ricorrenzadella
fondazionedellaRepubblica
Italiana,e il27 dicembre,
ricorrenzadellapromulgazione
dellaCostituzioneitaliana. R.G.

Èilterzogradoonorifico
dopocavaliereeufficiale

ZEVIO
PORTEAPERTE
ALCENTROFORMAZIONE
PERMECCANICI
Mercoledì 13 dalle 15 alle
18 porte aperte al Centro
di formazione professiona-
le per meccanici di via Mo-
ro. Per il personale della
scuola sarà l'occasione per
illustrare l'offerta formati-
va a studenti e genitori.
Previo appuntamento
(045.7850286 e
342.5488936) è possibile
visitare il Centro di via Al-
do Moro anche in altri mo-
menti. Dopo il triennio di
frequenza la scuola rila-
scia la qualifica di operato-
re meccanico. I partecipan-
ti al quarto anno d'insegna-
mento conseguono il diplo-
ma di tecnico del settore
meccanico. P.T.

«BUSSOLENGOPREMIA»
ENTROL'8GENNAIO
SEGNALAZIONI
PERILRICONOSCIMENTO
C’è tempo fino all’8 genna-
io per le segnalazioni del
«Bussolengopremia». Il ri-
conoscimento viene attri-
buito ogni anno durante la
Fiera di San Valentino a
febbraio «a persone, grup-
pi od istituzioni che hanno
promosso il nome e l’im-
magine di Bussolengo, au-
mentandone il prestigio».
Le segnalazioni dovranno
essere consegnate al presi-
dente della Commissione
«Bussolengo Premia», Ric-
cardo Fracarolli, all’Uffi-
cio protocollo del Comu-
ne, ospitato nel piano inter-
rato della biblioteca in
piazzale Vittorio Veneto,
entro le 12 dell'8. L.C.

Luca Fiorin

Buoni spesa per generi ali-
mentari e beni di prima ne-
cessità: a San Martino Buon
Albergo dalla scorsa settima-
na è possibile presentare do-
manda.

Le richieste, per inviare le
quali c'è tempo fino a venerdì
22 gennaio, dovranno essere
fatte arrivare via mail (do-
vranno essere corredate della
documentazione richiesta) a
buonispesa@comunesan-
martinobuonalbergo.it.

L'avviso, i moduli da scarica-
re e le indicazioni si possono
trovare all'indirizzo Internet
https://bit.ly/3h9cbaO.

I buoni spesa sono riservati
ai nuclei familiari che si trova-
no a dover affrontare situazio-
ni di difficoltà economiche.
Situazioni che dalla scorsa
primavera sono diventate
purtroppo molto più diffuse
che in passato.

«L’emergenza Covid ha ac-
centuato ulteriormente delle
fragilità che erano presenti
sul nostro territorio e ne ha
create molte altre di nuove»,
spiega Maurizio Benesso,
che è il presidente di Isac, l'i-
stituzione del Comune che si
occupa di sociale ed istruzio-
ne.

«Nel primo lockdown abbia-

mo seguito 316 famiglie in
difficoltà, di cui 250 nuove»,
sottolinea. «Per tutte queste
famiglie i buoni spesa hanno
costituito un aiuto molto im-
portante, considerato il dif-
fondersi di situazioni di disoc-
cupazione o di cassa integra-
zione e continueranno ora ad
essere utilissimi», aggiunge
Benesso.

«Come amministrazione
siamo stati al fianco delle fa-
miglie con fragilità fin da su-
bito e lo stiamo facendo anco-
ra, non solamente con i buo-
ni spesa», sottolinea il sinda-
co Franco De Santi. «Con il
progetto Coronavirus e nuo-
ve povertà 2020-una rispo-
sta concreta, che è rivolto alle
famiglie mono-genitoriali,
persone sole e nuclei familia-
ri con reddito precario, preve-
diamo interventi di orienta-
mento, ausili finanziari tem-
poranei, contributi straordi-
nari a fondo perduto e un pro-
tocollo d’intesa con i proprie-
tari di alloggi per contrastare
le emergenze abitative», ag-
giunge.

Infine precisa chequesta ini-
ziativa conta sui 36.480 euro
raccolti con una campagna
promossa durante il lockdo-
wn primaverile, alla quale il
Comune ha deciso di aggiun-
gere 24 mila euro di risorse
proprie.•

PARCONATURA VIVA. Duetorte di trota tagliataa dadinie latterini

Cruditàdipescedi lago
perlelontregiganti
ÈilmenùdiCapodannoper i fratelliFelipeeApalai
Crudità di pesce d’acqua dol-
ce per il pranzo del primo
dell’anno di Felipe e Apalai,
le uniche due lontre giganti
d’Italia che vivono al Parco
Natura Viva di Bussolengo:
trota tagliata a dadini e latte-
rini nelle due torte pronte da
mangiare, filetti di trota ne-
gli scatoloni da rovesciare e
cercare di aprire per sbafar-
ne il contenuto.

Assente tuttavia il lavarello,
il pesce che più di tutti ama-
no mangiare.

Un iniziodi 2021 come si de-
ve dunque, per i due insepara-
bili fratelli di 10 e 8 anni arri-
vati per la prima volta nel no-
stro Paese poco più di un an-
no fa, provenienti da un par-
co zoologico spagnolo.

Minacciati di estinzione, ap-
partengono alla più grande
tra le 13 specie di lontra esi-
stenti, vessata in passato dal-
la caccia per la pelliccia e che
oggi rischia di scomparire a
causa dell’inquinamento e
della degradazione dei siste-
mi fluviali sudamericani in
cui abita. In Europa, il pro-
gramma di conservazione
della specie ospita in totale
72 individui.

PISCIVORI, Felipe e Apalai
non sono nuovi alle attenzio-
ni dei «keeper» che riserva-
no loro sempre piatti di pesce
fresco da scovare tra le rocce
e i tronchi del reparto: «Sono
due esemplari molto energici
uniti da un legame forte, che

trascorrono gran parte del lo-
ro tempo giocando nell’ac-
qua o “impanandosi” nella
sabbia per poi rituffarsi»,
spiega lo staff del Parco Natu-
ra Viva che se ne prende cura
quotidianamente. «Nella lo-
ro dieta non facciamo mai
mancare lavarello, trota, ago-
ne e carpa e - anche se Felipe
è un po’ più schizzinoso di
Apalai - sappiamo bene che
apprezzano».

Tuttavia il gioco si sa, richie-
de un notevole dispendio di
energie. E allora non è raro
osservare le due lontre riposa-
re, l’uno rannicchiato sopra
all’altro negli anfratti e sulle
rocce più amate, mentre uti-
lizzano la larga coda del fra-
tello come cuscino. •

CarolinaBenetti,chein paeseèconosciuta comeAurora FOTO DIENNE

Lamedaglia che sarà consegnata

Ilriconoscimento

Brevi

Ilpranzo servitoalledue lontre Felipee Apalai, leuniche duelontre gigantiche vivono inItalia

Parcheggioinarrivo
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LAVAGNO. Partito da San Pietroseianni fa conuna laureain tasca, èapprodatoa Toronto

Enrico,ilricercatoregreen
infugachesognadiritornare
StudiinCanadaericercainCaliforniagrazieaifondidiBillGates
«Sono andato via da casa sei
anni fa e lavoro all’estero. So-
no stato prima a Toronto, in
Canada. Oggi collaboro alla
ricerca dell’energia verde con
un’équipe di 10 persone in
un centro che ha sede all’Uni-
versità di Stanford, in Califor-
nia, a circa 60 chilometri da
San Francisco. Qui posso im-
pegnarmi nella ricerca e pos-
so arricchire il mio curricu-
lum con l’esperienza e con
pubblicazioni scientifiche.
Ma in Italia o, almeno in Eu-
ropa, ci tornerei volentieri».

A riassumere così, in poche
righe, la propria esperienza
di «cervello in fuga», è l’inge-
gner Enrico Antonini, nato
32 anni fa a Tregnago e da
sempre residente a San Pie-
tro di Lavagno, fino a quan-
do non ha spiccato il volo alla
volta del Canada. Dopo le
scuole primarie frequentate
sempre a Lavagno, si era
iscritto al liceo scientifico An-
gelo Messedaglia di Verona.
Ottenuto il diploma, ha fre-
quentato la facoltà di Inge-
gneria meccanica dell’Uni-
versità di Padova.

«Con la laurea in mano»,
spiega l’interessato, «sono ri-
masto per un anno nell’orbi-
ta universitaria con l’obbietti-
vo di voler dare un contribu-
to per affrontare l’emergenza
climatica. Con poche oppor-

tunità a livello italiano, tene-
vo, però, d’occhio le proposte
dell’estero per il ruolo di ricer-
catore nell’ambito del settore
legato all’ingegneria eolica,
per la produzione di elettrici-
tà pulita, senza emissione di
anidride carbonica nell’atmo-
sfera».

Fu così che la sua domanda,
inoltrata all’Università di To-
ronto, venne accettata. Ave-
va finalmente in mano un
contratto che gli garantiva di
poter vivere in Canada, poter
perseguire i propri obbiettivi
e guardare con maggior sicu-
rezza al proprio futuro.

«Durante il mio primo an-
no di permanenza a Toronto,
in inverno il termometro è
sceso anche a 30 gradi sotto
lo zero», sottolinea il ricerca-
tore Antonini. «Ma ad essere
piuttosto rigido non era solo
il clima esterno, perché non è
stato semplice neanche crear-
mi dei rapporti di amicizia
fuori dalla stretta cerchia dei
colleghi di lavoro. Comun-
que, i quattro anni nei quali
sono stato in Canada sono
passati proficuamente per-
ché ho potuto anche farmi co-
noscere attraverso pubblica-
zioni su importanti riviste
scientifiche e mediante confe-
renze di livello internaziona-
le».

Grazie all’esperienza acqui-

sita e alle pubblicazioni, dal
2018 l’ingegnere italiano fa
parte di un’équipe di 10 per-
sone che lavora all’Universi-
tà di Stanford in California.
«Faccio parte di un centro di
ricerca non pubblico», spie-
ga Antonini, «che può dedi-
carsi a questa attività grazie
ai finanziamenti che riceve
da privati cittadini. Il mio
gruppo è sovvenzionato da

Bill Gates, il conosciutissimo
imprenditore, programmato-
re, informatico e filantropo
statunitense. Meno male,
perché con la presidenza
Trump, che non credeva all’e-
mergenza climatica del no-
stro pianeta Terra causata
dell’inquinamento atmosferi-
co, avremmo avuto meno pos-
sibilità di trovare i soldi ne-
cessari per continuare le no-

stre ricerche. Con la presiden-
za Biden le cose sembrano de-
stinate a cambiare, anche nei
riguardi dei finanziamenti
statali per questo tipo di stu-
di».

Dieci le persone che forma-
no l’équipe in cui l’ingegner
Antonini è inserito: cinque
statunitensi ed altri cinque
che vengono da varie parti
del mondo. «Negli Stati este-
ri», rimarca l’ingegnere, «si
crede molto di più nella ricer-
ca che da noi in Italia. All’uni-
versità, io non lavoro nel set-
tore dell’applicazione pratica
dei macchinari necessari per
la produzione dell’energia
elettrica grazie al vento, ma
simulo al computer il loro
comportamento per eviden-
ziarne le possibilità migliori
da tradurre, poi, nella realtà.
È un settore, quello dell’ener-
gia eolica, in cui credo molto
perché può dare una grande
mano alla produzione dell’e-
nergia verde (green energy)
che non inquina e di cui il no-
stro ambiente ha estremo bi-
sogno per potersi salvaguar-
dare».

Il contratto che lo lega al
centro di ricerca all’Universi-
tà di Stanford prevede per
l’ingegnere di Lavagno altri
due anni di permanenza in
America. «Ma rimango sem-
pre all’erta per vedere se mi si
presenta qualche possibilità
per poter tornare a casa e per
poter lavorare in qualche uni-
versità del nostro Paese o al-
meno europea. Anche mia
moglie (ho sposato un’italia-
na di Madonna di Campagna
che al momento condivide
con me l’esperienza all’este-
ro), sarebbe contenta che po-
tesse avverarsi questo so-
gno». •G.C.

Boomdiiscrizionionline
alconcorsodeipresepi
Sipossonoanchevotare

ILGRUPPO biblioteca
Gargagnagoripartecon
rinnovatafiducia,anchee
soprattuttoperché il
2021coincide conuna
datastorica.Sicelebrano,
quest’anno,infatti, i700
annidalla mortedi Dante
Alighierieil Gruppo ha
ottenutoilpatrocinio del
Comitatonazionale perle
celebrazionidi questo
straordinario
anniversario.

«Siamoconvinti che,
insiemeal SommoPoeta e
allaDivinaCommedia,
l’annonuovo ciregalerà
nuovaserenità ed
entusiasmo»,diceLuca
Frildinidel Gruppo,«il
2020è stataun’annata
tribolata,l’emergenza
sanitariaci haimpedito di
svolgeregran partedelle
nostreattività». IlGruppo
nonsolo nonha mollato
marilanciacol concorsodi
lettura«Un anno con
Dante».Il concorsoverte
sullalettura di12 libriper
12mesi.Lapremiazione si
terràl’8 maggio.I titoli
riguardanola vita di
Dante,storie ispiratea lui,
allesueoperee a
personaggidella Divina
Commedia.Lacartolina di
partecipazionesi trova
nellebiblioteche della
Valpolicellaoppure su
bibliotecagargagna-
go.blogspot.com. M.U.

Gargagnago Sant’AnnaD’Alfaedo

SANT’AMBROGIODIVALPOLICELLA. IlPiano diassetto delterritorio, cioèil nuovo pianoregolatore, hasubìto una battutad’arresto perdimissioni didue membri

Pat,commissionetuttadarifare
Nonsipuòprocedereallagara
peraggiudicarnelaredazione
CritichedaCorona (opposizione):
«Passati16mesisenzanulla»

Duemesi di impegnoedi lavoro
seraleper realizzareun
presepiomoltobello, ricco di
tantissimiparticolarida
ammirareunoadunoecon
attenzioneper coglierele
molteplicisfumature artistiche
etecnologicheche
racchiudono.

Perpoterlovisitare, dalle8
alle12 edalle15alle 18,tutti i
giorni,tranneil lunedì,si entra
nelTempio dell’eucaristia
dell’OasidiSanGiacomoedilì
siscende alpianoinferiore
dovela sacra rappresentazione
dellaNativitàoccupa un’intera
stanzacheallo spettatore
appareanche piùgrandegrazie
aquattrospecchiche
contribuisconoadare alla
scenamaggiorprofondità e
vastità.

Inprimopiano, laculla del
Bambino,fortemente
illuminataevegliata daMariae
Giuseppecon accantoil bue,
l’asinelloequalchepecora.
Sullosfondo,dietrole
costruzionidiBetlemme,
trascorronoadagio le fasidel
giornoei mutamentidel
tempo,comela pioggiaela
neve,mentre nelcielodella
serapassala cometa. I suoni
dellanaturaeunadolce
melodiaaccompagnano lavita
delvillaggioeil piantodel
Bambinello.

«Alcunideimeccanismi che
dannomovimento evocealle
statuinedelpresepe»,spiega
donGiacomoCordioli,

direttoredellacomunità diSan
GiovanniCalabria presente
all’OasidiSan Giacomo,nonché
allestitore,conqualche aiuto,della
Natività,«lihoideati
personalmente,altri liho
comperatied adattati.Chi
contemplal’opera nonpuò avere
ideadellamoltitudinedifili
elettricichemuovono i
meccanismi.Il presepio nonverrà
smontatofinite le feste,ma
rimarràinquestastanza: il
prossimoNatale basterà
sistemarlo,aggiungervi altri
particolariesarà pronto».

Ilpresepe diSanGiacomohauna
curiosità:tra oggettiecreature,
compareunragnettointento a
tesserelatela. Aspiegarne la
presenza,uncartello cheracconta
comepropriola teladel piccolo
aracnideabbiacontribuitoa
salvareil bambinoGesùdai
soldatidiErode chelo cercavano
perucciderlo.Giunto di frontealla
stalla,Erode disse ai suoidi non
entrareperchéquellaragnatela
significavacheil luogo era
abbandonatodatempo.Il presepe
èvisitabile finoa fine gennaio. G.C.

Ilpresepioinunastanza
Eunragnetto«diguardia»

Scontro tra maggioranza ed
opposizioni sulla redazione
del Pat, il Piano di assetto del
territorio, a Sant’Ambrogio
di Valpolicella.

Su questo tema ha chiesto
spiegazioni, in Consiglio co-
munale, non senza lesinare
critiche, il capogruppo del
gruppo d’opposizione
«Sant’Ambrogio Riparte»,
l’avvocato Vincenzo Corona,
a 10 mesi dalla procedura di
gara per l’affidamento del ser-
vizio avviata nel dicembre
2020. «Chiediamo quale sia
la situazione della procedura
di gara, dopo 16 mesi dall’in-
sediamento di questa ammi-
nistrazione»,ha chiesto Coro-
na. L’assessore all’Urbanisti-
ca, l’avvocato Matteo Destri,
ha risposto: «Vorrei rammen-
tare», ha premesso l’assesso-
re, «che ricopro il ruolo di as-
sessore da circa un anno e
che, dal nostro insediamen-
to, come amministrazione,
abbiamo dato il via all’iter
per la redazione del Piano».

«Nel corso della procedura
di gara per l’affidamento del
servizio», ha continuato De-
stri, «due membri della com-
missione aggiudicatrice han-
no ritenuto, per ragioni di op-
portunità, di rassegnare le lo-
ro dimissioni».

A quel punto, anche alla lu-

ce del parere legale acquisito,
l’amministrazione ha proce-
duto alla sostituzione dell’in-
tera commissione, che ha poi
proceduto alla valutazione
complessiva delle offerte.
«Allo stato attuale», ha con-
cluso Matteo Destri, «dopo
avere aggiudicato provviso-
riamente l’incarico per la re-
dazione del Pat, siamo nell’at-
tesa di quella definitiva. Tut-
to sta quindi procedendo nel
pieno rispetto delle linee del
nostro mandato amministra-
tivo».•M.U.

Lavagno

Ilpresepe dell’Oasi SanGiacomo

Leattività dellabiblioteca
comunaleecentro culturale
«CaterinaBonBrenzoni», di
Sant’AmbrogiodiValpolicella,
ricomincerannoil 7gennaio,
nonostantefino al 15gennaio
2021nonsi potràaccederealle
salediconsultazione deilibri,a
seguitodel decretodel
Presidentedel Consigliodello
scorso4dicembre.

Iservizi offerti dalla
cooperativaHermete, in
comuneaccordo con
l’amministrazionecomunale
guidatadal sindaco Roberto
Zorzi,sono ilritiro ela
restituzionedilibrisu
prenotazione,mentrele
attivitàinlocosono sospese.
Nelfrattempo,gli operatori
dellabibliotecahanno
elaboratole statiche relativeal
periodogennaio-ottobre, con
numeriincrescita: ivolumi
posseduti,al 30ottobre, sono
12.054volumi,90 i nuoviutenti
iscrittipartedeiquali duranteil
«bloccoforzato» dellascorsa
primavera;i prestiti si sono
attestatia 6.646;il numerodi
iscrittial30 ottobre èdi2.415.

Labiblioteca faparte del
sistemabibliotecario
provincialeche permette
l’interprestitotra le diverse

biblioteche:ognicittadino di
Sant’Ambrogioedellaprovincia di
Veronapuò ordinare, oltreche
nellabibliotecaambrosiana, un
libropresente inunaqualsiasi
bibliotecadelsistema, ritirandolo
erestituendoloa Sant’Ambrogio
oppureinun’altra biblioteca.

Nellaclassifica deilibriper adulti
piùletti, nell’ambitodelgruppodi
promozioneallalettura «Da donna
adonna», spiccano Il trenodei
bambini(Einaudi) diViola Ardone,
Ledisobbedienti: storie disei
donnechehanno cambiato l'arte
(Mondadori)di ElisabettaRasy e
Quel cheaffidiamoalvento
(Piemme)diLauraImai Messina.
Questititoli sono stati lettidal
gruppodipromozionealla lettura
«Dadonna adonna».

Nellacategoria da0a 5anni, i
libripiùletti sonoTutte le coccole
delmondo (Babalibri)diBisinski
Sanders;Shh! abbiamo unpiano
(Lapis)diChrisHaughton e I
cinquemalfatti (TopiPittori) di
BeatriceAlemagna,nei libriper
ragazziMatilde(Salani) diRoald
Dahl,Larapinadelsecolo
(Biancoeneroedizioni)testoe
illustrazionidiDavide Calì.

Perinfo eiscrizioni,chiamarelo
045.7732155o scriverea
biblio.santambrogio@g-
mail.com. M.U.

Dopol’Epifaniariprende
ilprestitodeilibri
Laletturaèincrescita

Peri sacerdoti diSant’Anna
D’Alfaedo,nonpiù visite nelle
famiglieper ammiratei
presepi,ma sarannole stesse
che,dopoaverlo messo inrete,
selo troverannonel sitodella
parrocchialeeincorsa per un
riconoscimento.

Èboomdi adesionial
concorso«Ilpresepe acasa
mia»,promosso dall’Unità
PastoraleSan Giovanniin
Monte,cheingloba,oltreal
capoluogoSant’Anna, altre8
frazioni.Ne sono soddisfatti i
duesacerdoti Don Giuseppe
FormentieDon Michele De
Rossi.Quest’ultimo dice:
«Questainiziativa hamessoin
luceunasorprendente varietà
ediversitàdipresepi, per

impostazioneecon l’usodeipiù
disparatiefantasiosimateriali.
Chisi èiscritto? Praticamente
tuttiquellicheseguono Domenica
Pro-supporto catechisticoonline
aggregatoalbollettino degliavvisi
sacridiquestaUnità Pastorale -
compostoefatto dallefamiglie
perle famiglie. Siamo arrivati a
140iscritti chesettimanalmente
loleggonoepartecipano alle varie
iniziative.Questo cihadato
grandesoddisfazione,perchéchi
viveesegueDomenicaPro, l’ha
apprezzataper labellezzadella
proposta».

Ilconcorso resta apertofino a
domani,per caricarele fotodei
presepi. Il sitoè
https://sites.google.com/site/uni-
tapastoralelessinia/home. R.C.

Ilmunicipio di Sant’Ambrogio

Ilricercatore sull’energia eolicaEnrico Antonini FOTO PECORA

Biblioteca

Unodeipresepicaricati sul sitoeche partecipanoal concorso
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VALEGGIO. Aveva56 annied era originariadell’Ucraina.Gli investigatori escludono chesia stataspinta e hannointerrogato lacoppia assistitaealcuni vicini dicasa

Badantecadedallafinestraemuore
Èprecipitatadalprimopiano
diunapalazzinadelcentro
Icarabinieri ipotizzanounmalore
Untesteraccontalatragedia

VALEGGIO. Iltriotrasmetteràdomani il concertoda VillaSigurtà

IlViscontiEnsemblesuona
lemusichediForonionline

Lapalazzina dalla qualela badanteè cadutadalla terzafinestrada sinistra

IlCovid èentrato anchenella
casadiriposodiLugagnano.La
strutturadiviaManzoni sta
vivendogiorni difficili,dopola
scopertadi alcuni operatoried
ospitipositivi.E sièpurtroppo
verificatoanche undecesso.
Durantelaprima ondata, la
PapaGiovanni PaoloII, chiusa
allevisite fin dal 6marzo, non
avevaregistratoalcun
contagio.Era poi stata riaperta
aluglio, magli accessia parenti
evisitatoriesterni eranostati
nuovamentesospesi negli
ultimimesi,con la seconda
ondatadelvirus. I primidue
casidipositivitàfra gli
operatori,sottopostia
screeningrapido ogniquattro
giorni,sonoemersi il15
dicembre,mentreil 24 sono
risultatipositivi al rapidoanche
alcuniospiti, peri qualisi sta
ancoraattendendol’esito del
molecolare.

Aseguito diquantoregistrato
laVigilia diNatale, il medico
dellastrutturahadispostoche
venganoeffettuatitest
quotidianiper monitorarela
situazione,chefino aieri erala
seguente:c’èunasola persona
positivasintomatica,mentre

altrediecisonopositive, ma senza
sintomi.Ci sono poi dueospiti che,
puressendo negativi,sono stati
isolati:unoperchécontatto
strettoeunaltro perché
manifestasintomi riconducibilial
virus.Due operatricisono risultate
positivealmolecolare, ealtredue
eun’infermierasono risultate
positivealrapido; c’èinfine
un’operatricenegativa, ma in
malattiaa causadisintomi
riconducibili.Giulia Cuman,
responsabilediservizio dellacasa
diriposo,inuna notainviata ai
familiarispiega:«Siamo in
continuocontatto con Ulssed
amministrazionecomunale
nell'otticaditrovare, assieme,le
strategiemigliori per uscireil
primapossibile daquesto
momentodiemergenza.
Attualmentela situazione è
stabileesotto controllo».

Ilsindaco GianluigiMazzi
dichiara:«I protocollisono sempre
statiapplicati al meglio.
Purtroppo,questaseconda
ondatadelvirus sta avendo una
contagiositàmoltoelevata, eoltre
all’attenzione,chenellastrutturaè
semprestata econtinua adessere
altissima,civuole ancheun po’di
fortuna». F.V.

Covidincasadiriposo
dopomesisenzacontagi

VILLAFRANCA. GlioperatoridellìospedaleMagalini invitanoa nonabbassare laguardia con unostriscionesui social

Pandemia,appellodegliinfermieri

Alessandro Foroni

Ascoltare in diretta strea-
ming da Villa Sigurtà alcune
arie del compositore valeggia-
no Jacopo Foroni che diven-
ne maestro della cappella rea-
le in Svezia nell’Ottocento.
Questo il benvenuto speciale
organizzato dal Comune per
domani alle 18 in Villa Sigur-
tà, dove ci sarà il concerto in
streaming del Visconti En-
semble, trio di musicisti va-
leggiani composto dalla mez-

zosoprano Syuzanna Hako-
byan, dal baritono Nico Ma-
mone e dalla pianista Valenti-
na Fornari.

«È un’occasione importan-
te», dichiara Valentina For-
nari, che è anche direttrice ar-
tistica dell’Accademia Ama-
deus, «per apprezzare le qua-
lità di un autore che dal pun-
to di vista tecnico e stilistico
aveva sicuramente pochi riva-
li, ma che ancora dobbiamo
far conoscere, anche con al-
tre iniziative».

Da alcuni anni Jacopo Foro-

ni è stato riscoperto a livello
internazionale, grazie al lavo-
ro di ricerca del giornalista
Angelo Tajani, morto di Co-
vid qualche giorno fa in Sve-
zia. A livello locale, dove al
compositore sono intitolati
una via, la scuola media e il
Cea, la sua riscoperta si deve
anche all’associazione Arti e
mestieri musica (Aamm) che
ha prodotto vari concerti, la
realizzazione di un busto e di
un libro sull’autore.

Domani saranno eseguite
Ecco o Sposo e Come Potrò

tratte dall’opera Margherita
(1848) e Nacqui alla vita da
Cristina di Svezia (1849). In
programma anche arie e ro-

manze di Tosti, Respighi e
Gastaldon.

Il concerto, visibile sui cana-
li facebook e You tube del Co-
mune, sarà trasmesso attra-
verso l’ Amadeus Web Chan-
nel, canale di streaming onli-
ne di Amadeus Sound Pro-
ject di Alberto Nosè, dell’Ac-
cademia Amadeus, associa-
zione culturale nata a Valeg-
gio sul Mincio nel 2014, che
si occupa di attività didattica
(pianoforte, canto lirico e vio-
lino), ma anche di promozio-
ne culturale.

«Il compositore Jacopo Fo-
roni», dice l’assessore alla
Cultura, Marco Dal Forno,
«sarà una delle personalità
attorno a cui far ruotare il
museo del territorio che vor-
remmo istituire, coinvolgen-
do varie associazioni».•

SOMMACAMPAGNA

Domani
broccoletto
diCustoza
almercato

Katia Ferraro

Si è consumato sotto una sot-
tile pioggia ghiacciata il
dramma di Luba R., 56enne
originaria dell’Ucraina che
nella tarda mattinata di ieri è
morta cadendo dalla finestra
dell’appartamento al primo
piano. Lì viveva assieme a
una coppia di anziani coniu-
gi a cui prestava assistenza.
La tragedia è accaduta intor-
no a mezzogiorno al civico 33
di via Goito, nel centro stori-
co del paese, a pochi passi dal-
la chiesa e da piazza Carlo Al-
berto. La donna è precipitata
dalla finestra del bagno, che
si trova sopra al ristorante Ki-
soro Sushi.

«Stavo guardando il cellula-
re quando ho sentito un ru-
more forte, simile a un bot-
to», racconta uno dei titolari
del locale, «e subito ho pensa-
to che qualcuno avesse butta-
to giù qualcosa di pesante.
Poi mi sono avvicinato alla ve-
trata del ristorante e ho visto
la signora. Sono corso fuori
assieme ad altre persone che
abitano nella via che hanno

subito chiamato l’ambulan-
za». La caduta, riferisce il te-
stimone, non è stata precedu-
ta da altri rumori oppure da
urla. All’arrivo dell’elicottero
e delle due ambulanze invia-
te sul posto non c’era purtrop-
po più nulla da fare: la donna
è deceduta pochi minuti do-
po essere precipitata da un’al-
tezza di circa tre metri. Pri-
ma dell’impatto a terra ha
sbattuto la testa contro un’au-
to parcheggiata a lato della
via, che per tutta la durata
delle operazioni non è stata
spostata per consentire i rilie-
vi del caso, fornendo così un
riparo alla salma coperta da
un telo bianco. Sul fatto stan-
no indagando i carabinieri
della stazione di Valeggio e
del nucleo operativo radio-
mobile della Compagnia di
Peschiera, allertati dalla ri-
chiesta di intervento degli
abitanti via Goito. Al momen-
to i carabinieri escludono re-
sponsabilità di terze persone,
anche alla luce della testimo-
nianza diretta di un dirimpet-
taio che dalla sua abitazione
ha assistito impotente alla
scena e ha riferito come all’o-

rigine della caduta ci sarebbe
la perdita di equilibrio della
donna. Uno dei due anziani
ha inoltre ricordato che poco
prima del fatto la badante gli
aveva sistemato la coperta
sul letto. Per ora l’ipotesi più
accreditata è quella di un ma-
lore che avrebbe colto la
56enne. Questa causa sareb-
be avvalorata anche dai vici-
ni di casa, che nel primo po-
meriggio di ieri raccontava-

no di come la donna avesse
avuto un mancamento già
nella prima mattina di ieri e
che poche ore dopo, forse per
un nuovo capogiro, si sareb-
be affacciata dalla finestra
nel tentativo di prendere
aria. Gli inquirenti hanno
ascoltato anche i due coniugi
anziani presso cui lavorava e
i figli della coppia: secondo
loro Luba stava attraversan-
do un periodo di crisi perché

voleva rientrare nel suo Pae-
se. Stando alle prime infor-
mazioni raccolte dagli investi-
gatori, la donna non avrebbe
familiari in Italia.

Su disposizione del pubbli-
co ministero la salma è stata
portata nelle celle mortuarie
di Valeggio per l’ispezione
medico-legale e gli esami tos-
sicologici che si svolgeranno
nei prossimi giorni.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Lugagnano

Un messaggio di speranza,
ma anche una richiesta d’aiu-
to rivolto a tutti: non abbassa-
te la guardia. L’appello arriva
direttamente dalla terapia in-
tensiva del Magalini. Il cartel-
lone, tenuto in mano dagli in-
fermieri del reparto, è un mo-
nito: «Aiutateci ad aiutarvi,
così potrà essere un buon
2021», si legge. Un modo per
fare gli auguri da parte di chi,
di ferie, non si preso nemme-
no un giorno. Sempre lì, in
trincea, nella pancia del Ma-
galini. L’idea è stata di due in-
fermiere di terapia intensiva,
Lara e Stefania: un messag-

gio da lanciare all’esterno per
gridare (e chiedere) di rispet-
tare le regole e i divieti per la
salute di tutti. Scelte le parole
e stampate, ieri mattina otto
infermieri hanno scattato la
foto simbolo, tutti bardati.
Sono irriconoscibili e sopra
al cartellone, dietro le ma-
scherine e il plexiglass, si scor-
gono solamente gli occhi. Lo
striscione è stato poi appeso
nella sala ristoro del reparto,
a pochi passi dai letti di tera-
pia intensiva. Ad oggi, al Ma-
galini, sono 22 i pazienti rico-
verati in area critica nel covid
hospital villafranchese.•N.V. Gliinfermieri dell’ospedaleMagalini conlo striscioneche invita allaprudenza

Lastatua di Foronia Valeggio

Domani appuntamento a
Sommacampagna, dalle 9 al-
le 13 in piazza della Repubbli-
ca, con il Mercato della Terra
di Slow Food, tra prodotti lo-
cali coltivati secondo i criteri
del buono, giusto e sano.

Sebbene a causa dei contagi
per il Covid sia saltata a Cu-
stoza la 21esima edizione del-
la Festa, il broccoletto di Cu-
stoza sarà il prodotto princi-
pe dell’inverno, che colora di
verde le colline di Custoza
nei mesi più freddi dell’anno
e che dal 2017 è presidio
Slow Food.

Il Mercato della Terra fa
sempre più parlare di sé:
menzionato nella guida Slow
Food Osterie d’Italia 2020, è
citato in numerosi articoli e
riviste a tiratura nazionale e
non solo. «Mercato della Ter-
ra di Sommacampagna è di-
ventato un appuntamento fis-
so per tante persone con un
afflusso di visitatori sempre
più importante dai comuni li-
mitrofi, segnale importante
dell’azione sinergica degli as-
sessorati delle Politiche agri-
cole, Attività produttive, Tu-
rismo e Cultura per una pro-
mozione congiunta del terri-
torio», tiene a sottolineare
l’assessore comunale Eleono-
ra Principe.

Informazioni sull’iniziati-
va: ufficio affari generali,
045.8971325; mail: affari.ge-
nerali@comune.sommacam-
pagna.vr.it.•L.Q.

Maggiori risposte e attenzio-
ne agli anziani con il Piano
che rafforza i servizi domici-
liari. Il Comune di Erbè ha
approvato la convenzione tra
l’azienda Ulss 9 Scaligera e
gli enti partner del Progetto
Fondazione Cariverona «Do-
miciliarità 2.0. Innovazioni
nella gestione cura e valoriz-
zazione della persona anzia-
na a domicilio». A darne con-
to, nell’ultimo video consi-
glio comunale, è stato il consi-
gliere delegato ai Servizi so-
ciali, Diego Zuccotto.«È un
progetto che nasce per dare
una risposta ai bisogni so-
cio-sanitari delle famiglie, in
particolare per favorire la per-
manenzaa domicilio degli an-
ziani», ha affermato, «è fi-
nanziato per 420 mila euro
dalla Fondazione Cariverona
e per 180 mila dall'azienda
Ulss 9 Scaligera e prevede la
realizzazione di un Piano co-
munale che comprende una
serie di misure che rafforza-
no i servizi di domiciliarità».

A redigere il Piano che raf-
forza i servizi sociali rivolti
principalmente alle persone
anziane saranno i Comuni
che aderiscono alla proget-
tualità che ha una durata
triennale. «Al nostro Comu-
ne sono stati assegnati 4.358
euro», ha aggiunto Zuccotto,
«una cifra stabilita in base al
numero degli abitanti che ser-
virà per attivare il Piano che è
in fase di valutazione».•L.M.

ERBÈ

Alviailpiano
diassistenza
acasa
aglianziani

L'ARENA
Sabato 2 Gennaio 202132 Provincia

VILLAFRANCHESE



MALCESINE. L’animale èstatotrovato da un privatoche haavvisato lapolizia locale,oraè alsicuroin una stalla

Cucciolodicamoscioferitoalcollo
salvatodaivolontaridiAgriambiente
Probabilel’aggressione
dapartedi uncinghiale
odiun cane,intervenuta
anchela polizia provinciale

Ilgruppo consiliare di
minoranzaPrima Bardolinoha
protocollatoinmunicipiouna
richiestadi informazioniin
meritoall’applicazione, nel
comunechesiaffaccia sul
Garda,dimisureurgenti in
materiadicontenimento e
gestionedell’emergenza
epidemiologicadaCovid -19.

Nellospecifico, Daniele
Bertasi,Giuditta Tabarellie
LucaErbifori chiedonoal
sindacoLauro Sabainiqualiatti
concretie specificisono stati
adottatidall’amministrazione
comunaleal fine difar
rispettaretuttele disposizioni
vigentieinparticolarequale
attivitàoazioni sono state
effettuateper evitare
l’afflussodipersone ei
conseguentiassembramenti
chesisono verificati neifine
settimanaprecedenti alNatale.

«Vistochele norme prevedono
anchel’applicazionedisanzioni
perl’inosservanza dellanormativa
anticovid»,scrivonoi
rappresentantidiminoranza,
«chiediamoqualetipo dicontrollo
èstatoeffettuato, quanti
accertamentisono stati realizzati
equantesanzioni sono state
effettivamenteemanate eseè
statavalutata la possibilitàdi
potenziareil serviziodi vigilanza,
soprattuttonelfine settimana».

Talinecessità,superati questi
giornidizona rossa generalizzata
intuttaItalia, molto
probabilmentetorneranno ad
esserediattualità.

Leminoranze chiedonoinoltre
copiadelleturnazioni di lavorodel
personaledell’area vigilanza nei
mesidinovembre edidicembre
dell’annoappena concluso eche
misuresono stateadottate a
seguitodei riscontridicasidi
positivitàal SarsCov-2 tra gli
alunninegli istituti scolastici
comunali. Il tuttoallalucedegli
ultimirilevamenti suicasi di
contagioinaumento registratidi
recentea Bardolino.Untema,
quellodelcontrollo della
popolazionescolastica, distretta
attualità. S.J.

Un cucciolo di camoscio è sta-
to ritrovato ferito ed è stato
curato a Malcesine dai volon-
tari della sezione di Brenzo-
ne di Agriambiente, con la
Polizia provinciale e la Poli-
zia locale di Malcesine.

Una task force che ha dimo-
strato di lavorare assieme al-
la perfezione quando, merco-
ledì, è arrivata la segnalazio-
ne di un piccolo di camoscio
ferito alla testa e al collo, ritro-
vato nella parte alta del terri-

torio. «I riferimenti precisi
non li diamo», hanno spiega-
to, «per evitare che qualche
malintenzionato si avvicini a
questa bestiola, che non era
in grado di muoversi».

«Abbiamo ricevuto una tele-
fonata dalla polizia locale di
Malcesine», ha spiegato il
presidente do Agriambiente
Brenzone Ergi Paolo Mone,
«con cui ci veniva segnalato
che un piccolo di camoscio
era ferito alla testa e perdeva
sangue».

«Il cucciolo era sceso a valle
rispetto alle zone frequentate
dalla specie, nei pressi della
stazione intermedia della fu-
nivia, a San Michele, forse a

causa delle abbondanti nevi-
cate». Probabilmente cerca-
va cibo.

«Abbiamo allertato anche
la polizia provinciale, che
coordina le attività di recupe-
ro della fauna selvatica ferita
e, insieme all’agente Paolo
Zanini, e a Gianfranco Co-
lombo, ispettore della polizia
locale di Malcesine, siamo
riusciti a trovare il cucciolo,
in piedi ma senza forze e con
una grossa ferita al collo e
all’orecchio sinistro».

«Abbiamo ripulito le ferite,
per fortuna non profonde, e
lo abbiamo medicato. Poi lo
abbiamo collocato al sicuro
in una stalla vuota. Fra qual-

che giorno torneremo per li-
beralo, nella speranza che si
riunisca alla sua mamma e al
branco».

«Le ferite erano compatibili
o con il morso di un cane di
grossa taglia, o magari di
qualche cinghiale. Non è da
escludere anche la possibili-
tà, benché remota, che sia sta-
to qualche lupo a ferire il po-
vero camoscio», ha prosegui-
to Mone.

«Ora il cucciolo starà al sicu-
ro nella stalla senza altri ani-
mali e ha a sua disposizione
fieno e acqua a sufficienza
per almeno tre giorni, in mo-
do che l’azione umana sia ri-
dotta al minimo. Questo per

garantire che non prenda
confidenza con l’uomo. Altri-
menti rischierebbe magari di
avvicinarsi al paese e di esse-
re investito, oppure di avvici-
narsi a cacciatori che potreb-
bero ferirlo mortalmente. Il
tutto, comunque, resta sotto
l’occhio attento sia dei nostri
volontari che della Polizia
Provinciale.

L’animale verrà rimesso in
libertà in questi giorni, non
appena sarà in grado di muo-
versi bene: confidiamo nelle
incredibili capacità di guari-
re in tempi brevissimi che
hanno di solito gli animali sel-
vatici», ha chiuso il presiden-
te.•G.M.

Katia Ferraro

Sperpero di soldi pubblici
per attività e iniziative giudi-
cate inutili: il gruppo consilia-
re di minoranza «I Volonta-
ri-Lazise per tutti» punta il
dito su alcune spese delibera-
te dall’amministrazione co-
munale.

C’è innanzitutto la pista di
pattinaggio su ghiaccio costa-
ta «più di 20mila euro, men-
tre sono evidenti i quotidiani
richiami del personale medi-
co oltre agli appelli preoccu-
pati della politica volti ad evi-
tare gli assembramenti con
l’unico scopo di rallentare il
contagio del flagello virale
che stronca migliaia di vite
umane ogni giorno in tutto il
mondo», scrivono in una no-
ta Andrea Marai Bendazzoli,
Damiano Bergamini, Silvia
Modena e Donatella Giubel-
li.

L’assessore alle manifesta-
zioni Elena Buio aveva spie-
gato all’Arena che la pista per
il pattinaggio sul ghiaccio
aprirà solo al termine del pe-
riodo natalizio e delle restri-
zioni maggiori per la preven-
zione del Covid e che è stata
voluta per offrire un’opportu-
nità di svago alle famiglie e ai
giovani del paese.

«È una scusa per negare un
investimento sbagliato», re-
plicano i consiglieri di mino-
ranza, «anche ammettendo
che sia stata allestita priorita-
riamente per i ragazzi del pae-
se, bisogna ricordare che dal
7 gennaio i ragazzi riprende-
ranno la scuola e che nel loro
tempo libero rimane il perico-
lo di creare assembramenti».

Altra spesa inopportuna se-
condo i consiglieri è l’apertu-
ra del campeggio comunale,
«che vista la situazione rimar-
rà deserto con spese di gestio-
nea carico del Comune». Giu-
dicate «futili e inopportune»
inoltre le spese «di oltre
28mila euro per finanziare il
format Rai di quattro gior-

ni», nei quali è stato trasmes-
so da Lazise il programma
«Studio Sci», con i commen-
ti dei presentatori che antici-
pavano e seguivano le gare
della Coppa del mondo di sci
alpino.

Contestata, infine, anche la
decisione di organizzare il ca-
podanno in Dogana Vene-
ta,una serata a porte chiuse
che è stata trasmessa in diret-
ta Facebook sulla pagina del
Comune di Lazise, per intrat-
tenere dalle 22 fino a mezz’o-
ra dopo la mezzanotte i citta-
dini con musica e animazio-
ne.

«Altri 20mila euro inutili,
visto che la gente, costretta a
stare a casa, ha a disposizio-
ne un’ampia scelta di trasmis-
sioni televisive che offrono
animazione e musica in atte-
sa del nuovo anno», hanno
contestato i consiglieri del
gruppo I Volontari.

«Sono tutti denari buttati
all’aria, che si sarebbero potu-
ti investire meglio in favore
dei nostri cittadini e delle no-
stre attività economiche, ri-
ducendo ad esempio le impo-
ste e i costi di alcuni servizi a
carico delle famiglie come la
mensa e il trasporto scolasti-
co,oppure investire in un pro-
getto di promozione concor-
dato con le attività e le asso-

ciazioni di categoria».
«Accetto questo tipo di criti-

ca», replica il sindaco Luca
Sebastiano, «ma nel momen-
to in cui pensavamo che ci po-
tesse essere una parvenza di
normalità abbiamo fatto del-
le scelte che con il senno di
poi possono rivelarsi più o
meno azzeccate».

«L’unica cosa che non accet-
to», aggiunge il primc cittadi-
no, «è che si voglia insinuare
che queste iniziative siano
state un’alternativa al nostro
senso di responsabilità: ab-
biamo avuto attenzione per
l’uno e per l’altro aspetto. Ab-
biamo dato un contributo
per ridurre la tassa sui rifiuti
per le utenze non domesti-
che», sottolinea Sebastiano,
«abbiamo deliberato uno
sconto sul canone per i chio-
schi comunali e abbiamo an-
che istituito un fondo di oltre
100mila euro per le famiglie
bisognose, in aggiunta ai con-
tributi che vengono decisi di
volta in volta in Giunta sem-
pre per questo scopo».

«Durante l’estate abbiamo
cancellato tutte le manifesta-
zioni», conclude il sindaco,
«abbiamo deciso di impiega-
re delle risorse per queste ini-
ziative, cercando di rendere
più normale possibile questo
periodo di festività».•

LAZISE. Leminoranzedel gruppo«I volontari» attaccanol’investimentodi 20milaeuro inquesta attrazione vietatafino a dopo l’Epifania

«Pistadipattinaggio,spesainutile»
Periconsiglieriunosprecoanchelospettacolo
aportechiuseinDoganaVeneta.Sebastiano:
«Alcunescelteerratemanonloeranoleintenzioni»

«Qualinormecomunali
perevitareicontagi?»

CASTELNUOVO

Marciapiedie
isolapedonale
Prossimi lavori
inviaCustoza

Ilcucciolo dicamoscio

Lapistadi pattinaggiodeserta, sullosfondo lemuradi Lazise FOTOPECORA

Passeggiataalago deserta, immaginesimbolodel lockdown

Unoscorciodi Bardolino

Bardolino

Rendere via Custoza più sicu-
ra per le persone che la per-
corrono a piedi per andare
agli impianti sportivi e al ci-
mitero di Oliosi.

Questo l’obiettivo dell’inter-
vento che a breve interesserà
un tratto della strada princi-
pale della frazione di Castel-
nuovo del Garda, ora sprovvi-
sto di marciapiede. Il percor-
so pedonale inizierà dove si
interrompe quello esistente,
all’incrocio con via Bandiera
in prossimità di casa Benati
(luogo di primaria importan-
za per la storia risorgimenta-
le) e proseguirà per circa 115
metri fino all’altezza del circo-
lo La Bandiera.

Il progetto prevede la co-
struzione di un marciapiede
rialzato con cubetti di porfi-
do e cordolo in pietra come
quello presente nel primo
tratto di via Custoza. In corri-
spondenza di casa Benati ver-
rà realizzata un’isola pedona-
le allo stesso livello stradale
per dare maggiore visibilità e
importanza al luogo storico e
consentire lo svolgimento in
sicurezza delle manifestazio-
ni commemorative in occa-
sione della «festa della Ban-
diera».

Completa il progetto una
griglia per lo scolo delle ac-
que meteoriche. Il costo com-
plessivo di questo primo in-
tervento è di 120mila euro:
in futuro si prevede infatti un
ulteriore stralcio di completa-
mento fino all’altezza della
strada che porta al cimitero.

«Oltre a garantire la sicurez-
za dei pedoni e riqualificare
la via principale della frazio-
ne, il progetto è privo di bar-
riere architettoniche», sotto-
linea l’assessore ai Lavori
pubblici Cinzia Zaglio, «inol-
tre, pur con il mantenimento
del doppio senso di marcia
nella carreggiata, porterà a
una limitazione della veloci-
tà dei mezzi in transito». Do-
po l’approvazione in Giunta
del progetto definitivo-esecu-
tivo, in questi giorni si sta
concludendo la procedura di
affidamento dei lavori, che
dureranno circa quattro me-
si. •K.F.
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NOGARA.Un terremotodi magnitudo1.7 della scalaRikterè statoavvertito all’albadiCapodanno nellecampagne del paesein localitàTre Ponti anord divia Campiol

Quintascossa,laBassatremaancora
Èstatodilieveentitàenonhaprovocatodanni
Losciamesismicosistaoraspostandoversosud
dopoavercolpitoquattrovoltelazonadiSalizzole

LEGNAGO. IlConsiglio comunalehaintrodotto il nuovo strumentoditutela

Polizialocaledotata
disprayantiaggressori
Gliagenti louserannodopouncorsodiformazione

Ilsismografo collocato nella sededellaprotezione civileaSalizzole

LEGNAGO. Impresa sportiva di Merlin e Vaona

Pedalano1.150km
allascoperta
dellacicloviadelsole
Ilmedicoeildirigentediunacoop
promuovonol’usodellabicicletta

Sopralluogoin chiesaa Salizzoledopoleprime scosse di terremoto

Ilsismografo istallato
mercoledìmattina a Salizzole
nellasededellaProtezione
civileèattivoepronto a
registrareogninuovo
movimentotellurico
segnalandolodirettamentein
Regione.Compresa la lieve
scossadi magnitudo1.7
registrataall’alba diieri. Una
scossapoco significativa aifini
delmonitoraggioperché,
secondogliesperti,si è
trattatodiun movimento
telluricodi assestamentoquasi
impercettibileeprevedibile
dopole trescossepiù fortidi
martedì,rispettivamente di
3.4,2.8edi magnitudo4.4.«Lo
sciamediassestamento c’è»,
riferisceLuca Castellani,
direttoreoperativo digestione
delleemergenzedellaRegione
Veneto,«ma ve nesono tutti i
giornidiquestaentità,quasi
impercettibilesenon cisi trova
inambientisilenziosi o aipiani
alti.Sono movimenti spesso
legatiancheai rumori dibase
comeil funzionamento di
fabbriche, il passaggiodi
camionegrossi trattori quindi
nondevono allertarcipiùdi
tantoela situazioneè

continuamentemonitorata». Altri
sismografisono statiposizionati
adIsoladellaScala edErbè,
gravitantiattornoall’epicentro di
martedì,ea breve arriveranno
anchea SorgàeTrevenzuolo.Dai
luoghiincui sono collocatinon è
possibilerilevare eventuali
movimentitellurici. «Ilsismografo
strumentalediSalizzole,come gli
altripresenti sul territorio»,
precisaCastellani,«è collegatoa
unsistema dirilevazione regionale
seguitodalla Protezionecivile. Si
trattadiunsensore a peso,
portatileeprovvisorio, che
normalmenteviene adoperatoper
monitorareparticolarieventio
movimenticome quelliaccaduti di
recentea Salizzole». «La Bassasi
trovainunazona sismica
moderatama dopola scossa di
martedìpotrebbeessere
individuatacome luogo idoneoper
unsismografofissoinquestafase
diadeguamentoeridefinizione
dellezonesismiche»,sottolinea
Castellani.La fasediemergenza in
paeseresteràapertafino a lunedì
4gennaio. Intanto,a partire da
oggiè possibileaccedere dinuovo
agliedifici religiosipreclusi finoa
ieridaun’ordinanza firmatadal
sindacoAngelo Campi. L.M.

Allertafinoal4gennaio
Oggiriapronolechiese

BOSCHISANT’ANNA
AGEVOLAZIONI
PEROTTOVIE
PRIVEDI RETE GAS
Anche per quest’anno, il
consiglio comunale ha con-
fermato le agevolazioni
per la riduzione del costo
del gasolio e del gas lique-
fatto utilizzati per il riscal-
damento nei Comuni non
completamente metaniz-
zati. In paese sono otto le
vie interessate. Sono com-
pletamente non metaniz-
zate le vie Scaranella, San
Giovanni, Fittanza e Spara-
viero. Sono, invece, parzial-
mente non metanizzate le
vie: Borgofuro, eccetto il ci-
vico 26; Sabbioni, dal 3 al
5 e dal 16 al 18; Boschetto,
dal 25 al 26; Faro, dal civi-
co 15/a al 19. L.B.

Losprayin dotazioneai vigili

DasinistraPaoloMerlin eAlberto Vaona

ROVERCHIARA

Ilparcogiochi
saràpiùsicuro
Viaailavori
persistemarlo

Riccardo Mirandola

La terra continua a tremare
nella Bassa. Una nuova scos-
sa di terremoto, seppur lieve,
si è propagata alle 4.59 del
primo gennaio, con intensità
di 1.7 gradi Rikter, alla pro-
fondità di circa 11 chilometri:
stavolta l’epicentro è stato in-
dividuato nelle campagne
del Comune di Nogara, in lo-
calità Tre Ponti a nord di via
Campiol. Vista l’ora e la bas-
sa intensità, il fenomeno si-
smico non è stato avvertito
dalla popolazione che in quel
tempo stava dormendo. I po-
chi che hanno sentito il terre-
moto riferiscono di un boato
sordo e da un movimento sus-
sultorio durato qualche se-
condo.

L’evento, che comunque
non han causato danni a per-
sone o cose, dimostra che lo
sciame sismico iniziato lo
scorso 29 dicembre non è
purtroppo ancora terminato.
E resta perciò alta l’allerta
per possibili nuovi fenomeni.
Contrariamente alle scosse
precedenti, questa volta l’epi-
centro non è stato nel territo-
rio di Salizzole ma si è sposta-

to a sud, raggiungendo Noga-
ra. Il 29 dicembre, infatti, lo
sciame era partito in località
Gabbia, tra Salizzole e Isola
della Scala, con tre scosse, la
più forte delle quali ha rag-
giunto un’intensità di 4.4 gra-
di Rikter mandando nel pani-
co molte persone residenti
tra Nogara e Salizzole. Una
quarta scossa, di intensità
2.4, si è registrata poi il 30 di-
cembre, sempre con epicen-
tro nel Comune di Salizzole
ma in località Albero, spo-
standosi quindi a sud verso
Nogara, dove si è poi manife-
stato il quinto episodio fortu-
natamente di lieve entità.
Tra il punto in cui è stata regi-
strata la prima scossa e quel-
lo dove è stata avvertita la
quinta di ieri notte vi sono cir-
ca cinque chilometri di di-
stanza in linea d’aria.

Nelle vicinanze dell’epicen-
tro del 1 gennaio vi sono solo
case di campagna dove nessu-
no sembra essersi accorto del-
la piccola scossa. «Abbiamo
sentito qualcosa», riferisce
un abitante di via Campiol,
«ma ho pensato si trattasse
di uno dei tantissimi botti
sparati per festeggiare l’arri-
vo del nuovo anno. Non ci ab-

biamo fatto caso anche per-
ché in quel momento erava-
mo ancora a letto». La noti-
zia si è diffusa a Nogara ieri
mattina e ha destato non po-
ca preoccupazione tra gli abi-
tanti, già in ansia per l’evento
del 29 dicembre. A preoccu-
pare è lo spostamento verso il
paese del sisma e in particola-
re il fatto che le scosse, sep-
pur con intensità lieve, conti-
nuano a manifestarsi con an-
damento sussultorio e con
una durata di non più di cin-
que secondi.

Ieri, nel vicino Comune di
Salizzole, non si sono svolte
messe nelle chiese del capo-
luogo e delle frazioni. Il sinda-
co Angelo Campi, per precau-
zione, aveva emanato un’ordi-
nanza che vietava le funzioni
religiose nel suo territorio col-
pito dalle prime quattro scos-
se. A Nogara, la paura dopo i
primi tre botti del 29 dicem-
bre aveva suggerito a molti di
trascorrere la notte vestiti
completamente per essere
pronti a fuggire in strada in
caso di nuovi eventi. Altri ave-
vano addirittura preferito
dormire in auto nonostante
le rigide temperature di que-
sto periodo. Per Nogara si è

trattato probabilmente del
primo evento sismico con epi-
centro nel territorio comuna-
le verificatosi negli ultimi se-
coli. I libri di storia evidenzia-
no che occorre tornare indie-
tro al 1117 per trovare un ter-
remoto scaturito nella Bassa.
E, proprio in quell’occasione,
i pochi edifici presenti furo-
no in gran parte danneggiati.
Lo sciame di questi giorni
apre poi nuovi scenari per il

territorio, considerato a bas-
so rischio sismico. È, infatti,
possibile che i Comuni della
zona chiedano una revisione
dei parametri facendo rien-
trare anche Nogara e i paesi
vicini tra quelli a rischio, con
tanto di norme da seguire in
campo edilizio. Oltre che con
la possibilità di accedere alle
agevolazioni previste dai bo-
nus fiscali recentemente ema-
nati dal Governo Conte.•

Salizzole

Brevi

RONCOALL’ADIGE
REGISTRO
SULLEDONAZIONI
INMUNICIPIO
A partire da questo mese,
anche il Comune di Ronco
dà la possibilità ai cittadi-
ni di presentare le proprie
volontà relativamente alla
donazione di organi e tes-
suti. Durante il rilascio o il
rinnovo della carta d’iden-
tità elettronica, i funziona-
ri incaricati dell’ufficio
anagrafe saranno disponi-
bili ad raccogliere e a regi-
strare tutte le espressioni
di volontà delle persone
maggiorenni, favorevoli o
meno alle donazioni. Per
avere maggiori informazio-
ni si può consultare il sito
Internet dell'Aido Z.M.

Fabio Tomelleri

Spray urticante per protegge-
re i vigili urbani dalle aggres-
sioni. Il Comune di Legnago
ha deciso infatti di dotare gli
agenti del distretto «Basso
Adige» di uno strumento in
più per garantire la loro inco-
lumità, oltre alle pistole d'or-
dinanza di cui sono dotati da
anni ma che, ovviamente,
possono essere utilizzate sol-
tanto nei casi di legittima di-
fesa e in maniera proporzio-
nata all'offesa subita.

Sono sempre più numerose,
infatti, le occasioni in cui i 19
agenti in forza al comando di
via Matteotti sono chiamati
ad effettuare operazioni che
esulano dalla normale regola-
zione del traffico. Lo provano
non solo gli interventi svolti
per i trattamenti sanitari ob-
bligatori (Tso) ma anche i di-
versi controlli stradali e di si-
curezza nel corso dei quali le
persone sottoposte a verifi-
che hanno reagito in manie-
ra aggressiva contro il perso-
nale della polizia locale. Già
nel 2007, l'allora comandan-
te Gianni Paganin aveva dota-
to i propri agenti di spray per
difendersi da eventuali ag-
gressioni, anche se tale inno-
vazione fu poi ben presto ab-
bandonata.

Ora, il consiglio comunale,
nell'ultima seduta, su propo-
sta dell'assessore alla Sicurez-
za Luca Falamischia, ha deci-
so diassegnare in maniera de-
finitiva agli agenti le bombo-
lette anti-aggressione ai fini
della loro autotutela. Tutto
ciò mediante la revisione del
regolamento concernente
l'armamento in dotazione al-
la polizia locale, nel quale è
stata quindi inserita la possi-
bilità di dotarla di bombolet-
te che nebulizzano un princi-
pio attivo a base di Oleoresin
Capsicum, sostanza naturale
sata in questi spray.

Tali strumenti di autodifesa
non sono classificati come ar-
ma e saranno assegnati unica-
mente agli operatori che
avranno superato con esito

positivo uno specifico corso
di formazione ed addestra-
mento.Secondo quanto stabi-
lito dal Consiglio, difatti, ac-
canto ad una parte teorica
della durata minima di due
ore, gli agenti dovranno se-
guire pure una fase pratica di
almeno quattro ore, durante
le quali apprenderanno le tec-
niche di utilizzo del nuovo ac-
cessorio. Inoltre, il coman-
dante De Ciuceis potrà ritira-
re o sospendere l'assegnazio-
ne dello spray in caso di abu-
so o di un utilizzo improprio
da parte dell'operatore.

«Gli agenti potranno essere
dotati di spray fra qualche
mese», ha precisato Falami-
schia, «visto che i corsi di for-
mazione dovranno necessa-
riamente essere fatti in pre-
senza e, con le restrizioni an-
ti-Covid, ora non è possibile.
«È importante», ha aggiunto
Mattia Lorenzetti, consiglie-
re delegato ai rapporti con la
Polizia locale, «vedere mag-
giormente tutelato il persona-
le sempre più impegnato in
controlli sul territorio». Si-
mone Tebon, della «Lista Lo-
renzetti sindaco», e Renato
Defendini, di «Per una città
in Comune», hanno fatto in-
serire una postilla in virtù del-
la quale il municipio si impe-
gnerà a promuovere corsi di
aggiornamento periodici. •

Due amici, due bici, qualcosa
nello zaino ed un motto che
la dice lunga: «Pedala che ti
passa». È proprio questo spi-
rito leggero, ma allo stesso
tempo legato ad un concetto
di ecosostenibilità ben rap-
presentato dall’utilizzo della
bicicletta come mezzo di tra-
sporto, che anima i due ciclo-
viaggiatori Paolo Merlin,
coordinatore generale di una
cooperativa sociale a Legna-
go, e Alberto Vaona, medico
di Verona. I due, in piena
emergenza Covid, «con più
consapevolezza che inco-
scienza», nelle scorse settima-
ne hanno ripreso, per la terza
volta, il loro speciale viaggio
alla scoperta del tratto italia-

no della Ciclovia del sole. Un
percorso che stanno com-
piendo a tappe visto che sono
stati fermati prima da impe-
gni di lavoro e dal meteo e poi
dalla pandemia.

«Conoscevamo già bene il
tratto dal Brennero a Vero-
na», spiega Alberto, «così in
ottobre abbiamo coperto la
tratta di 400 km che dalla cit-
tà scaligera arriva ad Arezzo.
Da qui, anche se in un mo-
mento successivo, siamo ri-
partiti alla volta di Napoli,
raggiunta dopo altri 750 chi-
lometri. Per la nostra prossi-
ma tappa ci piacerebbe arri-
vare, sempre accompagnati
dal nostro motto, in Sicilia e
alle pendici dell'Etna». •E.P.

La prossima primavera i
bambini di Roverchiara po-
tranno tornare a giocare al
parco giochi comunale in tut-
ta sicurezza. A breve inizie-
ranno infatti i lavori di rifaci-
mento dell’intera recinzione
dell’area verde di via Adige e
della pavimentazione ester-
na. Al momento, la recinzio-
ne, a causa di alcuni cedimen-
ti, rappresenta un pericolo
sia per i frequentatori sia per
i manutentori, tanto che il
parco è stato chiuso al pubbli-
co lo scorso autunno. Tutto il
perimetro è circondato da re-
ti metalliche ma, se su tre lati
sono sorrette da pilastri di
calcestruzzo, sul quarto i so-
stegni sono in metallo. Sarà
realizzato un muretto di cir-
ca 20 centimetri fuori terra
sul quale saranno collocati i
pali metallici e la rete, alta cir-
ca 175 centimetri. I lavori sa-
ranno completati dall’instal-
lazione di una nuova cancella-
ta di accesso.

Oltre alla recinzione, sarà ri-
fatto anche il piazzale di ac-
cesso alla struttura con la po-
sa di un sottofondo in stabiliz-
zato e del pavimento indu-
striale in cemento armato,
completato da caditoie inter-
rate per la raccolta delle ac-
que piovane. Il costo comples-
sivo dell’intervento sarà di
39.800 euro: importo finan-
ziato dall’amministrazione
comunale con l’avanzo di bi-
lancio disponibile. •L.B.
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Sabato 2 Gennaio 202134 Provincia

BASSOVERONESE Telefono 045.9600.111
Fax 045.9600.120
legnago@larena.it



BOVOLONE.Una transazione bonaria trail Comune ei lottizzanti, interessatia creareuna galleria dinegozi lungo laMediana,haannullato ilprogetto avviato17 anni fa

Addioalnuovocentrocommerciale
Ilmunicipioriceveràunrimborso
subitoutilizzabiledi500milaeuro
perlespesecheavevasostenuto
L’areapotràtornareoraagricola

Clienti inun centrocommerciale:a Bovoloneilprogetto avviato17 annifa èsfumato definitivamente

Lacasadi riposo diSan Pietrodi Morubio

Roberto Massagrande

Mezzo milione di euro versa-
ti sul conto corrente del Co-
mune di Bovolone e subito
spendibili. A comunicare in
diretta streaming l’inattesa
strenna natalizia è stato diret-
tamente il sindaco Emilietto
Mirandola in apertura del
Consiglio convocato l’antivi-
gilia di Natale. La somma è
stata concordata con la socie-
tà Maxi Di srl - il colosso del-
la grande distribuzione con
sede a Belfiore - a nome di al-
tri co-lottizzanti dopo una se-
rie di incontri culminati in
una transazione bonaria che
eviterà i tempi lunghi e l’esito
incerto del ricorso ai tribuna-
li. L’atto mette la parola fine
alla cittadella commerciale
che doveva sorgere lungo la
Mediana, in prossimità della
zona industriale, tra il capo-
luogo e Villafontana.

Una vicenda nata 17 anni

fa, che non è stata a costo ze-
ro per nessuno. Il primo citta-
dino ha poi aggiunto che il
Consiglio tornerà presto a riu-
nirsi, forse già questo mese,
per decidere come impiegare
i 500mila euro arrivati a po-
chi mesi dalla scadenza del
suo mandato. «Cittadella tec-
nologica polifunzionale a ser-
vizi collettivi»: così veniva de-
finito nei progetti il nuovo
centro commerciale dotato
di una superficie coperta di
11mila metri quadrati com-
prensivi di tremila metri di
generi alimentari e di una gal-
leria coperta che collegava i
sette negozi ricavati all'inter-
no. All’esterno, 12mila metri
quadrati di parcheggio ed al-
tri 10mila destinati agli svin-
coli e ai raccordi. Oltre che al-
le corsie di accelerazione e de-
celerazione per immettersi
sulla Mediana. Tuttavia, l’am-
bizioso progetto era partito
con il piede sbagliato e non
c’è da stupirsi che non abbia
fatto molta strada. Tanto che-
ben presto finì al centro di va-
ri ricorsi.

La principale causa del defi-
nitivo affossamento della cit-
tadella commerciale è co-
munque imputabile, come si
legge agli atti, alla mancata
realizzazione del collegamen-
to della Mediana alle auto-

strade. Il troncone di sei chi-
lometri della provinciale, po-
sto nel territorio bovolonese,
faceva parte di un tracciato
di circa 35 chilometri che col-
legava i due caselli autostra-
dali di Soave (A4) e Nogarole
Rocca (A22) attraversando
tutta la media pianura scali-
gera. Adesso tutto verrà ripor-
tato come era prima. Il terre-
no sarà infatti «rinaturalizza-
to», in base ad una legge re-
gionale del 2015, e tornerà
agricolo. Le poche opere di
urbanizzazione realizzate ver-
ranno rimosse perché consi-
derate del tutto inutili.

I benefici per il Comune so-
no così riassunti nella delibe-
ra approvata dalla Giunta:
«la risoluzione consente al
Comune di acquisire a bilan-
cio gli importi anticipati per
l’esproprio delle aree per gli
svincoli di connessione alla
Mediana, con relativi interes-
si, e un importante indenniz-

zo per la parziale mancata
cessione delle aree urbanizza-
te». I termini dell’accordo so-
no i seguenti: la società si im-
pegna a versare sul conto cor-
rente del Comune entro cin-
que giorni dall’approvazione
formale 458.959 euro. La
somma a saldo è stata così ot-
tenuta: i lottizzanti doveva-
no al Comune 942.257 euro
per le somme sostenute
dall’ente per l’acquisizione
delle aree interessate dalla
lottizzazione e ne avevano
già versati 483.298.

La Maxi Di srl, a nome di
tutti i lottizzanti, si impegna
a versare anche 100.000 eu-
ro a titolo di indennizzo per
la parziale mancata cessione
delle aree urbanizzate. Inol-
tre, sborserà altri 5.043 euro
a saldo di una cartella di paga-
mento risalente a una pratica
del 2005. Infine, la società
provvederà a rimuovere le
opere di urbanizzazione en-

tro 180 giorni e fornirà come
garanzia una polizza fideius-
soria di 200mila euro. Il Co-
mune, da parte sua, svincole-
rà polizze fideiussorie per 3,5
milioni.

Insomma, il capitolo si chiu-
de e il centro commerciale
sfuma definitivamente. Tut-
to iniziò con l’approvazione
di una variante al piano rego-
latore per ospitare la grande
struttura di vendita. Il primo
a ricorrere alle carte bollate
nel 2008 fu il titolare di un
centro commerciale di Valle-
seche chiedeva l'annullamen-
to del permesso di costruire
concesso ai lottizzanti a cau-
sa di eccessivi ritardi proprio
nei tempi di realizzazione del-
la struttura. Seguì un altro
contenzioso tra Comune e lot-
tizzanti per il ritardo nel pa-
gamento del contributo di co-
struzione. La transazione ora
raggiunta mette la parola fi-
ne al contenzioso. •

Assistenticivicipremiati
periloropreziosiservizi

L’accreditamento a pieni voti
della FondazioneGobetti di
San Pietro di Morunio è stato
confermato dagli ispettori
dell’Ulss 9 dopo una verifica
avvenuta lo scorso 16 dicem-
bre, che ha certificato il ri-
spetto di tutti gli standard di
qualità. La casa di riposo è
rientrata, inoltre, nella stret-
ta cerchia dei centri per anzia-
ni rimasti «Covid free», ossia
esenti da contagi tra gli ospi-
ti. Il team di ispettori giunto
a valutare i requisiti della
struttura per conto della Re-
gione ha assegnato cento
punti su cento al termine di
un sopralluogo durato alcu-
ne ore. Ad accompagnarli c’e-
ra Rosalia Ortolani, responsa-
bile dei servizi amministrati-
vi e generali dell’ente.

La struttura è cresciuta ne-
gli anni diventando un cen-
tro servizi per anziani, anche
affetti da gravi patologie, inte-
grato con un centro diurno
per giovani disabili. Da ulti-
mo, va segnalata la nomina
di un direttore sanitario spe-
cializzato in igiene e psicote-
rapia, che sarà a disposizione
anche dei dipendenti per aiu-
tarli a gestire le forti emozio-
ni che vivono in questi tempi
di stress prolungato ed inten-
so. «Visti il periodo e le diffi-
coltà della pandemia», affer-
ma don Devis Giusti, presi-

dente dell’ente, «acquista
perciò un particolare valore
il verbale stilato al termine
del sopralluogo. Ne siamo
molto orgogliosi, anche per-
ché il risultato è il frutto di un
lavoro straordinario che di-
mostra una grande attenzio-
ne verso gli anziani da parte
di tutti i nostri lavoratori, par-
tendo dalla caposala, l’instan-
cabile Federica Corti».

Il 2020 è stato un anno dav-
vero complicato anche per la
Fondazione Gobetti. Il Cda
ha dimostrato attenzione in-
troducendo nuovi servizi alle
persone come il pacco spesa
settimanale offerto nei mesi
del lockdown primaverile
agli operatori, l’organizzazio-
ne del servizio baby sitter per
i figli in didattica a distanza

ed altre iniziative di welfare
aziendale. Da ultimo, il Cda
ha deliberato per i dipenden-
ti una gratifica natalizia attin-
gendo a riserve contabili, no-
nostante il bilancio sia anda-
to in sofferenza.

«Abbiamo cercato di sup-
portare il capitale umano di
questa realtà», spiega Tho-
mas Chiaramonte, segretario
generale dell’ente, «non pos-
siamo far altro che ringrazia-
re il personale, il nostro presi-
dente e tutto il consiglio di
amministrazione, che ci di-
mostrano come, anche in pe-
riodi di crisi come questo, si
può mettere al primo posto
l’attenzione a chi vive e lavo-
ra con impegno nei luoghi di
cura al servizio delle persone
fragili». •RO.MA.

SANPIETRO DIMORUBIO. Ispezione deitecnici Ulssalla casa diriposo

LaFondazioneGobetti
superal’esameconlode
Finoral’istitutoèstatorisparmiatodalCoronavirus

ALBAREDO. Chiunque può visitarlo in via Piave

Presepedelriciclo
Èl’originaleNatività
allestitadaMastella
L’exconsiglierehautilizzato
materialieapparecchidiscarto

Pubblicoriconoscimento,con
gratificanatalizia, pergli
assistenticivici diBovolone. Si
trattadiungruppo formatoda
unaquindicina divolontariche
offronoun servizioutile alla
comunità,ancorapiùprezioso
intempidipandemia. «Il loro
contributoèandatooltrealle
aspettativecheavevamo
quandonacque il gruppo»,
affermail comandantedel
distrettodipolizia locale
MarcoCacciolari. «Sonostati
infattichiamati piùvolte»,.
aggiunge,«adare unamano nei
mesidell’emergenza Coviddel
primoesecondolockdown e
nonsisono mai tirati indietro.
Inestatehannopermesso di
gestirele entrate
contingentateal mercato

ambulantedelmartedì,poi alla
ripresadell’anno scolastico si
sonomessi adisposizioneper
sorvegliarele entrateele uscite
allescuole elementariemedie
dovegli alunni sonoindirizzati in
percorsiseparati per evitare
assembramenti.Senza diloronon
cel’avremmo fatta a garantire
tuttalasorveglianza necessaria».
Paroledigratitudinesono arrivate
anchedal Comitatodeigenitori
dellascuola«FrancoCappa»edal
Comuneper voce delconsigliere
delegatoAdriano Bissoli. È dal
2013chei volontari, ingranparte
alpinioex appartenenti alleforze
dell’ordine,prestanoil loro
servizioper le stradediBovolone.
Indossanodeigiubbini
fluorescentichelirendono
facilmentericonoscibili. RO.MA.

RONCOALL’ADIGE

Setteaccordi
coniprivati
garantiranno
60milaeuro

Ilpresepio realizzato daMastella nel cortiledellasua abitazione

Ilgruppo di volontariche presta servizioaBovolone

Riconoscimentonatalizioaivolontari

A larga maggioranza, il consi-
glio comunale di Ronco all’A-
dige ha approvato il settimo
Piano degli interventi, che
prevede sette accordi di pro-
gramma tra Comune e priva-
ti, i quali porteranno nelle
casse municipali oltre 60 mi-
la euro. «Si tratta di aziende
del nostro territorio», ha spie-
gato il sindaco Moreno Bo-
ninsegna, «che chiedono il
cambio di destinazione d'uso
di aree o l'ampliamento delle
loro imprese».

Nell'approvare il Pi, il Consi-
glio ha accolto pure l'osserva-
zione presentata dai signori
Agnoletto di declassare ad
area agricola un'area residen-
ziale di espansione (C 2) che
si trova in via Ruda e che era
stata resa edificabile nel
2011. «È una richiesta acco-
glibile», ha precisato il sinda-
co, «in quanto va nella dire-
zione della riduzione di con-
sumo del suolo». Nella stessa
seduta, l’assemblea ha anche
preso atto del Documento
del sindaco per avviare la pro-
cedura regionale del credito
edilizio. Una possibilità che
va inserita nel Piano e che mi-
ra a trasferire in aree adegua-
te i volumi esistenti che si tro-
vano in zone improprie. «I vo-
lumi che verranno recuperati
saranno inseriti in un apposi-
to registro», ha illustrato Bo-
ninsegna, «per dare la possi-
bilità a chiunque di fare uso
di queste volumetrie». •Z.M.

La bancarella del libro usato
trova casa a Salizzole in piaz-
za Castello. In tempi di Covid
tutto cambia e si trasforma.
Anche la raccolta itinerante
dei libri usati dell’associazio-
ne «Donne della pianura ve-
ronese», che da anni finanzia
progetti di solidarietà, diven-
ta una vetrina permanente a
disposizione di tutti gli appas-
sionati lettori del territorio.
Non potendo più partecipare
a manifestazioni e fiere loca-
li, azzerate dal virus, la colle-
zione di libri usati curata dal
sodalizio si è trasferita in uno
spazio messo a disposizione
dal Comune accanto alla Bot-
tega solidale.

«Abbiamo oltre un migliaio
di libri di ogni genere, anche
recenti, che ci sono stati dona-
ti e che offriamo allo scopo di
sostenere progetti benefici,
bisogni o necessità del territo-
rio», dice Anna Chiara Rossi-
gnoli, presidente dell’associa-
zione, «visto che non c’era
più la possibilità di partecipa-
re a fiere e manifestazioni ab-
biamo spostato i libri in que-
sto locale dove chiunque può
accedere con prenotazione».
«Il libro è un compagno di
viaggio di vita e lo diventa an-
cor più in questi tempi», ag-
giunge, «perciò siamo sem-
pre disponibili ad aprire la
nostra bancarella». È previ-
sto un contributo di tre euro
a libro e di 10 per quattro. In-
fo al 340.48.08.914. •L.M.

SALIZZOLE

Bancarella
dellibrousato
Sostaforzata
perilCovid

Alessandro Mastella dà vita
al «presepe del recupero».
Motori e pezzi di ricambio di
lavatrici, un avvolgicavo
dell'aspirapolvere, una vec-
chia luce stroboscopica da di-
scoteca. Materiali e apparec-
chiature di riciclo possono di-
ventare utili si vuole creare
una Natività con movimenti
meccanici, effetti luce e sono-
ri. L'ex commerciante di elet-
trodomestici ed ex consiglie-
re comunale ha impiegato
due mesi per realizzare un
presepe nel cortile della pro-
pria abitazione, visitabile da
chiunque, a patto di concor-
dare la visita e di raggiungere
via Piave 38 da soli e con le

opportune precauzioni anti
Covid.

Dal punto di vista estetico si
tratta di un presepe tradizio-
nale, ma è la quantità di movi-
menti meccanici che fa la dif-
ferenza. Mastella, esperto di
motori e collegamenti elettri-
ci, ha predisposto una serie
di animazioni delle statuine
che incantano soprattutto i
bambini. Inoltre, nel piccolo
ruscello alcuni pesci artificia-
li usati come esche si muovo-
no come fossero vivi, spinti
dall'aria soffiata fuori da una
pompa. Infine, uno dei parti-
colari più suggestivi è la stel-
la cometa che scende e si posi-
ziona sopra al presepe. •P.B.

Larinuncialegata
principalmente
allamancata
realizzazione
delraccordo
conleautostrade
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LeoMessi «libero» dalBarcellona. Il ManCity inprima linea perlui

CALCIOMERCATO.Leoascadenza con ilBarcellona. Ilclub inglesepronto ascatenarsi. Nel mirino ancheKane

Messi,futuroalManCity?
IlPsgpuntaDonnarumma
Leonardocerca ilportiere delfuturo per iparigini
«Gigio»finisce tragliobiettivi. L’alternativa èLloris
ScambioEriksen-Paredes,lapista oggi è... fredda

Milanocomandaevuole
continuarea comandare. La
SerieAsiaffaccia sul 2021con
MilaneInter invetta,dopoun
2020damontagne russeper le
duemilanesi.Unanno fa,di
questitempi, i rossoneri
cercavanodiraccogliere i cocci
dopoil5-0incassato
dall’Atalanta,mentrei
nerazzurriguardavano tutti
dall’altoverso il basso
aspettandoEriksen. Oggi
davantia tuttic’èla squadra di
Pioli,Conteinsegue a breve
distanzamentre cercadi
liberarsidellostessoEriksen.
Maentrambe,dopo10 anni,
hannolo stessosogno:
interrompereil dominio
Juventuseriportare lo
scudettoa Milano. D’altronde,
ledue squadremeneghine
arrivanoalleprime rispettive
garedel2021sulla spinta di
risultati importanti.Milano
capitaled’Europa
considerandoche nessuna
cittàcon due squadreha
conquistatopiùpunti nella
stagioneincorso: IntereMilan
(67)hannofatto piùpunti di
AtleticoeRealMadrid (64),
Liverpooled Everton(60)ma
anchediManchester City e
United(52).Merito didue
strisceimportanti: irossoneri

nonperdonoda26partite
consecutive,sono l’unica squadra
ancoraimbattuta incampionatoin
Europae hannosegnato almeno
duegol nelleultime 16gare
(megliosoloil Barcellonanel
1948),mentrei nerazzurri
vengonodaunannosolarecon
106gol (record comenel1961e
nel2007),hannocentrato 7
vittoriedifilaincampionato.
Domenicailtesta atestaquindi
riparte,con il Milana Benevento
controil grandeex PippoInzaghi,
mentrel’Inter ospiteràil Crotone.
Peril titolo d’invernosarà una
volatadicinque giornate, con un
crashtestnondipoco conto:
entrambesfideranno laJuventus.

Milanocapitaled’Europa
PiolieContedarecord

SCIDI FONDO
PELLEGRINO IRRESISTIBILE
TERZAVITTORIA DIFILA
«PERTUTTIGLI ITALIANI»

Terza vittoria consecutiva
su quattro sprint stagiona-
li per Federico Pellegrino,
che comincia nel migliore
dei modi il 2021 e il Tour
de Ski, apertosi sulla pista
svizzera di Val Mustair. Il
trentenne poliziotto valdo-
stano, al 16° trionfo della
carriera, ha dato sfoggio di
una grande condizione. Al-
le spalle dell’azzurro il rus-
so Alexander Bolshunov,
mentre Richard Jouve ha
completato il podio davan-
ti a Gleb Retivykh.

MOTORI.Oggiil via

Tredicidonne
allaDakar
neldeserto
dell’Arabia

Leo da Pep. Insieme come ai
tempi belli del Barça del tiki
taka. A Manchester sono abi-
tuati da tempo a sognare in
grande. E al City non manca-
no le credenziali per ingolosi-
re la “Pulce“ a vestire la ma-
glia dei Citizens. Il campione
argentino ritroverebbe Guar-
diola. E probabilmente uno
scivolo dorato destinato a
condurlo alla fine della sua
carriera.

Il calciomercato, dunque, at-
tende la partenza ufficiale
dal prossimo lunedì, ma il pri-
mo giorno del 2021 riaccen-
de la proprio la telenovela
Leo Messi. Con l’inizio del
nuovo anno, la Pulce può libe-
ramente trattare con altri
club in vista della scadenza
contrattuale con il Barcello-
na prevista per fine giugno.
L’argentino, dopo un’estate
complicata terminata con un
nulla di fatto e la rottura defi-
nitiva con Bartomeu, può
dunque iniziare a pensare a
un futuro con una maglia di-
versa da quella azulgrana a
meno di improbabili ripensa-
menti dopo le elezioni del
nuovo presidente.

«FAKE NEWS». Nel frattempo
Josep Maria Minguella, pos-
sibile nuovo vicepresidente
del Barça al fianco del candi-
dato Rousaud, “promette“ il
golden boy norvegese, Erling
Braut Haaland, ma l’agente
Mino Raiola frena bollando
il tutto come una «fake
news». Sulle tracce di Messi,
come anticipato, potrebbe in-
serirsi di prepotenza il ricco
Manchester City, secondo la
Bild, starebbe preparando
un’offerta da 100 milioni per
Harry Kane del Tottenham
per il post Aguero. Prove tec-
niche di mercato da sceicchi.

PSG SU GIGIO. A proposito di
big in scadenza, un altro dei

nomi caldi è senza dubbio
Gianluigi Donnarumma.
Dalla dirigenza del Milan fil-
tra ottimismo sul rinnovo del
contratto del suo numero 99.
Il portiere ribadisce il suo
amore verso i colori rossone-
ri in un post di auguri su In-
stagram, ma la corte spietata
dei più grandi club europei
non è da sottovalutare. Leo-
nardo, direttore sportivo del
Paris Saint Germain, non
avrebbe ancora mollato la
presa su Donnarumma, rac-
conta il “Sun“, puntando il
mirino anche su Hugo Lloris
del Tottenham, come secon-
da scelta.

PISTAFREDDA. Si registra, in-
vece, un rallentamento nell’o-
perazione che sembrava po-
tesse portare Eriksen al Paris
Saint Germain. Da un lato i
parigini non hanno ancora
avanzato un’offerta concreta,
dall’altro Paredes, possibile
pedina di scambio, non pare
intenzionato ad andarsene.
Eriksen resta bloccato all’In-
ter, destinato a un mese di
gennaio di attesa, con un
orecchio rivolto anche alla
Premier, con Arsenal e Uni-
ted interessate ma non anco-
ra decise a fare un passo in
avanti. Difficilmente le cose
si sbloccheranno in fretta.•

GigioDonnarumma ChristianEriksen

StefanoPioli

Versoil campionato

Brevi

CALCIO
ARRIVA LO STOP A CAVANI
PERUNAFRASE RAZZISTA
«NONVOLEVOOFFENDERE»
Edinson Cavani, che su In-
stagram si era rivolto a un
amico con «Gracias Negri-
to», ha annunciato di accet-
tare la sospensione di tre
partite, ma ha negato di
aver avuto intenzioni razzi-
ste. «Mi scuso se ho offeso
qualcuno con la mia espres-
sione affettiva nei confronti
di un amico, ma non c’era al-
tro nelle mie intenzioni», ha
spiegato sul profilo twitter.

MOTOGP
ROSSIELANUOVA SFIDA
«PETRONAS,NONVEDO
L’ORADI COMINCIARE »
«Non vedo l’ora di comin-
ciare con la Yamaha Petro-
nas, sono molto eccitato
all’idea della nuova avven-
tura»: Valentino Rossi lan-
cia i suoi auguri dal profilo
social del suo nuovo team
e parla per la prima volta
da pilota della Petronas.
«Buon anno a tutti, sono
molto felice di far parte del
team per il 2021».

La Dakar c’è, nonostante il
Covid e le difficoltà geopoliti-
che che hanno costretto gli or-
ganizzatoria rinunciare anco-
ra una volta all’edizione origi-
nale, che partiva da Parigi.
Dopo le 30 edizioni in Africa
e le 10 in Sud America, dal
2020 la competizione si è tra-
sferita in Arabia Saudita, do-
ve si correrà anche quest’an-
no con rigide misure sanita-
rie come l’isolamento in ho-
tel dei partecipanti e un mas-
siccio ricorso ai tamponi.
Quello che scatterà oggi da
Jeddah sarà un breve prolo-
go di 11 km cronometrati, ma
i piloti inizieranno a fare sul
serio dal giorno successivo:
percorreranno 277 km crono-
metrati e 622 km in totale,
ma il vero e proprio «tappo-
ne» sarà domenica 10 genna-
io, con 471 km cronometrati
e 737 km totali. Le incertezze
legate al Covid-19 non hanno
ridotto di molto il numero di
partecipanti alla Dakar
2021, che è in linea con le
scorse edizioni: al via ci saran-
no 555 piloti e 321 equipaggi,
compresi i 26 equipaggi nella
nuova categoria Dakar Clas-
sic, riservata alle fuoristrada
e ai camion prodotti prima
del 2000. Nella categoria del-
le auto, i team ufficiali delle
Mini e Toyota si giocheranno
la vittoria finale: sono favori-
ti Carlo Sainz, papà del neo
ferrarista in Formula 1 e Nas-
ser Al-Attiyah, per la Toyota.
Quest’anno non ci sarà Fer-
nando Alonso impegnato nel
ritorno in Formula 1, ma che
si è ripromesso di riprovare a
vincere la competizione nei
prossimi anni.

La 43esima edizione della
Dakar vedrà iscritte 13 don-
ne, più di un anno fa.•

LaDakarparte oggi

LICEO CLASSICO LINGUISTICO SCIPIONE MAFFEILICEO CLASSICO LINGUISTICO SCIPIONE MAFFEI

Liceo Ma� ei: le radici nel futuro - metodo passione impegno qualità

LICEO CLASSICO LINGUISTICO SCIPIONE MAFFEI

PER TUTTE LE INFORMAZIONI: VISITA IL SITO WWW.LICEOMAFFEIVR.EDU.IT ALLA SEZIONE                ORIENTAMENTO 3ª MEDIA

Liceo Classico di Ordinamento
Liceo Classico con potenziamento dell’Area Scientifi ca (P.A.S)
Liceo Classico con potenziamento della Storia dell’Arte
Liceo Classico con potenziamento della Comunicazione
Liceo Classico con potenziamento delle Lingue Straniere
Liceo Classico Polis del Diritto, dell’Economia e delle Relazioni Internazionali

Liceo Linguistico

LICEO CLASSICO LINGUISTICO SCIPIONE MAFFEILICEO CLASSICO LINGUISTICO SCIPIONE MAFFEILICEO CLASSICO LINGUISTICO SCIPIONE MAFFEI
Open Day On Line al Ma� ei

OPEN DAY E MATTINATE AL LICEO
SI SVOLGERANNO ON LINE

TRAMITE PRENOTAZIONE SUL SITO
DELLA SCUOLA 

WWW.LICEOMAFFEIVR.EDU.IT 

VIVI UNA MATTINATA AL LICEO MAFFEI ON LINE
PRENOTA ATTRAVERSO IL SITO DELLA SCUOLA 

WWW.LICEOMAFFEIVR.EDU.IT
MANDA UNA MAIL A:

        ORIENTAMENTO@LICEOMAFFEIVR.EDU.IT  

Contatta la scuola per Orientamento 
PER TELEFONO Martedì dalle 10.00 alle 12.00 al numero 045.8349517 -

Giovedì dalle 12.00 alle 13.30 e Sabato dalle 9.00 alle 11.00 al numero 045.593938 
PER E-MAIL Scrivi a orientamento@liceomaffeivr.edu.it

PER VIDEO COLLOQUI Venerdì  dalle 13.00 alle 15.00
attraverso prenotazione su: orientamento@liceomaffeivr.edu.it

Data Orario Attività
Sabato 9 Gennaio 2021 16.30 - 18.00 Open Day

www.molinautosrl.it

LE MIGLIORI OFFERTE
DI VERONA E PROVINCIA

www.molinautosrl.it
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MattiaZaccagni,saràilpezzo fortedelmercato in uscita delVerona

Gianluca Tavellin

L’ultima tentazione arriva
dalla Turchia. Il Besiktas e
non il contrario, avrebbe of-
ferto al Verona Adem Ljajic.
Il centrocampista offensivo,
6 presenze in questo inizio di
stagione, venne acquistato
un anno fa per 6,5 milioni dal
Torino e con il contratto in
scadenza nel 2022. Ljajic,
grande talento, divenne fa-
moso per le sue bizze e per
quel pugno che gli rifilò mi-
ster Delio Rossi all’epoca del-
la Fiorentina. Il giocatore sa-
rebbe gradito a mister Juric
ma il Besiktas spinge per ave-
re Kalinic. Un’operazione
che sembra molto difficile da
realizzare. Ljajic, 30 anni a
settembre, innalzerebbe no-
tevolmente la qualità tecnica
delle mezze punte di Juric.

Per lui in Italia anche Roma
e Inter. È senza dubbio uno
dei giocatori serbi più talen-
tuosi come dimostrano le sue
50 presenze in nazionale. Lja-
jic potrebbe garantire anche
un certo numero di reti, visto
il grande feeling che ha sem-
pre avuto col gol. In media,
oltre agli assist, ha sempre
realizzato almeno 6/7 reti a
stagione.

Non sembra che, al momen-
to almeno, l’Hellas voglia pri-
varsi di Kalinic. Certo è che la
punta croata dovrebbe inizia-
re anche a dare segnali di vi-
ta, là nei sedici metri. Il giro-
ne di ritorno, quasi a sorpre-
sa, potrebbe rilanciare Di
Carmine. Particolare il rap-
porto tra Juric. Stima e mal
di pancia reciproci vanno di
pari passo. Mai nella sua car-
riera però Di Carmine aveva
segnato 8 reti in serie A come

l’anno scorso col mister croa-
to in panchina. Il suo agente
sta parlando con il club giallo-
blù per il rinnovo del contrat-
to che scadrà il prossimo 30
giugno. Alla finestra comun-
que per «Dica» resta sempre
il Benevento di Inzaghi.

AFFARICONLAVIOLA. La Fio-
rentina apre all'Hellas per la
chiusura in anticipo dell'ope-
razione Ceccherini. Il difen-
sore è arrivato in gialloblù
con la formula del prestito
con obbligo di riscatto a fine
stagione in caso del salvezza
del Verona, fissato a tre milio-
ni. Il ds Pradè, però, avrebbe
riattivato le trattative con la
società di Maurizio Setti per
arrivare ad avere una sorta di
prelazione su Darko Lazovic.
L'esterno serbo era già stato
cercato in passato dal club
viola, proprio nel periodo in

cui anche Ivan Juric era fini-
to nel mirino della società del
patron Commisso. Dunque,
alla riapertura del mercato, il
4 gennaio, Hellas e Viola po-
trebbero decidere di anticipa-
re i tempi di chiusura dell'o-
perazione. Anche se, in casa
scaligera, pare non esserci
tutta questa fretta.

Novità sul fronte Zaccagni.
La Roma vuole cercare di in-
serirsi per il giocatore e spiaz-
zare la concorrenza.

ASSE VERONA-ROMA. Finora,
per Mattia, si è parlato spes-
so e volentieri di Inter. Zac
non partirà a gennaio. Ma in-
sieme a Lovato resta pedina
sacrificabile.

La Roma potrebbe spingere
per avere con formula dilazio-
nata (la stessa utilizzata
dall'Hellas la passata stagio-
ne nelle cessioni di Rrahma-
ni e Amrabat) il giocatore,
versando nelle casse di Setti
una cifra non inferiore ai die-
ci milioni di euro. Il club gial-
lorosso pare abbia chiesto an-
che al Verona la disponibilità
(slegata comunque dall'ope-
razione Zaccagni) a valutare
il suo interesse per il difenso-
re brasiliano Juan Jesus. Il
29enne centrale difensivo va
a scadenza il prossimo giu-
gno e con la Roma non sta
trovando particolare spazio.
Occhio, però, alla Lazio che
pare avere manifestato un di-
screto interesse per Zacca-
gni. La base d'asta è sempre
la stessa: non si va sotto i die-
ci milioni di euro.

ALTRIMOVIMENTI.Luigi Vita-
le, fuori dai piani del Verona,
piace in serie B. Per lui due
possibili opzioni: Frosinone
o Salernitana. Per Antonio
Di Gaudio ci sarebbe un inte-
resse concreto da parte del
Mantova, società controllata
da Maurizio Setti. Resta da
convincere il giocatore che
vorrebbe invece una squadra
di serie B.•

LEGIOVANILI. I babygialloblù il16 gennaio sarannoin campo control’Udinese. Iltecnicotra passato efuturo prossimo

«LafinalediCoppa?Indimenticabile»
Correntriattaccalaspina
allaPrimaveracol cuore
ancora al 2020: «Che brividi
quelsuccesso sullaRoma»

Franco Lerin

Si ritorna in campo. Dopo il
lungo stop dovuto alla pande-
mia e alle vacanze natalizie.
Finalmente si comincia a gio-
care. Non subito, ma dal 16
gennaio, quando la Primave-
ra del Verona affronterà la
trasferta di Udine.

Mister Corrent, come stanno i

suoiragazzi?
«Riprendiamo dopo una so-
sta molto lunga e durante la
quale abbiamo continuato
ad allenarci con partecipazio-
nee dedizione. In assenza del-
le partite abbiamo cercato co-
munque di darci obiettivi».

Che Primavera si presenterà do-
polasosta?
«Conosco bene i miei ragaz-
zi. Li vedo lavorare e so che
possono dare tanto. Ho ben
chiaro che sarà un campiona-
to molto equilibrato, ma pen-
so anche che alla lunga usci-
ranno i valori delle squadre
più forti».

Alla ripresa delle ostilità potrà
contare su tutti giocatori della
rosa?
«L’unico che sta ancora fa-
cendo un lavoro di recupero
è Aznar, ma confidiamo di re-
cuperarlo presto».

Conqualespirito siva aUdine?
«La squadra deve giocare tut-
te le partite con grande entu-
siasmo, per vincerle tutte. Pe-
rò è sempre difficile contro
qualsiasi avversario: A parti-
re dall’Udinese che è una
squadra forte e con ambizio-
ni importanti».

Siritiene soddisfatto della scor-

sastagione?
«Sì, sono contento. Vedo che
la squadra ha principi e con-
cetti di gioco e questa è un po’
la mia idea e, vederla in atto,
è gratificante. Credo anche
che i ragazzi siano migliorati
sotto molti aspetti».

Lepiùbelle partitechericorda?
«La vittoria in casa contro la
Roma e l’approdo alla finale
di Coppa. Fu una grande
emozione. In campionato so-
no state tante le partite mol-
to belle a partire dall’esordio
contro la Spal».

Soddisfazionie delusioni?
«Per un allenatore è molto
bello vedere i propri giovani
crescere e sapere che lasci
qualcosa di tuo a qualcuno di
loro. Devo dire anche che il

percorso in Coppa Italia è sta-
to motivo di orgoglio per la
squadra. Un traguardo diffi-
cilmente ripetibile. Se devo
scegliere una partita dico
quella di Cagliari».

Delusioni?
«La finale di Coppa Italia che
avrei voluto vincere contro al
Fiorentina e la sospensione
del campionato scorso. Fino-
ra la sua squadra ha ottenuto
su tre gare di campionato,
due vittorie e una sconfitta. E
poi siamo partiti bene anche
in Coppa ora».

Qualisonogli obiettivi?
«Continuare il percorso di
crescita intrapreso l’anno
scorso giocandoci le nostre
carte, perchè sono molto vali-
de, credetemi». •

Alessio Faccincani

Ultimiduerebus dasciogliere
primadellapartenzaper La
Spezia.Le attenzionidel
Veronasono rivolte suNikola
KaliniceaMatteo Lovato.Il
primostalentamente
recuperandola condizione.
Nellescorse quarantotto ore
halavoratoconil gruppo. Ivan
Juricperò potrebbeanche
decidereperun ritorno
graduale.Il croatoèfuori dallo
scorso22 novembreper una
lesionemuscolaredi primo

gradosubita contro il Sassuolo.
Oggila decisionefinale sulla
convocazioneinterraligure. Infine
altrasituazione damonitorare
attornoa Matteo Lovato.
Nell’ultimoallenamento del2020
halavoratoaparte con alcuni
elementidellaPrimavera. Un
passoindietro nellasuasettimana
diavvicinamentoverso la sfida
conlo Spezia.Lovato erastato
costrettoadalzarebandiera
biancalo scorso 23dicembre con
l’Interper un affaticamento
muscolareal bicipite dellacoscia
destra.Anche per il centrale
padovanooggi la sceltadefinitiva.

InLigurial’Hellas dovrà convivere
ancoraconun attaccodecimato.
Fuoriperproblematiche
muscolariFavilli eDiCarmine. Out
ilungodegenti Vieira eBenassi.La
buonanotiziasarà il rientro di
AntoninBarak, incampo dopo
averscontato i due turnidi
squalificarimediati per unfallodi
reazionecontro la Sampdorialo
scorso16 dicembre.Oggi a
Peschierala rifinitura
pomeridiana.

QUISPEZIA. Inizio d'annoinsalita
perlo Spezia. Ieri lasocietàha
comunicatochei tesserati
GennaroAcampora eMatteo
Riccisonorisultati positivi al
tamponenaso-faringeo
molecolareeffettuato nella
giornatadigiovedì.Attualmente
asintomatici, i due calciatori
stannogià osservando la
quarantenain accordocon le
strutturesanitarie delterritorio.
Oggil'intero grupposquadra
effettueràuna nuovatornata di
tamponi.Unproblemaulteriore
perVincenzo Italiano. Domaniil
tecnicodovrebbe rinunciare
ancheaigiocatori inuscitanel
prossimomercato digennaio.
Versol'esclusione l'exJacopo
Sala,Bartolomei,Mora, Mastinue
ilbulgaro Galabinov.

ARBITRAPAIRETTO. Designato
ilfischietto dellasfida tra Spezia
edHellasVerona, quindicesimo
turnodelcampionatodi SerieAin
programmadomani alle ore15.00.
L'arbitrosarà il signor Luca
PairettodiNichelino, assistitoda
VivenzidiBresciaeCapaldo di
Napoli.Quarto uomoSerra di
Torino.Arbitro VAR LucaBanti di
Livorno,AVARLiberti diPisa.

Kalinic,dubbioperJuric
NonèprontoperSpezia
Èveritàopretattica?

Lenews

ILMERCATO.Lanovitàèquella dell’exdi Fiorentina,Roma, Inter eTorino, che giocain Turchia

Ljajics’offrealVerona
Zaccagni,c’èlaRoma
Lazovic,futuroviola?
IlBesiktasvorrebbecedere ilserbo machiede come
contropartitaKalinic:realtà o gioco deivari agenti?
Fonseca libera Juan Jesus per l’Hellas e applaude Zac

AdemLjajic,grandidoti tecnichemaspesso incostante

JuanJesus

DarkoLazovic

Kalinicinlottacon Zapata inVerona-Genoa FOTOEXPRESS

Corrent,prodotto delvivaio Hellase oggimister dellaPrimavera

CALCIO SerieA Mesecaldo perigialloblù
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Rimontati o rimontanti, il
prodotto non cambia. Segni
particolari? L’affezione al pa-
reggio. Effetti? Il vertice del
campionato che - al di là del-
le due partite ancora da recu-
perare - si è fatto giornata do-
po giornata più lontano.

Il Chievo rifà i conti. Scopre
qualche lacuna in più su e giù
per il campo, rivede le stime
di una difesa meno imperfo-
rabile ma conferma di avere
sette vite. Mai defunto, al di
là delle apparenze, finché ar-
bitro non fischi tre volte.

Era successo dieci giorni fa
a Pisa (con recupero addirit-
tura dallo 0-2) ed è capitato
di nuovo mercoledì al Bente-
godi - ultima gara del 2020 -
col Venezia, con quell’1-1 ac-
ciuffato a recupero abbon-
dantemente inoltrato.

La sintesi? Zona playoff
smarrita ma vicina. E una tra-
sferta a Cremona, dopodoma-

ni, da non sbagliare.
Poi quei due confronti rima-

sti per strada - a Vicenza e in
casa contro il Cittadella - da
adoperare come una catapul-
ta per scavalcare quanti più
concorrenti possibili.

PASSOLENTO.L’aspetto posi-
tivo, rispetto all’ultimo mese
di campionato, ha a che fare
con la continuità.

Smaltita la rocambolesca
sconfitta di Frosinone il Chie-
vo si è rimesso in sesto, stec-
cando un paio di volte l’acuto
senza però mai perdere il con-
tatto col risultato.

Il limite? Dopo il successo,
pulito, sulla Reggina, sono ar-
rivate quattro patte di fila
(Spal, Empoli, Pisa e Vene-
zia) tutte diverse l’una dall’al-
tra ma tutte legate a qualche
piccolo motivo di rammari-
co. I meriti? Quello di non
aver mai ceduto neppure di

fronte a rivali qualificate con-
fermando, in almeno tre cir-
costanze, la bontà dell’im-
pianto di gioco.

La sintesi? La squadra anco-
ra promette ma non... mette
le ali e, per quanto l’andatura
delle battistrada non sia così
travolgente, resta oggi a dieci
punti dalla vetta e tre dalla zo-
na playoff, agganciata ora an-
che da Pordenone e Brescia.

Un peccato aver dilapidato
gran parte del patrimonio ac-
cumulato fino ai primi di no-
vembre, un conforto sapere
di possedere ancora abbon-
danti margini di crescita.

Misurata sui singoli così co-
me sul collettivo.

Altra nota positiva, come
detto, quella dell’inversione
del trend delle rimonte: ma-
lissimo aveva portato il finale
di gara contro Pordenone e
Lecce. A Pisa e contro il Vene-
zia il vento è improvvisamen-
te girato a favore.

Che la brezza abbia deciso
di spirare per il giusto anche
in prospettiva?

IL MESE DELLE VERITÀ. Come
già detto, scritto e letto quel-
lo di gennaio può trasformar-
si nel mese della svolta.

Utilissimi potrebbero rive-
larsi alcuni ritorni (vedi Vai-
sanen, cambio pesante die-
tro) e addirittura fondamen-
tali i progressi di giocatori
chiave rimasti finora semi na-

scosti (Ciciretti, Margiotta) o
convalescenti (Giaccherini e
D’Amico su tutti). Aglietti
poi conta sulla completa ma-
turazione di ragazzi rivelatisi
nei mesi scorsi (come Viviani
e De Luca) e di altri in via di
consacrazione (Zuelli). Sen-
za contare le auspicabili con-
ferme da Canotto, in chiara
ascesa prima dell’infortunio
patito con la Spal.

Il resto potrebbero combi-
narlo le imminenti operazio-
ni di mercato, che dovrebbe-
ro orientarsi su un paio di ri-
cambi in più in difesa e, so-
prattutto, su un bomber che
riesca davvero a capitalizzare
la grande mole di lavoro
espressa dalla squadra.

In questa ottica la partita di
lunedì a Cremona, ultima pri-
ma della sosta del campiona-
to, diventa la vetrina perfetta
per Filip Djordjevic, la cui
esplosione tra i cadetti non si
è mai materializzata.

Nessun dubbio in assoluto
sulle virtù del serbo, pesante-
mente condizionate però da
numeri troppo modesti.

Quella dello «Zini» sarà tap-
pa da all-in: tutte le energie
rimaste da spremere in 90’
ad alta intensità.

Un colpo di spugna su possi-
bili, ulteriori rimpianti per af-
frontare più serenamente an-
che le (brevi) vacanze previ-
ste per gennaio.• FR. AR.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ilportiere delVenezia Lezzerinianticipa DeLuca lanciato verso larete FOTOEXPRESS

NIENTECREMONA PER
CANOTTO.Canotto sarà
fuorianche lunedì(ore18)
conlaCremonese.
Bisogneràattenderela gara
conl’Entelladi venerdì15
perrivederlofra iconvocati,
duesettimanenecessarie
perlasciarsidel tuttoalle
spallel’infortunio
muscolaresubitoconla
Spala metà dicembre.

Stabene perilresto il
Chievo,senzastrascichi
particolaridopoil pari col
Veneziasenon ladiffidain
cuiè caduto Palmiero,alla
quartaammonizionedopo
quelleconPescara,Cosenza
eReggina.Per la leggedel
turnover,conlaCremonese
potrebbetoccarea Rigione
indifesa(al postodi
Leverbe?),aViviani in
mediana,a Giaccherini sulla

destrae aduno fraMargiotta e
DeLuca davanti. IlChievo,
dopola sedutadiieri, ha altri
dueallenamentidavanti prima
dellapartita. Ilprimo
stamattina,ilsecondo domani.

LaCremoneseviene dadue
sconfittedi filafra Reggina e
Monza,subitodopo levittorie
conCosenzae Pordenone.
Tantele assenzeperPierpaolo
Bisoli:Fornasier,Crescenzi,
Dei,Buonaiuto,Fiordaliso,
Ceravolopiùlosqualificato
Strizzolo.Rispetto alla
Regginasicuri irientridi
Ravanellie Terranova dietro
piùquello diCastagnetti in
mediana.A rischiolaposizione
diBisoli,quintultimo conun
organicocostruito per
obiettivipiùambiziosi.
Decisivosiannuncia iltest col
Chievo.Giàinpreallarme
Stellonee Longo.A.D.P.

Lenews

1,5
L’ATTUALEMEDIA PUNTI
DELCHIEVODOPO 14 GARE
Passorallentato rispettoa
quellodellasesta giornata
(2,1dopoil2-0alCosenza,
lamediamigliore dall’inizio
delcampionato)

...echipiangeChiride...

«Belloilgol...all’ultimorespiro»

L’ANALISI.Ladifesaperde qualche colpo el’attaccoancora non hatrovato lachiavegiusta percambiare passo

Chievo,rimonteesorrisi
L’X-Factorperòèunfreno
GialloblùpremiatiduevoltesudueinzonaCesarini:
peccatocheipareggiinserierallentinolarisalita
Oraall-insuCremona,poilapausaperricaricarelepile

Viviani(ditesta) offre aGigliotti l’assist dell’1-1col Venezia

DalWeb confurore

Incifre

10
IPUNTI DIDISTANZA
DALLAVETTA DELLA B
Gialloblùoggilontani da
Empolie Salernitanama
conduepartiteda
recuperare.L’ottavo posto
(chevale iplayoff) èa-3

FILIPDJORDJEVIC
ALTRAGARAIN SALITA
Trequarti d’ora(prima del
cambio,giunto all’intervallo)
peroffrireun’altraesibizione
anonima.Nondà continuitàal
golsegnatoa Pisa

GUILLAUMEGIGLIOTTI
ALMOMENTOGIUSTO
Ildifensorefrancese
riscattauna provanon
proprioispirata col golche
salvail Chievo.Golbello e
pesantissimo

Quattro sufficienze, al di là
del buon contributo arrivato
dalla panchina. Di Giaccheri-
ni in primis, con un’altra fac-
cia nel quarto d’ora con il Ve-
nezia rispetto alla versione vi-
sta a Pisa. Il bilancio del Chie-
vo resta comunque in rosso, a
parte le mani sicure di Sem-
per e il guizzo finale da bom-
ber vero di Gigliotti neanche
lui proprio impeccabile fino
al gol del pari. Fino al sei s’è
arrampicato Garritano, qual-
cosa di più ha avuto Renzetti
ma senza grossi picchi lungo

fasce laterali ben anestetizza-
te dal Venezia. Sotto la linea
di galleggiamento finisce per
una volta Mogos, altro indica-
tore chiaro di corsie esterne
che mercoledì non hanno di
sicuro funzionato come al so-
lito. Fa quasi notizia il rendi-
mento opaco di Palmiero,
spesso uno dei migliori.

Impalpabile Djordjevic, eva-
nescente Fabbro. Nota dolen-
te pure Leverbe, colpevole
sul gol di Forte e insicuro an-
che in altri momenti della
contesa. E in un quadro così

arido Aglietti non ha avuto
molto nemmeno da Ciciretti,
che ha viaggiato sempre a fa-
ri spenti così come da Obi.

Qualche lampadina l’ha ac-
cesa Giaccherini, il più incisi-
vo di tutti fra trequartisti e la-
terali offensivi. Bel segnale in
vista della Cremonese.

Fra gli innesti in corsa non
male De Luca, meglio di Mar-
giotta e di D’Amico. Interes-
santi i segnali lanciati da Vi-
viani, pur in una serata in cui
neanche la mano di Aglietti
ha potuto molto. •A.D.P.

SERATAAL BUIO.Che errore Leverbe,Cicirettinascosto,ok Viviani

Semperc’è,cresce«Giak»
Davantitantenotedolenti M

ED
IA

SEMPER 6,5 6,5 6,5 6 6,37
MOGOS 5,5 6 6 5 5,62
LEVERBE 5 5 5,5 5,5 5,25
GIGLIOTTI 6,5 6 7 6,5 6,5
RENZETTI 6 6 6 6,5 6,12
CICIRETTI 5,5 5,5 6 5,5 5,62
PALMIERO 6 6 5,5 6 5,87
OBI 6 5,5 5,5 5,5 5,62
GARRITANO 6 6 6 6 6
DJORDJEVIC 5 5 5 5 5
FABBRO 5,5 5 5,5 5 5,25
MARGIOTTA 5,5 5,5 6 6 5,75
D’AMICO 5,5 6 5,5 5,5 5,62
VIVIANI 6,5 6 6 SV 6,16
DELUCA 6 6 6,5 SV 6,16
GIACCHERINI 6,5 6,5 SV SV 6,5
AGLIETTI 6 6 6,5 6 6,12
IRRATI (Arbitro) 6 6 6 6 6

Pagellone Chievo Verona

CALCIO SerieBLuci eombredicapodanno

GIGLIOTTI RIDE. «Felice per il mio primo gol stagionale all’ulti-
mo respiro... peccato per il pareggio... si va avanti così! Forza
Chievo»: non ci poteva essere modo migliore per Guillaume Gi-
gliotti di concludere il 2020. Con un post sul suo profilo Insta-
gram il difensore ha condiviso l’azione magistrale racchiusa in
unagalleriaditrescatticheglièvalsalaprimareteconlamaglia
dellaDiga,controilVenezia.AncheFrancescoRenzettihasotto-
lineato la suspense fino «all’ultimo respiro», fino al 93’. E lunedì
dinuovoin campo,in trasfertaa Cremona. ALE. M.
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SERIEC

C
entottantasette
gettoni e 39 gol.
Storia di una
costanza artigiana

divenuta professione.
Spiragli intravisti dopo un

lunghissimo apprendistato.
Tra Raphael Odogwu e la
Virtus c’è un filo che non si
spezza, neanche da
avversari.

La storia è nota: scuola
Chievo, l’approdo nel vivaio
rossoblù, l’esplosione in
prima squadra.

Con annesso lo storico
balzo dalla D alla vecchia
Lega Pro. Il ricordo rimane
dolcissimo: la Virtus per
l’ariete del Südtirol capolista
è stata prima casa madre,
poi culla del rilancio verso
l’Alto Adige, l’occasione

forse più ghiotta della
carriera di una punta che ha
tutti i crismi per consacrarsi
in C. Al Gavagnin è tornato
per un pareggio ad alta
tensione: 2-2 di sorpassi e
contro sorpassi.

«Gara tosta, spigolosa. Un
pari figlio di tante situazioni.
Ho visto la Virtus che mi
aspettavo: aggressiva, corta,
sempre difficile da
affrontare. Sapevamo che al
Gavagnin era complessa.

Dispiace non esser sceso in
campo», racconta Odogwu.

Di nuovo convocato dopo un
lungo infortunio. Come
procede il recupero?
Fisicamente sto bene ma
devo lavorare sodo. Sentivo
la fiducia di mister Stefano
Vecchi, ovviamente ho il
rammarico di non esser
stato a disposizione.
Sfrutterò la sosta per
ritrovare la condizione.

Ventidue punti in cascina, zona
rossa lontana, mai sotto
nemmeno con le grandi del
girone. Qual è il valore della
Virtus attuale?
Superiore a quello di chi
lotta per la sola salvezza. Ho
visto una squadra compatta,
che corre tanto e bene. Chi
mi ha sorpreso? Nessuno
perché conosco il valore dei
giocatori. Ingiusto parlare di
sorprese, piuttosto direi
conferme.

Un nome su tutti?
Ho visto un gran Davide
Marcandella, mi aspettavo
di vederlo così in palla. Poi
mi piace molto Pellacani, è
in grande crescita.

Filippo Pittarello è il nuovo
Raphael Odogwu?
A Pittarello auguro di essere
di più di Odogwu.
Sicuramente è sulla strada
giusta. Sabato lo ha
dimostrato.

La Virtus in una frase?
In due riflessioni: la Virtus è
uno spirito unico, un modo
d’interpretare il calcio
differente da tutte le altre
società. Ti entra dentro,
diventa parte di te. E senza
la Virtus non sarei al
Südtirol oggi: in un
momento importante della
mia carriera mi ha permesso
di svoltare.

Il ricordo più intenso?
La vittoria dei play-off di
Serie D, a Foligno, contro la
Casertana. Una prima volta
storica per la Virtus. La gioia
per l’accesso al
professionismo è il ricordo
più intenso: dopo la festa in
pullman al ritorno
dall’Umbria, il giorno dopo
avevamo l’aereo per New
York, due settimane di festa
tra America e Messico.
Spettacolare, chi c’era sa
perché.

Il Südtirol per te potrebbe
essere tappa di consacrazione.
L’impatto con l’ambiente?

Sapevo che ci fossero ottime
strutture e una società
attrezzata. Ma, solo vivendo
l’ambiente ho capito fino in
fondo il livello di qualità
dell’organizzazione. C’è tutto
per fare calcio come si deve.

Rapporto con Stefano Vecchi?
Sincero e diretto. Ripeto:
sentivo la sua fiducia.
Lavorerò per entrare in
ritmo partita e ripagarla. Da
lui ho tutto da imparare.

Südtirol outsider tra le grandi
del girone B?

La classifica dice che siamo
tra le grandi, quindi non una
outsider. Assieme alle big
corriamo anche noi.
Giochiamo per dar fastidio,
come ci ripete Vecchi.

La principale candidata al
titolo?
Il curriculum dice Perugia e
Padova, ma in campo vanno
i giocatori, non i nomi. Ci
siamo pure noi, al Sudtirol
abbiamo 22 giocatori di
grande livello. Siamo tosti,
lottiamo per stare davanti
tanto quanto loro.

SERIED. Ildirettore sportivo fa il bilanciotra partenze e nuovi arrivi.E traccia la linea per il futuro

«IlSonaèancorapiùforte
EoraaspettiamoMaicon»
Ferrarese:«L’ organicoècompletato, possiamocentrare lasalvezza»
Stefano Joppi

Porte girevoli al Sona. Rispet-
to alla rosa d’inizio stagione
sono ben tredici i giocatori
che hanno lasciato nel corso
di questi ultimi quattro mesi
il club rossoblù.

Un elenco lunghissimo che
ha ovviamente trovato alla
corte del presidente Paolo
Pradella i degni sostituiti. In
questo ampio turn-over spal-
mato nelle corso del tempo
c’èchi come Alessio Zecchina-
to, Emanuele Bardelloni e

Alessio Pralini hanno rescis-
so ancora prima del via del
campionato, dopo aver effet-
tuato i quasi due mesi di pre-
parazione con la casacca del
Sona.

Zecchinato si è accasato alla
Virtusvecomp di Luigi Fre-
sco mentre Bardelloni è pas-
sato al Crema, sempre nello
stesso raggruppamento del
Sona, e dove attualmente gui-
da la classifica cannonieri del
girone con sette reti. Il difen-
sore centrale Alessio Pralini,
ex Levico, ha trovato una nuo-
va società in Friuli, a Chions

nel girone C di serie D. «Sono
state tre prime scelte, cercate
e volute. Purtroppo per vari
motivi non si sono integrati
con lo spogliatoio e il gruppo
e a malincuore è stato neces-
sario trovare una soluzione.
Non abbiamo mai miniman-
te discusso il valore dei tre
giocatori. Diciamo che non è
scattato il giusto feeling», am-
mette serenamente il diretto-
re sportivo, Claudio Ferrare-
se.

Oltre ai tre big ad uscire
dall’organico rossoblù sono
stati in tempi diversi Alessan-
dro Castellan («La sua è stata
una scelta di vita e si è avvici-
nato a casa»), il secondo por-

tiere Alberto Circio, i fratelli
Luca e Matteo Cortese rien-
trati nelle giovanili del Vero-
na, Matteo Frinzi, Aleksan-
der Grazhdani e Diego De
Nardi, tornato in Trentino
nell’Arco.

Sono rientrati in patria il
centrocampista lussembur-
ghese Jan Ostowsky e l’attac-
cante portoghese Gustavo
Schneider. Una lunga serie
di caselle vuote sostituite nel
corso di una campagna trasfe-
rimenti senza sosta dal diret-
tore sportivo Ferrarese. E
non sono mancati gli innesti
di spessore come Giammar-
co Gerevini, Filippo Strada e
Paolo Dellafiore. Ma non so-
lo. Al trio delle meraviglie si
aggiunge Filippo Segalina,
bomber di razza al momento
fermato da più di un guaio
muscolare.

Ultimi arrivati Giuseppe
Numerato e l’ex terzino del
Mantova Davide Galazzini.
«Ritengo di aver allestito nel
corso delle settimane una
squadra ancora più forte e

quadrata, in grado di centra-
re l’obiettivo della salvezza.
Un organico che si è lenta-
mente completato dopo aver
ottenuto dalla società deter-
minate indicazioni e una de-
cisa spinta ad investire nuove
risorse», riprende Ferrarese.

In quest’ottica si è registra-
to l’arrivo anche di Daniel Da
Mota, attaccante lussembur-
ghese, e l’imminente sbarco
di Maicon, ex giocatore
dell’Inter, Manchester City e
Roma.

Il trentanovenne difensore
ha già ricevuto dalla dirigen-
za rossoblù due biglietti ae-
rei, il secondo è per il figlio
quindicenne Felipe che gio-
cherà nella Juniores, per at-
terrare in Italia il 7 gennaio.
Ma non solo. Gli è stata già
recapita in Brasile la maglia
con il suo inseparabile nume-
ro 13.

«Lo aspettiamo a braccia
aperte», conclude Ferrarese
al lavoro per ottenere tutta le
documentazione necessaria
per tesserare Maicon.•

Unasettimana alla ripresa
delleostilità.La Virtus, infatti,
saràla primasquadra a
scendereincampodopoil
turnodiriposoinsieme al suo
avversario, laFermana
nell’anticipodisabatodella
diciottesimagiornatadi
campionato,la penultimadel
gironediandata.

Probabilmente,atal
proposito,ci sarà uncambio di
orario. Irossoblù avrebbero
dovutoscendereincampo alle
alle20.45, masembrache la
Legaabbiaaccolto la richiesta
dianticipare,sempre sabato,
alle15.

L’ultimasfida sarà,invece, a
Modenadomenica 17 gennaio,
fischiodiinizio alle17.30,
ancheinquestocaso, salvo
cambiamenti.

GigiFresco haconcesso
qualchegiorni diriposoai
giocatori,cosìDantie
compagnitorneranno sul
terrenodelMazzolo lunedìper
riprenderegli allenamenti.

Dall’infermeria, intanto,
arrivanoottimenotizieper lo
staffdiFresco. GianniManfrin
eAlessandroGiacomel
sarannodinuoto disponibilie
potrebberoandare inpanchina
giàsabato prossimo.Hanno
ripresoa lavorare, seppurin
certicasia parte,anche

LeonardoZarpellon,Antonio
PintoeDavideMarcandella,
mentreprocede a passispediti
ancheil recuperodiMichaelDe
Marchichesi dovrebbe rivederein
campoforse già conil Cesena,
formazionecontro cui si era
infortunatoall’andata, per laprima
delgironedi ritorno.

Ildg, Diego Campedelli,eil ds,
MatteoCorradini, hanno
continuoatoa lavorareanche
durantele festitività per
sciogliereinodi legatial mercato e
nonsipuò escludere chegià
all’aperturadelletrattative, lunedì,
cisaranno dellenovità. R.V.

ControilModena, unadelleretirealizzate daRapha Odogwucon la magliadellaVirtus

ClaudioFerrarese Maiconin maglia Roma

GianniManfrin

Siriprendeconl’anticipo
Inballoilcambiodiorario
Manfrintornadisponibile

“ ConVecchi
c’èunrapporto
sinceroesento
lasuafiducia
Lavoreròper
poterlaripagare

“ Ilricordo
piùintenso?
Lavittoria,inD,
deiplayoff
aFoligno
conlaCasertana

RAPHAODOGWU

LaVirtusspiritounico
AlSüdtiroll’ambiente
perfareilsaltodiqualità

L'INTERVISTA di Riccardo Perandini

OdogwualGavagnin FOTOEXPRESS

“ Zecchinato,
Bardelloni ePralini
eranoprimescelte
Manonsisono
integrateesiè
dovutosostituirli

Notiziario

Fattieprotagonisti
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Iprimi dialoghicon Napolie
Parma,titolaridei cartellinidi
SeneseeCarannante entrambi
inuscita. IlLegnago haperdi
piùoccupate tutteesei le
casellepreviste per i prestiti,
corridoiocheintende liberare
pereventuali ingressia gennaio
anchedasocietàdiAeB.
Cessionisicurequelle di
SeneseeCarannante inreparti
comela difesaeil
centrocampoche ilLegnagoha
adessofissato comeprioritari
vistochel’attacco oraè
bloccatodalladecisionedi
Grandolfodinonvolersi
muovere.La societàresta
comunqueparecchio vigile,
senzaprecludersi la possibilità
diaggiungereuntassello negli
ultimigiornidi trattativepur
senzamuovere nessunoe
sperandoin parallelonel
recuperodiSgarbiche, dopo
l’interventoai legamentididue
mesifa,dopol’infortunio di
Padova,sta bruciandole tappe
epotrebbetornarea marzo.

Frai giovani davalutarecol
Padovala situazionedi
Ruggero, impiegatosolo nel
finaledellagaradi Arezzo.Era
arrivatocon bellecredenziali
Senese,a lungopedina
preziosadellaPrimaveradel
Napolima disponibile,dopoun
infortunioauna caviglia,
soltantodall’ottava giornata

quandole prime gerarchieerano
stateormaidisegnate con gli
inamovibiliBondioliePernapiù
Pellizzaridaprimaalternativa.
Maidavveronelle rotazionidella
medianainveceCarannante, fra
l’altroinscadenza agiugno col
Parma,incampo perbrevi
spezzoninelleprime tredi
campionatomapoi sparito dai
radaranche acausa diproblemi
fisici lasciandoil soloAntonelli,
comunqueun titolareal di là della
cartadiidentità, nelpacchetto
degliunder.Alloropostoil
Legnagostacercandoqualcosa di
piùsostanzioso eaffidabile,
elementiin gradodiallungare il
ventagliodeicentralidifensivi e
dellemezzali.Aspettandofine
meseper chiudereil cerchiocon
unapunta, se dovessecapitare
l’occasionegiusta. A.D.P.

L
a diga del Legnago è
di nuovo al suo
posto. Meyker
Yabre è tornato, 79

giorni dopo l’infortunio di
Gubbio. Oggi il primo
allenamento coi compagni,
concluso il lungo periodo di
riabilitazione a Cesena nella
Romagna che ha cominciato
a vivere a sei anni. Mamma
Lisetta impiegata in una
casa di riposo, papà Moulay
addetto alla sicurezza in una
catena di negozi, lui col
calcio nel sangue. Fino alle
tante convocazioni con la
nazionale del Burkina Faso,
più la maglia da titolare
contro il Cile il 2 giugno del
2017. Tre a zero alla fine, lui
a duellare con Aranguiz del
Bayer Leverkusen e
soprattutto con Vidal,
interista come Sensi che con
Yabre ha diviso nel 2012 il
centrocampo della
Primavera del Cesena.
Piccolo il mondo. Rieccolo il
muro del Legnago, coi suoi
muscoli e l’intensità del
lottatore mai domo. Una
pantera davanti alla difesa.
«È stato un periodo duro, in
questi mesi ho lavorato tutti
i giorni per ore ed ore. Sto
bene», lo spirito di Yabre,
«fosse per me giocherei
anche domenica col
Modena. Mi sento bene,
adesso seguirò le
sensazioni».

La dinamica dell’infortunio?
Sono stato presuntuoso
nell’affrontare un contrasto
di piatto con Oukhadda, la
mezzala del Gubbio. Per

certi versi è stata colpa mia.
Ho sentito subito una fitta al
ginocchio destro, ma io non
voglio mai fermarmi. Così
ho continuato, poi però mi
sono dovuto arrendere.
Sentivo che qualcosa era
successo.

Gasperi al suo posto se l’è
cavata piuttosto bene…
Siamo stati insieme alla
Primavera del Cesena, so
quanto vale. La nostra storia
parte da molto lontano. Suo
papà Fausto era mio
allenatore da piccolo,
quand’ero al Vecchiazzano.

E l’intesa con Sensi?
Lui lo conoscevo già ai tempi
degli Allievi. Quando
arrivammo alla Primavera il
nostro allenatore De Argila,
uno spagnolo che stravedeva
per il Barcellona, amava
scambiarci di posizione. In
fase di possesso Sensi faceva
il metodista e io la mezzala,
quando la palla ce l’avevano i
nostri avversari era il
contrario.

Ricordi di quel giorno contro il
Cile?
Emozioni, più che ricordi.
Tantissime, dall’inizio alla
fine. Certe immagini mi
resteranno impresse nella
mente per sempre.

Il pensiero della nazionale ora?
Relativo, il mio primo
obiettivo è il bene del
Legnago con cui voglio
prendermi ancora tante
soddisfazioni. Il resto viene
dopo.

Propositi per il nuovo anno?
Ci sto ancora pensando,
senza essermi dato ancora
una risposta. Di sicuro
voglio continuare a
migliorarmi, in ambito
sportivo e in generale nella
vita. Voglio apprendere il
più possibile. E vivere senza
mai avere rimpianti.

L’idolo da ragazzino?
Non ce n’è uno in
particolare, solitamente
guardavo tutti i grandi
campioni che avevano il mio
ruolo per cogliere ogni
sfumatura che potesse
servire ad accrescere il mio
bagaglio. Chiaro che in quel
periodo, specie fra i
calciatori africani, era facile
avere come riferimento Yaya
Touré. Mi piace molto anche
Pogba, ma anche per il
personaggio che è. Al di là
del suo talento.

Come ha vissuto il momento
buio del Legnago? Gli
infortuni, il covid, la
flessione…
Ogni stagione è fatta di alti e
bassi, il risultato vero però lo
vedi quando riesci a gestire
bene proprio il periodo di

calo. Siamo stati bravi ad
attutire il colpo, stringendo i
denti e facendo quadrato.
Torneremo quelli di una
volta, alla lunga il nostro
lavoro pagherà.

C’è un giocatore che l’ha
stupita più degli altri?
Ognuno di noi ha il dovere
di sorprendere l’altro. Siamo
una squadra giovane, tutti
dobbiamo dimostrare
qualcosa. Nessuno può
permettersi di adagiarsi. Lo
stesso Perna, uno che a
calcio gioca da una vita, è
arrivato con la voglia giusta.
Se devo però fare un nome
dico Pizzignacco. Prima di
tutto un bravo ragazzo,
prima che un portiere forte.
Lavora sempre tanto senza
mai dire una parola. Ci ha
salvato tante volte lui.

Continui così ed avrà tante
gioie.

L’ultimo libro letto?
Sto finendo “Il leader che
non aveva titoli”. Molto
interessante.

Il più bello?
Sicuramente
“L’interpretazione dei sogni”
di Sigmund Freud. Un bel
mattone per la verità, ma ne
è valsa la pena.

Come se l’aspetta il
campionato da qui in avanti?
Sappiamo che il girone di
ritorno sarà tutt’altra cosa
rispetto a quello dell’andata.
Per quel che mi riguarda,
non vedo l’ora di dare il mio
apporto, non è stato facile
star fuori. Si soffre meno in
campo, ma l’attesa è finita.

Laprioritàèrinforzare
difesaecentrocampo

FabianaComin

ALLENATORI.Si devono eleggereanche quattrodelegati regionalie i seiconsiglieriprovinciali

Comin,primavoltadiunadonna
Candidataa guidarel’Aiac
SfideràDe Santis,che punta
aun altromandato, ePollini
«Portoidee einnovazioni»

MichaelDe Santis MauroPollini

CLASSIFICA
Squadre P G V N P F S IL PROGRAMMA

Girone B  17 a giornata

( 10/01/2021 )

  PADOVA   33   17   10   3   4   32   15  
  SUDTIROL   33   17   9   6   2   28   13  
  MODENA   33   17   10   3   4   19   8  
  CESENA   31   17   9   4   4   29   18  
  PERUGIA   30   17   8   6   3   25   17  
  TRIESTINA   28   17   8   4   5   19   16  
  SAMBENEDETTESE   27   17   7   6   4   21   17  
  FERALPISALÒ   26   16   7   5   4   23   20  
  MANTOVA   25   17   7   4   6   25   22  
  MATELICA   25   16   7   4   5   26   28  
  VIRTUS VERONA   22   17   4   10   3   18   15  
  CARPI   21   15   5   6   4   18   16  
  GUBBIO   19   17   4   7   6   17   21  
  LEGNAGO SALUS   18   17   3   9   5   13   14  
  FERMANA   18   17   4   6   7   12   18  
  VIS PESARO   18   17   5   3   9   19   28  
  RAVENNA   13   17   4   1   12   18   34  
  IMOLESE   12   17   3   3   11   13   25  
  A.J. FANO   11   17   1   8   8   11   21  
  AREZZO   9   17   1   6   10   15   35  

  CESENA  -  SUDTIROL  

  FERALPISALÒ  -  SAMBENEDETTESE  

  GUBBIO  -  IMOLESE  

  LEGNAGO SALUS  -  MODENA  

  MATELICA  -  PERUGIA  

  PADOVA  -  CARPI  

  RAVENNA  -  AREZZO  

  TRIESTINA  -  A.J. FANO  

  VIRTUS VERONA  -  FERMANA   9/1  ore 15  

VIS PESARO  -  MANTOVA  

PROSSIMO TURNO ( 17/01/2021 )

  A.J. FANO  -  GUBBIO 16/1  ore 20.45  

  AREZZO - CESENA    

    IMOLESE - MATELICA  

    PERUGIA - FERALPISALÒ  

  SAMBENEDETTESE - PADOVA    

    SUDTIROL - VIS PESARO  

 CARPI -  RAVENNA    

    FERMANA - LEGNAGO SALUS  

      MANTOVA - TRIESTINA

    MODENA - VIRTUS VERONA  

Piero Corsato

Anno nuovo e anche l’Aiac di
Verona si rinnova. Nelle vota-
zioni, che si svolgeranno dal-
le ore 10 alle 20 al Palazzetto
Gavagnin, in via Montelun-
go 3, a Verona, i tesserati sa-
ranno chiamati a scegliere i
quattro delegati regionali e i
sei consiglieri provinciali che
affiancheranno il presidente

per i prossimi quattro anni.
Tre i candidati alla presiden-
za: Michael De Santis, Mau-
ro Pollini e Fabiana Comin.

Tredici i candidati per il po-
sto di delegato o consigliere.
Secondo mandato per Mi-
chael De Santis: «Mi ripre-
sento certo di aver ben opera-
to», dichiara il presidente
uscente.«Considerato che ab-
biamo trovato una situazio-
ne molto difficile, abbiamo
fatto passi da gigante moder-
nizzando l’associazione sotto
molti aspetti e pertanto il
mio bilancio è più che positi-
vo. In questi quattro anni la
Sezione ha registrato un nu-

mero costante di iscritti che
sono oltre trecento. Il futuro
che ci attende è impegnativo
perché ci sarà da completare
il programma sospeso nell’ul-
tima stagione causa lo stop
forzato a tante attività. La Se-
zione è sempre stata impe-
gnata in prima linea a pro-
muovere nuovi corsi per alle-
natori e corsi di aggiorna-
mento con relatori di levatu-
ra nazionale che sono stati
per noi un valore aggiunto
non indifferente».

Per la prima volta uno dei
candidati alla presidenza è
donna. Fabiana Comin si pre-
senta con alle spalle un passa-

to calcistico prestigioso, 26
anni da portiere in serie A tra
Bardolino, Verona, Milan, e
quindici da allenatrice. «Mi
candido cercando di portare
delle idee e delle innovazioni
e quella spontaneità che so-
no un po’ una caratteristica
del mondo femminile», spie-
ga. «Serve una linea guida
nuova, una cooperazione
maggiore tra tutte le forze e
dare più voce alla base, con
una forte presenza sul territo-
rio, cosa che negli ultimi tem-
pi è stata un po' trascurata. Il
mister a qualunque livello de-
ve tornare a essere al centro
dell’attenzione perché siamo

in tanti e il nostro è un compi-
to di grande responsabilità».
Mauro Pollini si candida «In
contrapposizione dell’assun-
to del presidente che ha rifiu-
tato di fare un passo indietro,
per ragione motivate, chiesto
in Consiglio da alcuni consi-
glieri assicurandogli la vice

presidenza. Netto il rifiuto
con il presidente che ha reso
chiaro di voler intraprendere
un percorso individuale, in
pratica un feudo da tenersi
stretto. Io intendo proporre
un percorso di unità, di coin-
volgimento, sull’esempio del
presidente nazionale Ulivie-

ri. L’Aiac deve essere questa:
un lavoro di condivisione, co-
me abbiamo fatto a livello na-
zionale». La parola passa ora
agli elettori. L’Aiac formula a
tutti i tesserati il più sincero
augurio per un 2021 ricco di
traguardi sportivi. Appunta-
mento al 4 di gennaio.•

GabrieleCarannante èinuscita

Mercato

ABDULYABRE

«CaroLegnago,rieccomi
Prontoatornareincampo»

AbdulMeyker Yabrenella gara controilGubbio dove poisi infortunò

L'INTERVISTA di Alessandro De Pietro

“ Daragazzino
mipiacevaTouré
PoimipiacePogba
Etraicompagni
mihastupito
Pizzignacco

Focussufattieprotagonisti
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L’APPUNTAMENTO.Sabato prossimoi club si riuniscono allaKione Arena di Padova per le elezioni delComitato regionale

Federcalciovenetaalvoto
Senosfida«Bepi»Ruzza
L’uscente candida i veronesi Bazerla e Annechini a consigliere e delegato
Losfidante rispondeconFortini ePuccio. Ecambiala sede dell’evento
Lorenzo Quaini

Nel bel mezzo di una stagio-
ne dove le incognite sui cam-
pionati sono notevoli, sabato
9 gennaio, 671 società venete
aventi diritto, delle quali 131
veronesi, eleggeranno i com-
ponenti del comitato regiona-
le Veneto per il prossimo qua-
driennio olimpico.

L’assemblea elettiva è con-
vocata per sabato prossimo,
alle 8,30 in prima convoca-
zione e alle 10 in seconda alla
«Kioene Arena» (ex Pala-
sport San Lazzaro) in via San
Marco 53 a Padova.

Di proposito è stato abban-
donato il meno capiente Rus-
sott Hotel di Mestre che ave-
va visto le due ultime elezioni
della lista Ruzza.

A tutte le società viene rac-
comandato, vista l’attuale si-
tuazione, la presenza di un so-
lo rappresentante per club.

All’ordine del giorno, tra le
altre, spiccano: l’elezione del
presidente del Comitato Re-
gionale Veneto; l’elezione de-

gli otto componenti del Con-
siglio direttivo del Comitato
regionale veneto; l’elezione
di tre componenti e di due
supplenti del Collegio dei re-
visori dei conti del Comitato
regionale veneto; l’elezione
di sei delegati assembleari e
di quattro supplenti; l’elezio-
ne del responsabile regionale
del calcio femminile; l’elezio-
ne del responsabile regionale
del calcio a cinque; la desi-
gnazione del candidato alla
carica di presidente della Le-
ga nazionale dilettanti.

Le liste che inizialmente
sembravano essere tre, saran-
no due quelle in lizza, come è
sempre successo in passato.
L’assemblea Figc convocata
dal presidente Gabriele Gra-
vina per il prossimo 22 feb-
braio ha accelerato i tempi
non permettendo così un con-
fronto esaustivo dei candida-
ti con le società venete.

LISTA RUZZA. Giuseppe Ruz-
za, classe 1949, nativo di Me-
stre, corre per il terzo manda-
to consecutivo. Funzionario

della pubblica Amministra-
zione dal 1973 al 2008, ora in
quiescenza, nel primo, a se-
guito della votazione dell’1 di-
cembre 2012 (presenti l’84
per cento delle società aventi
diritto), battè il presidente
uscente, il trevigiano Fioren-
zo Vaccari per 433 voti a 269.
Il 3 dicembre 2016 (oltre il
90 per cento di affluenza) eb-
be la meglio sul veronese
Gianni Guardini, già in cari-
ca prima di Vaccari, per 370
voti a 285.

Dal 2007 al 2012 Ruzza ave-
va guidato il settore giovanile
e scolastico del Veneto. Per

Verona, candidato consiglie-
re è Ilaria Bazerla, attuale se-
gretaria del comitato provin-
ciale e come candidato dele-
gato assembleare Mauro An-
nechini.

LISTA SENO. Maurizio Seno,
classe 1948 residente a Stra
(Venezia) di professione Mae-
stro dello Sport dopo aver fat-
to la scuola a Roma, specializ-
zandosi sul calcio. Ha lavora-
to per 28 anni nel settore tec-
nico della Figc in qualità di
docente, occupandosi di ap-
prendimento, allenamento e
didattica.

È allenatore professionista;
ha allenato in serie C2 a Cone-
gliano e Belluno, è stato re-
sponsabile del settore giova-
nile del Padova e del Milan
con nel carnet collaborazioni
con i settori giovanili di Ge-
noa, Chievo Verona, Cagliari
e Udinese; con Seedorf ha
condiviso un’esperienza in Ci-
na allo Shenzhen.

Per Verona candidato consi-
gliere è Luca Fortini, espee-
rienze come direttore sporti-
vo in varie società scaligere, e
come candidato delegato as-
sembleare Lorenzo Puccio.•

9.1
LADATA DELL’ELEZIONE
DELNUOVODIRETTIVO
Icomponenti delcomitato
regionalevenetosaranno
elettialla KoeneArenadi
Padova,novitàrispetto al
RussotHoteldiMestre.

Giuseppe«Bepi»Ruzzaè l’attuale presidente dellaFigc veneta

MaurizioSeno LucaFortini

IlariaBazerla

Inumeri

671
LESOCIETÀVENETE
CHIAMATEAL VOTO
Potrannopresenziare con un
solorappresentante.Le
veronesichesaranno
presentisono 131.

4
GLIANNIDI MANDATO
DELFUTUROCONSIGLIO
Verrannoancheeletti i
componentidel Consiglio
direttivo, idelegati ei
revisoridei conti.

CALCIODILETTANTI Ilmomento delle scelte

Alla scoperta dei Monti  Lessini, del Pasubio, dell’Altopiano di Asiago, dei Colli Berici, dei Colli 
Euganei, del Col Visenti n, del Feltrino, del Primiero e del lago di Levico. 15 iti nerari ricchi di curio-
sità, informazioni, mappe e tante foto, da percorrere tutt o l’anno, ma parti colarmente suggesti vi 
durante la stagione invernale.

IN EDICOLA A 7,90 € CON
più il prezzo del quotidiano
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Simone Antolini

Alibi a zero. Sbagliare ancora
sarebbe tragico. La Tezenis
ha stupito in negativo in que-
sta prima parte di stagione e
domani pomeriggio sarà a
Bergamo (palla a due alle 17)
per giocare una partita stra-
nissima. Ultima (gli orobici
ancora a zero punti) contro
penultima (a sorpresa Vero-
na). Un vero e proprio match
salvezza tra due squadre in
evidente difficoltà. Lo dice la
classifica, che racconta di
unaTezenis indifesa - 83 pun-
ti di media incassati a partita
- e in clamorosa striscia nega-
tiva. Cinque ko di fila, fragili-
tà mentale, incapacità di re-
stare per quaranta minuti fi-
lati dentro la partita con il
corpo e con la giusta intensi-
tà. Situazione che imbarazza
e che fa pensare a provvedi-
menti immediati da parte del-
la proprietà.

Il vicepresidente Giorgio Pe-
drollo, a poche ore dalla fine
dell’anno, aveva confermato
al nostro giornale «di non
avere intenzione di sollevare
Andrea Diana dalla guida tec-
nica della squadra. E Berga-
mo non sarà partita che po-
trà farmi cambiare idea».

Nessun terremoto nell’im-
mediato. Ma allo stesso tem-
po, la proprietà - unitamente
alla direzione sportiva - deve
mettere un freno a questa
emorragia. E, ragionevol-
mente, Diana avrà a disposi-

zione ancora due o tre partite
per provare a risollevare la
squadra che finora non gli ha
fornito le risposte che si
aspettava. Il tecnico chiede, il
gruppo non dà risposte all’al-
tezza. Dopo Bergamo, la gara
casalinga contro Trapani.
Quindi due trasferte pericolo-

se nel giro di pochi giorni, pri-
ma a Milano e poi a Torino.

«Da qui in avanti» ha volu-
to aggiungere Pedrollo «vo-
gliamo vedere una significati-
va inversione di tendenza. La
stagione non può considerar-
si compromessa, ma non pos-
siamo aspettare oltre per svol-

tare».
Non dovessero arrivare

nell’immediato segnali di ri-
presa, gioco forza, potrebbe
pagare proprio Diana.
Nell’ultimo periodo è stato as-
sociato alla Tezenis il nome
di Alessandro Ramagli, libe-
ro da impegni contrattuali.
Ma, per stessa ammissione
di Pedrollo «non abbiamo
mai pensato di ragionare
sull’ipotesi di sostituire Dia-
na. Lui è e resta l’allenatore
sul quale vogliamo scommet-
tere».

I risultati diranno se la fidu-
cia incondizionata sarà desti-
nata a trasformarsi in “fidu-
cia a tempo limitato“.

«Nessuno, però, deve chia-
marsi fuori» ha voluto ag-
giungere Pedrollo, «la socie-
tà valuta, infatti, movimenti
in entrata ma anche in usci-
ta. Del resto, è nostra ferma
volontà porre rimedio a que-
sta situazione di enorme im-
barazzo».

Valutazioni tecniche che po-
trebbero portare novità sia
tra gli esterni che tra i lunghi.
Di sicuro, domani a Bergamo
non potrà essere della partita
Guido Rosselli, che resta in
isolamento dopo essere stato
trovato positivo al Covid.

E gennaio, con sette partite
in programma, molto potrà
dire sul futuro della Scalige-
ra. Giusto per ricordare co-
me stanno le cose: domani la
Scaligera sarà a Bergamo. Do-
menica 10 gennaio ospiterà
alle 12 Trapani al Forum. Poi
doppia trasferta: il 13 a Mila-
no contro l’Urania e il 17 a To-
rino contro la Reale Mutua.
Il 24 sfida casalinga con Casa-
le, poi il 27 in casa di Orzinuo-
vi e a chiudere il 31 ancora
con Milano al Forum. •

ILLUTTO.Èvenuto amancareil 30 dicembre,aveva 77 anni.Lascia i figli Laurae Fabrizio

ElGuantonpiangePernigo
Seneval’animadelbaseball
È statoanchepresidentedella FondazioneZanottodal 2002 al2011

LAPRIMA DELL’ANNO. Settegare in trentagiorni. Sicomincia dallatrasfertadi Bergamo

Tezenis,alibifiniti
Ungennaioinfernale
Etuttiindiscussione
Secondoilclub non èancoraa rischioilcoachDiana
Maleprossime trepartiteservirannoper lasvolta
IlCovidtiene aiboxRosselli. Eocchio almercato

Nonèquella cheavrebbe
volutoessere.LaDrainby
EcodemAlpostavivendo un
po'le stesse difficoltàdella
TezenisVerona:la posizione in
classificanonèconsona al
valoredellasquadra anchese
leragazze diSoave sitrovano a
metà,seidelle dodicigare
vinte.Oggiriprende adallenarsi
eil6gennaio le biancoblù
chiederannoil gironediandata
ospitandoil Bolzano a
Villafranca.Obiettivo:mettere
pienamenteinattivo labilancia.

Ilcoach NicolaSoave si sente
asuo agio sedutosulla
panchinadiAlpo, pensavalga lo

stessoperil tecnico Dianain
quelladellaTezenis. «Stiamo
lavorandobene ele ragazzesi
stannosbattendo adogni
allenamento.Miporreiqualche
domandasenon cifosse coesione
ouna rispostapositiva; èvero che
irisultati stentano,ma selo
spogliatoiostabene ègiusto
insisteresul gruppoenoncercare
alibi».Sul perchédituttequeste
difficoltàil tecnicocastellanoha
larisposta pronta.«Nonvoglio
difenderenemmenoDiana,ma
questaèunastagionedavvero
strana.I risultati sonoaltalenanti
inqualsiasicampionato. La forza
oggista nellacapacitàdiadattarsi

allasituazione congiunturale.Ci
sonosquadrechetraggono
vantaggioagiocare senza
pubblico,echi invececerca i
momenticaldi perdare la spallata.
L'OlimpiaMilano ola Virtus
Bolognache inItaliadominano
grazieancheaduna possibilità
economicaimportante eduna
panchinaprofondissima,vivono la
stessecondizioni inEuropa».
MercoledìcontroBolzano la Drain
byEcodemdovrà dare la sturaal
propriotorneo.Anche quando ha
vinto,c'è stata unagrandefatica.
«L'attaccoèunodeimigliori del
girone,significachequando c'è da
farecanestro,segniamo.Il nostro
talloned'Achilleèla difesa,sia
schierataa zona o auomo. Non è
unproblematecnico, necessita
invecediun cambiodipasso. La
grandepropensioneoffensiva
mostratain Coppa Italiahain
partenascosto questonostro
difetto:pecchiamo di
concentrazioneeapplicazionenel
rimaneredentrole regole
difensive.Dobbiamoessere più
disciplinati».

Cosìi risultatisono al disotto
delleaspettativeebenché il
presidenteRenzoSoave abbia
anticipatoche,dopo aver
risparmiatoin preseason,orala
societàsiguarda intornoper
cercareun rinforzo, il tecnico
NicolaSoavepensa soloal
presente.«Deve prima
concludersiil girone diandatae
alcuneavversariehanno piùdiuna
garadarecuperare.Il mercato per
oraoffrepoco eresto convinto
cheAlpocomela Tezenisstessa,
possanodare dipiùgià così come
sono». A.P.

Luca Sguazzardo

Il 30 dicembre scorso è man-
cato a 77 anni Giuseppe Per-
nigo, infaticabile anima del
baseball veronese. Lascia i fi-
gli Laura e Fabrizio e i tantis-
simi amici de El Guanton.
Anche lui è stato portato via
dal maledetto virus, che tan-
tissime tragedie ha causato
nella nostra città. Lacrime
che si aggiungono a lacrime,
versate nel maledetto 2020.

Giuseppe Pernigo lascia si-
curamente un vuoto incolma-
bile nel baseball veronese. La

umiltà, la sua bontà, la sua
passione, la sua determina-
zione, il suo sorriso contagio-
so rimarranno sempre nelle
memorie dei tantissimi ami-
ci che Beppe, come lo chiama-
vano tutti, aveva nell’ambien-
te sportivo e non solo. Oltre
al baseball Pernigo aveva la
passione per il suo lavoro,
che lo ha visto per ben 35 an-
ni dipendente della Banca Po-
polare di Verona. E’ stato an-
che direttore della Fondazio-
ne Zanotto dal 2002 al 2011,
oltre che docente universita-
rio nel corso di laurea specia-
listica in marketing e comuni-

cazione all’università di Vero-
na, alla scuola di medicina e
chirurgia e consulente all’ac-
cademia Cignaroli.

È stato anche autore di vari
testi nell’ambito economico.
Un persona sempre attiva,
sempre disponibile, dall’uma-
nità incredibile, come lo ri-
corda Alberto Zambelli, ami-
co e componente de El Guan-
ton: «Giuseppe per il suo
grande d’impegno nel mon-
do del baseball veronese, era
unico. Dove c’era un proget-
to da far partire, lui era sem-
pre disponibile con la sua
umanità, la sua gioia di vive-

re, la sua profonda competen-
za. Lo avevo sentito pochi
giorni fa e mi aveva detto che
non stava bene. Nessuno di
noi si sarebbe mai aspettato
una cosa del genere».

«Lui e i suoi amici de El
Guanton» ricorda Daniela
Olivieri, presidente del comi-
tato regionale veneto della
Federazione italiana base-
ball softball, «si sono sempre
adoperati profondamente
per il baseball a Verona, e
non solo. Molte volte sono in-
tervenuti anche economica-
mente, presenti e senza cla-
mori. Uno dei sogni di Giu-

seppe era il diamante che El
Guanton stava progettando
di costruire vicino a Parona.
Siamo sicuri che El Guanton
porterà a termine questo am-
bizioso progetto».

Per Stefano Burato, mana-
ger della nazionale azzurra
Under 12, «Giuseppe era un
vero gentiluomo. Aveva la ca-
pacità di farti sentire sempre
bene ogni volta che parlavi

con lui. Unita a una dote in-
nata nel saper valorizzare le
persone. Una persona specia-
le». Per Paolo Castagnini, al-
lenatore veronese dalla lun-
ghissima esperienza, «Giu-
seppe era elegante in tutto
quello che faceva. Nei suoi
modi affabili con cui era abi-
tuato a discutere, non era
mai irritato e cercava sempre
di conciliare le persone che si
trovava davanti, ed era sem-
pre pronto ad un sorriso. A
Verona ha avuto il pregio di
unire gli ex giocatori del pas-
sato con i giovani».

Innumerevoli i messaggi
sul sito de El Guanton, a testi-
moniare quanto di buono e
di bello, Beppe ha lasciato
nella sua vita sportiva. Sicura-
mente adesso Giuseppe sarà
con la moglie Silvana, manca-
ta pochi anni fa, sulle tribune
a guardare una gara di base-
ball nel suo campo dei sogni,
da qualche parte a Verona. E
come dicono gli arbitri ad
ogni inizio di partita: «Play
ball, Giuseppe!!!». •

Soaveriaccendel’Alpo
LasvoltacontroBolzano

SerieA2femminile

PhilGreene nella morsa delladifesadi Tortona FOTOEXPRESS ZATTARIN

Candussie Severini insoccorso di Jones FOTOEXPRESS

AnastasiaContee SofiaVespignani

GiuseppePernigocon la divisade El Guanton
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Nuovocontrattoper RiccardoMinalidopo iltagliodellaDelko

L’INTERVISTA.Iltrentaseiennedella Delkoanticipa obiettivie desideri dellatredicesimastagione tra i professionisti

FinettointonalaMarsigliese
«Faròleclassichefrancesi»
Alle Canarie per fare gamba e fiato
apriràallaParigi-Nizza, poisarà
alGiro delDelfinato.«Sono ancora
competitivoe ilfisico mi supporta»

«Ho trascorso un Natale mol-
to, molto felice».

Tutto è cambiato nel pome-
riggio della vigilia, «dopo
due mesi di disperazione, du-
rante i quali temevo di dover
smettere di correre a soli ven-
ticinque anni e non vedevo
un futuro davanti a me».

La confessione arriva dritta
da Riccardo Minali che, non
confermato dalla francese
Delko, era rimasto senza
squadra e si sa che trovarne
una, di questi tempi, a dicem-
bre è al limite del possibile.

Invece tutto si è risolto oltre
le previsioni, visto che Riccar-
do torna nel World Tour (do-
ve era già stato nelle prime
due stagioni tra i «prof», con
l’Astana) grazie all’accordo
con la Intermarche Wanty

Gobert Matériau, che ha ac-
quisito la licenza per entrare
nella serie A del ciclismo.

«Alla squadra», riferisce Mi-
nali, «serviva un velocista
per il secondo calendario e
per me è stata propria una...
botta di fortuna. Diciamo
che mi sono trovato al posto
giusto nel momento giusto.
Sono coincise diverse cose e
dentro di me lo considero
una sorta di premio per non
aver mai mollato, per aver
continuato ad allenarmi co-
me dovessi correre il giorno
dopo. Sono rimasto senza pa-
role, mai mi sarei aspettato
di passare così all’improvviso
dal punto negativo in cui ero
ad una formazione World
Tour».

Riccardo ribadisce che

«non sarei tornato in una
Continental», ammette di
«essere reduce da due stagio-
ni non facili, anche per il Co-
vid, nelle quali, comunque,
ho proprio imparato a non
mollare», ma anche di «aver
sempre pensato di non meri-
tare una conclusione così del-
la mia carriera. Sono sempre
stato autocritico», aggiunge
ancora, «ed è difficile dica di
meritare di più, a parte que-
sta volta. Ma è finito tutto be-
ne ed è un grande sollievo».

L’Intermarche Wanty Go-
bert è una squadra belga do-
ve Minali si aggiunge agli al-
tri italiani Pasqualon, Rota e
Petilli (tra i direttori sportivi
c’è Valerio Piva).

«Del calendario agonisti-
co», fa presente, «parleremo

durante il primo ritiro dal 12
al 22 gennaio prossimi. In
squadra, il velocista numero
uno è Boy Van Poppel, che
con Pasqualon seguirà il ca-
lendario principale, cioè le ga-
re World Tour e le classiche.
Io intendo entrare in squa-
dra a orecchie basse, pronto
a fare quello che mi chiederà

la squadra, accettando tutto,
con la massima umiltà di que-
sto mondo, dando il 110 per
cento».

Questo naturalmente non
cancella «la speranza di po-
ter affrontare per la prima
volta un grande giro e, allora,
da italiano, è chiaro che mi
piacerebbe essere al Giro d’I-
talia e, tra le classiche, alla
Milano-Sanremo».

Aike Visbeek, performance
manager della formazione
belga, sottolinea a sua volta:
«Volevamo completare il no-
stro team di velocisti con uno
sprinter in possesso di una
buona velocità massima e già
con un'esperienza World
Tour. Riccardo ha un passato

in pista e un bel palmarés sul-
la strada ed è in grado di vin-
cere se la squadra lo sostiene
bene. Ha due anni di espe-
rienza nel World Tour e la
sua giovane età offre belle
prospettive di crescita».

L’entusiasmo di Riccardo
Minali è contagioso: «Non
potevo immaginare un rega-
lo di Natale migliore», ripe-
te. «Dopo quello che ho impa-
rato all’Astana, il 2020 mi ha
reso più forte mentalmente.
Non vedo l'ora di tornare ad
esprimermi ai massimi livel-
li, voglio mostrare le mie qua-
lità alla mia nuova squadra.
E se il 2021 si rivelerà come è
finito il 2020, direi che sia-
mo a cavallo».• R.P.

Renzo Puliero

Trentasei anni (il prossimo
10 maggio) e non sentirli:
Mauro Finetto si appresta ad
affrontare la tredicesima sta-
gione tra i professionisti (ha
esordito nel 2008, ma nel
2012 è stato inattivo) «con lo
spirito del bocia». Spiega:
«Vedo in giro gente con cin-
queanni in meno che sembra-
no mio… nonno. Scherzo, evi-
dentemente, ma è vero che fi-
sicamente sto bene come
sempre. Avrò perso qualcosa
in esplosività, ma come bril-
lantezza e tempi di recupero
sono a posto. Comincio sem-
pre la preparazione dopo gli
altri perché dopo… tre peda-
late ho già la gamba buona.
Devo dire che mia mamma
ha fatto un bel lavoro».

ALLE CANARIE. In attesa del
primo ritiro con la Delko in
gennaio, Finetto è alle Cana-
rie con il compagno di squa-
dra Grosu «per 18 giorni di
buon lavoro», in modo «da
essere pronto e competitivo
già alle prime gare, a comin-
ciare dalla Marsigliese, tradi-
zionale gara d’apertura per
una squadra francese come
la mia, l’ultima domenica di
gennaio». Il calendario sarà
«quello degli ultimi anni con
le corse in Provenza e l’Haut
Var».

Finetto giudica «complessi-
vamente positiva la dimezza-
ta stagione 2020, anche se
non ho vinto». «Sono stato»,
osserva, «sempre competiti-
vo, anche se, leit motiv della
mia carriera, proprio in perio-
di in cui stavo andando forte,
come in un paio di gare a tap-
pe come il Limousine, ho do-
vuto gestire problemi di ga-
stroenterite che mi hanno
condizionato».

Le occasioni non sono man-
cate «perché avrei dovuto vin-
cere in Italia, in particolare al
Trofeo Matteotti quando ero
superiore, ma ho perso» e
«perché avrei voluto vincere
in Portogallo, dove stavo al
100 per cento, ma ho sbaglia-
to in certe situazioni».

«Le corse del resto hanno
mille variabili e sono soddi-
sfatto per i due ultimi mesi
della stagione, affrontati da
competitivo. Poi, è chiaro,
nel 2020 le occasioni erano,
forzatamente, poche e se non
sfrutti quelle...».

ILPROGRAMMA.Nel program-
ma 2021 di Finetto «manche-
rà ancora un grande Giro,
perché immagino che, nem-
meno nella stagione che ci at-
tende riceveremo l’invito per
il Tour». Ma Mauro non se
ne fa un problema «perché,
per me, sono anni di vita in
più, resto ancora giovane».
Potrà “consolarsi” con «classi-

che francesi come la Pari-
gi-Nizza, che ho già nel pro-
gramma, il Giro del Delfina-
to, Bretagne Classic a
Plouay». «Forse, ribadisco
forse», aggiunge, «si potreb-
be sperare in un invito di Rcs
per Milano-Sanremo e Tirre-
no-Adriatico, soprattutto
per la Classicissima. In squa-
dra si confida in qualche invi-
to in più rispetto al passato,
in Italia e in Belgio».

I propositi non cambiano.
Sono quelli «di partire bene e
forte, sperando che il Covid
non porti all’annullamento
di altre corse». «Fare bene la
prima parte della stagione»,
ribadisce Finetto, «sarebbe
fondamentale. Tra gli obietti-
vi nella mia testa, ci sono la
Settimana internazionale
Coppi&Bartali e, se si farà, il
Giro di Sicilia. Sino a fine
aprile, il calendario è, più o
meno, delineato e conto di es-
sere competitivo al più pre-
sto».

IL RIMPIANTO. Finetto è in
squadra con Alessandro Fe-
deli, non più con Riccardo
Minali, non confermato dal-
la Delko. Mauro osserva:
«Mi spiace molto perché,
quest’anno, ho visto in Ricky
un corridore. Da lui ho avuto
una buona mano in diverse
situazioni. E poi è uno deter-
minato, che lavora veramen-
te bene. Con questa stagione
balorda, ha avuto poche occa-
sioni e tra nervoso e situazio-
ni che conosco bene per aver-
le vissute anch’io nel passato,
può essere che vadano storte.
Spero veramente che Minali
trovi un contratto. Ripeto:
stava diventando, è, un bel
corridore».•

ILRITORNO.La firmadel nuovo contrattouna bellasorpresa diNatale

Minalirimontainsella
«Voglioungrandegiro»
Riccardo torna nel World Tour con una squadra belga
che era alla ricerca di un velocista. «Colpo di fortuna»

CICLOCROSS. Ilprimo Trofeodi Bolzano

Fango,freddoeneve
nonfermanoMatilde
ÈleilareginadiNalles

Garaeroicaper Turrina,allieva
dellasocietà HellasMonteforte

MauroFinettosi prepara aripartire forte PHOTO BI.CI.CAILOTTO

Una fine d’anno ricca di sod-
disfazioni per il ciclismo fuo-
ristrada di casa nostra, con
l’allieva del team Hellas Mon-
teforte Matilde Turrina che
si prende la scena sul traccia-
to imbiancato di Nalles.

Il contesto era quello tipico
della località altoatesina con
il percorso coperto da un’alta
coltre di neve che lo ha reso
quasi impraticabile. Un trac-
ciato scivoloso e pieno di insi-
die che ha regalato al cicli-
smo giovanile veronese l’en-
nesima gioia con la quindi-
cenne Matilde Turrina a sol-
levare la bici al cielo subito
dopo la fettuccia d’arrivo del-
la prima edizione del Trofeo
Centro Ciclocross di Bolza-
no. Protagonista assoluta la
portacolori dell’Hellas Mon-
teforte, allieva del secondo
anno, che dopo aver vinto in
estate il campionato Veneto
di mountain bike, ha messo
la sua firma nell’albo d’oro
della gara di Nalles in provin-
cia di Bolzano, valevole per
l’assegnazione delle maglie
di campione altoatesino di ci-
clocross giovanile campiona-

to esordienti e allieve top
class. La manifestazione, or-
ganizzata con grande impe-
gno per rendere praticabile il
tracciato di gara, coperto po-
chi ore prima da una copiosa
nevicata, ha mostrato una
bella pagina di ciclocross.

Una gara... eroica, per gli ol-
tre cinquecento atleti al via,
caratterizzata dal freddo, ne-
ve fresca e fango che hanno
reso molto duro e impegnati-
vo il tracciato.

Una vittoria netta, con un
buon margine di vantaggio
sulle dirette inseguitrici quel-
la della ragazzina veronese se-
guita dal tecnico Andrea Be-
ghini. «Una vittoria strepito-
sa in un contesta davvero dif-
ficile e al limite della pratica-
bilità che ripaga Matilde di
tanti sacrifici», dice Beghini,
«una bella soddisfazione per
Matilde a qualche giorno
dall’ultima tappa del Giro d’I-
talia Ciclocross e soprattutto
a poco più di una settimana
dai campionati italiani di ca-
tegoria a Lecce dove Matilde
saprà sicuramente essere pro-
tagonista».•L.PURG.

MatildeTurrinaspingela suabici sulla neve

Iltrionfo in pistadi RiccardoMinali,buon velocista

“ Horitrovato
lafelicità:nonmi
volevoarrendere
all’ideadidover
smettere
adappena25 anni

“ Sonofelice
dicomesono
andatelegare
nel2020, maavrei
volutovincere
inPortogallo

“ Ilsogno?
L’invitoalTour
Puntoparecchio
allaSettimana
Coppi&Bartali
ealGirodiSicilia
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In pochi si arrischiano a fissa-
re date. Ma prevale la sensa-
zione che il mondo delle mo-
stre cominci a pensare di
aver scollinato, lasciandosi al-
le spalle l’anno horribilis de-
gli eventi mancati o preclusi.

Il 2021 sarà l’Anno di Dante
e due delle città dantesche
per eccellenza, Ravenna e Ve-
rona, per l’occasione alleate
tra loro, hanno messo in cam-
po un calendario di eventi im-
portante. Il programma di
Ravenna prevede 4 mostre.
La prima, allestita alla Clas-
sense con il titolo «Inclusa
est flamma. Ravenna 1921: il
Secentenario della morte di
Dante», ripercorre il VI cen-
tenario dantesco del 1921,
inaugurato l’anno prima alla
presenza del Ministro della
Pubblica Istruzione Benedet-
to Croce. Sino al 14 luglio,
l’antica chiesa camaldolese
di San Romualdo accoglierà
le «Arti al tempo dell’esilio»,
che ripercorre le tappe dell’e-
silio dantesco, attraverso una
raffinata selezione di opere
dei più importanti artisti del
tempo di Dante: Giotto e Ci-
mabue, Nicola Pisano, Arnol-
fo di Cambio, Giovanni e Giu-
liano da Rimini.

Da settembre, «Un’epopea
pop» mostrerà al Mar-Mu-
seo d’Arte la fortuna popola-
re della figura di Dante, attra-
verso i secoli e i generi espres-
sivi, dai manoscritti del Tre-
cento agli articoli di merchan-
dising. Intrecciato alla mo-
stra, un percorso d’arte con-
temporanea proporrà, sui te-

mi danteschi, opere di Ri-
chard Long, Kiki Smith, Eli-
sa Montessori, Robert Rau-
schenberg, Gilberto Zorio.

Con la Galleria degli Uffizi
il Comune di Ravenna ha av-
viato una collaborazione plu-
riennale ed è da essa che pren-
de vita anche il progetto espo-
sitivo «Dante nell’arte

dell’Ottocento. Un’esposizio-
ne degli Uffizi a Ravenna»
che quest’anno propone il di-
pinto di Annibale Gatti raffi-
gurante «Dante in esilio», in
mostra sino a settembre ’21
nei chiostri francescani limi-
trofi alla tomba del Poeta.

Anche Verona, la città di
Cangrande della Scala, ricor-

da Dante con un importante
programma di eventi. Tra
quelli espositivi spicca la mo-
stra «Tra Dante e Shakespea-
re. Il mito di Verona», allesti-
ta dal 23 aprile al 3 ottobre,
alla Galleria Achille Forti.
Sei sezioni, prestiti d’eccezio-
ne per ricordare Dante, Bea-
trice, Romeo e Giulietta. Mu-
niti di una apposita Mappa,
si percorre poi quella che è
una mostra diffusa «Dante a
Verona», fatta di storie e luo-
ghi nella città che per Dante
fu «lo primo... refugio e ’l pri-
mo ostello». Alla riscoperta
della Verona scaligera e me-
dievale.

Giunti al Museo di Castel-
vecchio, dove si conserva la
statua equestre di Cangran-
de, nella Sala Boggian, verrà
esposto l’Inferno dantesco ri-
vissuto nelle potenti immagi-
ni dell’americano Michael
Mazur (1935-2009).

A Parma, la Nuova Pilotta
affronta il ’21 presentandosi
in veste ampiamente rinnova-
ta. Tre le mostre in program-
ma: «L’Ottocento e il mito di
Correggio», che aprirà i bat-
tenti a fine febbraio. Per esse-
re seguita da «Le passioni del
Maggiordomo. I Fiammin-
ghi della Nuova Pilotta» che
documenterà l’arrivo a Par-
ma della pittura fiamminga.
Per l’autunno Simone Verde,
direttore della Pilotta, non
nasconde l’orgoglio di poter
presentare a Parma, capitale
della Cultura, i tesori de «I
Farnese», spettacolare storia
di una Dinastia che dell’arte
ha fatto un suo simbolo.

Nella vicina Fondazione
Magnani Rocca, a Mamiano
di Traversetolo, l’appunta-
mento di maggior rilievo sa-
rà in autunno una grande re-
trospettiva su Mirò. Nei mesi
che la precederanno, la Fon-
dazione prevede un focus su
Modigliani e uno su Pasolini.

Dalle porcellane della Reg-
gia di Colorno, ai vetri vene-
ziani – 800 pezzi dei maggio-
ri maestri e delle grandi fuci-
ne muranesi – che aprirà in
primavera alla Galleria Riz-
zarda di Feltre (Belluno).

Restando in Veneto, Rovigo
di grandi mostre ne propone
addirittura quattro. A Palaz-
zo Roverella, la primavera sa-
rà riservata ad «Arte e musi-
ca. Dal Simbolismo alle avan-
guardie», un’esposizione sul-
le molteplici relazioni tra que-
ste due sfere espressive. L’au-
tunno sarà invece riservato al-
la fotografia, con la monogra-
fica dedicata a Robert Doi-
sneau.•

Cosa cucinavano gli antichi?
Come servivano e gustavano
cibo e vino? Ci sono usanze
che sono rimaste invariate
nel tempo?

Sono alcuni dei quesiti alla
base di “In Veronensium
mensa. Food and Wine in an-
cient Verona”, progetto di ri-
cerca scientifica di eccellenza
finanziato da Fondazione Ca-
riverona, realizzato dal dipar-
timento Culture e civiltà d’a-
teneo e guidato da Patrizia
Basso, docente di Archeolo-
gia classica.

Archeologi, storici antichi,
medievisti e biotecnologi uni-
versitari cercheranno di dis-

sotterrare le radici storiche
di un mercato agroalimenta-
re ancora oggi ricco e attivo,
cercando di cogliere le conti-
nuità e le innovazioni alimen-
tari che si sono succedute nel
corso dei secoli. La ricerca si
concentrerà sulle fasi prero-
mane, della romanizzazione,
della fine dell’Impero e quel-
la medioevale in quanto deci-
sivi passaggi economici, so-
ciali e culturali per il centro
scaligero e il territorio circo-
stante.

Dopo una sosta forzata a
causa dell’emergenza sanita-
ria, gli studi riprendono con
la collaborazione della So-

printendenza archeologica,
belle arti e paesaggio di Vero-
na, Rovigo e Vicenza, part-
ner del progetto stesso. Con-
tribuiranno anche il Museo
di Storia Naturale di Verona,
che metterà a disposizione le
competenze scientifiche del
personale della sezione di
Preistoria, in particolare per
quel che riguarda la cono-
scenza delle ricerche condot-
te dal Museo nel territorio ve-
ronese a partire dall’Ottocen-
to e l’accesso agli archivi e al-
le collezioni archeologiche
nei depositi archeologici.

A supportare il progetto an-
che la Fondazione Fioroni di

Legnago con cui il diparti-
mento scaligero ha siglato un
apposito accordo di program-
ma.Il tema, di grande interes-
se scientifico e insieme ade-
rente agli interessi economi-
ci e culturali della Verona
odierna, vede dunque coin-
volti tanti enti che operano
nel territorio urbano con fini
istituzionali diversi, ma con
l’obiettivo comune di coniu-
gare la ricerca sul passato del-
la città con la sua promozio-
ne nel presente.

Il progetto partirà dall’anali-
si dei reperti archeologici e
paleobotanici – come manu-
fatti ceramici, vitrei e lapidei,

ma anche vinaccioli, semi,
carbonie ossa umane – prove-
nienti dai più significativi siti
archeologici del territorio ve-
ronese. La cooperazione tra i
diversi enti riguarderà la fase
di ricerca, con la scelta dei si-
ti, tempi storici e modalità di
analisi, e la fase della comuni-
cazione dei risultati, attraver-
so pubblicazioni scientifiche
e divulgative, convegni, semi-
nari e mostre a tema, quest’ul-
time organizzate dall’Accade-
mia di Agricoltura, Scienze e
Lettere di Verona, anch’essa
partner del progetto.

«In una città come questa –
spiega la professoressa Basso
- ancor oggi vivace mercato
agroalimentare, particolar-
mente celebre nel mondo per
la qualità dei suoi vini, sem-
bra di grande interesse ricer-

care le radici storiche della
produzione e del consumo di
cibo e vino, per cogliere da un
lato le continuità e quindi le
tradizioni, dall’altro le inno-
vazioni nelle diete degli abi-
tanti nel corso dei secoli e in
particolare nelle fasi prero-
mane, della romanizzazione,
della fine dell’Impero e
dell’affermarsi del Medioevo
che segnarono decisivi pas-
saggi economici, sociali e cul-
turali nella storia del centro
urbano e del suo territorio».

L’occasione alimenta il valo-
re scientifico, economico e
culturale del centro scaligero
che «in collaborazione con i
diversi enti coinvolti – conclu-
de la docente - mantiene atti-
vo l’interesse per la ricerca
sul passato e la sua promozio-
ne nel presente».•

MOSTRE.Sipensa giàalla ripartenza:eccoalcune delleesposizioni

DANTE
SUPERSTAR
DEL2021
DaVerona aRavenna moltele rassegnededicate al
Sommo Poeta. E poi tre eventi a Parma, da Correggio
aiFiamminghi; quattro gliappuntamenti aRovigo

FIRENZE

Nel primo giorno del sette-
centenario dalla morte di
Dante Alighieri, la Divina
Commedia «rivive» sul web.
A partire dal primo gennaio
sono infatti per la prima vol-
ta visibili online, sul sito de-
gli Uffizi, tutti i disegni che
illustrano il Poema, realizzati
alla fine del Cinquecento dal
pittore Federico Zuccari, fa-
moso per aver affrescato la
Cupola di Santa Maria del
Fiore.

Le Gallerie degli Uffizi, che
custodiscono l’intero gruppo
di questi fogli «danteschi»
(sono in tutto 88), aprono le
celebrazioni pubblicando sul
loro sito (www.uffizi.it) la
mostra virtuale «A riveder le
stelle», con un apparato di-
dattico scritto da Donatella
Fratini, curatrice dei disegni
dal Cinquecento al Settecen-
to degli Uffizi. Dunque tutte
le illustrazioni della Comme-
dia dello Zuccari sono state
digitalizzate in alta definizio-
ne e organizzate in un percor-
so a tappe che permette di
ammirarle per la prima volta
nella loro interezza ed in ogni
dettaglio. Gli 88 disegni, ese-
guiti dal pittore sul finire del
Cinquecento, costituiscono
la più imponente compagine
illustrativa della Commedia
realizzata prima dell’800.

Creata tra il 1586 e il 1588,
durante il soggiorno diZucca-
ri in Spagna, l’intera raccolta
è entrata nella collezione de-
gli Uffizi nel 1738, grazie alla
donazione di Anna Maria
Luisa de’ Medici, Elettrice Pa-
latina. Da allora custodita
nel Gabinetto dei Disegni e
delle Stampe, è stata esposta
al pubblico, parzialmente, so-
lo in due occasioni: nella
grande mostra dantesca tenu-
ta a Firenze in Palazzo Medi-
ci-Riccardi nel 1865 e alla Ca-
sa di Dante in Abruzzo nel
1993. A parte questi episodi, i
disegni dello Zuccari sono ri-
masti perlopiù noti ad un
pubblico ristretto di studiosi
e appassionati: infatti come
tutte le opere su carta essi so-

no normalmente custoditi in
ambienti protetti, termorego-
lati, senza luce e possono (sal-
vo limitate esigenze di stu-
dio) essere esposti solo ogni
cinque anni. Anche da qui de-
riva la scelta degli Uffizi di di-
gitalizzare nella sua comple-
tezza, rendendolo disponibi-
le a tutti, questo consistente
nucleo di fogli fragile e per
sua natura non adatto ad es-
ser consultato regolarmente.

Il percorso illustrato dallo
Zuccari, che col fratello Tad-
deo fu un esponente di spicco
del tardo Manierismo italia-
no, si dipana dalla selva oscu-
ra in cui Dante smarrisce la
«diritta via» fino alle alte sfe-
re del Paradiso, in un com-
plesso gioco di rimandi tra
parole e immagini. I fogli era-
no infatti anticamente rilega-
ti in un volume: aprendolo,
all’illustrazione sulla pagina
destra corrispondeva, a sini-
stra, la trascrizione dei versi
del poema e un breve com-

mento dello stesso artista.
Anche questi testi sono inclu-
si nella mostra virtuale «A ri-
veder le stelle».

«Finora questi bellissimi di-
segni sono stati visti da pochi
studiosi ed esposti al pubbli-
co appena due volte e soltan-
to in parte», spiega il diretto-
re delle Gallerie degli Uffizi
Eike Schmidt, «vengono pub-
blicati integralmente e con
un commento didatti-
co-scientifico sul sito degli
Uffizi, dove d’ora in poi saran-
no liberamente consultabili.

«È un vero orgoglio per le
Gallerie aprire il Settecente-
nario dalla morte del sommo
poeta rendendo disponibile a
tutti questa straordinaria rac-
colta di arte grafica. Materia-
le prezioso non solo per chi fa
ricerca ma anche per chi, ap-
passionato dell’opera dante-
sca, sia interessato ad adden-
trarvisi per seguire, come di-
ce l’Alighieri, virtute e cano-
scenza».•

RASSEGNAVIRTUALE.Visibilion line sulsitodelle Galleriedegli Uffizi

«Arivederlestelle»
conidisegnidiZuccari
Creati alla fine del ’500, illustrano la Divina Commedia

Manifestoufficialedelle celebrazionidi Dante

LARICERCA. Ilprogetto dellanostra università, guidatoda Patrizia Basso, indaga letradizioniculinarie daipreromani

Cosìcucinavanogliantichiveronesi

Ladocente PatriziaBasso

Unadelle 88tavole diFederico Zuccariper illustrarela Commedia
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Lapresentazione delle celebrazionimozartiane nel gennaio2020

Francesca Saglimbeni

Mozart e Verona, un legame
suggellato due secoli e mezzo
fa mai più dissoltosi, che le
principali istituzioni cultura-
li e musicali cittadine celebra-
no tutt’oggi. A maggior ragio-
ne in questo tempo di incer-
tezza e sconforto, nel quale la
magnificenza e sacralità del-
la partitura mozartiana non
possono far altro che allieta-
re gli animi. C’è anche questo
intento dietro il rinnovato so-
dalizio di Comune di Verona,
Fondazione Cariverona, Ac-
cademia Filarmonica e Fon-
dazione Arena, che nel solco
delle celebrazioni mozartia-
ne tenutesi lo scorso gennaio
(per il 250esimo anniversa-
rio della prima visita del com-
positore austriaco alla nostra
città), dal 5 all’8 gennaio pro-
rogheranno i festeggiamenti
con tre nuovi concerti in
streaming.

Il primo dei quali finalizza-
to a fare contestualmente me-
moria del 250esimo dalla no-
mina di Wolfang Amadeus a
Maestro di Cappella dell’Ac-
cademia Filarmonica diVero-
na, avvenuta il 5 gennaio
1771, in una Sala Maffeiana
gremita. «È noto che per gli
artisti e i letterati del Sette-

cento, il viaggio in Italia fosse
di primaria importanza, poi-
ché il nostro Paese era una fu-
cina culturale di inestimabile
valore e Verona costituiva,
all’interno delle rotte dei viag-
giatori, una tappa fondamen-
tale», spiega una nota con-
giunta degli organizzatori,
nuovamente insieme per
mettere in rete le risorse e
competenze di ciascuno, a
servizio dello sviluppo cultu-
rale ed economico della città.
In riva all’Adige, il prodigio

salisburghese approdò con il
padre Leopold nel dicembre
1769, per poi esibirsi - non an-
cora quattordicenne - in Maf-
feiana, il 5 gennaio 1770. Un
evento per il quale, esatta-
mente un anno dopo, l’Acca-
demia Filarmonica volle ma-
nifestare la propria gratitudi-
ne insignendo il giovane del
prestigioso titolo di Maestro
di Cappella. Di qui il nuovo
tributo scaligero: un tris di
eventi, condivisi sui canali di-
gitali di Fondazione Carivero-

na (Facebook, YouTube e
www.fondazionecarivero-
na.org/mozart) e di Fonda-
zione Arena (Fb, YouTube e
sulla nuova webTV are-
na.it/tv). Ad aprire la settima-
na mozartiana sarà l’Accade-
mia Filarmonica, che il 5 gen-
naio alle 20.30, in Sala Maf-
feiana, proporrà un concerto
del fortepianista Costantino
Mastroprimiano, personali-
tà singolare nel panorama
del pianoforte storico. L’affer-
mato interprete porterà sulla

tastiera una riflessione sui le-
gami di Mozart con la musi-
ca italiana, e in specie con l’o-
pera. Oltre alle Sonate KV
281 e K 333, e alle Variazioni
per fortepiano sull’aria «Sal-
ve tu, Domine» (dall’opera I
filosofi immaginari, di Pai-
siello) - chicca della serata e
souvenir dei giorni veronesi
di Mozart - il maestro offrirà
l’ascolto della Sonata Opera
III n. 4 di Gugliemi, autore
del dramma in musica «Rug-
giero», che il genio di Sali-
sburgo si trovò ad ascoltare
dal vivo proprio dalle tribune
del nostro Filarmonico.

Il 7 gennaio, dalla chiesa di
San Tomaso Cantauriense, il
progetto Fondazione Carive-
rona Cultura omaggerà l’ese-
cuzione mozartiana del 7 gen-
naio 1770, con il soprano Mi-
riam Feuersinger e l’organi-
sta Tobias Lindner, interpre-
ti di musiche di Eberlin, e fra
gli altri dei due Mozart padre
e figlio. Percorso coronato
dal concerto dell’8 gennaio
con cui Fondazione Arena -
con Orchestra e Coro arenia-
ni diretti da Francesco Ivan
Ciampa - inaugurerà la sta-
gione artistica 2021 al Filar-
monico. Tra i pezzi forti: la
solenne Messa in do maggio-
re per coro e orchestra K 257;
l’ ouverture da Il flauto magi-
co; la “Mozartiana”, suite or-
chestrale scritta da CCiajkovs-
kij nel 1887, per il centenario
della stesura del celebre Don
Giovanni.•

Tornano gli eventi di Teatro
OnliFe, spettacoli in rete per
il mondo dei bambini orga-
nizzati da Fondazione Aida
in collaborazione con il Co-
mune di Verona nell’ambito
della rassegna Famiglie a tea-
tro. Considerato l’elevato nu-
mero di accessi registrato du-
rante le festività, il 6 gennaio
Fondazione Aida presenterà
nuovamente, e per l'ultima
volta, «Babbo Natale e la ne-
ve che non c'è» con Pino Co-
stalunga e Mariangela Dia-
na.

A bordo della slitta di Bab-
bo Natale, i bambini, dai
quattro anni, vivranno un av-
venturoso viaggio virtuale do-
ve impareremo a rispettare e
apprezzare il pianeta http://-
bit.ly/3mZhcEf Il 24 genna-
io verrà riproposto «Il re che
aveva paura del buio» http://-
bit.ly/re_paura_buio_-
genn2021; mentre per il 30 e
31 gennaio la fondazione sca-
ligera sta allestendo una nuo-
va proposta per le famiglie
che sarà diretta da Pino Co-
stalunga.

Teatro Onlife è un innovati-
vo progetto tecnologico che
offre un'esperienza di teatro
digitale dovebambini e ragaz-
zi hanno la possibilità di inte-
ragire con uno o più attori in
uno spazio alternativo, senza
rinunciare all'irripetibilità

dello spettacolo dal vivo. Per
proseguire con lo sviluppo di
Teatro Onlife è inoltre in cor-
so una campagna di raccolta
fondi, inserito anche tra i pro-
getti beneficiari dell’Art Bo-
nus, che permetterà l’evolu-
zione interattiva del servizio
ovvero: la creazione dei ser-
ver (spazi virtuali/teatrali),
la App che consente ai bambi-
ni di interagire con un dispo-
sitivo e la piattaforma edito-
riale (il palinsesto con relati-
va messa in onda).

I donatori possono benefi-
ciare dell’Art Bonus ovvero
un credito di imposta pari al
65 per cento dell’importo do-
nato; si tratta di una misura
adottata dal governo per favo-
rire il mecenatismo a soste-

gno della cultura (http://-
bit.ly/campagna_Tea-
tro_Onlife). Pino Costalun-
ga è esperto di teatro per ra-
gazzi, ospite fisso di importi
festival dedicati alla letteratu-
ra per l’infanzia. Maringela
Dina è attrice esperta nel set-
tore del teatro ragazzi, tra i
finalisti del premio Hystrio
alla Vocazione 2019.

Completano il team Fabio
Bersan, tecnico, e Stefano
Piermatteo, consulente digi-
tale, oltre che tutto lo staff or-
ganizzativo di Fondazione Ai-
da. Biglietto ad accesso: 7 eu-
ro disponibile su https://w-
ww.fondazioneaida.it/nego-
zio/. Per info 045 8001471 e
045.595284 o fondazione@-
fondazioneaida.it. •

Angela Bosetto

«Piccolina, timidissima e dal
carattere di ferro, Anna era
dotata di grande talento, for-
se più di tutti noi, ma era fin
troppo schiva e modesta».
Così, dieci anni fa, il regista e
scenografo Franco Zeffirelli
rendeva omaggio alla sua co-
stumista Anna Anni (nata a
Marradi nel 1926 e morta a
Firenze l’1 gennaio 2011), che
per lui aveva «vestito» una se-
rie di memorabili spettacoli
di prosa e lirica.

Il loro sodalizio andava dal-
la «Lupa» con Anna Magna-
ni a «Maria Stuarda» con Va-
lentina Cortese dagli allesti-
menti commissionati dalla
Scala di Milano a quelli per il
Metropolitan di New York,
senza scordare «Carmen» e
«Aida» all’Arena di Verona e
tre film: «Otello» (1986, che
valse alla Anni l’unica nomi-
nation all’Oscar), «Un tè con
Mussolini» (1999, Nastro
d’argento per i migliori costu-
mi) e «Callas Forever»
(2002).

Formatasi come disegnatri-
ce e approdata al teatro «un
po’ all’arrembaggio» (parole
sue), la Anni godeva della sti-
ma di Luchino Visconti e Or-
son Welles, dopo averle com-
missionato gli abiti per due

produzioni teatrali a Chicago
(«La locandiera» di Carlo
Goldoni e «Volpone» di Ben
Jonson), aveva persino tenta-
to di farla trasferire in Ameri-
ca. Lei aveva declinato l’offer-
ta, sia per motivi linguistici,
sia per l’indole riservata, che
sarebbe rimasta sempre alie-
na alle luci della ribalta, a di-
spetto dell’aver vestito artisti
come Maria Callas, Luciano
Pavarotti, Plácido Domingo,
Carla Fracci, Rudolf Nu-
reyev.

«La conoscenza del taglio
storico e la minuziosa ricerca
del particolare hanno reso i
suoi costumi straordinari em-
blemi di preziose evocazio-
ni» disse ancora di lei Zeffirel-
li. «Anna era un patrimonio

della cultura di cui gli italiani
non si sono mai accorti. In un
dispettoso pianeta abitato da
gente sempre pronta a voler
sembrare migliore di quello
che è, lei svettava più alta di
tutti. Anche se bisognava far-
la uscire dalla sua palude di
umiltà e modestia: appena le
si diceva «Brava», lei scuote-
va subito la testa schernendo-
si con imbarazzo. Invece era
la miglior disegnatrice che io
abbia mai visto».

L’ultima mostra dedicata al-
la Anni risale al 2013 («Co-
stumi di scena. Anna Anni e
l’Officina Cerratelli» a Pisa),
ma le sue creazioni continua-
no a vivere nelle grandi pro-
duzioni liriche zeffirelliane al-
lestite in Italia e all’estero. •

Se tocca a Chiara Lubich,
fondatrice del Movimento
dei Focolari, nell’interpreta-
zione dolce e determinata
di Cristiana Capotondi, apri-
re il 3 gennaio su Rai1 il
2021 di Rai Fiction, sono
tante le figure femminili,
reali o ispirate a storie
bestseller, che faranno com-
pagnia al pubblico di Viale
Mazzini, in una stagione
che vedrà anche grandi ri-
torni, da Montalbano e
Schiavone, e novità molto
attese come Leonardo. Dai
romanzi di Gabriella Genisi
ecco «Lolita Lobosco», mo-
derna declinazione al fem-
minile del giallo all’italiana
ibridato con la commedia
rosa: Luisa Ranieri è il vice-
questore a capo del commis-
sariato di polizia a Bari. Nel
cuore di Napoli, il Rione Sa-
nità, porta la sua carica di
empatia e di entusiasmo nel
consultorio dove lavora co-
me assistente sociale «Mina
Settembre», alias Serena
Rossi nella serie, tratta dai
romanzi di Maurizio De
Giovanni, che in un mix di
commedia e giallo mette in
scena personaggi ricchi di
umanità. Vittoria Puccini è
invece protagonista dell’ac-
tion thriller «La fuggitiva»
che, con i toni del noir, rac-
conta un’eroina in fuga per
difendersi dall’accusa di ave-
re ucciso il marito e dalle
ombre del passato. A Caroli-
na Crescentini, nella fiction
«La bambina che non vole-
va cantare», il compito di ri-

percorrere l’infanzia e gli
esordi di Nada a partire da
un paesino del livornese e
dal mondo contadino dei
primi anni Sessanta. Il 2021
vedrà anche il ritorno dei
protagonisti più amati, su
tutti il «Commissario Mon-
talbano», interpretato da
Luca Zingaretti, con ’Il me-
todo Catalanottì. Nelle nuo-
ve puntate di «Che Dio ci
aiuti 6» il convento degli An-
geli trasloca ad Assisi, la cit-
tà in cui Suor Angela - Ele-
na Sofia Ricci - è cresciuta e
ha trovato la vocazione. Qui
la religiosa si troverà a fare i
conti con un segreto, una fe-
rita nascosta, ma ancora
aperta nella sua anima. Atte-
sa anche la seconda stagio-
ne della ’Compagnia del ci-
gnò con Anna Valle e i sette
giovani musicisti guidati da
Alessio Boni alle prese con
le sfide della maturità.

Fino al 6 gennaio, sempre
alle 19, dal palco del Tea-
tro Goldoni sulla piattafor-
ma Backstage del Teatro
Stabile del Veneto e sul ca-
nale YouTube di Carlo &
Giorgio viene proposto in
streaming (https://w-
ww.facebook.com/Teatro-
StabiledelVeneto/?ref=pa-
ge_internal) lo spettacolo
«CAD Capodanno A Di-
stanza»di e conCarlo D’Al-
paos e Giorgio Pustetto in
collaborazione con Cristi-
na Pustetto. La scenogra-
fia e la regia luci sono di
Paolo Lunetta.

Questo spettacolo è pro-
dotto da Lizzy – Elisabetta
Bordon per La Banda de-
gli Onesti in collaborazio-
ne con il Teatro Stabile del
Veneto. Con il buon propo-
sito di fare un bel brindisi
per mettersi alle spalle que-
sto anno particolare, in un
Teatro vuoto, senza pubbli-
co, seguendo tutte le nor-
mative Covid, Carlo &
Giorgio, con un pandoro e
una bottiglia di prosecco,
saranno in scena da soli,
davanti ad una telecame-
ra, per un Capodanno spe-
ciale. Naturalmente il pen-
siero non potrà non anda-
re aimesi che abbiamo pas-
sato, tra mascherine, viro-
logi, lockdown, guanti e au-
tocertificazioni. S.C.

BabboNatale ela festache nonc’è perilTeatroOnliFe

FONDAZIONEARENA.Sirinnova ancora il sodalizioconil Comune, AccademiaFilarmonica eFondazione Cariverona

Mozartequel legameconVerona
Inarrivotreconcerti instreaming
Damartedìfinoall’8gennaiotriploappuntamentoconilcompositore
Siparteil5inSalaMaffeiana,poiaSanTomasoechiusuraalFilarmonico

Lacostumista AnnaAnni è scomparsa dieciannifa

L’ANNIVERSARIO.Morìdieci anni falacostumista diCallas e Nureyev

Eralontanadairiflettori
mavestivalegrandistar
Anna Anni lavorò con Zeffirelli nel cinema e nella lirica

CristianaCapotondi

DaLubichaLobosco,
oralafictionRaièdonna

Televisionando

«Capodanno
adistanza»
aprovaCovid

Sulweb FONDAZIONEAIDA.Glispettacoli sonoinprogramma il6 e24 gennaio

Tornanoglieventionline
perdivertiretutti ibimbi
Ilprogetto offreun’esperienza diteatro digitale
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Ariete
21marzo/20aprile

OROSCOPO

ACCADDE
OGGI

Gliantichi Greci
ritenevanochechi
coltivava,chi coglievail
mirto,chi lousava per
abbellirela casaegli
abitifosse
accompagnatoda
energia,vigoree
potenza.

NATI
OGGI

Studiònellepiù
importanticittà
d'OrienteeadAtene
conobbequelGiuliano
chepiùtardi, divenuto
imperatore,fu
acerrimonemico dei
cristiani.A
Costantinopoli
combattécontro gli
eretici.Morì nel390.

Acquario
21gennaio/19febbraio

1968

IL FIORE
DEL GIORNO

DIRK BIKKEMBERGS
(Köln, 1959)

IL SANTO
DEL GIORNO

Bilancia
23settembre/22ottobre

Cancro
22giugno/22luglio

Capricorno
22dicembre/20gennaio

Gemelli
21maggio/21giugno

Leone
23luglio/23agosto

Pesci
20febbraio/20marzo

Sagittario
23novembre/21dicembre

Scorpione
23ottobre/22novembre

Toro
21aprile/20maggio

Vergine
24agosto/22settembre

1971

Sessantaseipersone
muoiononellaressaa
Glasgowdurante
l’incontrodicalciotra
RangerseCeltic.

A
G

E
N

D
A

Ildottor Christiaan
Barnardesegueil
secondostorico
trapiantodicuore,
quellodiunnero inun
bianco.

MIRTO

Èunostilista belga.Nel
1982silaurea, insieme
adaltridesigners belgi
come
Demeulemeester,van
Noten,evan
Beirendonck.Nel 1985,
vinceun premiocome
migliorestilista
giovane.

SAN GREGORIO
NAZIANZENO
vescovo, confessore e
dottore del IV secolo.

Civuoleancoraunpo'dipazien-
zanellavostraattività.L'amore
bussaallavostraporta.

Nel lavoro avete imboccato la
stradagiusta.Attenzioneaitra-
dimenti.

Avete esitato fin troppo: nel la-
voro fatevi avanti con decisio-
ne. Sviluppi imprevisti in amo-
re.

Un po' di autocritica nel lavoro
può farvi solo del bene. In amo-
refate chiarezza.

Negli affari cercate di analizza-
re con lucidità la situazione. In
amoreavanti apiccoli passi.

Nel lavoro non abbiate paura di
uscirealloscoperto.Inamoreci
vuoledeterminazione.

Il lavoro che state svolgendo in
questi giorni è molto delicato.
Incontriseralimoltointriganti.

Riuscirete a dare il meglio
nell'affrontare un'emergenza
delicata. Una storia va tronca-
ta.

Nonsaràfaciletrovarecollabo-
ratori che siano in sintonia con
voi. In amore non tutto è perdu-
to.

Grazie anche alla diplomazia
nellavorofareteilsaltodiquali-
tà.Ottime chance in amore.

Finora nel lavoro siete stati po-
coattentiedispersivi.Un'amici-
zia sta diventando qualcosa di
più.

Rimettete mano ad un proget-
todilavoro,saràdecisivo.Com-
battetelaroutinein amore.

Dalleore9.00del3gennaio2021alleore9.00del5gennaio2021

VERONA FARMACIA INDIRIZZO TELEFONO
VeronaBorgoNuovo ComunaleBorgoNuovo ViaTaormina,23/C Tel.045/562869
VeronaCadidavid ComunaleCadidavid ViaF.Carmagnola,36 Tel.045/540290
VeronaGolosine Armani ViaTanaro,11 Tel.045/956555
VeronaSacraFamiglia SacraFamiglia ViaVigasio,51 Tel.045/540463
VeronaVeronetta AlSeminario ViaInt.AcquaMorta,42 Tel.045/595621

PROVINCIA FARMACIA INDIRIZZO TELEFONO
Dossobuono ComunaleDossobuono ViaStazione,34 Tel.045/513001
Erbè S.GiovanniBattista ViaXXVAprile,11 Tel.045/7325277
Lugagnano Lugagnano ViaPelacane,16/A Tel.045/514029
Negrar DeiColliVeronesi VialeEuropa,3 Tel.045/7502384
Oppeano Dott.Bacchielli ViaXXVIAprile,18 Tel.045/7135871
PortodiLegnago MadonnadellaSalute ViaMorgagni,12 Tel.0442/600212
S.GiovanniIlarione S.Paolo PiazzaDell'Osto,47 Tel.045/7465049
S.MartinoB.A. Pomari ViaNazionale,7-9/B Tel.045/8799263
SegadiCavaionVer. Farmaciaall’Adige ViaMarconi,20 Tel.045/9615695
SanBonifacio Villabella Localita'Villabella,24/H Tel.045/6102996
Veronella BassettoDott.Matteo ViaS.Marcello,6 Tel.0442/47005
Vigasio ComunaleBassini PiazzaPapaLuciani,6 Tel.045/2050567

Notturna
20.00-8.00
Prefestiva
dalle10.00
Festiva
finoalle8.00
delgiornoferiale
successivo

ULSS20
NumeroUnico
045.7614565
VeronaCentro
Digitaretastono1
VeronaSud
Digitaretastono2

VeronaEst
Digitaretastono3
SanBonifacio
Digitaretastono4
ColognaVeneta
Digitaretastono5
SanGiovanni
Ilarione
Digitaretastono6
Tregnago
Digitaretastono7

ULSS22
Caprino
045.6338666
SanPietro

inCariano
045.6338666
Bussolengo
045.6338666
Castelnuovo
045.6338666
Malcesine
045.6338666
IsoladellaScala
045.6338666
Villafranca
045.6338666
Sommacampagna
045.6338666
Valeggio
045.6338666

ULSS21
Legnago
0442.622000
Nogara
0442.622000
Bovolone
0442.622000
Zevio
0442.622000

TRENI invigore dal14 giugno 2020

PERBOLOGNA PERBOLZANO
5.45*(R)
6.00“(ICN)
6.06*(R)
6.27^(R)
7.06*(R)
7.50(RV)
8.06(R)
8.40§ (R)
8.50^(R)
9.01(EC)
9.06*(R)
9.53°(R)
10.06°(R)
10.20§ (FA)
10.32“(FR)
10.50(IT)
11.01(EC)
11.06*(R)
11.40“(FR)
11.50(RV)
12.06(R)
13.01(EC)

13.06*(R)
13.50(RV)
14.06(R)
14.20(FA)
15.01(EC)
15.06^(R)
15.50(RV)
16.06(R)
17.01(EC)
17.06^(R)
17.20(FR)
17.50(RV)
18.06(R)
19.06^(R)
19.08(FR)
19.50(RV)
20.06(R)
20.20(FR)
21.06^(R)
21.20(FA)
21.50(IT)
21.55(RV)

5.45(RE)
5.53(EN)
6.45(RE)
6.52’(FR)
6.55^(RE)
7.12(IT)
7.45(RE)
8.02(FR)
8.32(FR)
8.40(RE)
9.12(IT)
9.32(FR)
9.45(RE)
10.32(FR)
10.49(IT)
11.45“(RE)
12.02(FR)
12.45(RE)
13.02(FR)
13.45(RE)
14.12(IT)
14.32(FR)
14.45(RE)
15.45(RE)
16.12(IT)
16.32(EC)

16.45(RE)
17.32(EC)
17.45(RE)
18.02(FR)
18.12(IT)
18.16°(RE)
18.45(RE)
19.32“(FR)
19.45(RE)
20.02(FR)
21.12(IT)
20.45(RE)
20.50(EN)
21.12(IT)
21.45(RE)

PERVENEZIA

Dalleore9.00dell’1gennaio2021alleore9.00del3gennaio2021

VERONA FARMACIA INDIRIZZO TELEFONO
VeronaBorgoMilano BorgoMilano CorsoMilano,69 Tel.045/574192
VeronaCadidavid DeiSantidott.Righetto ViaBelfiore,59 Tel.045/540131
VeronaCentro Linfa CorsoPortaNuova,27 Tel.045/8030586
VeronaPor.S.Pancrazio S.Caterina ViaStoppele,25/B Tel.045/9616439
VeronaQuinzano ComunaleSanRocco ViaFabb.Scolastico,31 Tel.045/8349619

PROVINCIA FARMACIA INDIRIZZO TELEFONO
Bovolone Isalberti PiazzaVitt.Emanuele,15 Tel.045/7100062
CarpidiVillabartolomea DeTomi ViaMaestrello,26 Tel.0442/679001
CorrubbiodiNegarine ComunaleS.Martino ViaCedrare,51 Tel.045/6859023
Minerbe PieropanDr.Silvio ViaRoma,1 Tel.0442/640093
Monteforte Rizzini ViaVittorioVeneto,22 Tel.045/6102898
Peschiera Giubertoni ViaMilano,22 Tel.045/7550582
RizzadiVillafranca MercantiDott.ssaElena StradaLaRizza,208 Tel.045/518029
S.MartinoB.A. VeronaEst VialeDelLavoro,39 Tel.045/990558
Sommacampagna Dott.Donato ViaOsteriaGrande,26 Tel.045/515163
TURNODISUPPORTO
Villafranca AlGiglio Sabato2/1/2021dalleore15.30alleore19.20
Bussolengo S.Valentino Sabato2/1/2021dalleore15.00alleore19.30

Taxi
PiazzaBra
045.8030565
StazioneF.S.
045.8004528
Osp.Maggiore
045.8349511
Radiotaxi
24oresu24
045.532666
Aeroporto
045.8095666
Radiotaxi
AeroportoCatullo
045.8582035
Radiotaxi
Catullo
045.9815997
Servizioguasti
AgsmGuastiGas
800.107.590
AltriGuasti
800.394.800
Enel
800.900.800

Telecom
187
Servizi
Autostrada
BS/VR/VI/PD
800.012.812
Dettatura
Telegrammi
803.160
Informazioni
Poste
803.160
Ferrovie
892.021
I.N.P.S.
164.64
Associazioni
Alcolisti
Anonimi
045.501367
345.6000080
ClubsAlcolisti
045.576.395
Al-Anon(Gruppidifami-
liarieamicidialcolisti

345.5336279
AidoSez.Verona
045.585682
AnlaidsSezione
Veneto
045.592575
Avisl
Associazionevittime
incidentistradali
esullavoro-Mutuo
AiutoVittime
dellaStrada
N.verde800.300.523
cell.348.793.9907
Filod’argento
045.8205115
800.995.988
Servizisanitari
ULSS9Scaligera
Verona
045.8075511
Bussolengo
045.6712111
Legnago
0442.622111

Emergenze
GuardiadiFinanza
117
TelefonoAmico
MondoX
800.280.233
TelefonoAzzurro
tel. gratuito per bambi-
ni
196.96
Emergenzainfanzia
114
Animali
Guardia
VeterinariaFestiva
045.820.1947
EnteNazionale
ProtezioneAnimali
045.505.551

Legenda:(FB)FrecciaBianca; (FR)FrecciaRossa;
(FA)Freccia Argento;(IT) Italo;(EC)Eurocity;(EN)Euronight;
(IC)Intercity;(ICN) IntercityNight;(R) Regionale;
(RV)RegionaleVeloce;(RE) RegioExpress;*(noncircola neifestivi);
°(circolaneigiornifestivi);^ (noncircola sabatoefestivi);
“(circolasabatoedomenica);§ (trenoperiodico);
= (noncircolasabato); ’ (noncircola domenica).

VeronaEmergenza
SoccorsoAlpino
118
Pronto
interventoPolizia
113
Pronto
intervento
Carabinieri
112
Vigilidelfuoco
115
Corpo
Forestale
delloStato
1515

PoliziaStradale
045.8090711
Soccorso
ACI803.116
EuropAssistance
VAI803.803
PoliziaMunicipale
045.8078411
PoliziaMunicipale-
SmsInfoRimozioni
334.6340404
Questura
045.8090411
CroceBianca
TorridelBenaco
045.6296222

Verona
045.8033700
Negrar
045.7501222
S.Anna
d’Alfaedo
045.7532666
CroceVerde
045.581675
A.V.S.S.
CroceBlu
SanMartinoB.A.
045.8799237
FEVOSS
(Volontariato
sociosanitario)

045.8002511
Ospedali
B.goTrento
B.goRoma
045.8121111
Informazioni
PoliziadiStato
199.113.000
Pol.Ferroviaria
045.8054611
P.E.T.R.A.Centro
Antiviolenza
800392722

FARMACIE

GUARDIAMEDICA

NumeriUtili

5.18(R)
6.05*(R)
6.52(FR)
7.03(RV)
7.22(IT)
7.52(FA)
8.22(IT)
8.52(FA)
9.14“(FR)
9.22(FA)
9.37(FR)
10.26“(RV)
12.26(RV)
13.13^(EC)
13.26(RV)

13.45°(R)
14.22(IT)
14.26(RV)
14.52(FA)
15.14*(R)
15.22(EC)
16.20(IT)
16.26(RV)
17.17*(R)
17.52(FA)
18.22(IT)
18.26(RV)
18.52(FA)
19.15(EC)
21.04(RV)

PERMILANO
5.22^(RV)
5.40*(R)
6.22*(RV)
6.34(R)
6.54^(RV)
7.06^(R)
7.22(R-RV)
7.34*(FR)
7.49*(IT)
8.00(FRm)
8.22(RV)
8.41(R)
8.49(IT)
9.22(RV)
9.30(FR)
9.41*(R)
10.22(RV)
10.41°(R)
11.22^(RV)
12.22“(RV)
12.41(R)
12.49(IT)
13.00(FR)
13.10(EC)
13.22(RV)
13.30§ (EC)
13.41*(FR)
14.22(RV)
14.30(EC)
14.41(R)
15.00(FR)
15.22(RV)
15.41*(R)
16.00(FR)
16.22(RV)

16.34“(R)
17.00(FR)
17.10(EC)
17.22(RV)
17.30(FR)
17.41*(R)
17.49(IT)
18.22(RV)
18.41(R)
19.00(FR)
19.22(RV)
19.41(R)
19.49(IT)
20.41(R)
21.49(IT)
22.22(RV)

URGENZE

Il Tempo  

In ITALIA

Nel MONDOIn EUROPA

Vicenza
Treviso

Belluno

Verona 
Padova

Rovigo

VENEZIA

OGGI IN REGIONE

VI
TV

BL

Verona 
PD

RO

VE

min. max. min. max. min. max. min. max.

Reggio Calabria

Palermo

ROMA

Cagliari

Ancona
Genova

VeneziaMilano

Napoli

Bari

Firenze

VI
TV

BL

Verona 
PD

RO

VE

GRAFICA A CURA DI

min. max. tend.

OGGI IN ITALIA

NORD: La giornata sarà caratterizzata 
dal maltempo su gran parte delle 
regioni con rovesci e nevicate fino in 
pianura sul Piemonte, a bassa quota 
sulle Alpi. Schiarite in Romagna.
CENTRO: Generali condizioni di 
maltempo su Sardegna occidentale, 
meridionale, Toscana, Umbria e Lazio. 
Spazi soleggiati sulle regioni 
adriatiche. Neve a 1000m. Scirocco 
molto forte.
SUD: Tempo diffusamente instabile e 
a tratti perturbato con precipitazioni 
possibili ovunque, anche 
temporalesche e molto forti, ma non 
sulla Sicilia centrosettentrionale. 
Venti di Scirocco.

OGGI
TEMPERATURE

GIORNI
trascorsi
rimasti

PRECIPITAZIONI
mm

SORGE TRAMONTA

LUNASOLE a VERONA

Disco in luce
Sorge alle
Tramonta alle

Ore di luce:

Poco mossoCalmo Mosso AgitatoMolto mosso Forza 1-3 Forza 4-6 Forza  7-9NebbiaNeve

Molto nuvoloso Pioggia GrandinePoco nuvolosoVariabile Nuvoloso Rovesci TemporaleRovesci isolatiSerenoCI
EL

O

M
AR

E

VE
NT

O

Stato del cielo: Una 
perturbazione atlantica 
interessa la nostra regione. La 
giornata sarà caratterizzata da 
condizioni di cielo coperto con 
precipitazioni diffuse su tutto 
il territorio, diffusamente 
nevose sopra i 7-800 metri. 
Temperature massime 
comprese tra 4 e 11 gradi.
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-12

8
-3

-17
24
-4
25
17
2

12
33
26

2
19
16
23
15
14
29

23
-7
16
5

-9
32

4
28
21
9

Algeri
Bangkok
Buenos Aires
Chicago
Gerusalemme
Hong Kong
Il Cairo
Istanbul
Los Angeles
Manila

Miami
Montreal Airport
New Delhi
New York
Pechino
Rio de Janeiro
Shanghai
Singapore
Sydney
Tokyo

Amsterdam
Atene
Barcellona
Belgrado
Berlino
Bruxelles
Bucarest
Copenaghen
Dublino
Francoforte

Helsinki
Lisbona
Londra
Madrid
Mosca
Oslo
Parigi
Stoccolma
Vienna
Zurigo

8
9
1
7
7
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2
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0
6
2
7
4

14
1

10
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5
9
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1
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9

12
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3
9
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10
7

12
12
3

13
10
2

12
9

15
1

11
8
9
6

15
5

13
16
8

13
9
7

15
11

15
2
4

10
11
11
9

Alghero
Ancona
Aosta
Bari Palese 
Bologna
Bolzano
Cagliari
Campobasso
Catania
Cuneo
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Palermo
Perugia
Pescara
Pisa
Potenza
Reggio Calabria
Roma Ciampino
S.M. di Leuca
Torino
Trento
Trieste
Udine
Venezia
Verona

Domenica
6˚ 9˚

Lunedìdd
6˚ 8˚

OGGI IN EUROPA

7˚ 9˚

2
363

16,6 7.55 16.41 20.15
10.27

8.46

-5˚-10˚< 5˚0˚ 15˚10˚ 25˚20˚ 35˚ 40 >̊30˚

DATI A CURA DI

L'ARENA
Sabato 2 Gennaio 202146



PROGRAMMI TV DI SABATO

TELEARENA E RADIO VERONA

Raiuno

20.35
Aff ari tuoi 
Quiz. Nuove emozioni e nuovi 
premi con il gioco condo� o 
da Carlo Conti

 6.00 Il caff è di Rai Rubrica
 6.55 Gli imperdibili Informazione
 7.00 Tg1 Informazione
 8.30 UnoMa� ina in famiglia 

A� ualità
 9.00 Tg1 Informazione
 9.30 Tg1 L.I.S. Informazione
 10.25 Buongiorno benessere 

A� ualità
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest 

Documenti
 12.00 Linea Verde Radici 

Documenti
 12.30 Linea Verde Life A� ualità
 13.30 Telegiornale Informazione
 14.00 Linea Bianca A� ualità
 15.00 A Sua immagine 

Documenti
 15.40 Gli imperdibili Informazione
 15.45 The Voice Senior Show
 16.10 ItaiaSi! A� ualità
 16.30 Tg1 Informazione
 16.45 ItaliaSì! A� ualità
 18.45 L’Eredità Quiz
 20.00 Tg1 Informazione

 22.50 Fellini degli spiriti
Documenti

 0.30 RaiNews24
Informazione

 1.05 So� ovoce
Documenti

 1.35 Mille e un Libro Varietà
 2.35 RaiNews24 Informazione

Rai 4
 6.45 Flashpoint

Telefi lm
 8.15 Valor Telefi lm
 10.30 Fume� ology III 

Giacomo Bevilacqua
Documenti

 11.00 Elementary
Telefi lm

 12.25 Dragon Blade 
La ba� aglia degli Imperi
Film 

 14.10 Hanna 
Film 

 16.00 Project Blue Book
Telefi lm

 17.40 Doctor Who
Telefi lm

 19.25 Just for Laughs 
Telefi lm

 19.50 Supernatural
Telefi lm

 21.20 Kingsman:
Il cerchio d’oro Film
Azione 
(Usa/Regno Unito, 2017)

 23.40 Riddick
Film

 1.45 Pigiama Rave
Varietà

 9.45 Dica 33 Medicina
 10.45 Starbars Show
 11.15 I 98 comuni di Verona

Documenti
 11.45 Storie vere
 12.30 Tg Informazione
 13.00  Dica 33  Medicina
 13.30 Tg Informazione
 14.00 Vangelo
 14.30 Tg Informazione;
 15.00 Tg Veneto
 17.00 Concerto 

dal Teatro Salieri
 18.00 Tg Veneto

Informazione
 18.35 Vie Verdi
 19.30 Tg Informazione
 20.15 Arena Sport
 20.30 Tg Informazione
 21.15 Vie Verdi
 22.00 Verona Top 100
 22.30 Un anno di news
 23.05 Tg Informazione
 23.30 Arena Sport
 23.45 Tg Veneto

 GR ore:  7.00; 8.00; 9.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00;
15.00; 16 .00; 17.00; 18.00;
19.00; 20.00

 6.00 6 Italiano 
Hit italiane

 7.00 Tempo reale 
Notizie 
a cura della redazione

 9.00 Giravoce
Conduce Nadia De Nicolò

 13.00 Music No Stop
Selezione musicale

 20.00 Flashback
Musica 
anni ‘70, ‘80, ‘90

 21.00 Mucho Gusto 
Musica latina 

 22:00 Dance Power
Selezione musicale
stile disco

Iris
 7.35 Belli dentro

Sitcom 
 7.55 Distre� o di polizia

Telefi lm
 8.40 Renegade

Telefi lm
 10.25 Di nuovo in gioco

Film
12.35 Barry Lyndon

Film
 16.25 To Rome with love

Film 
 18.50 2 cavalieri a Londra

Film
 21.05 The Killing Jar

Film 
Thriller (Usa, 2010)
Cast: Michael Madsen,
Harold Perrineau,
Amber Benson, 
Jake Busey

 23.05 Red rock west
Film 

 1.20 Monsieur Hulot 
nel caos del traffi  co
Film 

 2.54 Amore
e altri enigmi
Film 

Rai 5
 11.55 Tu� ifru� i 2020 2021

Documenti
 12.20 Ritorno alla natura

Documenti
 12.50 Wild Italy Serie 3

Documenti
 13.40 Le terre del monsone

Documenti
 14.35 Save the Date

Documenti
 15.15 Stardust Memories Sior 

Todero brontolon
Documenti

 16.55 L’altro ‘900
Documenti

 18.00 Rai News Giorno
Documenti

 18.05 I Concerti del Quirinale 29 
se� embre 2019
Documenti

 19.10 Petruska incontri Daniel 
Barenboim Documenti

 19.45 Ritorno alla natura
Documenti

 20.15 Jessica and me Documenti
 21.20 In Scena Documenti
 22.30 Rumori del ‘900 Documenti
 23.30 Anica Documenti
 23.35 Rai News No� e Documenti

RaiMovie
 6.30 La domenica 

della buona gente
Film

 8.15 Sissi, 
la favorita dello Zar
Film

 9.55 Caccia al marito
Film

 11.50 She’s the Man
Film

 13.35 Gli Imperdibili
 13.40 L’amore ai tempi del colera

Film
 16.00 Due uomini, qua� ro donne 

e una mucca depressa
Film

 17.45 La sedia della felicità
Film

 19.30 Stanlio
e Ollio
Film

 21.10 Wonder Film
Drammatico (Usa, 2017)

 23.10 Ayla
Film

 1.25 Vicolo cieco
Film

 3.05 Dieci piccoli indiani
Film

Raidue

21.05
The Greatest Showman
Film. Musical (Usa, 2017)
Cast: Hugh Jackman, 
Michelle Williams

 8.05 Homicide Hills Telefi lm
 8.55 La Valle delle Rose 

Selvatiche Telefi lm
 10.20 I Durrell La mia famiglia e 

altri animali Corfù Telefi lm
 11.10 Rai Tg Sport Giorno

Informazione sportiva
 11.25 Il Fiume della Vita: Kwai Film 

Drammatico (Germania, 2018)
 13.00 Tg2 Informazione
 13.30 Tg2 Week-End A� ualità
 14.00 Un Capodanno da favola

Film Romantico (Usa, 2017)
 15.25 Amore a Salisburgo Film 

Romantico (Usa, 2018)
 17.00 Magazzini Musicali Rubrica
 18.10 Rai Sport Dribbling

Informazione sportiva
 18.25 Rai Tg Sport Sera

Informazione sportiva
 18.50 Rai Sport Dribbling

Informazione sportiva
 19.40 N.C.I.S. Los Angeles Telefi lm
 20.30 Tg2 Informazione
 22.55 N.C.I.S. Telefi lm

 23.40 Tg2 Dossier Informazione
 0.25 Tg2 Storie. I racconti 

della se� imana Informazione
 1.05 Tg2 Mizar Informazione
 1.30 Tg2 Cinematineeè

Informazione
 1.35 Tg2 Achab Libri Informazione
 1.40 Tg2 Sì, Viaggiare

Raitre

21.45
Fuori era primavera
Documenti. Il racconto degli 
italiani che hanno vissuto il 
lockdown di marzo

 6.00 RaiNews24 Informazione
 8.15 Doc Martin Telefi lm
 9.05 Don Bosco Film

Drammatico (Ita, 1988)
 10.45 TgR 2020

Informazione
 11.00 TgR BellItalia Informazione
 11.30 TgR Offi  cina Italia

Informazione
 12.00 Tg3 Informazione
 12.25 TgR Il Se� imanale Inf.
 12.55 TgR Petrarca Informazione
 13.25 TgR Mezzogiorno Italia

Informazione
 14.00 Tg Regione Informazione
 14.20 Tg3 Informazione
 14.45 Tg3 Pixel Informazione
 15.00 Report A� ualità
 16.30 44 Festival del Circo 

di Montecarlo Show
 19.00 Tg3 Informazione
 19.30 Tg Regione Informazione
 20.00 Blob A� ualità
 20.30 Le parole dell’ Anno

Documenti

 22.00 Fuori era primavera Viaggio 
nell’Italia del
Documenti

 23.25 Tg Regione Informazione
 23.30 Tg3 Mondo

A� ualità
 23.55 Tg3 Agenda del mondo

Informazione

Rete 4

21.20
Nikita
Film. Azione (Fra/Ita, 1990)
Cast: Anne Parillaud, Marc 
Duret, Jean-Hugues Anglade 

 7.05 Finalmente una favola
Film
Commedia (Ita, 2008)

 9.10 Il tango della gelosia
Film 
Commedia (Ita, 1981)

 11.10 Rice� e all’italiana
A� ualità

 12.00 Tg4
Informazione

 12.30 Rice� e all’italiana
A� ualità

 13.00 Sempre verde
A� ualità

 13.55 Il mio amico Babbo Natale 2
Film
Drammatico (Italia, 2006)

 15.40 Il cucciolo Film
Drammatico (Usa, 1946)

 18.55 Tg4
Informazione

 19.35 Tempesta d’amore
Soap

  20.30 Stasera Italia weekend
Informazione

 23.45 So� o falso nome Film
Thriller (Ita, 2004)

 2.05 L’ Tg4 ultima ora no� e
Informazione

 2.30 Ieri e oggi in tv special
Show

 3.15 La guerra segreta Film
Azione (Germania, 1965)

Canale 5

21.20
La vita è bella
Film. 
Drammatico (Italia, 1997)
Cast: Roberto Benignini

 6.05 Traffi  co
Informazione

 7.45 Tg5 
prima pagina
Informazione

 8.00 Tg5 Informazione
 8.35 Cesare e Nerone: 

tra storia e leggenda
Documenti

 11.00 Forum
A� ualità

 12.55 Tg5
Informazione

 13.40 Beautiful 
Soap

 14.05 Una vita Soap
 16.00 Verissimo

A� ualità
 18.45 Caduta Libera 

Weekend
Quiz

 20.00 Tg5
Informazione

 20.35 Striscia la notizia
Show

 0.03 Tg5 speciale
Informazione

 1.05 Tg5
Informazione

 1.49 Striscia la notizia
Show

 2.49 I segreti di Borgo Larici
Telefi lm

Italia 1

21.25
Le 5 leggende
Film. Animazione (Usa, 2012)
Regia: Peter Ramsey, 
William Joyce

 9.25 God friended me Telefi lm
 10.35 The vampire diares Telefi lm
 12.25 Studio Aperto 

Informazione
 12.25 Studio Aperto

Informazione
 13.10 Sport Mediaset

Informazione sportiva
 13.45 I Simpson

Cartone
 14.40 La gabbianella e il ga� o

Film
Animazione (Italia, 1998)

 16.25 La volpe 
e la bambina
Film 
Avventura (Francia, 2007)

 18.20 Studio Aperto Live
Informazione

 18.30 Studio Aperto
Informazione

 19.30 C.S.I. Miami
Telefi lm

 20.20 C.S.I. Miami
Telefi lm

 23.21 The blues brothers 
(i fratelli blues)
Film
Musicale (Usa, 1980)

 1.57 I Griffi  n
Telefi lm

 2.27 Studio Aperto La giornata
Informazione

La7

21.15
2021 Missione Pianeta: 
Sand War
Documenti.
Di Denis Delestrac

 6.20 Traffi  co Informazione
 6.25 Oroscopo

Informazione
 6.40 Anticamera con vista

A� ualità
 6.50 Traffi  co Informazione
 6.55 Oroscopo Informazione
 7.00 Omnibus La7 A� ualità
 7.30 Tg La7 Informazione
 8.00 Ultime dal cielo

Telefi lm
 10.00 Sabrina Film

Commedia (Usa, 1954)
 12.15 L’aria che tira A� ualità
 13.30 Tg La7 Informazione
 14.00 Mato grosso Film

Avventura (Usa, 1992)
 16.00 Il visone sulla pelle

Film 
Commedia (Usa, 1962)

 18.00 The Good Wife
Telefi lm

 20.00 Tg La7 Informazione
 20.35 Uozzap Collezione Autunno 

Inverno A� ualità

 1.00 Tg La7
Informazione

 1.10 Uozzap Collezione 
Autunno Inverno
A� ualità

 1.50 Ultime dal cielo
Telefi lm

 4.40 L’aria che tira A� ualità

TELEARENA
Vie Verdi

21.15
Natale 2020, un momento sicuramente diverso dalle 
solite abitudini. In questa puntata vi suggeriremo i modi 
per sostenere le piccole e medie aziende del territorio, 
gli agriturismi, coloro che nonostante tu� o tengono 
le porte aperte ai visitatori. In tavola il menù classico 
della tradizione: il tastasal, la pearà, i dolci da fare a 
casa; dall’amarone fi no alla candele di riso. 
Una puntata tu� a natalizia vi aspe� a con Vie Verdi!

La5 Cielo TV8
 12.00 Beautiful

Soap
 12.45 Elisa di Rivombrosa

Telefi lm
 15.00 Aiuto! Arrivano gli ospiti...

Show
 16.55 Grande Fratello Vip 

(in dire� a dalla casa)
Reality

 17.10 A Christmas Kiss 
Un Natale al bacio
Film

 19.05 Daydreamer 
Le ali del sogno
Fiction

  21.05 Seguendo una stella
Film
Commedia (Usa, 2014)
Cast: Bethany Joy Lenz, John 
Reardon, Susan Hogan, Michael 
Hogan, Venus Terzo

 22.50 Alla ricerca 
della stella del Natale
Film

 0.25 Grande Fratello Vip
(in dire� a dalla casa)
Reality

 3.05 Sorellina e il principe 
del sogno Film

 8.00 Marito e moglie in aff ari
Documenti

 9.00 Love it or List it 
Prendere o lasciare Show

 10.00 Sky Tg24 Giorno
Informazione

 10.15 Love it or List it Vacation 
Homes Show

 12.00 Fratelli in aff ari
Show

 14.00 La valle dei cavalieri
Film

 16.00 Minouche la ga� a
Film

 17.30 Fratelli in aff ari
Show

 19.15 Aff ari al buio Documenti
 20.15 Aff ari di famiglia

Documenti
 21.15 Lolita Film

Drammatico 
(Usa/Francia 1997)
Cast: Jeremy Irons, 
Dominique Swain, 
Melanie Griffi  th

 23.45 Orge di lusso
Documenti

 0.45 Sesso prima degli esami
Documenti

 12.00 Tg8
Informazione

 13.00 Tg8 Sport
Informazione

 13.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti
Show

 14.30 Un Natale da Cenerentola
Film

 16.15 Un principe 
per Natale
Film

 18.00 Il Natale di Beth
Film

 19.45 Artisti del pane� one
Documenti

 20.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti
Show

 21.30 Snowcoming 
Film
Sentimentale (Canada, 2019)

 23.15 Lo spirito del Natale
Film

 1.00 Una vacanza 
molto speciale
Film

 2.45 Natale in Tennessee
Film

Radio Verona TELEARENA
Verona Top 100

22.00
Verona Top 100, il viaggio 
di Telearena alla scoperta 
delle più belle realtà 
vitivinicole del nostro 
territorio! Questa sera vi 
portiamo a Monteforte 
d’Alpone, ad est di Verona, Digita 16 sul tuo telecomandoDigita 16 sul tuo telecomando

dove ha sede l’azienda 
agricola Canoso. Se è vero 
che il vino racconta la terra, 
il marchio Canoso si fa 
interprete di una delle aree 
con più alta densità viticola 
al mondo. Siete pronti a 

partire con noi, in questo 
viaggio alla scoperta 
dell’arte vitivinicola? 
Vi aspe� iamo alle 22 su 
Telearena.
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